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dal 1987

Benedetta gente
di Piero Bonicelli

» segue a pag. 51

PROSSIMA USCITA  
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IL SENSO 
DI DRAGHI

Giovanni Cominelli

“Iam satis”, adesso basta! Ci sono albe striate 
di rosso in questo inizio di febbraio (“E di colpo 
venne il mese di febbraio / faceva freddo in quella 
casa...” - Battiato) che fanno sperare che il mon-
do riprenda il suo corso. Normalità, gente, legge-
rezza! “Per l’allegria / il nostro pianeta / è male 
attrezzato” (Majakovskij). Bisogna rivangare nel 
passato, affidarsi a vaghi ricordi per trovare spunti 
di speranza, “c’è stato di peggio”, “dimmi quando 
c’è stato”, “al momento non mi ricordo”, “ah!”. 

“Iam satis terris nivis atque dirae / grandinis 
misit Pater et (...) terruit urbem / terruit gentes...” 
(Orazio), basta, l’ira del padre Giove si è abbattuta 
sulla città con tempeste, bufere (ed epidemie) e ha 
terrorizzato la gente. 

Non prendetevela con questi politici (panorama 
desolante, sconfitti, tornano i “tecnici” nell’evi-
denza della loro incapacità), vi fate cattivo sangue 
per nulla, li abbiamo votati ed eletti noi, “non re-

» segue a pag. 51

PASSAMI
IL CIELO

Passami il cielo, quello che tie-
ni appoggiato sul palmo, stringi-
mi forte la mano e in silenzio, ci 
sbircia il mondo che abbiamo di 
fronte. Passami il vento quello che 

Aristea Canini

» segue a pag. 51

IO E TE
...SERA

O sera che rimembri il fato 
compiuto, lasciami respirare 
l’aria frizzante che ti veglia ad 
ogni ora di quest’inverno che 
s’ha d’antico, acciocché possa 

Annibale Carlessi

» segue a pag. 51

LETTERA

UN LIBRO 
PER LE SCUOLE

Torino, 27 gennaio 2021
Buongiorno, volevo comunicarvi 

che libro è arrivato ieri e sono stata 
molto contenta. Sono un’insegnan-
te di liceo ed ho potuto utilizzare il 
vostro testo per il giorno della me-

Daniela Prato
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LAGO D’ENDINE
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Quel Ponte Quel Ponte 
che in realtà costa che in realtà costa 
solo € 400.000solo € 400.000

Ogni anima è terra di draghi, 
ogni fiore trema alla loro ombra.

(Cleonice Parisi)

» segue a pag. 51

IO, PIANTA
ESOTICA

Nel giardino dei miei vicini c’è 
una palma. Spicca solitaria con 
le sue foglie lunghe e il tronco di 
velluto tra piante più montane e 
tipiche di qui. La guardo nella sua 

Alessia Tagliaferri

Il ricorso a Mario Draghi da par-
te del Presidente della Repubblica 
per costruire un nuovo Governo 
dopo il Conte-bis costituisce una 

alle pag. 2-3

LA STORIA

Leonardo,Leonardo,
10 anni,10 anni,
che studia...che studia...
da capraioda capraio
munge a mano,munge a mano,
monta e smontamonta e smonta
recinti...recinti...

a pag. 13

a pag. 5

Riportiamo un post di una pro-
fessoressa sulla scuola a distanza 

...
Credo di aver vissuto oggi uno dei 

momenti più intensi della mia carrie-
ra da docente. Tutto è iniziato questa 
mattina, quando dopo un’ora di spie-
gazione in DaD, una delle mie alunne 
(per dovere di cronaca specifico che 
è una dall’8 facile, sempre attenta 
e presente a distanza e a scuola) mi 
ha detto – prof io non ho voglia più 
di ascoltarla, voglio che sia lei ad 
ascoltare me. Sono stanca, sto male, 
voglio 

UN’INSEGNANTE

Chiedo scusa Chiedo scusa 
ai miei ragazzi.ai miei ragazzi.
Non dobbiamo Non dobbiamo 

spegnerlispegnerli

INCHIESTA
Sondaggio Sondaggio 

tra 920 tra 920 
studenti studenti 

del Romero del Romero 
di Albino di Albino 

e del Fantoni e del Fantoni 
di Clusonedi Clusone

VAL CAVALLINA

a pag. 40

Da CasazzaDa Casazza
a Chiara Ferragni, gli a Chiara Ferragni, gli 
appendiabiti delle starappendiabiti delle star

PERSONAGGI

- Valeria, Fabrizio - Valeria, Fabrizio 
e Martina e il Saltoe Martina e il Salto
degli Sposi...degli Sposi...
- Domenico, un poeta- Domenico, un poeta
che faceva il bidelloche faceva il bidello
- Sofia che ha finito - Sofia che ha finito 
le lacrime e...le lacrime e...

a pag. 7

Culle Culle vuote in vuote in 
bergamascabergamasca
La mappa dei parti La mappa dei parti 
di tutta la provincia,  paese per paese di tutta la provincia,  paese per paese 

INCHIESTA

Viaggio nei ristoranti Viaggio nei ristoranti 
della provincia,della provincia,
tra continue chiusure e gente che non mollatra continue chiusure e gente che non molla

alle pag. 8-9
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Culle vuote in bergamascaCulle vuote in bergamasca
(p.b.) Crollo delle nascite. I numeri sono im-

pietosi: meno 25% in bergamasca rispetto al 
2019. E non c’entra nulla il Covid, il conteg-
gio è riferito sì al 2020 ma ovviamente si tratta 
di “concepiti” perlopiù nel 2019 quando non 
c’era affatto la pandemia, comparsa alla fine di 
quell’anno ma senza che ci fosse alcun allarme 
in proposito, del Covid dalle nostre parti si è sa-
puto a febbraio inoltrato 2020. 

L’allarme si estende ancora di più per le pre-
visioni 2021, queste sì pessimistiche anche in 
ragione della pandemia. Il crollo delle nascite 

(che non riguarda solo la provincia di Berga-
mo), avrà ripercussioni forti sul mantenimento 
dei servizi. Già la chiusura dei reparti nascita 
prima a Lovere, poi a Piario e quest’anno ad Al-
zano ne sono un segnale. 

Ma si pensi anche agli istituti scolastici, agli 
asili, alle elementari e medie: in alcuni Comuni, 
specialmente di montagna, in prospettiva man-
tenere un plesso scolastico sarà difficile, in alcu-
ni casi impossibile. 

Il che ha come conseguenza a lungo termine 
un calo di popolazione, le giovani coppie cerca-

no la residenza là dove ci sono i servizi, le scuole ma anche 
i servizi sociali e sanitari. Il calo della popolazione trascina 
anche la diminuzione di offerta di lavoro, se le coppie giova-
ni se ne vanno si portano altrove anche le capacità imprendi-
toriali o perlomeno produttive (il che porta gli imprenditori 
a trasferire l’attività altrove). 

E la montagna ne subirà conseguenze pesantissime. Il 
dato di sviluppo di un paese ha nell’anagrafe un parametro 
“grezzo” che però alla lunga produce conseguenze pesanti. 
In queste pagine trovate le statistiche delle nascite paese per 
paese ma non aggregate, sono ripartite sui presidi ospedalie-
ri dove le donne di quel paese sono andate a partorire, non 
necessariamente nella stessa provincia, non necessariamente 
nel più vicino ospedale. E anche questi dati sono significativi 
per le scelte diverse fatte da donne dello stesso paese. Poi in 

particolare parliamo delle possibili “vocazioni” dei piccoli 
ospedali che sono ovviamente a rischio, se cala la popola-
zione di riferimento. Pensare a riqualificarli, perché offrano 
servizi (e di conseguenza anche occupazione) adeguati e di 
qualità (perché abbiano personale all’altezza delle emergen-
ze), è a questo punto non un lusso progettuale, ma una neces-
sità. Bisogna fare in fretta. Anche perché i soldi arriveranno 
e chi ha progetti ha più possibilità di vederli spesi bene e sul 
proprio territorio.

“Progetto per riaprire la maternità “Progetto per riaprire la maternità 
a Piario, pronto soccorso pediatrico e a Piario, pronto soccorso pediatrico e 

telemedicina”. E intanto crollano i partitelemedicina”. E intanto crollano i parti
di Aristea Canini

Un crollo. Non certo un 
calo. E non è un bel segnale. 
I nuovi nati nel 2020 sono di-
minuiti anche del 25% in tanti 
comuni della provincia di Ber-
gamo. 

E in Alta Val Seriana, Media 
Valle Seriana e Val di Scalve i 
numeri sono davvero risicati, 
455 parti, davvero pochi. 

In Valle hanno chiuso non 
senza proteste due anni fa la 
maternità dell’ospedale di Pia-
rio, poi a febbraio dello scorso 
anno è toccato a quella dell’o-
spedale di Alzano, ufficial-
mente per emergenza covid, in 
realtà non ha più riaperto e non 
riaprirà. 

E le prospettive sui nuovi 
nati sono addirittura in peggio-
ramento: “Il calo della natalità 
si ripercuote prima sugli asili, 
sulle scuole e poi a lungo an-
dare su tutto il territorio, per-
ché senza figli non c’è futuro. 

E il vero crollo si teme per 

quest’anno - spiega il consi-
gliere regionale Jacopo Scan-
della - perché potrebbe essere 
l’effetto della pandemia sulla 
vita delle coppie e sulla scelta 
di diventare genitori, in primis 
per l’incertezza economica di 
questi mesi”. L’Italia fanalino 
di coda sul fronte nuovi nati 
in Europa: “Ci sono un mix 
di ragioni culturali ed econo-
miche: avere dei figli piccoli 
e lavorare è molto complicato 
senza una rete di servizi ca-
pace di sostenere le famiglie, 
in particolare le donne su cui 
pesa molto (troppo) del lavoro 
di cura. Ma rimanere a casa 
dal lavoro significa perdere un 
reddito importante per fare an-
dare avanti la famiglia. 

Le statistiche ci dicono che 
più del 75% dei giovani vor-
rebbe avere un figlio, ma le tu-
tele che ci sono nel Nord Euro-
pa sono ancora un miraggio. 

Avere dei figli, però, non è 
solo una questione individuale 
ma riguarda la sopravvivenza 
dell’intera società”. 

L’età media femminile per 
avere il primo figlio è la più 

alta d’Europa, 32.5 anni: “An-
che perché in Italia si arriva 
spesso troppo tardi ad avere 
un reddito stabile, quindi ad 
uscire di casa e pianificare una 
famiglia”. 

Veniamo al territorio: “La 
maternità di Alzano non aprirà 
più, per Piario si è chiuso due 
anni fa”. 

Quindi? “Quindi l’occasio-
ne si chiama Recovery Plan 
che ha previsto 19 miliardi di 
euro per la sanità, in partico-
lare territoriale e periferica. 

Se vogliamo ripopolare 
la valle dobbiamo far sì che 
la gente ci resti a lavorare – 
anche in smart working, si 
può fare, come ha dimostrato 
questo periodo – e che ci tro-
vi un livello di servizi più alto 
e adeguato. In Alta Valle, ad 
esempio, se un bimbo sta male 
nel week-end si devono fare 50 
chilometri per trovare il primo 
pronto soccorso pediatrico. 

Non va bene, se è così è 
normale che la gente scelga 

altri luoghi”. E così Scandella 
ha preparato un progetto che 
estenderà ai sindaci del terri-
torio per rilanciare la sanità in 
valle: “Questa del Recovery 
Plan è un’occasione d’oro per 
Piario e per Lovere: entrambi 
i presidi hanno l’occasione per 
potenziare il pronto soccorso 
con le figure che mancano (ad 
esempio il cardiologo H24); a 
Lovere inoltre con un interven-
to straordinario sulla struttura 
e l’accessibilità, a Piario ria-
prendo il punto nascite e aven-
do un Pronto Soccorso pedia-
trico aperto 24 ore su 24. 

E poi bisogna lavorare mol-
to sulla rete dei servizi territo-
riali, fuori dall’ospedale. 

La parola d’ordine è dislo-
care e arrivare ovunque con 
la medicina sul territorio. Più 
assistenza domiciliare con vi-
site, prelievi, anche radiogra-
fie che ormai si possono fare 
a casa; più servizi nei comuni 
con ambulatori, centri medici, 
servizi residenziali per anziani 
e disabili.” 

C’è anche il problema me-
dici di base che sono sempre 

meno sostituiti e sono sempre 
pochi, così anche per i medici 
ospedalieri: “Bisogna incen-
tivarli a venire nelle nostre 
zone, prevedendo degli incen-
tivi economici e di carriera 
per chi sceglie di lavorare in 
montagna. 

I tempi per gli interven-
ti previsti dal Recovery Plan 
sono stretti, va pianificato 
nel 2021 e realizzato entro il 
2026, quindi dobbiamo pren-
dere al volo questa occasione 

per il territorio, anche per fare 
dei passi in avanti sia sulla 
telemedicina - quindi visite e 
monitoraggio delle condizioni 
di salute a distanza, sia sulla 
medicina territoriale tra medi-
ci di base - che devono coordi-
nare tutto quello che riguarda 
il paziente, Assistenzia domici-
liare integrata, Rsa aperte, in-
fermieri di famiglia - ne sono 
stati assunti 61 nell’azienda 
Bergamo Est, insomma è la 
sanità che va dal cittadino e 
non viceversa”. Parli come se 
fossi in maggioranza in Regio-
ne, ma il progetto è condiviso 
da tutti? “I fondi sono tanti e 
servono a riformare la sanità 
locale, noi faremo la nostra 
parte per cercare di condivi-
dere le priorità sia in Regione 
che con gli enti locali e vederle 
così realizzate”. 

Però sul fronte Recovery 
Plan siamo rimasti un po’ 
indietro in Europa: “Sì, la 
Francia lo ha presentato a 
settembre, noi a dicembre, 
ma i punti chiave sono quelli 
giusti: riconversione energe-
tica, trasporti, politiche per 

Par$ anno 2020: conteggi per 
anno di dimissione e comune 
di residenza
Presidio: 030905 - Papa Giovanni 
XXIII
Descrizione ASST Denominazione N°
ASST PAPA GIOVANNI XXIII BERGAMO 572
ASST PAPA GIOVANNI XXIII GORLE 18
ASST PAPA GIOVANNI XXIII TORRE BOLDONE 30
ASST DI BERGAMO EST ADRARA SAN MARTINO 5
ASST DI BERGAMO EST ADRARA SAN ROCCO 2
ASST DI BERGAMO EST ALBANO SANT'ALESSANDRO 16
ASST DI BERGAMO EST ALBINO 48
ASST DI BERGAMO EST ALZANO LOMBARDO 30
ASST DI BERGAMO EST ARDESIO 6
ASST DI BERGAMO EST AVIATICO 2
ASST DI BERGAMO EST BERZO SAN FERMO 6
ASST DI BERGAMO EST BIANZANO 2
ASST DI BERGAMO EST BORGO DI TERZO 4
ASST DI BERGAMO EST BOSSICO 1
ASST DI BERGAMO EST CAROBBIO DEGLI ANGELI 21
ASST DI BERGAMO EST CASAZZA 10
ASST DI BERGAMO EST CASNIGO 4
ASST DI BERGAMO EST CASTELLI CALEPIO 27
ASST DI BERGAMO EST CASTIONE DELLA PRESOLANA 4
ASST DI BERGAMO EST CASTRO 1
ASST DI BERGAMO EST CAZZANO SANT'ANDREA 2
ASST DI BERGAMO EST CENATE SOPRA 5
ASST DI BERGAMO EST CENATE SOTTO 18
ASST DI BERGAMO EST CENE 11
ASST DI BERGAMO EST CERETE 2
ASST DI BERGAMO EST CHIUDUNO 18
ASST DI BERGAMO EST CLUSONE 7
ASST DI BERGAMO EST COLERE 1
ASST DI BERGAMO EST COLZATE 3
ASST DI BERGAMO EST COSTA VOLPINO 2
ASST DI BERGAMO EST CREDARO 5
ASST DI BERGAMO EST ENDINE GAIANO 1
ASST DI BERGAMO EST ENTRATICO 4
ASST DI BERGAMO EST FINO DEL MONTE 2
ASST DI BERGAMO EST FIORANO AL SERIO 3
ASST DI BERGAMO EST FORESTO SPARSO 6
ASST DI BERGAMO EST GANDINO 7
ASST DI BERGAMO EST GAZZANIGA 11
ASST DI BERGAMO EST GORLAGO 14
ASST DI BERGAMO EST GORNO 1
ASST DI BERGAMO EST GROMO 4
ASST DI BERGAMO EST GRUMELLO DEL MONTE 19
ASST DI BERGAMO EST LEFFE 9
ASST DI BERGAMO EST LOVERE 1
ASST DI BERGAMO EST LUZZANA 1
ASST DI BERGAMO EST MONASTEROLO DEL CASTELLO 6
ASST DI BERGAMO EST NEMBRO 21
ASST DI BERGAMO EST OLTRESSENDA ALTA 1
ASST DI BERGAMO EST ONORE 1
ASST DI BERGAMO EST PARRE 6
ASST DI BERGAMO EST PEIA 1
ASST DI BERGAMO EST PIANICO 2
ASST DI BERGAMO EST PIARIO 1
ASST DI BERGAMO EST PONTE NOSSA 1
ASST DI BERGAMO EST PRADALUNGA 13
ASST DI BERGAMO EST PREDORE 1
ASST DI BERGAMO EST RANICA 19
ASST DI BERGAMO EST ROVETTA 4
ASST DI BERGAMO EST SAN PAOLO D'ARGON 20
ASST DI BERGAMO EST SARNICO 10
ASST DI BERGAMO EST SCANZOROSCIATE 33
ASST DI BERGAMO EST SELVINO 3
ASST DI BERGAMO EST SERIATE 54
ASST DI BERGAMO EST SOVERE 4
ASST DI BERGAMO EST SPINONE AL LAGO 2
ASST DI BERGAMO EST TAVERNOLA BERGAMASCA 3
ASST DI BERGAMO EST TELGATE 8
ASST DI BERGAMO EST TRESCORE BALNEARIO 26
ASST DI BERGAMO EST VALBONDIONE 3
ASST DI BERGAMO EST VALGOGLIO 1
ASST DI BERGAMO EST VERTOVA 6
ASST DI BERGAMO EST VIGANO SAN MARTINO 5
ASST DI BERGAMO EST VIGOLO 1
ASST DI BERGAMO EST VILLA DI SERIO 20
ASST DI BERGAMO EST VILLA D'OGNA 2
ASST DI BERGAMO EST VILLONGO 19
ASST DI BERGAMO EST ZANDOBBIO 4
ASST DELLA VALCAMONICA ANGOLO TERME 1
ASST DELLA VALCAMONICA DARFO BOARIO TERME 2
ASST DELLA VALCAMONICA ESINE 1
ASST DELLA VALCAMONICA PISOGNE 1
ASST DELLA VALCAMONICA MALEGNO 1
ASST DELLA VALCAMONICA MALONNO 1

Parti anno 2020: conteggi Parti anno 2020: conteggi 
per anno di dimissione per anno di dimissione 
e comune di residenzae comune di residenza

Presidio Comune Residenza Partoriente Numero Partorien*
ALZANO ALBINO 12
ALZANO ALZANO LOMBARDO 5
ALZANO ARDESIO 3
ALZANO BERGAMO 7
ALZANO CASNIGO 1
ALZANO CENATE SOPRA 1
ALZANO CENE 2
ALZANO CERETE 1
ALZANO CLUSONE 4
ALZANO COLZATE 1
ALZANO FIORANO AL SERIO 3
ALZANO GANDINO 2
ALZANO GAZZANIGA 6
ALZANO GORNO 1
ALZANO GRONE 1
ALZANO GRUMELLO DEL MONTE 2
ALZANO LEFFE 1
ALZANO NEMBRO 4
ALZANO PARRE 1
ALZANO PEIA 1
ALZANO PRADALUNGA 4
ALZANO SCANZOROSCIATE 3
ALZANO SERIATE 1
ALZANO SONGAVAZZO 1
ALZANO TORRE BOLDONE 1
ALZANO VAL BREMBILLA 1
ALZANO VALGOGLIO 1
ALZANO VERTOVA 2
ALZANO VIGANO SAN MARTINO 1
ALZANO VILLA D'ALME' 1
ALZANO VILLA DI SERIO 5
ALZANO VILLONGO 1
ALZANO VILMINORE DI SCALVE 1
ALZANO ZOGNO 2

totale 84

1

Presidio Comune Residenza Partoriente Numero Partorien*
SERIATE ADRARA SAN MARTINO 6
SERIATE ADRARA SAN ROCCO 1
SERIATE ALBANO SANT'ALESSANDRO 30
SERIATE ALBINO 51
SERIATE ALZANO LOMBARDO 50
SERIATE ARDESIO 12
SERIATE AZZANO SAN PAOLO 8
SERIATE BERGAMO 116
SERIATE BERZO SAN FERMO 9
SERIATE BIANZANO 1
SERIATE BORGO DI TERZO 8
SERIATE BOSSICO 2
SERIATE CAROBBIO DEGLI ANGELI 14
SERIATE CASAZZA 17
SERIATE CASNIGO 7
SERIATE CASTELLI CALEPIO 23
SERIATE CASTIONE DELLA PRESOLANA 9
SERIATE CASTRO 1
SERIATE CAZZANO SANT'ANDREA 14
SERIATE CENATE SOPRA 6
SERIATE CENATE SOTTO 17
SERIATE CENE 13
SERIATE CERETE 8
SERIATE CHIUDUNO 26
SERIATE CLUSONE 27
SERIATE COLERE 1
SERIATE COLZATE 7
SERIATE COSTA VOLPINO 2
SERIATE CREDARO 9
SERIATE DARFO BOARIO TERME 1
SERIATE ENDINE GAIANO 5
SERIATE ENTRATICO 4
SERIATE FINO DEL MONTE 6
SERIATE FIORANO AL SERIO 16
SERIATE FONTENO 1
SERIATE FORESTO SPARSO 5
SERIATE GANDELLINO 10
SERIATE GANDINO 25
SERIATE GANDOSSO 1
SERIATE GAVERINA TERME 3
SERIATE GAZZANIGA 19
SERIATE GORLAGO 21
SERIATE GORLE 17
SERIATE GORNO 6
SERIATE GROMO 4
SERIATE GRONE 3
SERIATE GRUMELLO DEL MONTE 25
SERIATE LEFFE 10
SERIATE LOVERE 5
SERIATE LUZZANA 2
SERIATE MADONE 5
SERIATE MAPELLO 1
SERIATE MONASTEROLO DEL CASTELLO 1

1
SERIATE NEMBRO 30
SERIATE ONETA 2
SERIATE ONORE 3
SERIATE PARRE 7
SERIATE PEIA 6
SERIATE PIARIO 4
SERIATE PISOGNE 3
SERIATE PONTE NOSSA 7
SERIATE PRADALUNGA 12
SERIATE PREDORE 1
SERIATE PREMOLO 7
SERIATE RANICA 10
SERIATE RANZANICO 2
SERIATE RIVA DI SOLTO 1
SERIATE ROGNO 1
SERIATE ROVETTA 14
SERIATE SAN PAOLO D'ARGON 32
SERIATE SARNICO 7
SERIATE SCANZOROSCIATE 36
SERIATE SELVINO 6
SERIATE SERIATE 97
SERIATE SONGAVAZZO 3
SERIATE SOVERE 7
SERIATE TELGATE 18
SERIATE TORRE BOLDONE 23
SERIATE TRESCORE BALNEARIO 46
SERIATE VALBONDIONE 5
SERIATE VALGOGLIO 4
SERIATE VERTOVA 14
SERIATE VIGANO SAN MARTINO 5
SERIATE VILLA DI SERIO 22
SERIATE VILLA D'OGNA 5
SERIATE VILLONGO 5
SERIATE VILMINORE DI SCALVE 2
SERIATE ZANDOBBIO 11

totale 1149

2

le famiglie, istruzione e sani-
tà”. Capitolo Case di Riposo, 
il Sant’Andrea di Clusone ha 
fatto sapere che una volta fat-
to il richiamo a tutti gli ospiti 
chiederà alla Regione di poter 
riaprire ai parenti, in modo 
che si possono finalmente in-
contrare dopo quasi un anno: 
“Speriamo si possa riaprire 
presto, dopo aver vaccinato 
tutto il personale e gli utenti e 
nella massima sicurezza possi-
bile”. Coi vaccini è successo 

La mappa dei parti paese La mappa dei parti paese 
per paese di tutta la provinciaper paese di tutta la provincia

Sempre meno e sempre più diversificati. Le donne che partoriscono in provincia di Bergamo oltre a essere meno numerose di chi ha partorito 
negli anni precedenti, scelgono anche ospedali diversi, sono finiti i tempi in cui si rivolgevano quasi tutte allo stesso punto nascite, anche perché 
per chi abita in Alta Val Seriana e Val di Scalve non esiste più da due anni il punto nascita di Piario e per la media e bassa val Seriana è chiuso da 
febbraio, Lovere invece per quel che riguarda l’Alto Sebino è chiuso da anni, quindi per la maggiore parte vanno a Seriate, Bergamo ed Esine. 
Ma si scelgono anche altri posti. Ecco la mappa divisa paese per paese dei parti. 

un disastro, i tempi si sono 
allungati parecchio: “Le nuove 
forniture dovrebbero arrivare 
a metà febbraio, il nodo sarà 
organizzare le vaccinazioni 
di massa non solo negli ospe-
dali ma coinvolgendo medici 
di base e farmacie, anche nei 
piccoli centri”.  

Su Piario c’è anche un’altra 
proposta di un gruppo della 
zona, di cui fa parte anche Se-
verino Speranza, imprendito-
re e politico locale: in passato 
l’ospedale di Piario era un ‘sa-
natorio’, chi aveva la TBC o 
altre patologie che richiedeva-
no un recupero lento e gradua-
le in ambienti sani e con aria 
pura, veniva qui. 

E l’idea è di tornare a creare 
un reparto non per TBC ma per 
malattie infettive. 

“Secondo me il ragiona-
mento deve partire da quello 
che c’è e cosa può produrre 
nel tempo. Sull’ospedale in 
senso lato va, a mio parere, 
rovesciato il concetto di man-
tenimento dei presidi periferi-
ci, ovvero il presidio deve es-
sere centrale. Se si spiega che 
Groppino può essere un ospe-
dale ‘centrale’ per i bisogni 
della provincia e oltre. Perché 
le... bore rotolano a valle, ma 
le cime sono in alto. Si potreb-
be definire L’OSPEDALE NEL 
BOSCO per tutta la Regione. 
Ovvero una battaglia Alta e 
non di retroguardia. Da qui 
una ipotesi, fattibile realista 
e con respiro di 50/70 anni. 
Struttura Ospedale di Piario 
nel suo complesso: terreni, 
spazi, strutture e geolocazio-
ne. Quindi si può ipotizzare 
un ospedale di riferimento 
regionale. Aperto e con stan-
dard che i capannoni vicino 
alle città non offrono più (vedi 
esempi Norvegesi di ospedali 
fuori dai centri e nei boschi). 
Dentro il contenitore diffuso 
oltre ai servizi che conosciamo 

ci si mettono le funzioni nuove 
che emergono, vedi il centro 
dei disturbi alimentari ecc..., 
ospedale no Covid e delle pa-
tologie infettive, aria, acqua e 
ricambi naturali. Su questo si 
inserisce un polo universitario 
che ha spazio su Casa dell’Or-
fano, Colonia suore Olandesi 
e altro. Con riferimento all’in-
vecchiamento della popolazio-
ne spazi alberghiero / sanita-
ri possono usufruire di dette 
strutture. 

Inoltre collegare queste 
strutture /servizio può essere 
un ulteriore respiro anche per 
la valle. Un tracciato viario 
che da Sant’Alberto di Villa 
d’Ogna/Parre collega la pro-
vinciale di Clusone usando 
l’allargamento di tracciati esi-
stenti.  Tornando a Groppino il 
riferimento ospedaliero a rag-
giera può interagire con i pic-
coli ambulatori dei paesi per 
una sanità territoriale nuova 
e da filtro. Qui la rete in fibra 
ed il 5G offrono spazio per 
diagnosi e soluzioni a distanza 
che conosciamo già (medicina 
a distanza). 

Inoltre il polo universitario 
apre sviluppo, conoscenza e 
possibilità alle nuove genera-
zioni in loco trasformando al-
cune strutture esistenti in spazi 
collettivi per formazione (vedi 
idea Norma su chiesetta Grop-
pino da trasformare in sala 
multimediale). Dentro questo 
ragionamento l’utilizzo del 
ciclo dell’acqua (acquedotti, 
sorgenti, canali) oltre che per 
il “bere” dà possibilità ener-
getiche per le comunità”. 

Intanto come primo passo è 
già certo che Piario diventerà 
un centro per disturbi alimen-
tari: sono previsti 10 posti per 
tutta la Regione, progetto che 
doveva essere avviato da tem-
po ma per ora si è in ritardo 
sulla tabella di marcia, però la 
strada è tracciata.

PUNTO NASCITA COMUNE DI RESIDENZA NR PARTI
CHIARI

SARNICO 9
CASTELLI CALEPIO 8
VILLONGO 8
CREDARO 3
ANGOLO TERME 1
DARFO BOARIO TERME 1
FORESTO SPARSO 1
GANDOSSO 1
GORLE 1
GRUMELLO DEL MONTE 1
PISOGNE 1
SERIATE 1
VIADANICA 1
VIGOLO 1

ISEO
CREDARO 4
VILLONGO 4
SARNICO 3
ADRARA SAN MARTINO 2
GANDOSSO 2
PIAN CAMUNO 2
ADRARA SAN ROCCO 1
CAPO DI PONTE 1
CASTELLI CALEPIO 1
CEDEGOLO 1
CETO 1
DARFO BOARIO TERME 1
ESINE 1
MALONNO 1
NEMBRO 1
PARZANICA 1
PASPARDO 1
PIANCOGNO 1
ROGNO 1
SOLTO COLLINA 1
TELGATE 1
VIADANICA 1

1

Presidio na* anno 2020
ALZANO 111
SERIATE 1831
totale 1942
Presidio Numero Partorien*
ALZANO 110
SERIATE 1803
totale 1913

1

OSPEDALE ESINE NASCITE 
DARFO BOARIO TERME 81

PISOGNE 42

COSTA VOLPINO 42

ROGNO 29

ESINE 29

SOVERE 21

LOVERE 14

ANGOLO TERME 13

PIANICO 9

SOLTO COLLINA 8

ENDINE GAIANO 8

CASTRO 6

COLERE 6

VILMINORE DI SCALVE 4

FONTENO 4

RIVA DI SOLTO 4

BOSSICO 4

SCHILPARIO 3

CLUSONE 2

MONASTEROLO DEL 
CASTELLO

2

GAVERINA TERME 2

ENTRATICO 1

GRONE 1

CASTIONE DELLA 
PRESOLANA

1

BIANZANO 1

RANZANICO 1

ROVETTA 1

VILLA DOGNA 1

VIGOLO 1

VALGOGLIO 1

SERIATE 1

SARNICO 1

SAN PAOLO DARGON 1
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COSTA VOLPINO • via Piò 20 (di fronte allo stabilimento DALMINE)

SERIATE • via Nazionale 101 (a 300 metri da TOYS giocattoli)

BETTONIBETTONIOUTLETOUTLET

VETTURE A KM ZERO E AZIENDALI 

BETTONIBETTONISTORESTORE

VEICOLI USATI A KM CERTIFICATI VEICOLI COMMERCIALI • BUSINESS CENTER

F.lli BETTONI

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Esempio per vantaggio massimo offerta Ecobonus sulla Gamma Peugeot: offerta valida per acquisto di Peugeot Nuova e-2008 Motore elettrico 
136cv (100kW) ALLURE PACK. Prezzo di listino € 40.150. Prezzo promo € 28.150, chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse. Solo per clientela privata (IPT e imposta di bollo su conformità escluse). 
Offerta comprensiva di 6.000 € di contributo derivante dall’applicazione dell’Ecobonus previsto dalla legge di bilancio 2019 in caso di acquisto di un veicolo elettrico con rottamazione e di 2.000 € di 
contributo di incentivo statale a condizione che si acquisti un veicolo con emissioni da 0 a 20 g/km CO2 WLTP con contestuale rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore ad euro 6, 
che sia stato immatricolato prima del 1 gennaio 2011, intestato da almeno 12 mesi e dell’extra incentivo Peugeot di 1.500€. Valida per vetture in pronta consegna con contratto e immatricolazione 
entro il 28 febbraio 2021 presso il Concessionario Peugeot F.lli BETTONI. Offerta comprensiva di JuiceBox Enel X da 3,7 kWh (monofase 16A) con sopralluogo del tecnico per verifi care l’adeguatezza 
dell’impianto elettrico e della fornitura di energia elettrica del Cliente, e installazione che include il collegamento esterno al contatore domestico del Cliente tramite canalina (no tracce nel muro) fi no ad 
un massimo di 10 metri. Non sono incluse eventuali opere di adeguamento dell’impianto o opere edilizie di interramento o tracce murarie dei cavi elettrici, né la fornitura di energia elettrica. Le immagini 
sono inserite a titolo informativo.
SUV e-2008: Emissioni di CO2 (WLTP): 0 g/km - Autonomia (WLTP): 320 km. Valori determinati utilizzando la nuova procedura di prova WLTP. I dati possono variare in funzione delle condizioni effettive di utilizzo e in base a diversi fattori come: velocità, 
comfort termico a bordo del veicolo, stile di guida e temperatura esterna.

di Sara Legrenzi

Fino a pochi mesi fa erano 
veramente poche le persone che 
conoscevamo il significato dell’a-
cronimo DAD (didattica a distan-
za), eppure oggi potrei scommet-
tere che la maggior parte di noi 
ne ha sentito parlare e si trova a 
confrontarsi su temi che la riguar-
dano.

Il sistema scolastico non è 
stato pensato per far fronte a di-
verse chiusure e continui cam-
biamenti, ma per cause di forza 
maggiore siamo stati costretti ad 
adattarci a questa nuova realtà. 
A distanza di 11 mesi le classi ele-
mentari e medie sono tornate nelle 
aule delle scuole, ma buona parte 
degli studenti si trova ancora a do-
ver affrontare questo cambiamen-
to, vivendo l’incertezza del rientro 
alla normalità.

Dal 25 gennaio le scuole han-
no riportato in classe almeno al 
50% gli studenti delle superiori, 
secondo orari e modalità previste 
a livello nazionale, ma comunque 
non è ancora una situazione otti-
male, e ciò crea malcontento fra i 
ragazzi.

Rimangono invariate invece le 
regole per le università, dove la 
presenza in aula resta solo per le 
matricole di alcuni atenei.

Tutti questi cambiamenti, que-
ste riaperture a singhiozzo sono 
un bene o un male? Cosa ne 
pensano veramente i ragazzi?Ho 
svolto un sondaggio fra di loro 
(920 persone hanno risposto alle 
domande che ho posto tra il 19 
e il 30 gennaio) per conoscere le 
opinioni e i pensieri e quello che 
salta subito all’occhio è che vi è 
una netta spaccatura fra i giudizi.

Tutti concordano che era una 
scelta necessaria vista la situazio-
ne che ci siamo trovati ad affron-
tare, ma dopo tutto questo tempo 
credono sia fondamentale riaprire 
le scuole per non trovarsi a dover 
colmare lacune che si creereb-
bero inevitabilmente protraendo 
ulteriormente gli studi con questa 
modalità.

I rappresentanti dell’Istituto 
Fantoni di Clusone dichiarano 
che particolare attenzione do-
vrebbe essere data alle classi del 
biennio e a quelle dell’ultimo 
anno. I primi poiché hanno avu-
to poco tempo per interfacciarsi 
con la nuova scuola, conoscere i 
professori, adattarsi alle richieste 
e creare un proprio metodo di 
studio, gli altri perché dovran-
no affrontare l’esame di Stato e 
hanno bisogno di essere prepara-
ti adeguatamente, mettendosi in 
discussione e confrontandosi con 
i professori su tematiche ed argo-
menti basilari per affrontare que-
sto primo ostacolo che la vita met-
te loro di fronte. La loro richiesta 
mira alla messa in sicurezza della 
scuola e dei trasporti per poter 
tornare serenamente fra i banchi 
di scuola senza che venga meno 
la salute di tutte le persone che 
vivono attorno a questo sistema. 
“Per fare questo è necessaria una 
maggiore attenzione nei confronti 
dell’istruzione rispetto a quella 
degli ultimi mesi. Il clima di insi-
curezza e tensione che tutti stiamo 
vivendo è diventato ormai logo-
rante: non è possibile riuscire ad 
organizzarsi al meglio se si viene 
a conoscenza all’ultimo momento 
della data di un possibile inizio; 
la cosa più dannosa per noi e le 
nostre famiglie sono proprio que-
ste ridicole aperture a singhiozzo 
che ci fanno vivere in un continuo 
e perenne stato di incertezza”. 
Come loro anche i rappresentan-
ti dell’Istituto Romero di Albi-
no ribadiscono e sottolineano la 
necessità del ritorno a scuola e il 
disagio creatosi dai continui rinvii 
della riapertura. I ragazzi han-
no mostrato preoccupazione per 
il loro futuro che ormai sembra 

sempre più grigio e la loro voglia 
di imparare e la curiosità si sta 
spegnendo.

Un altro grande problema 
emerso è il grave danno che si sta 
creando mantenendo le lezioni a 
distanza, in quanto i ragazzi cer-
cano di trarre piccoli vantaggi im-
mediati copiando, sentendosi gra-
tificati da un voto più alto, oppure 
impegnandosi meno nello studio, 
a discapito della propria cultura 
che è figlia di una “scuola a metà”.

Il futuro di ciascuno studente 
inizia a creare le basi durante le 
scuole e senza fondamenta solide, 
è difficile che si riesca a rimediare 
successivamente. Imparare a co-
piare, girare attorno all’ostacolo 
anziché saltarlo porta solo ad una 
gratificazione momentanea, ma 
ciò è molto negativo per la cresci-
ta e la maturità dei ragazzi. 

“Ci fa un po’ strano dirlo, ma 
tutto questo ci ha fatto capire, al 
di là di ogni retorica, che davvero 
per noi andare a scuola è impor-
tante!”.

Spesso seguire le lezioni da 
casa è sinonimo di distrazione e 
per molti studenti, soprattutto uni-
versitari, la consapevolezza che le 
lezioni vengono registrate fa facil-
mente perdere la concentrazione. 

Quasi la metà dei ragazzi che 
ha partecipato al sondaggio ha 
manifestato lacune nell’appren-
dimento rispetto a quando fre-
quentavano la scuola in presenza 
e buona parte ha ammesso di aver 
approfittato del momento e delle 
modalità per avvantaggiarsi co-
piando o facendosi aiutare negli 
esami o nella verifiche. 

I ragazzi delle scuole superiori 
si trovano ad essere più “liberi” e 

poco controllati, non essen-
doci programmi che permet-
tano la sorveglianza durante 
le verifiche. Molti di essi rife-
riscono di passare i pomerig-
gi a pensare diverse tecniche 
per riuscire ad imbrogliare 
gli insegnanti, anziché sfrut-
tare il tempo per studiare. 

Ci sono diversi strumenti 
tecnologici che permettono 
loro di creare una via secon-
daria rispetto al computer, ad 
esempio attraverso la Play-
station, collegata ad Internet, 
si riesce a comunicare senza 
farsi notare e perciò è facile 
confrontarsi con i compagni 
di classe.

Questa situazione non ac-
cade fra i ragazzi delle uni-
versità, che sostengono, in-
vece, che la modalità, seppur 
non positiva, sia stata pensata 
approfonditamente dalle 

scuole e sia regolarizzata abba-
stanza bene con specifici software 
per gli esami, in modo che non si 
possa copiare, con una telecame-
ra che inquadri il foglio e il can-
didato e un’altra che riprenda lo 
spazio circostante per controllare 
che nessuno interferisca e possa 
aiutare lo studente. 

Secondo quanto emerso dalla 
ricerca vi è una differenza di pen-
siero fra i ragazzi universitari e i 
ragazzi delle scuole superiori.

I primi infatti sostengono che 
il sistema è ben organizzato, ma 
comunque sentono il bisogno del-
le lezioni in presenza per la pos-
sibilità di confronto e il naturale 
scambio di idee trovandosi a con-
tatto con i professori.

Gli altri, seppur non per la to-
talità, hanno apprezzato le lezioni 
a distanza per la maggior libertà a 

loro concessa, anche se, ad oggi, 
ritengono necessario e indispen-
sabile il rientro al 100% in aula. 
Per la quasi totalità di essi è es-
senziale il confronto con i com-
pagni e i professori, e purtroppo 
questo fattore è carente. Non tutti 
gli insegnanti sono stati capaci di 
coinvolgere i ragazzi nelle loro 
lezioni, e in questo momento è 
essenziale creare un rapporto con 
gli alunni, cercando di trasmettere 
loro la voglia di aiutarli ed essere 
loro vicini, nonostante l’impossi-
bilita fisica di farlo.

Proprio un giorno mi sono im-
battuta in un post scritto da un’in-
segnante su un social network 
conosciuto, dove racconta un mo-
mento molto intenso vissuto un 
giorno durante una lezione, quan-
do si è trovata a confrontarsi con i 
suoi studenti che le hanno espres-
so i loro sentimenti e sensazioni 
provate in questo periodo, sotto-
lineando che nessuno chiede loro 
come stanno o quello che pensano 
di questa modalità alternativa alla 
scuola in presenza.

“Ho chiuso il canale dell’em-
patia, concentrata sulla bella 
figura da fare con il ministero 
perché non si dica che in DAD si 
perde tempo! Ho smesso di essere 
insegnante e sono diventata una 
burocrate! E invece il tempo l’ho 
perso; non mi sono accorta che i 
miei alunni si stanno spegnendo, 
che si sentono impauriti dal futuro 
e che vorrebbero solo più ascolto 
dagli adulti”. 

La scuola è principalmente un 
luogo dove scambiare idee ed 
opinioni, perciò non frequentarla 
priva gli studenti di questa oppor-
tunità. Introducendo questa moda-
lità ci si trova ad avere una situa-
zione più distante e fredda, dove 

non si è pienamente coinvolti e 
per quanto riguarda il lato umano 
esser vincolato a stare a casa an-
che per le ore di lezione, oltre che 
per quelle che già si trascorrono 
normalmente, è molto impattante 
psicologicamente.

Sicuramente vi sono anche 
aspetti positivi riguardo la didatti-
ca a distanza: il non doversi recare 
in loco per seguire le lezioni è un 
aspetto positivo per gli studenti 
fuorisede che si trovavano a dover 

prendere mezzi pubblici per 
diverse ore al giorno per raggiun-
gere gli edifici delle università, o 
addirittura dovevano prendere una 
seconda casa per fronteggiare i di-
versi chilometri che li dividevano 
dal luogo destinato alle lezioni.

Un fattore sottolineato da molti 
che esprimono una preferenza per 
la DAD a discapito delle lezioni 
in presenza è proprio la possibilità 
di alzarsi più tardi la mattina ed 
evitare un’inutile e lunghissima 
odissea per raggiungere la scuola. 

Forse prima ancora di ragionare 
e confrontarsi sulla gestione sco-
lastica andrebbe aperto un tavolo 
di confronto per quel che riguarda 
i trasporti pubblici e la loro inade-
guatezza.

Un altro aspetto degno di nota 
è la possibilità di registrare le le-
zioni. La grande maggioranza dei 
ragazzi che hanno partecipato al 
questionario sottolineano questo 
metodo ritenendolo molto impor-
tante per rivedere successivamen-
te le lezioni, riascoltare argomenti 
non compresi perfettamente o 
ripassare nel momento in cui vi è 
l’esame o la verifica. 

Purtroppo non tutti adottano 
questo metodo, che invece è molto 
importante e andrebbe addirittura 
mantenuto per il futuro, anche 
quando si tornerà a frequentare 
la scuola in presenza. La didattica 
a distanza è stata sicuramente un 
cerotto essenziale per tamponare 
la ferita aperta da questa situazio-
ne improvvisa e irreale, ma oggi 
è necessario curare ed affrontare 
questo taglio aperto trovando so-
luzioni alternative, organizzando 
i mezzi di trasporto pubblici per 
accogliere nuovamente la totalità 
degli studenti e studiando strate-
gie per il rientro nelle scuole.

SCUOLA

Sondaggio tra 920 studenti del Romero Sondaggio tra 920 studenti del Romero 
di Albino e del Fantoni di Clusonedi Albino e del Fantoni di Clusone

una vita normale. Non mi importa del tira e molla 
che fa la politica, il problema non è solo la didat-
tica a distanza o in presenza, il problema è che 
nessuno ci chiede noi come stiamo, tanto noi non 
abbiamo problemi e facciamo solo capricci… - . A 
lei si è accodata tutta la classe… Li ho ascoltati… 
E mi sono sentita in colpa perché in questi mesi ho 
pensato solo a portare avanti il programma e ad 
avere valutazioni… Ho chiuso il canale dell’em-
patia, tutta concentrata sulla “bella figura” da fare 
con il ministero perché non si dica che in DaD si 
perde tempo! Ho smesso di essere insegnante e 
sono diventata una burocrate! E invece il tempo 

l’ho perso… Non mi sono accorta (non ho voluto 
farlo) che i miei alunni si stanno spegnendo, che 
si sentono impauriti dal futuro e che vorrebbero 
solo più ascolto dagli adulti. Ho pianto con loro, 
ho pianto per loro.  Cari alunni vi chiedo scusa per 
avervi trattato come pratiche da smaltire, vi chiedo 
scusa se non ho ascoltato i vostri silenzi carichi di 
angoscia, vi chiedo scusa se non ho capito che die-
tro a quel compito non consegnato c’era l’apatia 
delle vostre giornate senza più colori. Cari ragazzi, 
non dobbiamo farvi spegnere, in fondo siete voi il 
nostro futuro…                           Sara Bartolomeo

15 gennaio

IL POST DI UN’INSEGNANTE
Chiedo scusa ai miei ragazziChiedo scusa ai miei ragazzi

non dobbiamo spegnerlinon dobbiamo spegnerli

Dalla prima

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

CLUSONE
Gli studenti del Fantoni: Gli studenti del Fantoni: 

“Non subito, ma in sicurezza”“Non subito, ma in sicurezza”
A pag. 14

ALBINO – ISTITUTO ROMERO

La DAD non è vera scuolaLa DAD non è vera scuola
A pag. 47
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Dieci anni da Direttore. 
Sono un’eternità in questo 
mondo di giornali che consu-
mano tutto e tutti. Un’eternità 
dove Rosella del Castello ci si 
è infilata con quel piglio tutto 
suo, deciso, intenso senza mai 
tralasciare la parte femmini-
le, che fa la differenza. Quel 
saper ascoltare. Quel saper 
decidere. Quel saper anche 
giudicare, perché quando ci 
vuole ci vuole. Dieci anni da 
direttore di Bergamonews. 
Era il 1 febbraio 2011. E’ il 
primo febbraio 2021. Dieci 
anni impegnativi ‘tra entusia-
smi e docce gelate’, Rosella 
che si alza all’alba, Rosella 
che ama il suo mestiere, Ro-
sella che balla sulle note di 
una canzone di Bob Dylan, 

Rosella che con la pazienza 
che non contraddistingue cer-
to una ‘gemelli’ (nel senso 
del segno zodiacale) come 
lei ha avuto ragione, il sito è 
passato dalle 15.000 visite al 
giorno di media del 2011 alle 
180.000 del 2020. Rosella che 
dal lago d’Iseo dove arriva ha 
imparato a specchiarsi dentro 

onde inquiete che alla fine 
regalano sogni a chi le sa ca-
valcare. Come un’operaia con 
il grembiule sporco, di vocali 
e consonanti, fregandosene 
di tutto, anche degli anni che 
passano. Perché magari si in-
vecchierà d’aspetto ma mai di 
aspettative. Per essere distanti 
ma vicini a ogni notizia. 

Storie di amori e dolori che corrono nel vento
Valeria, Fabrizio e Martina, il Salto degli Sposi Valeria, Fabrizio e Martina, il Salto degli Sposi 

e quel sentiero che porta verso l’infinitoe quel sentiero che porta verso l’infinito
Un dirupo, una valle, le montagne, gli uo-

mini e le donne. E’ il “salto degli sposi”, in 
Presolana, là dove i confini si fanno incerti tra 
due province e tre Comuni. Si racconta di un 
musicista polacco e della sua giovane moglie, 
una pittrice, che arrivarono qui per visitare al-
cuni parenti e si innamorarono di questo posto 
che li ispirava per le loro composizioni. Ma 
ci sono disperazioni che neppure il vento sa 
guarire. Nel vento si gettarono loro due, ab-
bracciati in un amore che si è fatto eterno.  

Come eterna si è fatta la tragedia di Valeria 
e Fabrizio che con la loro 
bambina stavano percor-
rendo il sentiero che dal 
Vareno porta proprio a 
quel “salto”. 

Valeria, Fabrizio e 
Martina. Mamma, papà 
e la loro bimba, insie-
me qui sulla terra non lo 
sono più, ma forse qui le 
cose contano poco, perché non sono eterne, e 
quindi insieme Valeria, Fabrizio e Martina lo 
sono per sempre. 

Stavano andando a quel Salto degli spo-
si, per godere della bellezza dell’infinito, 
quell’infinito che se li è portati via, e ha la-
sciato qui Martina, sospesa sul mondo a cerca-
re di capire qualcosa che non ha spiegazioni, 

cinque anni. Si erano fermati a dormire nella 
zona e sarebbero dovuti rientrare a casa, a Mi-
lano nel pomeriggio di domenica. 

Lungo il sentiero si sarebbero imbattuti in 
un canale ghiacciato nel quale era scesa una 
slavina. 

La donna è scivolata e il marito è precipita-
to a sua volta nel tentativo di salvarla, il tutto 
davanti agli occhi della coppia di amici e di 
Martina, adesso affidata ai nonni. 

Qui in valle da giorni non si parla d’altro, 
e Martina nel cuore l’hanno adottata tutti, 
è scattata la solidarietà, più di 100.000 euro 
raccolti in pochi giorni per provare a donarle 
quel futuro che Valeria, 35 anni, impiegata in 
una finanziaria, e Fabrizio, 40 anni, dipendete 
di un’azienda farmaceutica, gli avrebbero pre-
parato. 

E che da lassù fanno il tifo per lei. Come 
noi. Come tutti. 

Sofia Goggia: “Ho finito le lacrime. Sofia Goggia: “Ho finito le lacrime. 
Ci vuole coraggio per ripartire e io ne ho”Ci vuole coraggio per ripartire e io ne ho”
Sofia Goggia. Dal 

sorriso alle lacrime. 
Che però annaffiano il 
cuore e poi prima o poi 
ricresce tutto, più forte 
di prima. 

Mancava davvero 
poco ai mondiali dove 
Sofia doveva essere la 
protagonista, un coun-
tdown cominciato da 
qualche giorno, a suon 
di vittorie, poi il crack, 
il dolore e quelle lacri-
me a fiumi che raccon-
tano anche quello che 
non c’è bisogno da dire. 

“Dopo trenta ore cre-
do di avere finito le lacrime 
ma il tremendo dolore, misto 
all’enorme dispiacere, rima-
ne dentro di me forte, fortis-
simo, assieme a un cuore che 
continua a dimenarsi, urlan-
do e gridando tacitamente. 

Sono le urla e quella sen-
sazione di impotenza a bordo 
pista quando ho capito che la 
stagione era finita, è lo sguar-
do del mio skiman che non ri-

uscivo a sostenere pensando 
al sogno spezzato ma è anche 
l’amore delle mie compagne 
quando mi hanno circondata 
in un abbraccio di gruppo 
tutte insieme nella reception 
dell’hotel prima che tornas-
si in Italia: prendo tutto e lo 
porto con me. 

Le cose vanno come de-
vono andare per destino, 
coincidenze e scelte; voglio 

pensare che nulla, nulla 
accada mai per caso e 
che tutto contribuisca al 
compimento del disegno 
di ognuno di noi: è sem-
pre stato così, e lo sarà 
ancora. 

In quell’ottica fino a 
ieri c’erano i Mondiali: 
mi sento a pezzi. 

Ma ora quella specula 
altro non fa che ricor-
darmi che è solo guar-
dando in là, alzando lo 
sguardo, focalizzando le 
cose oltre la nostra vi-
suale che si può vivere, e 
per quanto io sia lonta-

na fisicamente da quello che 
può inquadrare quell’obbiet-
tivo, cerco di metterlo a fuoco 
e di inseguirlo. 

Per ripartire. Per conti-
nuare imperterrita nel per-
corso. Per andare avanti. 
Perché bisogna farlo. Usque 
ad finem. Ci vuole coraggio, 
e ora è necessario metterlo in 
campo. PS: ma quella là è la 
muraglia cinese?”.

Domenico, il bidello ‘poeta’ Domenico, il bidello ‘poeta’ 
scomparso tra le montagne della Vallescomparso tra le montagne della Valle

Vorrei avere gli occhi / di 
tutti gli schiacciati, /dei cac-
ciati dagli altri,  /dei mai ade-
guati, dei / fraintesi e degli of-
fesi, /dei privati di riposo, /dei 
morti d’indifferenza /o d’arro-
ganza o fretta.

Vorrei avere quegli occhi /
sbarrati e un po’ randagi, /far-
ne quasi una bandiera, /la spe-
ranza di un riscatto; /non in un 
mondo a venire / ma nei giorni 
che cammino, /quelli che scap-
pano di mano,/  quelli che appena sfioriamo”

Domenico Carrara che impastava versi 
come fosse pane caldo al mattino, per sfamare 
il cuore, Domenico era arrivato qui per lavo-
rare come collaboratore scolastico nella scuo-
la di Berzo Inferiore, una laurea in tasca, la 
poesia nel cuore. Dall’Irpinia, verso l’infinito. 
33 anni di Grottaminarda (popoloso centro 
dell’Alta Irpinia), scomparso domenica 24 

gennaio dopo esser uscito di 
casa per andare a fare una pas-
seggiata nei boschi di Bienno, 
in provincia di Brescia. Da 
allora non si avevano più sue 
notizie: fino al ritrovamento 
del suo corpo senza vita oggi 
venerdì 29 gennaio. E’ cosi 
strano e cosi doppiamente do-
loroso scoprire la sua poesia 
adesso che i versi li scrive las-
sù. Un destino strano, o forse 
nemmeno un destino, che poi 

il destino che cosa è non lo so. 

Non so la forma/ non so l’andare / se il cielo 
degli angeli/ sia lo stesso delle zanzare.

I morti ci mancano,/ noi curiamo i ricordi/ 
Non ci fanno paura / le persone concluse./ 
Non feriscono, stanno/ catturate nel sempre, 
/il domani spaventa/ dentro gli occhi dei vivi

Rosella del Castello e i suoi Rosella del Castello e i suoi 
‘primi 10 anni da Direttore’‘primi 10 anni da Direttore’

San Valentino 2021, Baci Perugina, Pinguini 
Tattici Nucleari. Un tris di quelli da coprirsi il 
cuore e le spalle per tutto l’anno. Già, è uscita 
la limited edition di San Valentino dei Baci Pe-
rugina 2021. E le frasi d’amore sono scritte dai 
Pinguini Tattici Nucleari e da Elodie. Sono 30 
le frasi d’amore inedite mescolando sensualità e 
ironia. Da provare a canticchiare sotto la doccia 
magari prima di un appuntamento d’amore in..
call.  La presentazione delle 30 frasi è stata pre-
ceduta da una web series composta da 4 episodi 
che si trova sul canale Igtv di Instagram @baci-
perutina_it. La serie inizia con Elio che arriva 
in un posto misterioso dove trova tutti gli altri 
membri della band, tutti troppo impegnati per 
ascoltarlo.  A questo punto anche Elio capisce 
l’importanza della missione da compiere e si 
mette d’impegno insieme agli altri per scrivere 

i nuovi messaggi dei Baci Perugina.  La band 
dopo vari inutili tentativi si convince che serve 
un po’ di sensualità e romanticismo e così chie-
de aiuto ad Elodie. E utilizzando le Instagram 
Stories, taggando il profilo di Baci Perugina, 
sarà possibile pubblicare dei video romantici, 
divertenti e inediti. Baci Perugina selezionerà 
poi i video più originali per creare un video ma-
nifesto che verrà pubblicato nel giorno di San 
Valentino.  Ecco qualche piccola anticipazione 
sulle frasi che troverete quest’anno nei cartigli 
per San Valentino: “T’ho amata da subito. Tu 
c’hai messo un po’. 

Per me è stato un colpo di fulmine, per te un 
colpo di tuono”, 

“In un mare di strofe sei il mio ritornello”, 
“Il nostro amore è nato leggendo tra le righe 

e rifinirà ridendo fra le rughe”

Pinguini Tattici Nucleari e quelle frasi sui Baci Perugina: Pinguini Tattici Nucleari e quelle frasi sui Baci Perugina: 
“In un mare di strofe sei il mio ritornello”“In un mare di strofe sei il mio ritornello”
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diffusione 
della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione più 
ampia di progetto di vita; a 
studiare i trend dell’economia, 
approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 
del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalenti 
e percorsi tendenti alla parità; a promuovere 

la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 
ricerche e documenti attinenti 
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Per maggiori informazioni: 
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gli inviti ai convegni e le 

pubblicazioni può inviare una mail con 
nominativo e indirizzo a: 

info@fondazionezaninoni.org
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(An. Cariss. ) Locale  dalla sto-
ria antica – attivo come osteria e 
circolo fin dal lontano 1948 – il 
ristorante ‘Al tagliere’ si trova 
proprio nel cuore del borgo di 
Nese. Rinnovato a più riprese sen-
za perdere però le sue caratteristi-
che tradizionali, dal 2004 è con-
dotto da Pietro Bongiorno,  che 
non solo si preoccupa di offrire 
ai clienti una cucina bergamasca 
molto curata - abbondanti taglieri 
di affettati, formaggi e verdure, 
primi piatti a base di casoncelli 
fatti in casa, risotti e paste fresche 
seguiti da ottime carni seleziona-
te, formaggi delle valli e a finire 
dolci da leccarsi le dita, il tutto 
accompagnato da ottimi vini - ma 
anche di organizzare eventi cultu-
rali come concerti di musica dal 
vivo, esposizioni e mostre d’arte:

“Da questo punto di vista ilo 
nostro è un locale molto  caratte-
ristico ed originale, anche ‘Geo& 
Geo’ l’ha fatto oggetto di un ser-
vizio proprio per questo motivo. 
Del resto la mia filosofia è che 
un buon pasto cura il corpo e lo 
spirito….”.

Una ‘cura’ che nel 2020 ha do-
vuto subìre, come tutti, gli effetti 
nefasti della pandemia:

“Sì, la pandemia ci ha un po’ 
sfiancati, il servizio di asporto 
non fa parte della cultura della 
nostra gente e perciò siamo stati 
chiusi 6 mesi con poche aperture 
di mezza giornata e un mancato 
reddito che si aggira sul 70/80% 
rispetto al fatturato di un anno 
normale: non si lavorava ma le 
utenze, gli affitti e il personale an-
davano pagati comunque, e quan-
to ai ‘ristori’ ci hanno permesso, 
finora, solo di stare a galla….”.

Tuttavia per quanto riguarda il 
futuro Bongiorno è moderatamen-
te ottimista: 

“La situazione mi sembra av-
viarsi lentamente  verso la norma-
lizzazione, siamo tutti consapevoli 

del fatto che bisogna proteggersi 
,  e del resto anche noi ci siamo 
adeguati applicando e rispettan-
do tutte le disposizioni in materia, 
ma credo che la ripresa sia pos-
sibile;  anche se non sarà veloce 

ci conto, così come conto sulla fi-
ducia presso i clienti che il nostro 
locale si è guadagnato in tanti 
anni di attività  e di passione per 
la buona tavola”.

di Alessandro Giudici

Il settore alberghiero e della 
ristorazione sono in ginocchio. 
La pandemia e le chiusure 
hanno distrutto interi settori 
produttivi e turistici all’inter-
no del paese. Anche nei nostri 
territori non mancano gli im-
prenditori in difficoltà. Il Coc-
ca Hotel di Sarnico è in crisi, 
in quanto costretto a sostenere 
costi ingenti e tasse onerose, 
senza avere la possibilità di 
fatturare. La struttura è chiusa 
dal novembre 2019, periodo in 
cui sono emersi i primi casi di 
meningite: “Siamo chiusi da 
un anno - spiega il proprieta-
rio dell’Hotel Cocca Maurizio 
Marini - , in quanto, prima del 
Covid, non abbiamo potuto la-
vorare a causa della meningite. 

Quindi, già da novembre 2019, i 
clienti, per paura di contagiar-
si, ci chiamavano per disdire 
le prenotazioni. Ci stavamo ri-
alzando con l’inizio del 2020, 
poi è scoppiata l’emergenza 
coronavirus. Il grosso proble-
ma per una struttura come la 
nostra è che se venisse lascia-
ta chiusa per troppo tempo, gli 
impianti si deteriorerebbero. Le 
tasse non sono state sospese, 
infatti abbiamo dovuto pagare 
la TARI e le bollette. Abbiamo 
delle spese ingenti per mante-
nere l’impianto fotovoltaico e 
altri impianti all’interno della 
struttura. Insomma, abbiamo 
moltissime spese da sostenere. 
In più, essendo sempre stati in 
zona rossa o in zona arancione, 
i clienti non potevano venire, 
a parte qualche cliente abitua-

le che si fermava per motivi di 
lavoro. Abbiamo 66 camere 
inutilizzate ed insieme ad esse 
anche la piscina, la SPA ed il 
centro massaggi”. Le perdite 
sono state ingenti a causa delle 
numerose spese da sostenere ed 
a causa delle limitazioni negli 
spostamenti: “Le perdite sono 
state notevoli, in quanto abbia-
mo tantissimi debiti da pagare. 

È difficile ripartire in questa 
situazione, non si ha nessuna 
certezza sul domani. Viviamo 
nella speranza che qualcosa 
cambi, ma purtroppo sembra 
essere una vera e propria tra-
gedia. Stiamo tenendo duro, 
come tutti gli albergatori ita-
liani. Anche nel periodo in cui 
potremmo restare aperti, ovvero 
in zona arancione, le persone 
degli altri comuni non pote-

vano venire da noi, quindi è 
come essere chiusi. Dobbiamo 
comunque garantire la presen-
za giornaliera all’interno della 
struttura, onde evitare ulteriori 
problemi”. Purtroppo, a causa 
dell’emergenza, non possiamo 
neanche garantire il servizio di 
ristorazione incorporato all’ho-
tel: “Il nostro ristornate può 
servire solamente chi alloggia 
in hotel, ma considerato che 
nessuno può venire, non possia-
mo lavorare neanche nel settore 
della ristorazione. Stesso vale 
per tutti i nostri servizi”. I ri-
stori sono stati sostanzialmente 
inefficienti, in quanto non co-
prono i notevoli costi che dob-
biamo sostenere: “Per quanto 
riguarda i ristori, abbiamo ri-
cevuto pochissimo. Sono som-
me di denaro che non permetto-
no neppure di pagare le tasse. 
Abbiamo dovuto anticipare la 
cassa integrazione a tutti i no-
stri dipendenti. Purtroppo, il 
governo italiano non garantisce 
i ristori adeguati come altre na-
zioni, per esempio la Germania. 
Alla richiesta di un ulteriore 
mutuo, la banca non si è ancora 
adoperata a darci risposta, no-
nostante queste somme di dena-

ro siano garantite dallo stato e 
abbiano tassi di interesse molto 
alti. Purtroppo è una situazione 
che dobbiamo accettare, non 
avendo alternative”. Andando 
avanti di questo passo, l’Hotel 
Cocca non riuscirà più a man-
tenere i propri dipendenti: “Ci 
hanno spostato la moratoria 
sui mutui al mese di giugno, 
è una follia, in quanto sono 
tredici mesi che non fatturia-
mo. Con le entrate dell’ultimo 
anno, non riusciamo neanche 
a pagare i nostri dipendenti. 
Io e la mia famiglia siamo tut-
ti i giorni in hotel per tenere in 
ordine la struttura. Siamo ras-
segnati, perché più di così non 
possiamo fare. Ho lavorato 20 
anni incessantemente, senza 
prendermi un attimo di pausa”. 
La situazione politica attuale 
non favorisce gli imprenditori, 
in quanto essi restano abban-
donati a loro stessi: “I politici 
stanno pensando solamente alla 
“cadrega”, disinteressandosi 
dei reali bisogni delle famiglie e 
degli imprenditori. Ci sono sta-
te parecchie defezioni in diver-
si ambiti per la gestione della 
pandemia e sono stati sprecati 
parecchi miliardi. Probabil-

mente molti commercianti do-
vranno chiudere le loro attività, 
senza che il governo alzi un dito 
per aiutarli. Abbiamo perso la 
fiducia nelle istituzione, che 
sono quelle che dovrebbero aiu-
tarci maggiormente”. 

Da lunedì la Lombardia è 
entrata in zona gialla, questo 
potrebbe dare respiro alle cas-
se dell’hotel: “La zona gialla ci 
potrebbe dare un respiro, però 
dovrebbero darci la possibilità 
di garantire al cliente tutti i no-
stri servizi. Noi chiediamo sola-
mente di poter lavorare. Abbia-
mo installato nel nostro hotel un 
impianto di sanificazione dell’a-
ria, rendendo il luogo sicuro e 
sterilizzato. Abbiamo distan-
ziato e seguito tutti i protocolli 
che ci sono stati imposti. Siamo 
classificati come hotel in classe 
A+ dalla Regione Lombardia a 
livello energetico. Anche le pia-
strelle utilizzate creano ossige-
no quando vengono a contatto 
con i raggi ultravioletti o solari. 
Io sono dell’idea che dovremmo 
convivere con il virus, attuando 
le giuste precauzioni”. Lo sfogo 
di questi imprenditori resta una 
voce inascoltata: “La speranza 
per questo nuovo anno è che ci 
diano la possibilità di lavorare, 
non chiedo altro. Bisogna cam-
biare sistema di gestione se si 
volesse uscire da questa situa-
zione critica. Le persone non 
riescono più ad andare avanti 
così. Purtroppo, quando l’e-
mergenza Covid sarà finita, as-
sisteremo ad un grande numero 
di licenziamenti. Ricostruire il 
sistema di piccoli imprenditori 
italiano, che sono coloro che 
portano avanti l’economia del 
paese, sarà difficile, se non im-
possibile. Nonostante tutto, la 
speranza è l’ultima a morire”.

SARNICO
“Siamo rassegnati, tasse da pagare e nessuna entrata da un anno, “Siamo rassegnati, tasse da pagare e nessuna entrata da un anno, 

66 camere, la Spa e il centro massaggi. 66 camere, la Spa e il centro massaggi. 
Per 20 anni io e la mia famiglia siamo stati qui ogni giorno e ora…”Per 20 anni io e la mia famiglia siamo stati qui ogni giorno e ora…”

Viaggio nei ristoranti della nostra provincia 
Costi fissi, tasse e continue chiusure, senza mai mollare

Un viaggio non dentro i sapori e i profumi, ma dentro conti che non tornano, dentro persone che lottano con 
passione per portare avanti quello in cui credono. I ristoratori della nostra provincia, una provincia che da sempre 
sforna qualità e raffinatezza. Un anno di lockdown, di chiusure alternate a brevi riaperture che avrebbero messo in 
ginocchio chiunque. Costi fissi, tasse, in alcuni casi l’affitto, dipendenti, cibo, vino, costi enormi. Che nella voce 

uscite sono sempre presenti. Ma manca la voce entrate, e di certo i ‘ristori’ non sono certo bastati, però abbiamo 
scoperto gente che non molla, per passione, per amore verso il proprio lavoro, verso i propri clienti. Aspettando 
un’alba migliore, dimenticando questo tramonto.  “Se vogliamo bene a qualcuno, preparare una buona cena è un 
modo splendido per dirglielo”. (Antonino Cannavacciuolo). Si riparte. Sperando in modo definitivo.

(sa.pe) Luci spente e serrande 
abbassate per mesi, una crisi per il 
mondo della ristorazione che non 
s’era mai vista prima d’ora. Ma 
c’è chi non si arrende e fa dell’ot-
timismo la sua arma… vincente. 
Gezim Prekaj, conosciuto da 
tutti come Zim, è dall’altra parte 
del telefono, guarda con fiducia 
al futuro, anche quando diven-
ta difficile. ‘Al Vecchio Pozzo’, 
nel centro storico di Grumello è 
ciò che gli fa battere il cuore. Un 
mestiere, un’arte, una passione 
immensa, che si respira nelle sue 
parole. La storia di Zim parte da 
lontano, quando nel 1997 è stato 
un barcone a portarlo in Italia, un 
viaggio di 36 ore. Grumello la sua 
destinazione, la sua nuova casa.

“Di questo paese me ne sono 
subito innamorato – spiega Zim 
-. Io nasco come cuoco e poi ho 
intrapreso la strada per diventare 
chef, ho sempre continuato a spe-
cializzarmi. 

Quando sono arrivato qui ho 
fatto alcune esperienze in locali 
che proponevano il pesce e ho 
sempre proseguito, anche quan-
do, nel 2004 ho aperto il mio ri-
storante insieme a un socio che è 
rimasto con me per i primi quattro 
anni, poi ho proseguito da solo. 
Insieme a me per un anno e mezzo 
c’è stata la mia compagna Elona, 
che ora gestisce un altro locale 
qui a Grumello, il caffè del Parco 
bistrot. Qui per l’80% proponia-

mo pesce, anche se facciamo an-
che pizzeria e carne. E poi ci sono 
i primi, curati dallo chef Gianbat-
tista Oldrati che è con me da otto 
anni, le paste fresche, i ravioli, i 
casoncelli alla bergamasca… sia-
mo a Bergamo e questi non posso-
no mancare (sorride, ndr) e poi la 
pasticceria, di cui si occupa mio 
nipote Florian”.

Il tono di voce cambia quando 
parliamo di questo anno così dif-
ficile… “La prima quarantena è 
stata la più dura da affrontare an-
che per noi, abbiamo chiuso per 
tre settimane e poi io e i miei ra-
gazzi ci siamo guardati in faccia 
per capire cosa fare… ho chiesto 
loro di iniziare a fare l’asporto e 
sono stati disponibili fin da subi-
to. Adesso non siamo in molti a 
lavorare qui, a pieno ritmo siamo 
in una quindicina, ma adesso ri-
usciamo a gestire tutto in cinque. 
È dura anche per questo, io ai 
ragazzi dovevo dare lo stipendio, 
hanno mogli, figli e mutui da pa-
gare, alcuni di loro sono gli unici 
della famiglia a lavorare. Stiamo 
facendo fatica, non so dove potrò 
arrivare e per quanto potrò resi-
stere, io ho visto la fame, so cosa 
significa e la mia paura non è 
restare senza soldi, ma per i miei 
ragazzi, con cui ho un ottimo rap-
porto”.

Ci soffermiamo sui costi che 
Zim deve affrontare pur dovendo 
tenere il locale chiuso al pubbli-

co… “Parto dicendo che i ristori 
non li ho praticamente nemmeno 
visti, sono subito volati. Il risto-
rante è chiuso, ma funziona co-
munque. Ho pagato la tassa sui 

rifiuti, 3500 euro, c’è l’affitto, 
3000 euro al mese, la corrente 
sono altri mille euro, perché il fri-
gorifero e le celle non posso spe-
gnerle e poi il riscaldamento, che 
seppur al minimo devo comunque 
farlo funzionare e sono circa 700 
euro”.

Una boccata d’ossigeno è arri-

vata insieme all’estate… “A mag-
gio, quando ci hanno detto che 
avremmo potuto riaprire, io ho 
deciso di farlo subito, ero pronto. 
I primi dieci giorni sono stati dif-
ficili, ma poi è stato un successo, 

non me l’aspettavo! La gente ave-
va voglia di uscire e tornare, per 
quanto possibile, alla normalità. 

Devo ringraziare anche i miei 
condomini, perché sono riuscito 
ad utilizzare il porticato per met-
tere dei tavoli in più, cosa che in 
17 anni non era mai avvenuta, e 
questo mi ha aiutato molto. Poi a 

ottobre è arrivato un altro lock-
down e lì abbiamo fatto davvero 
fatica, ho investito tanti soldi e 
tutto rischiava di andare a rotoli”.

Ma quando chiediamo a Zim 
di guidarci nel suo mondo, di rac-

contarci il suo mestiere, torna il 
sorriso: “Impiattare è un’arte, chi 
è del mestiere sa bene cosa signi-
fica e ti assicuro che ci è mancato 
molto. 

Non potevamo certo farlo nelle 
vaschette di alluminio o peggio 
ancora all’inizio, quando ci sia-
mo dovuti arrangiare visto che 

tutti i fornitori erano chiusi. Ma 
anche in questo caso non ci sia-
mo arresi, io e i miei ragazzi cu-
cinavamo per noi e impiattavamo 
comunque… e poi abbiamo crea-
to dei video in modo che i nostri 
clienti potessero farlo a loro volta 
una volta consegnato a domici-
lio il cibo. Abbiamo ottenuto un 
riscontro eccezionale, ci manda-
vano tutti i video e devo dire che 
sono stati molto bravi… un bel 
modo per passare il tempo duran-
te la quarantena”.

Come si guarda al futuro? “Non 
mi sono mai lamentato nonostante 
tutto, perché non fa parte del mio 
dna. Sono ottimista anche se non 
nascondo di avere paura, perché 
non so ne quando ne come finirà 
tutto questo. Io sono pronto per ri-
partire, il mio locale ancor prima 
del Covid rispettava le distanze 
richieste, perché mi è sempre pia-
ciuta l’idea di uno spazio comodo 
per le persone. 

E sono ottimista perché lo devo 
ai miei clienti, che hanno sempre 
creduto in me, anche nei momenti 
più bui. Loro mi hanno dato tanto 
e io farò lo stesso, mettendo tutto 
l’amore che ho per questo mestie-
re nei piatti che servirò. Ho rice-
vuto tanti complimenti, le persone 
sono diventate più sensibili e han-
no iniziato ad apprezzare anche 
le cose più semplici, questo mi 
ha dato una carica incredibile”. 
Quella giusta per ricominciare. 
Stavolta per davvero. 

GRUMELLO DEL MONTE
Zim e il suo ‘Al Vecchio Pozzo’: Zim e il suo ‘Al Vecchio Pozzo’: 

“Il ristorante chiuso costa “Il ristorante chiuso costa 
almeno 5000 euro al mese. almeno 5000 euro al mese. 

Ho paura ma sono ottimista”Ho paura ma sono ottimista”
(ar.ca.) Nicolò è al lavoro, bi-

sogna consegnare i pranzi, man-
ca poco a mezzogiorno, Nicolò 
insieme ai genitori gestire il Ri-
storante Trattoria dal Giorgio a 
Ranica. Un punto di riferimento 
per il buon cibo per tutti quelli che 
vivono da queste parti. Piatti cura-
ti, cibo genuino e di qualità e un 
ambiente che ti fa sentire subito a 
casa. Poi il Covid. 

Che i ristoranti li ha messi in 
ginocchio. Ma gente come Nicolò 
e la sua famiglia possono anche 
piegarsi ma non spezzarsi, che la 
volontà e la passione per il pro-
prio lavoro possono fare miraco-
li: “Abbiamo avuto naturalmente 
un calo vistoso come tutti - spie-
ga Nicolò - un calo del 70%, da 
quasi un anno andiamo avanti 
così, tra lunghe chiusure e brevi 
riaperture, durante l’estate siamo 
riusciti a riprenderci un po’ ma 
poi l’autunno è stato di nuovo de-
vastante”. 

Quanti siete a lavorare qu? 
“Quattro persone, ora le ragazze 
sono in cassa integrazione, per 

forza, purtroppo non c’erano al-
ternative”. Quest’anno Dal Gior-
gio compie 25 anni, un quarto di 
secolo, un anno che sulla carta 
sarebbe da festeggiare e maga-
ri andrà davvero cosi se le cose 
cominciano a cambiare: “Non 
molliamo, non dobbiamo mollare, 
venticinque anni devono essere un 
punto da cui ripartire. In queste 
settimane in cui abbiamo lavo-

rato solo col cibo d’asporto non 
abbiamo certo guadagnato ma 
lo abbiamo fatto per non tenere 
ferma la cucina e per tenere la 
clientela, non ci si guadagna di 
certo ma si deve andare avanti e 
noi andiamo avanti”. 

Sempre avanti, perché prima o 
poi tutto finisce, ma Dal Giorgio 
no, quello prosegue, da venticin-
que anni con qualità e passione.

RANICA 

“Quest’anno il nostro locale “Quest’anno il nostro locale 
compie 25 anni, ripartiamo compie 25 anni, ripartiamo 
da qui, con l’asporto nessun da qui, con l’asporto nessun 

guadagno ma …”guadagno ma …”

(An. Cariss) “Se non pen-
sassi al futuro dei miei figli, il 
nostro albergo ristorante non 
solo lo chiuderei, ma lo bru-
cerei!” 

La signora Andreina Messa, 
che insieme ai figli  Giovanna 
e Gianni e al marito Silvio 
Imberti gestisce da decenni 
la storica struttura di famiglia, 
‘La Pesa’, posta all’incrocio  
della provinciale per Clusone 
con quella che sale verso l’Alta 
Valseriana propriamente detta, 
è molto amareggiata:  il 2020 
è stato un anno da dimenticare: 
i guadagni sono stati risibili, 
mentre tutte le altre spese di 
gestione sono rimaste uguali. 
“Colpa anche del terrorismo 
psicologico che hanno fatto 
i mass-media, continuando a 
mostrarci solo malati e morti, 

così la gente si è spaventa-
ta ancora di più….”. “Anche 
durante l’estate scorsa le no-
stre camere sono sempre state 
vuote, e quanto al servizio di 
asporto dei pasti è una cosa 
che da noi non funziona, non 
è nella mentalità della nostra 
gente – conferma Imberti -. 
Ci capita di fare chilometri e 
chilometri per consegnare un 
paio di pasti, non si recupera 
nemmeno il prezzo della ben-
zina…”. “Anche  la possibilità 
che ci hanno lasciato recen-
temente, quella del ‘servizio 
mensa continuativo su base 
contrattuale’, cioè la possibi-
lità di servire i pasti agli ope-
rai delle varie ditte, non è una 
buona idea: le aziende grosse 
infatti hanno già le loro men-
se, qui vengono solo poche 

persone al giorno, in genere 
dipendenti da piccole ditte ar-
tigianali – aggiunge Giovanna 
- Il fatto poi di non aver spazio 
fuori dal locale ci penalizza ul-
teriormente, la gente non può 
sostare per un caffè o altro, e 
quindi  da noi non si ferma e 
passa oltre”. 

Dunque un bilancio assolu-
tamente negativo? “Più che 
negativo disastroso – conclude 
Imberti – anche la chiusura 
alle 18 non funziona, qui da 
noi la gente lavora, e se decide 
di andare al ristorante perché 
magari c’è qualche occasione 
da festeggiare in compagnia, 
lo fa di sera, non di giorno. 
Non ci resta che sperare nella 
‘zona gialla’, ma  temo che an-
che l’eventuale recupero, se ci 
sarà, sarà lento e faticoso”. 

PONTE SELVA
“Se non pensassi al futuro dei miei figli, il nostro “Se non pensassi al futuro dei miei figli, il nostro 

albergo ristorante non solo lo chiuderei, ma lo brucerei”albergo ristorante non solo lo chiuderei, ma lo brucerei”

NESE DI ALZANO
Pietro Bongiorno del ‘Tagliere’ di Pietro Bongiorno del ‘Tagliere’ di 

Nese: “La pandemia ci ha sfiancato, Nese: “La pandemia ci ha sfiancato, 
sono moderatamente ottimista”sono moderatamente ottimista”
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AMMINISTRAZIONE

Sospeso il “canone” per esercizi e negoziSospeso il “canone” per esercizi e negozi
fino al 30 giugno 2021 (rate tributi comprese)fino al 30 giugno 2021 (rate tributi comprese)

(p.b.) L’assessore ai Lavori Pubblici Davide Ca-
legari fa il punto sulle opere in corso: “I lavori che 
hanno provocato qualche mugugno sono quelli di 
Piazza S. Andrea, davanti al municipio. Qui abbiamo 
avuto prima problemi con i sottoservizi che abbiamo 
trovato in cattiva condizione, poi le basse temperatu-
re, quindi ritardi rispetto al termine fissato dell’inizio 
dicembre. Riprendono tra pochi giorni e finiranno 
verso fine mese. 

Abbiamo poi fatto fare un rilievo a laser skanner 
del complesso dell’Angelo Maj, non era mai stato 
fatto, da qui si può adesso pensare prima alla desti-
nazione e poi a fare il relativo progetto. Il complesso 
è fermo e abbandonato da anni. 

Siamo poi pronti a partecipare al bando per la 
vulnerabilità sismica dell’edificio delle scuole me-
die, lappena esce il bando lo studio è già stato fat-
to. E abbiamo partecipato a un altro bando, quello 
chiamato ‘Axel’ che, se arrivano i fondi, consentirà 
di raddoppiare la potenza attuale dell’energia rin-
novabile sul tetto della palestra di via don Bepo 
Vavassori, aggiungendo anche gli accumulatori che 
adesso mancano. E poi dobbiamo riuscire a definire 
i costi di gestione, che non è stato possibile quan-
tificare essendo rimasto chiuso il polo sportivo per 
l’interruzione dovuta al covid. Quindi non possiamo 
fare un Bando per la gestione fino a quando non si 
riesce a quantificare i costi. 

E poi vari lavori si stanno facendo o stanno per 
partire su varie strade che non sto qui a elencare”. 
Insomma ci si sta muovendo. Ma Calegari ha anche 
la delega assessorile allo sport. “Abbiamo confer-
mato il contratto con l’Atalanta che farà quindi la 
preparazione al prossimo campionato a Clusone. Ci 
sono dettagli logistici ancora da definire e abbiamo 
incontri per risolverli. Ma vorrei ricordare che que-
sta è un’opportunità che va sfruttata al meglio...”. 
Vuoi dire che non è stata sfruttata? “Non voglio fare 
polemiche inutili, dico solo che si può fare di più per 
il settore turistico e commerciale e stiamo pensan-
doci. 

Intanto sottolineo l’ottima riuscita dei campionati 
italiani e regionali di sci di fondo alla Spessa e devo 
ringraziare lo Sci Club 13 per la competenza e capa-
cità che ha dimostrato nell’organizzare il tutto, in ri-
cordo anche di Giuseppe Barzasi che dello Sci Club 
era l’anima. E le cattive condizioni del tempo avreb-
bero scoraggiato chiunque e invece loro ce l’hanno 
fatta alla grande. E sempre per sport il 7 marzo avre-
mo una manifestazione di tiro con l’arco in pineta, 
formula 3D, che vuol dire tiro non al bersaglio ma 
alle sagome di animali, finti ovviamente, in vista dei 
campionati europei. E poi avremo il 25-26 e 27 giu-
gno una gara nazionale con la presenza a Clusone 
di 240 arcieri. In collaborazione con Promoserio, la 
Pro Loco e le varie associazioni dobbiamo sfruttare 
questa manifestazione anche qui per il settore turisti-
co e commerciale. 

E ancora: il centro sportivo dei Prati Mini ha una 
pista di atletica rinnovata, quella a 6 corsie, nuova 
attrezzatura e aspettiamo la nuova omologazione del 
CONI per organizzare un meeting nazionale di at-
letica. Il centro, intitolato a Vittore Lazzarini, è di 
proprietà della Comunità Montana ma la gestione è 
del Comune di Clusone. Per l’atletica c’è per i più 
giovani la Polisportiva Oratorio e poi il Pool di At-
letica. Anche questa un’occasione importante da non 
perdere”.

Va bene, la panoramica smentisce chi è impaziente 
di vedere in concreto all’opera la nuova Giunta e du-
bita che ci si stia dando una mossa.

“Posso aggiungere una mia idea che è ancora 
da definire? Mi piacerebbe organizzare lo ‘Sport in 
piazza’ o potremmo chiamarlo “risveglio muscola-
re”, insomma attività motoria all’aperto per anziani 
o in centro città o nei parchi pubblici”. Cosa vuoi 
fare, riproporre, per gli anziani, i ‘sabati fascisti’ del-
la ginnastica obbligatoria? (ride). “Per carità, vorrei 
fosse un’opportunità con la guida di tecnici diploma-
ti Isef. Ci sto ancora pensando ma mi sembra un’i-
dea buona”. Già, potrebbe essere un segnale di vero 
risveglio dopo la tragedia, una nuova “primavera”.  

Togliere l’ansia, non ad-
dormentare. È questo l’o-
biettivo della sedazione co-
sciente endovenosa, tecnica 
particolarmente efficace 
anche in ambito odontoia-
trico per gestire il control-
lo dell’ansia da parte del 

paziente e facilitare l’esito 
dell’intervento chirurgico 
ma non solo. Impianti, inter-
venti complicati ma anche 
trattamenti di igiene dentale 
più incisivi possono infatti 
risultare un vero e proprio 
trauma per chi soffre di 
odontofobia, la cosiddetta 
paura del dentista. Rispon-
dendo a tutta una serie di 

esigenze etiche, farmacolo-
giche e cliniche, la sedazio-
ne cosciente è dunque parti-
colarmente indicata per quei 
pazienti «difficili» e in gene-
rale tutti coloro che devono 
sottoporsi a degli interventi 
complessi, chirurgia orale o 

implantologia. «Attraverso 
la somministrazione di far-
maci attivi sul sistema ner-
voso centrale la sedazione 
cosciente consente di di ot-
tenere uno stato intermedio 
tra veglia e sonno – spiega 
Edoardo Franzini, chirur-
go odontoiatra del Poliam-
bulatorio Habilita di Clu-
sone -. I farmaci sono dotati 

di attività ipnotico-sedativa 
con mantenimento della 
coscienza e capacità del pa-
ziente di conservare il con-
tatto verbale e la collabora-
zione con il chirurgo orale. 
A ciò si aggiunge il man-
tenimento autonomo della 
pervietà delle vie aeree e dei 
riflessi di protezione, come 

ad esempio il riflesso della 
deglutizione e della tosse e 
il rilassamento neuro-mu-
scolare associato a uno stato 
di lieve analgesia. In questo 
modo si mantiene un’ade-
guata sedazione, con il mi-
nimo rischio per il paziente, 
i cui parametri vitali sono 
monitorizzati clinicamente 

e strumentalmente».
La sedazione cosciente 

atto terapeutico per alle-
viare l’ansia e produrre 
uno stato di amnesia sce-
gliendo farmaci idonei, 
istruendo pre-operatoria-
mente il paziente, mante-
nendo bassi livelli di sti-
molazione uditiva e visiva 
durante l’atto chirurgico. 
«La visita anestesiologi-
ca pre-operatoria è fina-
lizzata a valutare lo stato 
di salute del paziente, per 
poter scegliere la tecnica 
anestesiologica più adatta 
– prosegue Franzini -. La 
sedazione cosciente è con-
sigliabile soprattutto per 
interventi lunghi e com-

plessi, ad esempio l’inseri-
mento di più protesi dentali 
e le estrazioni multiple, per-
ché permette all’odontoiatra 
di operare in modo rapido 
ed efficace. L’obiettivo è la 
depressione generalizzata 
del sistema nervoso centra-
le, per cui il paziente avrà 
riduzione della vigilanza, 
torpore e sonnolenza ma 
allo stesso tempo manter-
rà la coscienza e il contatto 
verbale collaborativo con il 
dentista. Durante la seda-
zione, ovviamente, c’è un 
monitoraggio costante dei 
parametri vitali e il con-
trollo frequente del livello 
di  coscienza e risposta agli 
stimoli del paziente».

ClusoneClusone

Togliere l’ansia, non addormentare. È questo 
l’obiettivo della sedazione cosciente endoveno-
sa, tecnica particolarmente efficace anche in 
ambito odontoiatrico per gestire il controllo 
dell’ansia da parte del paziente e facilitare l’esi-
to dell’intervento chirurgico ma non solo. 
Impianti, interventi complicati ma anche tratta-
menti di igiene dentale più incisivi possono 
infatti risultare un vero e proprio trauma per chi 
soffre di odontofobia, la cosiddetta paura del 
dentista. 
Rispondendo a  tutta  una  serie  di  esigenze  
etiche, farmacologiche e cliniche, la sedazione 
cosciente è dunque particolarmente indicata 
per quei pazienti «difficili» e in generale tutti 
coloro che devono sottoporsi a degli interventi 
complessi, chirurgia orale o implantologia.
«Attraverso la somministrazione di farmaci 
attivi sul sistema nervoso centrale la sedazione 
cosciente consente di di ottenere uno stato 
intermedio tra veglia e sonno – spiega Edoardo 
Franzini, chirurgo odontoiatria di Polimedica 
Vitruvio di Capriolo -. I farmaci sono dotati di 
attività ipnotico-sedativa con mantenimento 
della coscienza e capacità del paziente di con-
servare il contatto verbale e la collaborazione 
con il chirurgo orale. A ciò si aggiunge il mante-
nimento autonomo della pervietà delle vie 
aeree e dei riflessi di protezione, come ad esem-
pio il riflesso della deglutizione e della tosse e il 
rilassamento neuro-muscolare associato a uno 
stato di lieve analgesia. In questo modo si man-
tiene un’adeguata sedazione, con il minimo 
rischio per il paziente, i cui parametri vitali sono 

monitorizzati clinicamente e strumentalmente».
La sedazione cosciente atto terapeutico per 
alleviare l’ansia e produrre uno stato di amnesia 
scegliendo farmaci idonei, istruendo pre-opera-
toriamente il paziente, mantenendo bassi livelli 
di stimolazione uditiva e visiva durante l’atto 
chirurgico. «La visita anestesiologica pre-opera-
toria è finalizzata a valutare lo stato di salute del 
paziente, per poter scegliere la tecnica aneste-
siologica più adatta – prosegue Franzini -. La 
sedazione cosciente è consigliabile soprattutto 
per interventi lunghi e complessi, ad esempio 
l’inserimento di più protesi dentali e le estrazio-

ni multiple, perché permette all’odontoiatra di 
operare in modo rapido ed efficace. L’obiettivo 
è la depressione generalizzata del sistema 
nervoso centrale, per cui il paziente avrà ridu-
zione della vigilanza, torpore e sonnolenza ma 
allo stesso tempo manterrà la coscienza e il 
contatto verbale collaborativo con il dentista. 
Durante la  sedazione, ovviamente, c’è un moni-
toraggio   costante   dei  parametri  vitali e il 
controllo frequente del livello di coscienza e 
risposta agli stimoli del paziente».

L’iter della sedazione cosciente

1. controllo della storia clinica del paziente, con 
anamnesi dettagliata
2. prima dell’intervento odontoiatrico, è impor-
tante che il paziente segua in maniera precisa la 
terapia farmacologica prescritta dal clinico
3. Dieci giorni prima dell’intervento, il paziente 
esegue un check up rapido (esame del sagune ed 
elettrocardiogramma) da sottoporre all’anest-
esista 
4. il giorno della chirurgia, ottenimento della 
sedazione cosciente tramite ago cannula inseri-
to endovena, che serve per la somministrazione 
dei farmaci
5. durante la  sedazione,  monitoraggio   costan-
te   dei  parametri  vitali (frequenza cardiaca, 
pressione arteriosa, frequenza respiratoria, satu-
razione in ossigeno) e controllo ogni 5 minuti 
del livello di coscienza e risposta agli stimoli del 
paziente

La sedazione cosciente aiuta
a superare l’odontofobia

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE

Paura del dentista. Il dott. Franzini: «Una tecnica per togliere l’ansia, non per addormentare il paziente»

Edoardo Franzini di Polimedica Vitruvio di Capriolo
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(p.b.) Il nuovo segretario comunale è Vittorio Carrara, ori-
ginario di Peia, che ha già in carico comuni importanti come 
Nembro e Almeno S. Salvatore, la Val Brembilla e adesso anche 
Clusone. 

Praticamente non lo vedrete quasi mai… “Al contrario, il suo 
monte ore maggiore è proprio a Clusone, 12 ore settimanali. Il 
segretario che lo ha preceduto ne metteva a disposizione 18 ma 
aveva in carico anche la segreteria e il turismo, due settori che 
abbiamo distribuito ad altri nella riorganizzazione degli uffici 
comunali”. 

Il sindaco Massimo Morstabilini sottolinea anche che “in 
questo modo avremo un risparmio”.

I dipendenti comunali del Comune di Clusone attualmente 
sono 42, che saliranno a 45 entro fine anno con il saldo tra 1 

pensionamento e quattro nuove assunzioni. “Infatti hanno final-
mente sbloccato i concorsi e andremo ad assumere un Istrutto-
re tecnico per l’ufficio Lavori Pubblici, un addetto per l’ufficio 
tributi, uno per segreteria, ufficio turistico e cultura e un messo 
comunale che coprirà anche il settore amministrativo della Po-
lizia locale”.  

Ma il Consiglio comunale ha anche sospeso i pagamenti delle 
imposte del “canone unico patrimoniale” e sotto questa deno-
minazione ci stanno le vecchie imposte per occupazione suolo 
pubblico, insegne, pubblicità ecc. riguardanti negozi ed esercizi. 
“Sì, vista la situazione in cui ci si è trovati in questo periodo 
con chiusure e limitazioni abbiamo pensato che dovevamo veni-
re incontro a settori particolarmente penalizzati. Così abbiamo 
rinviato al 30 giugno la scadenza per il pagamento di questo 

canone e anche, sempre al 30 giugno, il pagamento delle rate per 
chi appunto ha rateizzato i tributi. Ci sembra un modo concreto 
per aiutare chi è in difficoltà in questo periodo”.

E c’è un altro settore che ha messo in difficoltà alcune fami-
glie, quello scolastico con la didattica a distanza che richiede 
mezzi e strumenti che non tutti possono permettersi: “Abbiamo 
per questo destinato all’Istituto comprensivo 35 computer porta-
tili di una certa importanza che abbiamo affidato alla scuola che 
li potrà concedere in comodato d’uso alle famiglie che sono in 
difficoltà o a quelle che hanno due o più figli e quindi dovrebbero 
dotarsi di più strumenti. 

La spesa è di 25 mila euro e questo va incontro anche per il fu-
turo alla scuola che è dotata così di strumenti tecnologici anche 
per quando finirà la DAD e si potranno riaprire i laboratori”. 

 L’ASSESSORE CALEGARI

Piazza S. Andrea, Angelo Maj, la palestra,Piazza S. Andrea, Angelo Maj, la palestra,
le strade, lo sport e… un’idea per gli anzianile strade, lo sport e… un’idea per gli anziani

SANT’ ANDREA
La stanza degli abbracci riempie di La stanza degli abbracci riempie di 

commozione ospiti, parenti e operatoricommozione ospiti, parenti e operatori
La commozione era ovunque. Perché la commozione attraversa cuori e anime e arriva dritto in quello sguar-

do bagnato di Meraviglia che ha attraversato ospiti, parenti e operatori compresi. Potere della stanza degli ab-
bracci, finalmente funzionale, e così dopo quasi un anno ospiti e parenti sono tornati a guardarsi negli occhi, a 
toccarsi, abbracciarsi e sentire di nuovo quel caldo al cuore che il Covid aveva spento per troppo tempo. Giorni 
di rinascita al Sant’Andrea di Clusone, anche perché sono terminati i richiami dei vaccini e tutti gli ospiti e il 
personale sono pronti a ripartire con uno sguardo sul futuro diverso. E ci si riscopre commossi da una piccola 
lacrima che ha tutta l’umanità dentro.
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Anna Carissoni
Il suo innamoramento per 

le capre, cominciato quando, 
tornando dall’asilo, si fermava 
a guardare i capretti di Massi-
mo Rota che giocavano alle-
gramente nei prati vicini alla 
scuola,  è cresciuto con lui: 
adesso, 10 anni e scolaro di 
quinta elementare, Leonardo 
Longo “studia” da capraio e, 
a detta del suo “maestro”, sta 
imparando molto bene.

“Ormai più che un allievo 
è un collaboratore,  mi aiuta 
in tutte le incombenze del me-
stiere e io posso affidargliele 
perché so di potermi fidare – 
dice Massimo - …E poi per 
gli animali Leonardo ha una 
sensibilità speciale, li capi-
sce, è molto attento alle loro 
esigenze, anche coi cani ci sa 
fare bene…”.

Ma perché proprio le capre?
“Perché sono simpatiche 

e intelligenti – risponde Leo-
nardo senza esitazioni – per-
ché sanno come farsi capire, 
perché hanno facce molto 
espressive,  perché amano fare 
i dispetti e gli piace giocare… 
E sono tutte diverse l’una 
dall’altra, ognuna ha il suo 
carattere, i pregi, i difetti…In-
somma, sono originali, basta 
guardarle e si capisce di che 
cosa hanno bisogno.

 Per esempio se hanno 
fame, belano alla grande; se 
hanno sete, lo vedi dalla lin-

gua asciutta e dalla schiuma 
intorno alla bocca; se hanno 
voglia di giocare, e soprattutto 
i capretti ce l’hanno sempre, 
non ti mollano un minuto, ti 
stanno intorno, non ti lascia-
no in pace, quando mi vedono 
leggere, per esempio, mi tira-
no la giacca, cercano di mor-
dere le pagine e di togliermi 
il libro dalle mani…Insomma 
vogliono la nostra compagnia, 
c’è la Furba che ci sta appic-
cicata anche quando siamo 
intenti a tagliare i rovi col po-
dèt, incurante del fatto che po-
trebbe farsi male…”. Le capre 
hanno tutte il loro nome.“C’è 
l’Orégia dalle orecchie gran-
di, la Grégna che ride sempre, 
la Bruna, la Nerina, la Bianca, 
la Bruna… e poi c’è il Gino, 
il bèk: dopo il primo lockdown 
tenevo d’occhio l’orario in cui 

il ‘Maci’ (soprannome di Mas-
simo, n.d.r.) riportava in stalla 
le capre per andare a salu-
tarlo… La sera poi, quando è 
bel tempo e le capre passano 
la notte nei prati qui intorno, 
chiamo il Gino dalla mia ca-
meretta, prima di mettermi 
a dormire, e lui mi risponde 
belando, è il suo modo di dar-
mi la buonanotte”.Adesso si 
avvicina un periodo di gran 
lavoro per Massimo e Leonar-
do: a fine febbraio comincia 
la stagione dei parti e ci sarà 
molto da fare nella stalla della 
“Merésa ‘d sura”, in Val Dos-
sana.“Per assistere le bestie 
durante il parto non sono an-
cora pronto, però le altre cose 
che servono le so fare tutte: 
distribuire il fieno, montare e 
smontare i recinti, sorvegliare 
le capre al pascolo, mungere a 
mano… Qualcuno dice che la 
puzza delle capre è fastidiosa, 
ma a me il loro odore piace, sa 
di selvatico e di libertà”.

Ma i tuoi compagni cosa 
pensano della tua passione?

“A volte mi prendono in 
giro, mi sfottono un po’, ma io 
non me la prendo più di tanto e 
rispondo che loro invece sono 
tutti delle fotocopie, perché 
sono tutti uguali e fanno tutti le 
stesse cose…”. Leonardo è di-
spiaciuto di non poter portare 
quest’anno le bestie alla Fiera 
di Ardesio: l’ultimo evento del 
genere al quale ha partecipato 
è stata la festa organizzata in 

Val Rossa, dove ha ben figura-
to col suo cappello da lavoro e 
con il comès (termine gaì che 
significa il gilet multitasche ti-
pico dei pastori, n. d. r.) nuovo 
di zecca regalatogli da Massi-
mo:

“Bella, certo, la fiera della 
Val Rossa, ma piuttosto ridot-
ta, non c’era tutta la varietà 
di razze che si vede ad Arde-
sio e quindi la possibilità di 
confrontarsi e di imparare… 
Le ‘nostre’ capre sono infatti 

di razze diverse, dalla Saanen 
alla Bionda dell’Adamello alla 
Verzasca, anche se prevale la 
Camosciata delle Alpi“.

Già, imparare. E con la 
scuola come va?

“La scuola va bene. La 
materia che mi piace di più è 
scienze, ma me la cavo anche 
con le altre…”“Anche perché 
– spiega mamma Francesca – 
il patto è che se i voti non sono 
alti suo padre Fabio ed io non 
gli lasciamo tempo per le ca-
pre… Di solito però non c’è 
bisogno di questa minaccia, e 
comunque  nel poco tempo li-
bero che gli rimane Leonardo 
non si annoia mai: adesso si 
sta appassionando anche alla 
pirografia,  come regalo di Na-
tale ha avuto un pirografo, e 
sta già realizzando le targhette 
di legno col nome di ogni ca-
pra… Oppure si inventa altri 
lavoretti, aggiusta i giocattoli 
del fratellino Jacopo, non sta 
mai con le mani in mano o ap-

piccicato a un telefonino”.
Pensando al suo futuro, Le-

onardo vorrebbe frequentare 
una scuola che gli permetta 
di specializzarsi nel settore 
dell’allevamento, e intanto nu-
tre un grande sogno: 

“Vorrei partecipare ad una 
transumanza, una transuman-
za ‘tosta’, di quelle lunghe, 
con tanti animali e con tante 
‘ciochète’  e tanti campanacci 
che fanno allegria, senza do-
verli togliere di notte perché  a 
qualcuno il loro suono da’ fa-
stidio. Insieme al Maci, natu-
ralmente,  e col nostro piccolo 
gregge a fare da battistrada. 
Sarebbe davvero bellissimo”.

Leonardo sorride con occhi 
sognanti. “Il futuro appartiene 
a coloro che credono nei pro-
pri sogni. Non c’è niente come 
un sogno per creare il futuro” 
– ha scritto Victor Hugo.

Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana
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UFFICIO TECNICO   
 

AVVISO DI DEPOSITO DEGLI ATTI RELATIVI 
ALL’ADOZIONE DELLA VARIANTE PARZIALE N. 1 AL 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) E 
ADEGUAMENTO DELLA COMPONENTE GEOLOGICA 

IDROGEOLOGICA E SISMICA DI SUPPORTO 
 

IL RESPONSABILE DELLE AREE UFFICIO TECNICO E EDILIZIA PRIVATA 

Premesso che con delibera di Consiglio Comunale n. 44 del 23.12.2020, esecutiva 
ai sensi di legge, è stato adottato:  

• ai sensi della L.R. 11.03.2005 n. 12 adeguamento della componente geologica 
idrogeologica e sismica di supporto al P.G.T.;  

• ai sensi della L.R. 11.03.2005 n. 12 gli atti relativi alla Variante parziale n. 1 al Piano 
di Governo del Territorio vigente;  

ai sensi e per gli effetti degli art. 13 comma 4 - 5 e 6 e art. 25 della Legge Regionale 
11.03.2005, n. 12  

RENDE NOTO 
 

che la citata deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 23.12.2020, unitamente 
agli atti e documenti nella stessa allegati, rimangono depositati, presso la segreteria del 
Comune di Premolo, via Ranica n. 105, per la durata di 30 (trenta) giorni consecutivi 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BURL, durate i quali 
chiunque avrà facoltà, negli orari d’ufficio, di prendere visione degli atti e documenti che 
saranno altresì pubblicati, sul sito internet del Comune: www.comune.premolo.bg.it; 

Che eventuali osservazioni, formulate da chiunque abbia interesse, dovranno essere 
redatte per iscritto in triplice copia, secondo le disposizioni di legge e depositate, negli 
orari d’ufficio, presso l’ufficio protocollo, sito nella sede municipale di via Ranica n. 105, 
nel termine di 30 (trenta) giorni successivi al deposito dei piani citati in permessa;  

Che il presente avviso è pubblicato all’Albo Online Comunale, su un periodico di 
interesse locale e sul B.U.R.L. 

Informazioni e/o precisazioni di carattere tecnico potranno essere chieste al 
Responsabile del settore tecnico negli orari di apertura al pubblico.  

Premolo, 03.02.2021  
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UFFICIO TECNICO E EDILIZIA PRIVATA 
Geom. Giuliano Trivella 

(An. Cariss.) 4 paesi che nel 
giro di un giorno rimangono sen-
za medico di base, e i rispettivi 
sindaci che non vengono nem-
meno avvisati: questa la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso  
dell’indignazione dei rispettivi 
primi cittadini, spingendoli a scri-
vere e diffondere un comunicato 
stampa, dopo che tre lettere pre-
cedenti non avevano avuto rispo-
sta:“Con la presente intendiamo 
esprimere la nostra totale indi-
gnazione e il nostro disappunto 
per il trattamento da Voi riserva-
to ai cittadini dei Comuni di Gandellino, Gromo, 
Valbondione e Valgoglio. Come già segnalato, 
siamo venuti a conoscenza del fatto che, in data 
odierna, la Dott.ssa Lara Verdi (che sostituiva la 
Dott.ssa Giampetruzzi) ha cessato il proprio inca-
rico come medico di medicina generale. Eppure, 
a nulla sono valse le nostre richieste di comunica-
re ai pazienti, residenti nel territorio in parola, la 
conclusione dell’incarico da parte della Dott.ssa 
Lara Verdi e le soluzioni da Voi prospettate.

Vi chiediamo quindi, per l’ennesima volta, a chi 
dovranno rivolgersi, da domattina, le persone che 
hanno bisogno di assistenza sanitaria e di cure 
ma, soprattutto, Vi chiediamo se, a Vostro avvi-

so, sia questo il trattamento che 
merita la popolazione dell’Alta 
Valle Seriana.

Riteniamo che detta condotta 
sia a dir poco vergognosa e ir-
rispettosa e Vi invitiamo a dare 
risposte e a porgere le scuse alle 
Persone coinvolte in questa de-
plorevole vicenda che sembra 
non tenere in considerazione il 
diritto alla salute di ciascun in-
dividuo.

In attesa di cortese (e dovero-
so!) riscontro porgiamo distinti 
saluti”. La sindaca di Valbondio-

ne Romina Riccardi aveva rincarato la dose con 
un post su Facebook:“È assurdo sentirci risponde-
re che da domani non ci sarà un medico a sostitu-
ire il medico di famiglia che oggi conclude il suo 
incarico nei nostri 4 comuni : più di 2000 pazienti 
senza dottore di base! È vergognoso che tutto ciò 
non sia mai stato comunicato ufficialmente, è ver-
gognoso che al nostro incontro, alle nostre lettere, 
alle nostre telefonate non sia data risposta! A chi si 
devono rivolgersi da domani i pazienti scoperti?”.

Questi i fatti alla fine del gennaio scorso. Ma a 
tutt’oggi, come si presenta la situazione?

Lo abbiamo chiesto alla sindaca di Gandellino:
“A tutt’oggi – dice Flora Fiorina – l’unica solu-

zione propostaci è stata quella di 
far capo al Centro di Assistenza 
Domiciliare di Gromo…Abbia-
mo perciò avanzato la proposta, 
e stiamo cercando i finanziamenti 
necessari, per trovare una per-
sona che faccia da supporto ai 
cittadini nei rapporti col medico 
di base, cioè che li aiuti  a sbri-
gare tutte le pratiche burocrati-
che necessarie permettendo così 
al medico di fare il medico e non 
il passacarte. Ci ripetono che i 
medici non ci sono, ma so bene 
che anche quelli che vorrebbero 
rimanere in servizio pur avendo diritto ad andare 
in pensione, non lo fanno perché sono amareggia-
ti e disgustati dal carico burocratico che devono 
sostenere, a scapito  della loro professionalità e 
della loro ‘vocazione’ di medici al servizio delle 
persone. So per lunga esperienza anche persona-
le – e me lo confermano tanti colleghi - quanto è 
deprimente , per chi ha scelto questa professione,  
non poter far altro che il burocrate: una situazione 
che il Covid ha esasperato, d’accordo, ma che ha 
a che fare soprattutto con la perdita di autorevo-
lezza e di riconoscimento della professione me-
dica.  A questo si aggiunge il fatto che i cittadini 
sono sempre più arrabbiati, in preda all’ansia ed 
alla paura, e questo li spinge ad aumentare le loro 
richieste”.

Nei nostri quattro comuni di montagna ave-
vamo tre medici di base, poi sono stati ridotti a 
due e, infine, ne è rimasto solo uno – continua la 
prima cittadina –Del resto per i medici esiste una 
graduatoria da rispettare, e ovviamente anch’es-
si cercano di ‘sistemarsi’ nelle zone più ambite, 
che non sono le nostre…Ma se rimanere senza 
un medico a Nembro è meno tragico perché ce ne 

sono altri cinque, qui lo è molto 
di più perché ce n’è uno solo! La 
nostra situazione non è assolu-
tamente paragonabile a quella 
di altri paesi: questo perché noi 
abitiamo in una zona di monta-
gna, composta da tante frazioni 
dislocate nelle varie sponde del 
fiume Serio. La viabilità non è 
il massimo(si pensi che solo nei 
giorni scorsi è arrivata la fresa per 
ripulire dalla neve la strada a Fiu-
menero, n. d. r.) e già durante la 
scorsa primavera, nel corso della 
prima ondata di coronavirus, i 

nostri cittadini erano rimasti abbandonati”. 
L’ASST Bergamo Est aveva inoltrato ai pazienti 

la seguente comunicazione: “Siamo spiacenti di 
comunicare che, nonostante le continue ricerche 
ancora in atto, al momento non abbiamo ancora 
trovato un medico disponibile per la sostituzione 
quindi l’Ats di Bergamo ha individuato, come 
soluzione provvisoria e straordinaria, a partire da 
martedì 26/01/2021, l’attivazione di un servizio 
diurno con personale Cad (Continuità assistenziale 
diurna). Il personale Cad è presente nella sede di 
Gromo, Piazza Pertini 3, e potrà essere contatta-
to telefonicamente esclusivamente dagli utenti 
ancora in carico dottoressa Elena Giampetruzzi 
al seguente numero telefonico 331.26.96.283”. 
Ovviamente, nella totale indifferenza degli organi 
competenti, i quattro sindaci continuano a lavorare 
alla ricerca di una soluzione che quantomeno ri-
duca il disagio dei loro cittadini-utenti: “Vogliamo 
che i servizi fondamentali, tra i quali la salute, sia-
no mantenuti anche sul nostro territorio- conclude 
Flora Fiorina - quanto succede dimostra ancora 
una volta che la gente di montagna viene sottova-
lutata ed ignorata”.

ASTA DEL SERIO2000 pazienti senza medico di base2000 pazienti senza medico di base
La rabbia dei sindaci di Valbondione, Valgoglio, Gromo e GandellinoLa rabbia dei sindaci di Valbondione, Valgoglio, Gromo e Gandellino

Giuseppe Poletti era per tut-
ti semplicemente ‘Peppino il 
pasticcere’, molto conosciuto 
proprio per la sua attività che 
ha svolto sempre con passione 
e cordialità. 

Se n’è andato a 73 anni dopo 
una lunga malattia.

La pasticceria era il suo mon-
do, un mestiere che aveva ama-
to fin dalle prime esperienze, 
come quella vissuta a Milano 
quando aveva soltanto dodici 
anni. 

Tornato in Val Seriana, aveva 
lavorato a Clusone nella pastic-
ceria Donina, quando si trovava 
in Piazza della Rocca. Poi la 
scelta della vita, quando a 24 
anni ha aperto la sua pasticceria 
a Rovetta, prima in via Vittorio 
Veneto e poi in via Piave. 

Gentile e ironico, solare e 
con la battuta sempre pronta, 
Peppino lo descrivono così tutti 
coloro che hanno incontrato al-
meno per una volta il suo sorri-
so e l’amore per il suo lavoro.

(sa.pe) È un piano delle ope-
re pubbliche milionario quello 
approvato dall’amministrazio-
ne comunale guidata dal sinda-
co Cinzia Locatelli. Due sono i 
cantieri importanti che caratte-
rizzeranno i prossimi anni: illu-
minazione pubblica e variante.

Due tematiche che sono arri-
vate spesso sulla scrivania del 
primo cittadino, in particolare 
la patata bollente della variante 
alla SP 53, che a Cerete si at-
tende da molto tempo. Un inve-
stimento da sei milioni di euro 

che sarà suddiviso su due anni, 
il 2022 e il 2023. È fissato per il 
2021 – 2022 invece l’intervento 
di riqualificazione dell’impian-
to di illuminazione pubblica del 
paese, con i 268 mila euro spal-
mati sui due anni.

Ancora in standby inve-
ce l’intervento di ripristino 
dell’arco all’ingresso del centro 
abitato di Cerete Basso, il can-
tiere era infatti stato rinviato a 
causa della neve e attenderà, 
con grande probabilità, l’arrivo 
della bella stagione. 

CERETE

Illuminazione pubblica e variante Illuminazione pubblica e variante 
le priorità del Comunele priorità del Comune

ROVETTA

Il ricordo di Peppino, Il ricordo di Peppino, 
il pasticcere di Rovettail pasticcere di Rovetta

(An. Cariss.) La lettera di 
alcuni cittadini al giornalino 
locale, “L’Eco del Sapèl Né”, 
aveva segnalato verso la metà 
del mese scorso “la situazione 
di indecenza che periodica-
mente si crea nel tratto di stra-
da dalla contrada Cadoriano a 
Piazza Micheletti compresa a 
causa degli escrementi di cani 
che si trovano quasi giornal-
mente sui lati di questa strada”. 
Situazione dovuta, ovviamente, 
ai proprietari degli animali, che 
non si muniscono degli appositi 
sacchetti per la raccolta, e resa 
ancora più grave dal fatto che nella zona inte-
ressata ci sono gli ingressi della scuola materna, 
della scuola elementare e dell’ambulatorio me-
dico. I firmatari sollecitavano, col loro scritto, 
l’intervento dell’ Amministrazione Comunale 
tramite i controlli del vigile urbano e di apposite 
telecamere.

 “Ovviamente deprechiamo questo pessimo 
e incivile comportamento di alcuni proprietari 
di cani – dice rispondendo alla lettera di de-

nuncia il sindaco Pietro Visini 
– ma intendiamo rassicurare i 
cittadini giustamente indignati: 
a breve infatti le telecamere di 
sorveglianza della zona subi-
ranno un aggiornamento che 
ne aumenterà il numero e anche 
la capacità di risoluzione.  E’ 
inoltre  in fase di approvazione 
il nuovo regolamento di Polizia 
Comunale,  che fornirà nuovi 
strumenti di controllo e sanzio-
ne, per cui gli incivili sono….
avvisati. Sempre a breve si pro-
cederà poi ad una campagna 
di sensibilizzazione su questo 

tema. Mi sembra infine  superfluo sottolineare  
-  conclude il primo cittadino -  che quanto detto 
valga per tutto il territorio comunale, anche per 
quanti  abbandonano sacchetti di immondizia 
varia dove non è permesso, e colgo l’occasione 
per ringraziare il cittadino che, insieme all’in-
caricato del Comune, si prodiga giornalmente 
nella pulizia dell’obbrobrio, ricordando a tutti 
che la civiltà di un popolo si misura col rispetto 
delle regole della correttezza e della civiltà”.

PIARIO

Nuove telecamere ‘potenziate’.Nuove telecamere ‘potenziate’.
Campagna contro l’inciviltàCampagna contro l’inciviltà
di alcuni proprietari di canidi alcuni proprietari di cani

(p.b.) Era corsa voce che alle prossime ele-
zioni a Gorno ci sarebbe stata una sola lista, 
quella capeggiata dal sindaco in carica Giam-
piero Calegari. Invece saran-
no due le liste, il gruppo che 
cinque anni fa era capeggiato 
dall’ex sindaco Valter Quisti-
ni ha in gestazione una propria 
lista. 

E Calegari l’aveva spunta 
per soli 10 vorti (532 a Cale-
gari, 522 a Quistini). Un paese 
spaccato in due. E’ cambiato 
qualcosa in cinque anni. Non 
sembra. Quistini fotografa la 
situazione: “Abbiamo fatto cin-
que anni di opposizione senza 
scendere in polemiche, vista la 
situazione generale, anche se 

argomenti ce ne sarebbero stati… Adesso stia-
mo facendo dei ragionamenti, aspettiamo alcu-
ne risposte, ma vorremmo alzre l’asticella con 

una visione più ampia, vorrem-
mo che si impegnassero alcuni 
giovani di valore”.

Sarà ancora lei a guidare la 
lista come candidato a sindaco? 
“È presto per dirlo, anche per-
ché non si è ancora certi che le 
elezioni si facciano in primave-
ra o un autunno. 

Per quanto mi riguarda ho 
detto che sono disponibile per 
qualsiasi ruolo, vale a dire che 
il gruppo che sta costruendo il 
progetto deciderà in merito, ri-
peto, disponibile per ‘qualsiasi’ 
ruolo...”.

GORNO – ELEZIONI COMUNALI
Oltre a Calegari ci sarà una seconda lista.Oltre a Calegari ci sarà una seconda lista.
Quistini: “Disponibili a qualsiasi ruolo”Quistini: “Disponibili a qualsiasi ruolo”

LINEA VITA SICURA EN 795/2012

Progettazione Progettazione 
installazione installazione 
manutezionemanutezione

www.lineavitasicura.itwww.lineavitasicura.it

Fornitura e posa di linee vitaFornitura e posa di linee vita

Soluzioni Soluzioni 
per ogni tipo per ogni tipo 
di coperturadi copertura

La sicurezza costa La sicurezza costa 
meno di quanto pensimeno di quanto pensi

Via Ruc, 2 - 24020 Via Ruc, 2 - 24020 Fino del MonteFino del Monte (BG) (BG)
email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546

DANILO RANZADANILO RANZA

 STORIA - PREMOLO

Leonardo, 10 anni, che studia da… capraio Leonardo, 10 anni, che studia da… capraio 
“Sono animali simpaticissimi,  intelligenti e originali. Quando mi vedono leggere, per esempio, mi tirano la giacca, cercano “Sono animali simpaticissimi,  intelligenti e originali. Quando mi vedono leggere, per esempio, mi tirano la giacca, cercano 

di mordere le pagine e di togliermi il libro dalle mani… Qualcuno dice che la puzza delle capre è fastidiosa, ma a me il loro odore di mordere le pagine e di togliermi il libro dalle mani… Qualcuno dice che la puzza delle capre è fastidiosa, ma a me il loro odore 
piace, sa di selvatico e di libertà”. “Ormai non è più un allievo, ma un collaboratore, munge a mano, monta e smonta recinti...”piace, sa di selvatico e di libertà”. “Ormai non è più un allievo, ma un collaboratore, munge a mano, monta e smonta recinti...”

(An. Cariss) Tra le 144 Me-
daglie d’onore  conferite il 27 
gennaio scorso a Bergamo in 
occasione della Giornata del-
la Memoria, presso l’Audito-
rium “Ermanno Olmi” della 
Provincia, per commemorare 
i cittadini italiani militari e ci-
vili deportati e internati nei 
lager nazisti e destinati al la-
voro coatto per l’economia di 
guerra, ce n’erano sette attribu-
ite a cittadini di Villa d’Ogna: 
“A causa del contesto pandemico – spiega la sinda-
ca Angela Bellini – il riconoscimento del Presidente 
della Repubblica è stato ritirato dai sindaci dei Co-
muni di residenza dei famigliari degli insigniti, dalle 
mani del Prefetto Enrico Ricci ed alla presenza delle 
maggiori autorità provinciali”. Le medaglie sono ora 

esposte in bella mostra presso il 
Municipio, in attesa di essere 
consegnate ai famigliari degli 
insigniti: 

“Vista la situazione sanitaria, 
abbiamo deciso di rimandare la 
cerimonia di consegna a tempi 
migliori, ed abbiamo pensato di 
farlo in occasione della celebra-
zione del prossimo  XXV Aprile, 
una data ‘giusta’  per onorare 
la memoria di chi in qualsiasi 
modo ha contribuito alla causa 

della libertà nazionale”. Questi i nomi degli insigniti 
villadognesi  ai cui figli e nipoti verranno consegnate 
le Medaglie d’Onore: Giuseppe Baratti Innocente, 
Bernardo Bellini,  Guerino Censi, Angelo Pelizza-
ri, Cesare Romelli, Francesco Venanzio Tonolini e 
Vittorio Zucchelli . 

VILLA D’OGNA
Medaglie d’Onore del Presidente della Medaglie d’Onore del Presidente della 

Repubblica a sette cittadini del paeseRepubblica a sette cittadini del paese
La consegna ai parenti il prossimo XXV aprileLa consegna ai parenti il prossimo XXV aprile
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Per qualunque informazione non esitare a contattarci, 
ti risponderemo il prima possibile!!!

RIPARTIAMO INSIEME

di Anna Carissoni

L’anno che ci siamo da poco 
lasciati alle spalle ha segnato 
profondamente le comunità 
cristiane dei nostri paesi. An-
che quella di Fino del Mon-
te, dove abbiamo raccolto le 
riflessioni del parroco don 
Mauro Bassanelli:

“Sicuramente tante cose 
sono cambiate, ma fin dal pri-
mo lockdown ho registrato da 

parte della mia comunità par-
rocchiale una grande  fedeltà 
alla celebrazione eucaristica, 
nonostante le chiese vuote e 
nonostante la mia sensazione 
come di straniamento: cele-
bravamo il Corpo di Cristo da-
vanti ai banchi deserti perché 
il ‘corpo’ della comunità dei 
fedeli era assente, e quest’as-

senza mi era davvero doloro-
sa… Ecco, direi che però non è 
venuto a mancare l’essenziale 
del messaggio evangelico: ri-
dotte tante iniziative e tante at-
tività formative ed aggregative 
per adeguarci alle normative 
anti-contagio, hanno assunto 
maggiore profondità e mag-
giore intensità la celebrazione 
dell’Eucarestia e lo stile del-
la preghiera. Anche l’azione 
caritativa, altro cardine della 
nostra fede, non è venuta a 
mancare: chiuse la Caritas e 
i Centri di Ascolto, la nostra 
attenzione ai poveri si è fatta 
ancora più intensa e capilla-
re: pacchi-spesa, telefonate, 
ascolto…insomma, l’essenzia-
le del mandato evangelico non 
si è ridotto, anzi…”.

Ora che si può tornare a ce-
lebrare di persona, seppur di-
stanziati, la presenza dei fedeli  
è tornata quella di prima?

“La capienza delle nostre 
chiese si è ovviamente ridotta 
a causa del necessario distan-
ziamento, e con essa anche la 
presenza dei fedeli. E pesano i 
posti vuoti lasciati dai nostri 

morti per Covid, una decina 
di persone che erano molto 
assidue alle celebrazioni. C’è 
ancora molta paura, e la gen-
te apprezza  e condivide tutte 
le misure di prudenza che ab-
biamo adottato. A mio parere 
il Covid-19 ha fatto emergere 
quanto era negli animi anche 
prima della pandemia, e cioè 

da un lato ha reso ancora più 
convinta la partecipazione  di 
quanti già  percorrevano con 
grande convinzione il loro 
cammino di fede, dall’altra 
ha ulteriormente allontana-
to quanti già pensavano che 
della fede si può anche fare a 
meno”.

Ma la maggiore convinzione 
non può essere dovuta al fatto 
che nelle situazioni difficili si 
tende ad ‘aggrapparsi’ a qual-
cosa di consolatorio, qualcosa 
che possa aiutarci a non cedere 
alla disperazione? “Non credo 
si tratti di questo, non vedo la 
ricerca di qualcosa di pura-
mente consolatorio: mi pare 
di vedere, invece, la riscoperta 
del fatto che della fede non si 
può davvero fare a meno, che 
esiste nelle persone un biso-
gno autentico di celebrare mo-
menti di fede e di appartenen-
za ad una comunità”.

Le restrizioni dovute alla 
pandemia hanno colpito e col-
piscono in modo particolare i 
ragazzi e i giovani…

“È vero, per questo abbia-
mo cercato in tutti i modi di 
approfittare dell’opportunità 
di mantenere i contatti con 
loro tramite i social, e lo fac-
ciamo tuttora, con il telefono, 
con WhatsApp, con i messag-
gi… Conosciamo benissimo 
la fatica che fanno i ragazzi a 
non potersi riunire in presen-
za, l’importanza fondamentale 
che ha per loro la relazione; 
perciò non mancano le pro-
poste per convocarli – Messe 
per gli adolescenti, ecc…- nel 
tentativo  di non farli sentire 
abbandonati a se stessi”.

Convocazioni che, nono-
stante il rispetto di tutte le 
regole del caso, da parte di 
qualcuno suscitano paura e, a 
volte, persino delazioni e mi-
nacce…

”È successo in occasione di 
una Messa, perché il celebran-
te, al momento della distribu-
zione della Comunione, non 
calzava correttamente i guanti 
prescritti…Mi è arrivata una 

telefonata minacciosa, addi-
rittura mi ventilava una de-
nuncia per il non rispetto delle 
norme igieniche in vigore…
Cosa vuole, il Covid ha fatto 
anche questo, ha fatto emer-
gere tante fragilità ed ha fatto 
lievitare tante paure…”.

Ma i cambiamenti  hanno 
inciso profondamente anche 
sul vostro essere sacerdoti? 

“Esternamente sì, basti 
pensare che abbiamo dovu-
to cambiare anche il modo di 
incontrarci tra noi: riunioni 
on-line, e anche preghiere 
on-line, come la ‘lectio divina’ 

davanti al computer…E poi 
c’è stato un certo disorienta-
mento: da bravi preti berga-
maschi, eravamo sempre presi 
dal fare, dall’organizzare, da 
mille attività… Il Covid ci ha 
lasciato più tempo libero, e 
perciò anche la necessità di 
inventarci  nuovi modi e nuove 
iniziative per stare vicini alla 
nostra gente. Credo inoltre  
che  d’ora in poi, come sacer-
doti,  dovremo darci tempo per 
mettere a punto una rinnovata 
azione pastorale, sulla scorta 
dell’enciclica ‘Evangeli gau-
dium’ di Papa Francesco: 
una revisione, insomma, che 
riparta dall’essenziale, perché 
forse spesso abbiamo privi-
legiato il ‘fare’ rischiando di 
perdere l’essenza della nostra 
presenza nella comunità, cioè 
il rapporto con le persone. Ce 
lo ha ricordato anche il nostro 

Vescovo Francesco: ‘servire 
la vita là dove la vita accade’, 
che è un richiamo, anche po-
etico, ad ‘esserci’ dove  c’è la 
vita, nel cuore delle persone e 
delle loro esistenze quotidia-
ne; meno attivismo, dunque, e 
maggiore profondità nel rap-
porto e nelle relazioni  umane 
con chi incontriamo”.

Un’esperienza, quella della 
pandemia, che a don Mauro 
ha riservato però momenti di 
grande intensità emotiva e spi-
rituale.

“Durante la prima ondata 
della pandemia, mi sono senti-
to spesso impotente ed inutile: 
mi sentivo in colpa perché non 
potevo fare di più per la mia 
gente se non accompagnare, 
in solitudine, funerali tristissi-
mi, senza poter starle vicino se 
non con la preghiera e con le 
periodiche telefonate… Ebbe-

ne, ho ricevuto una quantità di 
messaggi, scritti e telefonici, 
che mi pregavano di non mol-
lare, di resistere e ho capito 
che, nonostante la situazione 
drammatica e nonostante l’as-
senza fisica, il mio essere prete 
continuava per tanti fedeli a 
costituire un punto di riferi-
mento imprescindibile, una 
sorta di ‘collante’ della comu-
nità, il garante del loro cam-
mino di fede diventato di colpo 
più doloroso e più faticoso… 

E questo è anche il messag-
gio che i miei parrocchiani 
mi hanno lasciato come ‘pro-
gramma’ per la rinascita e la 
ripresa che tutti ci auguriamo: 
meno corse, meno attivismo 
e maggiore attenzione alle 
singole persone, maggiore vi-
cinanza soprattutto a quanti 
sono segnati dalla fragilità e 
dalla sofferenza”. 

FINO DEL MONTE

Don Mauro Bassanelli: “La pandemia ci ha fatto Don Mauro Bassanelli: “La pandemia ci ha fatto 
riscoprire l’essenza del messaggio evangelico” riscoprire l’essenza del messaggio evangelico” 

“Meno corse e maggiore vicinanza alle persone,  “Meno corse e maggiore vicinanza alle persone,  per ‘servire la vita là dove la vita accade’. per ‘servire la vita là dove la vita accade’. 
Durante la prima ondata della pandemia, mi sono sentito spesso impotente ed inutile: Durante la prima ondata della pandemia, mi sono sentito spesso impotente ed inutile: 

mi sentivo in colpa perché non potevo fare di più per la mia gente se non accompagnare, in solitudine, mi sentivo in colpa perché non potevo fare di più per la mia gente se non accompagnare, in solitudine, 
funerali tristissimi, senza poter starle vicino se non con la preghiera e con le periodiche telefonate…”funerali tristissimi, senza poter starle vicino se non con la preghiera e con le periodiche telefonate…”

(p.b.) A fine dicembre, dopo 
sette anni, ha lasciato il Comu-
ne di Ponte Nossa la segreta-
ria comunale  dott.ssa Sabina 
Maria Ricapito che ha preso 
servizio in un comune fuori 
provincia lasciando così non 
solo Ponte Nossa ma anche i 
comuni convenzionati di Par-
re, Gazzaniga e Colzate. 

Dal 1° gennaio è segretaria 
comunale a scavalco la dott.
ssa Leandra Saia che ha in 
carico vari Comuni della valle, 
oltre alla Comunità Montana. 

Il sindaco Stefano Maz-
zoleni porterà in Consiglio 

comunale il bilancio di previ-
sione 2021 il 9 febbraio. “Lo 
potevamo approvare entro 
il 31 dicembre ma abbiamo 
preferito aspettare l’aggiorna-
mento della normativa per non 
dover fare subito variazioni di 
bilancio. 

Il dato più significativo è 
che non tocchiamo le tariffe, 
nessun aumento. Per le opere 
pubbliche previste ne segna-
lo due, la realizzazione delle 
tribune nella palestra della 
scuola media, un’opera di 390 
mila euro con un contributo 
regionale a fondo perduto di 

150 mila euro, e poi l’inter-
vento sul ponticello che serve 
la zona industriale di cui ave-
vo parlato su Araberara nel 
novembre scorso ma i lavori 
non sono partiti per il freddo. 

È un intervento importante 
perché sopra il ponte passano 
anche mezzi pesanti e sotto ci 
passano le auto (o meglio, ci 
passavano, perché l’abbiamo 
chiuso al traffico) e quindi la 
sicurezza è indispensabile. 
Quel ponticello è per una par-
te in calcestruzzo e una parte 
in metallo: andremo a sostitui-
re la parte in metallo”. 

E poi riapre due giorni la 
settimana la Biblioteca per il 
noleggio e scambio libri: “Per 
il Covid il servizio, fatto di vo-
lontariato, era stato sospeso. 
Dall’11 febbraio riapriamo il 
giovedì pomeriggio e il sabato 
mattino”.

E poi un’idea, quella di 
creare una Consulta giovani: 
“Credo che oltre agli anziani, 
la pandemia abbia penaliz-
zato anche i giovani. Quindi 
il gruppo di maggioranza sta 
valutando l’idea di creare ap-
punto una Consulta giovani. 
Partiremo per fasce di età, 
dai 18 anni in su fino ai 26.28 
anni, faremo videoconferenze 
per dare ascolto e coinvolge-
re appunto queste fasce di età 
nell’impegno sociale e ammi-
nistrativo. 

È un’idea ancora in em-
brione ma faremo tesoro del-
le esperienze già fatte in altri 
Comuni. Da loro ci aspettiamo 
idee e magari progetti di inter-
vento”.  

PONTE NOSSA

Nuovo Segretario, riapre la Biblioteca.Nuovo Segretario, riapre la Biblioteca.
Arriva il bilancio: le opere del 2021 Arriva il bilancio: le opere del 2021 

Il sindaco: “L’idea di creare una Consulta giovani”Il sindaco: “L’idea di creare una Consulta giovani”

- RACCOLTA, TRASPORTO 

E SMALTIMENTO RIFIUTI

- SPURGHI CIVILI E INDUSTRIALI

- TRATTAMENTO FANGHI 

CIVILI E INDUSTRIALI

- DISMISSIONE E BONIFICA SERBATOI

- SANIFICAZIONE COVID -19

 Via Santa Martina, 23/25 24062 – Costa Volpino (BG)  035/971342 - 035/972273
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In relazione al prolungamento della didattica a 
distanza e delle discordanze relative alla questione, 
anche noi studenti del Fantoni di Clusone vorrem-
mo esprimere tutte le preoccupazioni e le difficoltà 
riscontrate in merito al tema. 

Non crediamo che le scuole vadano aperte a tutti i 
costi, riconosciamo anzi che un nuovo inizio fretto-
loso e disorganizzato potrebbe portare a conseguenze 
gravi per la nostra salute e quella di tutte le nostre 
famiglie. 

Siamo però convinti che sia fondamentale riaprire 
le scuole (anche parzialmente) quando la situazione 
lo consentirà dal momento che la didattica a distanza, 
per quanto ci abbia permesso di continuare i nostri 
studi in un periodo di emergenza, è imparagonabile 
alla didattica in presenza sia per la minore efficacia 
dell’apprendimento sia per la mancanza di socialità e 
relazioni. Particolare attenzione dovrebbe essere data 
alle classi del biennio e a quelle dell’ultimo anno, 
certamente le più penalizzate dalla chiusura: i primi 
poiché non hanno avuto tempo per interfacciarsi con 
la nuova scuola, le quinte poiché dovranno affronta-

re l’esame di Stato. Noi studenti chiediamo quindi 
che la scuola e i trasporti vengano messi davvero in 
sicurezza per la salute di tutte le persone che li vivo-
no. Per fare questo è necessaria una maggiore atten-
zione nei confronti dell’istruzione rispetto a quella 
degli ultimi mesi. Il clima di insicurezza e tensione 
che tutti stiamo vivendo è diventato ormai logorante: 
non è possibile riuscire ad organizzarsi al meglio se 
si viene a conoscenza all’ultimo momento della data 
di un possibile inizio; la cosa più dannosa per noi e le 
nostre famiglie sono proprio queste ridicole aperture 
a singhiozzo che ci fanno vivere in un continuo e pe-
renne stato di incertezza. 

Speriamo che l’atteggiamento verso la Scuo-
la cambi e ci auguriamo che la situazione sanitaria 
migliori per poter tornare presto a vivere la nostra 
scuola con tutte le opportunità che questa può offrire 
soltanto in presenza. 

I rappresentanti degli Studenti dell’Istituto An-
drea Fantoni di Clusone:  

Bonaldi Francesca, Maninetti Marco, Pellizzer 
Michele, Silva Gabriele

CLUSONE
Gli studenti del Fantoni: Gli studenti del Fantoni: 

“Non subito, ma in sicurezza”“Non subito, ma in sicurezza”
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(An. Cariss.) Il ‘tunnel de-
gli abbracci’  permette ora agli 
ospiti dell’Infermeria Filiset-
ti di vedere finalmente i loro 
Cari che non ‘abbracciavano’ 
più dal Natale scorso: “Il tun-
nel ce l’ha regalato un bene-
fattore che vuole rimanere 
anonimo – dice il  membro del 
Consiglio di Amministrazione 
Sergio Moioli, che all’Infer-
meria dona da decenni tutto il 
suo tempo e le sue energie – e 
abbiamo cominciato ad utiliz-
zarlo la scorsa settimana: vi 
possono accedere  7 o 8 perso-
ne al giorno, ovviamente sem-
pre su prenotazione, e l’inizia-

tiva sta raccogliendo u grande 
consenso, sia tra i parenti che 
tra gli ospiti, i quali da mesi 
dovevano accontentarsi dei 
collegamenti col tablet”. 

Gli ospiti dell’Infermeria at-
tualmente sono 32, e tutti han-
no ricevuto la prima dose di 
vaccino mentre non si registra 
all’interno della struttura nes-
sun caso di contagio: “Anche 
il personale è stato vaccinato, 
tranne pochi casi che non han-
no aderito; ora aspettiamo di 
procedere alla somministra-
zione del richiamo, sperando 
che arrivi in tempo utile. Per 
il resto – conclude Moioli – 

siamo sempre preoccupati del 
bilancio,  i mancati introiti dei 
cinque mesi in cui abbiamo 
dovuto stare fermi stanno pe-
sando non poco sulla situazio-
ne finanziaria, dalla Regione 
non ci è arrivato alcun aiuto, e 
per una struttura piccola come 
la nostra le difficoltà ad anda-
re avanti sono sempre tante”. 

Per fortuna a dare una mano 
c’è sempre il Volontariato, che 
ad Ardesio certo non manca 
perché la popolazione è mol-
to affezionata legata alla sua 
Infermeria, le cui origini risal-
gono al 1882, quando, per vo-
lontà testamentaria di Giaco-

mo Filisetti, venne costituita 
come ‘congregazione di carità’ 
al servizio dei poveri e degli 
ammalati. Riconosciuta qua-
le persona giuridica di diritto 
privato nel 1997, è diventata 
Casa di Riposo con lo scopo di 
rispondere ai bisogni delle per-
sone anziane, accogliendoli ed 
assistendoli dal punto di vista 
sanitario. 

Scopo che continua a perse-
guire con impegno, mantenen-
do un clima famigliare e cor-
diale anche perché il numero 
limitato degli ospiti permette 
di personalizzare la gestione 
dei servizi e delle attività.

ARDESIO

Dal 26 gennaio è aperto Dal 26 gennaio è aperto 
il “tunnel degli abbracci” il “tunnel degli abbracci” 

Regalato all’Infermeria Filisetti da un anonimo benefattore, finalmente anziani e parenti si possono Regalato all’Infermeria Filisetti da un anonimo benefattore, finalmente anziani e parenti si possono 
riabbracciare. Gli ospiti dell’Infermeria attualmente sono 32, e tutti hanno ricevuto la prima dose di vaccinoriabbracciare. Gli ospiti dell’Infermeria attualmente sono 32, e tutti hanno ricevuto la prima dose di vaccino

(sa.pe) Una cerimonia semplice ma emozionante per premiare i sei laureati nel 2020 e i nove 
ragazzi di terza, quarta e quinta superiore che hanno partecipato al bando delle borse di studio.

A ricevere il premio ‘Onore d’alloro’ sono stati Angela Capitelli, Clarissa Ferrari, Federica 
Schiavi, Silvia Zucchelli, Lorenzo Barzasi, Damiano Diletti. Le borse di studio sono state invece 
assegnate a Simone Rossato (maturità), Priscilla Colotti, Gemma Ferrari, Jacopo Ferrari, Se-
rena Schiavi, Andrea Maestri, Alice Scotti, Giorgio Colotti e Mirco Franchi.

ONORE

Il Comune premia i suoi Il Comune premia i suoi 
studenti meritevolistudenti meritevoli

(sa.pe) Il sorriso nascosto 
dietro la mascherina, gli occhi 
che raccontano l’entusiasmo, 
la storia e la voglia di guardare 
avanti con un tocco di ottimismo 
che fa bene all’anima. È una 
mattinata di fine gennaio, il sole 
illumina la vetrina di Luxaly, lo 
showroom di Songavazzo dove 
ci aspettano Luigi Raimondi 
e la moglie Désirée. Sono pro-
prio loro che ci accompagnano 
in questo mondo fatto di moda, 
di sartoria, di abbigliamento da 
uomo e di passione. Tanta, tan-
tissima. Si respira nelle pieghe 
di ogni sguardo, di ogni parola. 
“Non ci siamo mai fermati no-
nostante questo periodo diffici-
le, anzi, come si vede sui nostri 
social, stiamo promuovendo il 
nostro shooting invernale in 
collaborazione con il MAT, il 
Museo Arte Tempo di Clusone. 
Siamo riusciti a valorizzare i 
tesori che abbiamo sul nostro 
territorio, una piccola azienda 
che esporta i suoi prodotti Made 
in Italy e l’arte… la loro fusione 
è stata qualcosa di unico. Que-
sto primo shooting fa parte di un 
progetto che vorremmo portare 
avanti, attraverso le nostre cam-
pagne pubblicitarie e i social 
valorizzare il nostro bel terri-
torio, un ‘simbolo’ per aiutarci 
a rilanciare la nostra terra e il 

nostro saper fare, in questo mo-
mento difficile. Per questo siamo 
molto grati al MAT e al Comune 
di Clusone per l’appoggio che ci 
hanno dato da subito, per aver 
capito l’importante che ci hanno 
dato da subito, per aver capito 
l’importanza del messaggio che 
moda, arte e cultura possono 
essere ‘usate’ in questo periodo 
difficile per dare una svolta”. 

Partiamo dallo showroom, da 
Songavazzo, da un piccolo cen-
tro che per loro è il centro del 
mondo. “Perché Songavazzo? 
Perché non in città? Ce lo chie-
dono in molti – spiega sorriden-
do Luigi -, e a tutti cerchiamo di 
dare una risposta. Se fossimo in 
città, la gente delle valli ci chie-
derebbe il motivo per cui non 
siamo rimasti qui e viceversa. 
Abbiamo clienti che arrivano 
da Como, Varese, Milano e tutti 
vengono qui perché arrivare da 
Luigi e Désirée non significa 
soltanto entrare in un negozio 
bensì entrare in una famiglia… 
si sentono a casa. Tornando 
alla scelta di Songavazzo, non 
c’è un vero motivo, semplice-
mente questo è il nostro paese. 
Un giorno, era luglio del 2016, 
mentre stavamo passeggiando, 
un cartello con scritto affittasi 
ha attirato la mia attenzione e 
quindi la scelta di aprire qui lo 

showroom. 
All’inizio qui c’era anche il 

magazzino, poi piano piano, 
grazie all’aiuto di nostro figlio 
Eric, che lavora nel mondo 
dell’arredamento e dell’interior 
design, siamo riusciti a creare 
qualcosa di particolare e raffi-
nato… Un ambiente accogliente 
che può dare la giusta impor-
tanza al nostro prodotto e che 
fa sentire negozianti e clienti a 
proprio agio”.

Tre le parole d’ordine che qui 
non possono mancare: funzio-
nalità, qualità e bellezza. Luigi 
e Désirée curano ogni dettaglio, 
in un ambiente che sa metterti a 
tuo agio… “Le nostre collezioni 
nascono sempre dalla ricerca e 
dalla scelta di materie prime e 
tessuti che rispecchiano questi 
specifici valori. Il nostro non è 
uno showroom in cui una perso-
na entra, sceglie l’abito, paga e 
se ne va. Noi cerchiamo di coc-
colare i nostri clienti e anche 
per questo motivo preferiamo 
lavorare su appuntamento, così 
da dare sempre a tutti il tempo 
e lo spazio giusto. Cerchiamo di 
entrare in sintonia con le per-
sone, c’è chi passa anche solo 
per bere un caffè e fare quattro 

chiacchiere… la nostra filosofia 
non è quella di vendere per for-
za un prodotto, anzi, ti dirò che 
se un abito non sta bene, io piut-
tosto non lo vendo… noi siamo 
fatti così. La nostra mission è 
offrire, con la nostra professio-
nalità, la massima efficienza, 
precisione ed esclusività pun-
tando sulla qualità dei tessuti e 
su capi classicamente moderni, 
senza tempo… il nostro motto è 
‘Luxaly veste e non copre’”.

Un tuffo nel passato, dove 
tutto profumava già di una pas-
sione grande… “Luigi vestiva 
in giacca e cravatta a 17 anni 
e poi è stato responsabile com-
merciale di un’azienda di cami-
cie, aveva buon gusto e in molti 
suoi amici l’hanno spronato ad 
aprire qualcosa di suo e così è 
stato. I miei genitori invece era-
no appassionati di moda, mio 
papà ha imparato l’arte nelle 
piccole botteghe del Sud Italia, 
mia mamma qui al Nord… no-
nostante la distanza, il destino li 
ha fatti incontrare e li ha portati 
nella capitale della Moda, Mila-
no, dove hanno avviato la loro 
sartoria di alta moda ”. 

Luigi e Désirée non sono da 
soli a seguire il loro progetto: 
“Tutto è nato da una rete di 
conoscenze che mi hanno fat-
to venire l’idea di avviare un 
brand di moda, la richiesta dai 
miei clienti del mondo dell’arre-
damento – che oggi è seguita e 
curata dal figlio – è stato il test 
per avviare la nuova avventura. 
E così ho contattato Giacomo 
Balduzzi, designer originario di 
Clusone, che allora lavorava 
come consulente di stile e buyer 
a Londra… insieme a lui abbia-
mo creato la prima collezione 
nel marzo del 2017 e mentre lui 
progettava la linea, io ho creato 
la mia rete di fornitori. Adesso 
che è rientrato in Italia si occu-
pa anche della brand strategy e 
della comunicazione aziendale. 

Ci fermiamo un attimo, l’an-
no del Covid non ha risparmiato 
nemmeno il settore della moda, 
una parentesi da chiudere quanto 
prima. Luxaly però rappresenta 
l’Italia che resiste, che non si 
arrende… “A dire la verità quei 
primi due mesi di lockdown li 
abbiamo presi per ritagliarci un 
po’ di tempo – aggiunge Désirée 
- hanno detto che si sono rovi-
nati tanti matrimoni, noi invece 
quest’anno festeggiamo il 40° 
anniversario… ora sorridiamo, 
ma è chiaro che non è stato così 
semplice. Servendo all’ingros-
so, la nostra attività aveva tutte 
le carte in regola per rimanere 
aperta, ma i nostri clienti erano 

fermi… e di conseguenza ci sia-
mo fermati anche noi. Ma Luigi 
è fatto così, ottimista di natura, 
e quindi non solo non ci siamo 
fermati davvero, ma abbiamo 
guardato più in là”.

Sì, perché in questo lungo 
anno è stato importante sapersi 
reinventare… “È stato un anno 
complicato, i negozi che for-
niamo hanno avuto perdite non 
indifferenti e ci auguriamo che 
tutto questo possa finire presto 
– prosegue Luigi -. Noi, come 
tanti, abbiamo lavorato quattro 
mesi su dodici. Però un lato po-
sitivo a questa storia lo abbiamo 
trovato, ci ha spinti di nuovo a 
guardarci in faccia e a pensare 
al futuro, a cosa vogliamo fare 
e a come vogliamo farlo. Idee 
e strategie nuove e progetti che 
avevamo messo da parte.  

Alcuni hanno già preso for-
ma, come le nostre nuove cam-
pagne social per il rilancio del 
nostro territorio e dell’arte e 
il ‘Corner Luxaly’: un angolo 
espositivo nei negozi dedicato al 
nostro marchio. Il vantaggio per 
il negoziante è che può investire 
settimanalmente o mensilmente 
sui prodotti di cui ha veramente 
bisogno, senza dover riempirsi 
il magazzino e senza dover fare 
investimenti stagionali incerti”.

Il cuore di Luxaly batte a 
Songavazzo, ma il Made in Italy 
vola anche all’estero… “Ci ten-
go a sottolineare che il nostro 
progetto nasce dalla volontà di 
salvaguardare il nostro patri-
monio manifatturiero e l’abilità 
dei nostri artigiani ed ecco il 
motivo per cui tutti i nostri la-
boratori sono piccole realtà ma 
tutte italiane. La nostra azien-
da è nata dopo anni di gavetta 
nell’ambito della moda sarto-
riale e di collaborazioni profes-
sionali con esperti del settore 
e abbiamo scelto e selezionato 
una rete di imprese specializzate 
e affezionate per offrire al clien-
te un onesto Made in Italy. 

I nostri prodotti di punta 
all’estero? L’abito in lana Ta-
smania e la linea performante: 
una capsule collection che in-
clude camicia, polo e t-shirt. 

Un tessuto all’avanguardia 

con qualità tecniche molto parti-
colari che necessita di una lavo-
razione specifica sia per il taglio 
che per la manifattura. Perfette 
da indossare, non si stropiccia-
no, non devono essere stirate. Il 
nostro fiore all’occhiello.

Da qui raggiungiamo l’Au-
stralia, la Germania e il Cana-
da. Con l’Australia abbiamo 
sempre lavorato molto bene, 
visto il clima vogliono solo pro-
dotto naturale e il “Made in 
Italy” ed è quello che noi offria-
mo. Abbiamo già presentato la 
collezione estiva visto che loro 
hanno già ripreso a lavorare… 
ho detto a Désirée di manda-
re le fotografie, beh, qualche 
giorno dopo avevano già fatto 
l’ordine. In un periodo così, 
loro sono stati una salvezza per 
noi… il primo lotto è pratica-
mente in volo per l’Australia 
e noi dobbiamo riprendere la 
produzione”. Prima di salutar-
ci, uno sguardo al futuro: “Non 
ci ferma niente, la passione va 
sempre tenuta al primo posto e 
guardiamo avanti con ottimi-
smo. Sarà un anno speciale per 
noi, abbiamo in testa tante idee 
e progetti e nonostante i tempi 
incerti, è il momento giusto per 
provare. Siamo fortunati, abbia-
mo alle spalle anni di esperienze 
importanti, artigiani e laborato-
ri che sanno fare il mestiere e 
le giuste persone per affrontare 
nuove avventure, ma soprattutto 
abbiamo costruito un legame 
speciale con i nostri clienti”. 
E questo è sicuramente l’ingre-
diente che ha fatto di Luxaly un 
marchio di successo. 

SONGAVAZZO

Da Songavazzo Luigi e Désirée e il marchio Luxaly Da Songavazzo Luigi e Désirée e il marchio Luxaly 
che è una vetrina sul mondo della modache è una vetrina sul mondo della moda

Lungo il fiume Serio, nel 
buio della sera, è bruciato Ze-
nerù. Domenica 31 gennaio, 
verso le 18.30, in anticipo ri-
spetto alle edizioni del passato, 
gli organizzatori hanno dato il 
via al tradizionale rito. L’ar-
rivo di Zenerù scortato da un 
ristretto numero di scampana-
tori, il suono del corno, e i rin-

tocchi del campanaccio della 
solidarietà e poi infine il fuoco. 

Il Covid non ha fermato la 
tradizione dell’antico rito di 
cacciata dell’inverno, la Sca-
sada del Zenerù si è svolta 
però lontano dagli occhi della 
folla.

I costruttori, come da tradi-
zione, hanno portato il carro 

del Zenerù sul piazzale del 
Ponte Rino (Largo A. Volta) 
nella mattinata del 31 genna-
io. Verso sera hanno scortato 
il carro fuori dal centro storico 
fino al piazzale vicino al fiu-
me. Sul carro, accanto al fan-
toccio c’erano anche i bigliet-
tini dei bambini di Ardesio che 
nei giorni scorsi hanno scritto 
un desiderio o un augurio per 
il futuro, da bruciare sul falò 
del Zenerù.

Presenti solo gli organizza-
tori, i ragazzi della Pro Loco 
Ardesio e i costruttori del 
carro, tra questi una decina di 
persone con corni e ‘cioche’, 
che hanno scacciato l’inverno. 
Il piazzale è stato presidiato 
dalle forze dell’ordine, Cara-
binieri di Ardesio, Carabinieri 
in congedo e Polizia Locale 
di Ardesio.  Niente folla, ma 
il suono dei campanacci nel 
silenzio della vallata è stato 

comunque suggestivo ed emo-
zionante, così come i rintocchi 
dei campanacci dai balconi de-
gli ardesiani che hanno scac-
ciato Zenerù a distanza.

“È stata un’edizione parti-
colare, unica – ha detto il pre-
sidente della Pro Loco Ardesio 
Gabriele Delbono - Faccio 
fatica a nascondere l’emozio-

ne di vedere il fantoccio scor-
tato da soli 10 campanacci 
e poi il falò senza la folla. é 
stato importante bruciarlo per 
continuare a portare avanti la 
tradizione, per cacciare l’in-
verno e con esso anche quan-
to di brutto abbiamo vissuto 
nell’ultimo anno. Ringrazio i 
costruttori del Zenerù, le for-

ze dell’ordine presenti e anche 
la popolazione di Ardesio che 
ha accolto il nostro invito ed è 
rimasta a casa”. Nei prossimi 
giorni sui profili social della 
Pro Loco Ardesio sarà pubbli-
cato il video del Zenerù 2021 
con inseriti anche i filmati ri-
cevuti dalla gente mentre scac-
cia Zenerù.

L’EVENTO

Il Zenerù brucia senza pubblico e i campanacci Il Zenerù brucia senza pubblico e i campanacci 
suonano nel silenzio della vallesuonano nel silenzio della valle

(An. Cariss.) Non è facile quantizzare 
la consistenza dell’allevamento caprino 
nelle nostre zone, e segnatamente per 
l’Alta Valle e la Valle di Scalve: biso-
gnerebbe ‘perdere’ ore e forse giornate a 
sommare i numeri paese per paese, o farle 
‘perdere’ agli addetti delle istituzioni pre-
poste… 

Per questo settore da parte della Regio-
ne non esiste infatti una strategia precisa: 
si va avanti alla giornata ed è difficile 
disporre di numeri precisi ed aggiornati. 
Eppure il settore primario è ben presente 
sul nostro territorio, ed è molto importan-
te sia dal punto di vista economico che da 
quello sociale ed ambientale.  Abbiamo 
chiesto lumi in proposito al veterinario 
dott. Giuseppe Imberti, che in risposta 
ci ha gentilmente concesso di pubblicare 
la relazione con cui parteciperà al Conve-
gno di Ardesio: una riflessione documen-
tata ed articolata che proponiamo volen-
tieri ai nostri Lettori.

L’AGRICOLTURA  DELLE VALLI 
SERIANA E DI SCALVE AI TEMPI 
DEL COVID

Bergamo sconosciuta

Esiste una caratteristica  che accomu-
na gli abitanti della montagna  rispetto a 
quelli della città.

In montagna quasi ogni famiglia ha 
la proprietà di un appezzamento di ter-
reno coltivato a prato o a bosco, piccolo 
o grande che sia. Alcuni lo lavorano per 
professione ricavandoci il necessario per 
vivere, altri se ne prendono cura per hob-
by: falciano l’erba, mettono qualche capra 
o pecora o qualche asinello a pascolare, 
ricostruiscono i muri a secco rovinati, ta-
gliano il bosco, mantengono il sentiero, 
sistemano la baita e così via.  

Tutte queste persone tenendo pulita e 
ordinata la loro proprietà contribuiscono 
alla formazione del paesaggio così come 
noi lo vediamo. L’automobilista frettolo-
so che sale dalla città per una vacanza ha 
poco tempo per apprezzare questo lavoro 
ma soprattutto non si domanda chi e per-
ché lo fa.

La statistica presa in prestito dall’a-
nagrafe zootecnica regionale dice che su 
cento allevatori di montagna trenta svol-
gono la loro attività a titolo principale e 
settanta lo fanno per hobby. Inoltre

ci fa capire che il numero degli addetti 
del settore primario è in costante dimi-
nuzione per   motivi storicamente legati 
alla mancata formazione di reddito e solo 
in parte mitigati dai meccanismi di com-
pensazione (contributi).  Il patrimonio bo-
vino negli ultimi decenni rimane invece 
sostanzialmente invariato. In altre parole: 

a parità di reddito oggi si la-
vora di più.

Il numero degli addetti 
all’allevamento ovicapri-
no, soprattutto caprino, è in 
aumento e il successo della 
Fiera delle capre di Ardesio 
giunta alla sua 21a edizione 
ne è la dimostrazione più 
lampante.

Siamo passati dagli slogan autocele-
brativi dei primi anni del tipo: “Ci siamo, 
esitiamo e siamo orgogliosi di mostrarci” 
all’ avvento di giovani particolarmente 
motivati e portatori di idee nuove legate 
allo sviluppo dell’agriturismo, al recupe-
ro della capra Orobica, all’introduzione 
della pecora da latte Sarda e delle Langhe, 
alla sperimentazione di nuove/vecchie 
pratiche agricole.

Ma torniamo ai nostri 70 allevatori 
hobbisti di mucche, pecore, capre, cavalli, 
muli, asini, maiali, api, galline e conigli ai 
quali aggiungiamo i coltivatori hobbisti di 
orti, cereali, frutteti, etc.

Le loro attività non sono viste dall’au-
tomobilista distratto di cui sopra, ma non 
sono viste neanche dalle istituzioni cen-
trali.  Infatti le attività hobbistiche non 
vengono riconosciute come tali dalle Re-
gioni o dallo Stato.  Sono ritenute attivi-
tà marginali per cui sono poco studiate e 

i loro contorni sono poco noti.
Queste microattività hanno 

invece un’enorme importanza 
economica e sociale per le co-
munità locali e per un territorio 
montano come il nostro, divi-
so in piccoli comuni e povero 
di servizi, dove il lavoro non 
è sempre a portata di mano, 
oppure lo si è perso di recen-

te per l’attuale congiuntura pandemica.  
Concorrono alla produzione di cibo che 
alimenta le nostre famiglie, famiglie che 
devono fare la fila per la spesa ai super-
mercati in tempo di COVID!

Se i DPCM permettono di svolgere le 
attività professionali del settore primario, 
tutti gli hobbisti sono invece costretti a 
rimanere a casa, per loro non vale infatti 
la giustificazione lavorativa per uscire di 
casa. Un episodio clamoroso è capitato a 
Premolo la primavera scorsa. Una perso-
na sorpresa dai carabinieri a vangare alle 
6,30 del mattino, in perfetta solitudine il 
proprio campo di mais, si è vista com-
minare una multa di 400 Euro. Evidente-
mente i tempi della semina del mais non 
corrispondono con quelli del DPCM.

Solo successivamente il governo ha 
manifestato aperture, stabilendo che 
chiunque possieda un terreno adibito alla 
produzione di alimenti possa recarvisi per 

prendersene cura, ma rimangono ancora 
troppe le incertezze legate alle interpreta-
zioni e alle restrizioni delle autorità locali.

Gianni Padovani, presidente regiona-
le dell’Unione coltivatori italiani (Uci) 
ribadisce: “Credo che sia il caso di valu-
tare la possibilità di equiparare l’attività 
hobbistica all’attività primaria agricola”. 
E sarebbe veramente ora che qualche po-
litico nostrano si accorgesse del giovane 
capraio che tiene in ordine il suo prato, 
dell’anziano col “podèt in di mà” che ta-
glia gli spini, quello che sistema i muri di 
sostegno, che raccoglie i sassi caduti sulla 
strada o sul sentiero, etc…  Come?

Riconoscendo l’importanza strategi-
ca ed economica delle attività legate al 
mantenimento del territorio, censendole   
e parificandole all’attività primaria, met-
tendole al riparo da infrazioni e sanzioni 
varie. Se gli Enti Locali, usando le impre-
se appaltatrici, dovessero sobbarcarsi per 
intero i dissesti e le calamità dei territori 
di loro competenza, i costi per la comunità 
diventerebbero chiaramente insostenibili.

La riconoscenza verso questi “guardia-
ni del territorio” deve passare inoltre ob-
bligatoriamente dalla semplificazione 
della  burocrazia, chiesta a gran voce da 
tutti gli operatori del settore agricolo, e 
poi garantendo i servizi essenziali di cui 
hanno bisogno.

‘VIVERE IN MONTAGNA DA PROTAGONISTI’

Aspettando il convegno, la relazione del veterinario Giuseppe Imberti Aspettando il convegno, la relazione del veterinario Giuseppe Imberti 
sullo stato attuale dell’agricoltura delle Valli Seriana e di Scalvesullo stato attuale dell’agricoltura delle Valli Seriana e di Scalve

“Gromo con i tuoi occhi”, è questa l’iniziativa promossa dall’ufficio 
turistico, un concorso fotografico aperto a tutti i fotografi, amatori di-
lettanti o professionisti, che dovranno essere proprietari di tutti i diritti 
delle immagini presentate.

Ci sarà tempo fino al 28 febbraio, su Instagram e Facebook, e lo scopo 
è quello di raccogliere e selezionare le fotografie che potranno essere 
pubblicate sui social network, sui siti del Comune di Gromo, su Wha-
tsapp e altri mezzi di comunicazione telematica. Le immagini devono 
essere scattate nel comune di Gromo, comprese le frazioni e le zone di 
montagna. 

Ogni partecipante può inoltrare un massimo di 12 elaborati a colori 
e/o in bianco e nero. È possibile candidarsi inviando le fotografie a uf-
ficioturistico@comune.gromo.bg.it indicando il proprio nominativo per 
esteso e il nome con cui ci si è registrati su Instagram e Facebook e 
iniziare a seguire la pagina Instagram gromo_official e/o la pagina Face-
book Ufficio Turistico & Pro Loco Gromo. Sarà possibile votare le foto 
candidate al concorso (prima però è necessario seguire la pagina social) 
nelle storie di Instagram e su facebook aggiungendo il ‘mi piace’ alla 
foto scelta. Verranno sommati i like di Facebook e l’esito dei sondaggi 
di Instagram fino a decretare le fotografie vincenti. Il Comune organiz-
zerà poi una mostra, nei tempi e nei modi consentiti dalle normative anti 
Covid, con le fotografie che si riserverà di utilizzare.

Il concorso prevede l’assegnazione di tre premi: chi sale sul primo 
gradino del podio si aggiudica una cena per due persone presso il risto-
rante Posta al Castello di Gromo; secondo premio un cesto di prodotti di 
Eletta s.a.s e il terzo premio un cesto di prodotti del Panificio del Borgo.

I vincitori saranno decretati sabato 6 marzo alle ore 10,30 sui rispetti-
vi social e potranno ritirare i premi a partire da mercoledì 10 marzo 2021 
presso l’ufficio turistico di Gromo. Per qualsiasi informazione è contat-
tare l’ufficio chiamando lo 034641345 o scrivendo a ufficioturistico@
comune.gromo.bg.it

GROMO
“Gromo con i tuoi occhi”, “Gromo con i tuoi occhi”, 

il concorso fotografico il concorso fotografico 
per riscoprire il paeseper riscoprire il paese
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Doppio regalo al Comune: da un cittadino una piazzola pic-nic sul Doppio regalo al Comune: da un cittadino una piazzola pic-nic sul 
Vaccaro, da alcune aziende una stazione di ricarica auto a Ponte di SelvaVaccaro, da alcune aziende una stazione di ricarica auto a Ponte di Selva

Castione / Alta Valle SerianaCastione / Alta Valle Seriana

di Francesco Ferrari

Ci sono professioni che pri-
ma di essere un lavoro sono 
una vocazione. Ci sono per-
sone che lavorano con il cuore 
prima ancora che con le mani e 
la testa. E proprio per questo ci 
sono chiamate a cui rispondere 
presente. Anche quando il la-
voro potresti averlo già dimen-
ticato perché sei in pensione da 
tempo. 

Abele Caffi ha 70 anni com-
piuti. Una carriera trascorsa 
negli ospedali. Chirurgo orto-
pedico prima a San Giovanni 
Bianco, poi a Clusone e Piario. 
E ormai da sei anni è in pensio-
ne. Nella sua Castione si gode 
le montagne tanto amate. Ma è 
sempre pronto anche a partire. 
L’ha fatto diverse volte. L’ulti-
ma è stata poche settimane fa. 

A inizio dicembre arriva la 
chiamata di Emergency. La 
destinazione è la Calabria, che 
stava trascorrendo i suoi giorni 
di inferno per la pandemia di 
Covid. 

“Io ero già in contatto con 
Emergency, avevo dato il mio 
nome per andare in Afghani-
stan. Poi quello non ero più 
riuscito a farlo, ma hanno 
sempre tenuto il mio nome, 
dicendomi che in caso ci fos-
se stato bisogno mi avrebbero 
chiamato”. 

Il dottor Caffi racconta con 
un tono di voce pacato e tran-
quillo. Quello di chi è sempre 
pronto a scendere in campo per 
gli altri ma non si autodefini-
rebbe mai un eroe. 

“Avevo il contatto con il 
capo dei chirurghi, il quale 
mi ha contatto per chiedermi 
di andare in Calabria e aiuta-
re la sanità locale. Io ho dato 
subito la mia disponibilità. Il 2 
dicembre mi hanno chiamato e 
mi hanno detto: ‘Prepara i tuoi 
due stracci, il 4 dicembre hai il 
volo che parte da Bergamo per 
Crotone’. E così è stato”.

L’arrivo in Calabria. Gli esa-
mi. E subito l’inizio del lavo-
ro. “Siamo andati all’ospedale 
provinciale di Crotone, ci han-

no mostrato un’ala al piano 
terra, quello che era l’ex pron-
to soccorso, che hanno dato 
come base a noi di Eemergen-
cy per i malati Covid. Aveva-
mo una ventina di posti letto, 

ci siamo occupati soprattutto 
di casi medio-bassa intensità 
come gravità della malattia. 
Abbiamo dovuto organizzare 
anche tutti gli aspetti pratici, 
come le entrate ed uscite, il 
vestiario, per avere tutto il ne-
cessario”.

Praticamente un reparto d’o-
spedale da costruire da zero in 
poco tempo. “Il reparto aveva 
solo i letti, al resto abbiamo 
pensato a tutto noi… 

Oltre tutto, l’abbiamo fatto 
non avendo noi tanti materia-

li, quindi spesso siamo dovuti 
andare a comprare quello che 
serviva. Avevamo i contatti per 
i farmaci e i materiali con l’o-
spedale, dove abbiamo trovato 
personale molto disponibile. 
Sono brave persone, ma pur-
troppo non avevano a disposi-
zione i mezzi e l’organizzazio-
ne per affrontare l’epidemia. 
Puoi essere bravo ma se non 
hai i mezzi per lavorare è dif-
ficile…”.

Oltre alla cura dei malati ri-
coverati, il lavoro dei medici 
di Emergency a Crotone si è 
esteso anche all’esterno dell’o-
spedale. 

“Abbiamo organizzato le fa-
mose USCA: abbiamo dovuto 
organizzare il lavoro per gesti-
re i malati a domicilio e con-
tattare le RSA per gli anziani 
diventati negativi. Il problema 
non era solo l’entrata dei ma-
lati, la cura e la degenza, ma 
anche l’uscita: tanti non ave-
vano un posto dove andare, 

anche in famiglia non li accet-
tavano volentieri”.

Abele Caffi resta in Calabria 
dal 4 al 20 dicembre. Con lui 
diversi altri medici di diversa 
provenienza. “Abbiamo fat-
to lì 15 giorni. Eravamo vari 
medici del nord, per esem-
pio un cardiologo di Venezia 
e due anestesisti di Genova. 
Insieme a noi hanno lavorato 
anche alcuni medici giovani 
della Calabria: si sono offerti 
di aiutare e così abbiamo inse-
gnato qualcosa anche a loro”.

Un lavoro organizzato su due 
turni. Che spesso però scon-
finano i loro limiti. “Quando 
sei lì devi lavorare. Avevamo 
un turno dalle 8 alle 14 e uno 
dalle 14 alle 20, ma anche nei 
momenti in cui sei libero stai lì 
con gli altri e aiuti comunque 
a fare tante cose, per esempio 
i protocolli per la cura di un 
paziente con problemi. Non 
vai in giro nei momenti liberi. 
Io un pomeriggio sono uscito 
a Crotone, ma è stato un giro 
di un’oretta”. Un contesto non 
certo facile in cui lavorare. Ma 
Abele lo racconta senza toni 
drammatici. “La difficoltà più 
grande era la vestizione e la 
svestizione, impiegavo prati-
camente mezz’ora: ogni volta 
che tocchi qualcosa devi sem-
pre lavarti la mani, alla fine fai 
una specie di doccia. Quella 
era la cosa più problematica 
– sorride -. Poi ti abitui a te-
nere la mascherina, le distan-
ze, a lavare frequentemente le 
mani. Se ti inserisci nell’am-
biente, certe regole devono 
essere rispettate, Emergency è 
sempre stata rigorosa in que-
sto ed è giusto così. Hanno 
un’organizzazione veramente 
fantastica: molti miei colleghi 
per altro avevano già vissuto 
esperienza simili, qualcuno in 
particolare era stato in Sierra 
Leone per l’ebola. Anche io ho 
imparato ancora tante cose: 
serve sempre”.

A 70 anni il dottor Caffi è 
ancora disponibile a crescere. 
E in un’esperienza di questo 
tipo i momenti che ti formano 
sono davvero tanti. “C’è sem-

pre davvero tanto da imparare. 
Per loro vedere gente del nord 
che parte e viene giù è stato 
importante. Io in particolare 
ho avuto contatto con un ma-
nager, l’amministratore di un 
zuccherificio: anche lui si è 
ammalato, abbiamo costruito 
un buon rapporto, poi ho sa-
puto che si è ripreso bene. Lui 
non sapeva della val Seriana, 
così gli ho raccontato delle 
nostre vicende dei mesi scor-
si ed è rimasto colpito. Anche 
dal punto di vista umano è sta-
to arricchente: impari tanto a 
livello professionale ma anche 
umano”.

Un lavoro diverso rispetto a 
quello che ha vissuto per anni 
in val Brembana e val Seriana. 
Ma non troppo. “Io avevo fatto 
tanto pronto soccorso, abbia-

mo curato anche altri malati, 
non solo ortopedici. Per me si 
è trattato di riprendere un’e-
sperienza in parte lasciata. 
Alcune cose magari non le 
ricordi, ma appena le vedi ti 
tornano in mente. Spesso giù 

c’era gente allettata, che non 
riusciva a camminare: io es-
sendo chirurgo ortopedico ho 
cercato di fare anche un po’ 
di fisioterapia, insegnare ad 
alzarsi, a mettersi in piedi, ri-
cominciare a camminare. Sono 
tutte cose che sono servite”.

Il dottor Caffi, quando ha ri-
cevuto la chiamata per partire, 
ha risposto senza esitazione. E 
alla base della sua esperienza 
ha fatto anche un’altra scelta 
densa di valore. “Sono andato 
come medico volontario, ho 
rifiutato di essere pagato, non 
mi interessa. Loro quando ti 
chiamano ti chiedono, ma tanti 
come me vanno gratuitamente. 
Si tratta di fare un servizio per 
la società”.

Anche la moglie Franca, 
che come lui ha lavorato in 
ambito sanitario, ha accolto 
positivamente la sua scelta di 
partire per la Calabria. “Ormai 
è abituata, da anni faccio pe-
riodi lontano per lavorare e lei 
mi ha sempre lasciato decidere 
da solo. Anzi, è stata anche lei 
contenta che questa volta fossi 
in Italia: come capitato in al-
tre occasioni, a volte all’estero 
ci sono problemi di comuni-
cazione”. La generosità che 
anima Abele l’ha già portato 
diverse volte, infatti, a partire 
e spendersi dove le necessità 
lo richiedono. Senza confini. 
“Sono da tanto tempo nell’o-
spedale da campo degli Alpini 
di Bergamo, sin dal 1989. Ho 
fatto varie missione all’estero, 
come l’Armenia, la Macedo-
nia, lo Sri Lanka, l’Umbria nel 
periodo del terremoto. Adesso 
alla fiera di Bergamo l’ospe-
dale è tutto in mano al Papa 
Giovanni, io sono stato impe-
gnato qui solo per controllare 
i materiali, tenuti a Orio al 
Serio, e per il servizio di con-
trollo del passeggeri in arrivo 
all’aeroporto”.

Abele racconta anche que-
sto con sorriso sobrio e voce 
pacata. Quegli stessi con cui è 
pronto a rispondere alla pros-
sima richiesta di aiuto, quando 
arriverà.

CASTIONE - LA STORIA

Abele Caffi, chirurgo in pensione, volontario Abele Caffi, chirurgo in pensione, volontario 
in Calabria nell’ospedale Covid di Emergencyin Calabria nell’ospedale Covid di Emergency
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STATE A CASA
CHE LA SPESA VE LA 
CONSEGNIAMO NOI!

di Francesco Ferrari

Notizie così non ne arrivano tutti i giorni sulla scrivania di chi 
amministra i Comuni. Una donazione, anzi due, dai cittadini al 
Comune, per finanziare la realizzazione di nuove opere sul terri-
torio. A Parre quest’anno l’amministrazione guidata dal sindaco 
Danilo Cominelli potrà realizzare una nuova piazzola pic-nic sul 
monte Vaccaro e una nuova stazione di ricarica delle auto elettri-
che a Ponte Selva, entrambe a costo zero. 

Nel primo caso, la generosità di un cittadino permetterà di 
aggiungere un ulteriore tassello agli interventi che l’amministra-
zione ha già effettuato negli scorsi anni sugli alpeggi del monte 
Vaccaro. “I lavori di riqualificazione svolti negli scorsi anni han-
no riguardato in particolare la terza baita e la strada che conduce 
dalla seconda baita al laghetto della terza - spiega l’assessore ai 
Lavori Pubblici Mario Cominelli -, hanno riscosso l’interesse 
dei cittadini, soprattutto di chi frequenta la montagna. 

Così un cittadino ha manifestato il proprio interesse a finanzia-
re la realizzazione di una piccola area attrezzata nei pressi della 
prima baita, in una zona che si presta particolarmente. Si tratta, 
infatti, di un punto panoramico che regala una vista invidiabile 
sull’altopiano dell’alta Val Seriana e la zona è molto frequentata 
per gite a piedi, in bici o a cavallo”.

E ora gli escursionisti potranno fermarsi qui per una sosta. 
“Verrà posizionata una fontana e un tavolo con le panche. La 
piazzola si collocherà in un punto di legame fra Parre e il rifugio 
Vaccaro”. 

La realizzazione è prevista per questa primavera, in modo da 
avere la nuova area pronta per la stagione estiva. “Il Comune si 
sta occupando della progettazione e seguirà la direzione dei lavo-
ri, ma l’opera viene finanziata da un privato cittadino, quindi sarà 
a costo zero per il Comune”.

E questa medesima sinergia fra Comune e cittadini porterà alla 

realizzazione di una nuova opera pubblica anche nella frazione 
Ponte Selva. I protagonisti della generosità verso la collettività 
sono in questo caso alcune aziende della zona. “Abbiamo deli-
berato in giunta lo scorso venerdì 29 gennaio l’accettazione di 
un’altra donazione - spiega ancora l’assessore Mario Cominelli 
-. In questo caso il dono è finalizzato alla realizzazione di una 

stazione di ricarica per le auto elettriche, anche con un defibril-
latore, nel parcheggio di via Alla Chiesa, a Ponte Selva. L’ini-
ziativa è stata promossa da alcune aziende locali, capitanate dal 
fisioterapista Angelo Zanotti, che ha coinvolto altri in questa 
partnership”. 

Tanta la soddisfazione da parte dell’amministrazione Cominel-

li, che si gode il sostegno del paese, che diventa anche concreto 
aiuto economico. “Sono iniziative lodevoli, che ci rendono felici. 
È una soddisfazione vedere che sui nostri progetti abbiamo il se-
guito dei cittadini, che sono anche disposti ad investire”.
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(sa.pe) “La nostra scuola sci si trova a 1500 metri di quota, all’arrivo della prima seggiovia, 
e quindi non abbiamo nemmeno la visibilità che potremmo avere se fossimo in mezzo al paese. 
I nostri sette maestri sono fermi, purtroppo la nostra categoria è parecchio penalizzata… tanto 
per intenderci, i nostri maestri non stanno sciando da marzo”, spiega il direttore della Scuola Sci 
Colere Polzone Claudia Ferrari. 

Ma qui la parola d’ordine resta la passione ed è tutto pronto per la ripartenza… “Abbiamo ade-
guato tutti i protocolli e siamo certi di essere molto più sicuri di altri luoghi che in questo momento 
possono rimanere aperti. Sulla nostra pagina Facebook abbiamo voluto pubblicare un video di 
speranza perché anche noi non vediamo l’ora di ricominciare. La situazione diventa sempre più 
grave, perché non è tanto il fatto di non poter lavorare ma i costi fissi ci sono comunque e diventa-
no sempre più importanti… ci auguriamo che i ristori possano servire almeno a ripianare queste 
spese. Cerchiamo di guardare con ottimismo il futuro, ma con il passare del tempo diventa difficile. 
Restiamo comunque in attesa di poter ricominciare”.

COLERE

La Pro Loco: “Stagione compromessa, confidiamo nell’estate”La Pro Loco: “Stagione compromessa, confidiamo nell’estate”
(sa.pe) “Come Pro Loco 

siamo riusciti a preparare un 
percorso per gli appassiona-
ti delle ciaspole, un giro ad 

anello di circa quattro chilo-
metri con diverse diramazioni 
e adatto anche ai più piccoli. È 
segnalato con i cartelli… alle 
spalle la Presolana, davan-
ti l’abitato di Colere e si può 
percorrere anche di sera ed è 
uno spettacolo. Per il resto ci 

siamo dovuti bloccare come 
tutti e rimanere in attesa dei 
vari provvedimenti”, spiega il 
presidente Alex Belingheri.

Una stagione invernale che 
ormai volge alla conclusio-
ne… “Diciamo che la stagione 
è decisamente compromessa 
visto che il grosso si concentra 
nelle festività natalizie. Ades-
so attendiamo di capire come 
evolve la situazione. Peccato 

perché quest’anno è arrivata 
parecchia neve e non possia-
mo organizzare i soliti eventi, 
avevamo per esempio in mente 

una gara di sci di fondo a invi-
to per i ragazzi della nazionale 
giovanile ma abbiamo dovuto 
annullarla, pensavamo anche 
ai giochi senza frontiere, che 
abbiamo dovuto annullare 
gli altri anni per mancanza di 
neve… mentre quest’anno sap-

piamo come è andata. Siamo 
riusciti a preparare gli addob-
bi natalizi per i nostri commer-
cianti, per abbellire il paese in 
modo uniforme e l’iniziativa è 
stata molto apprezzata”.

Nel frattempo prosegue 
comunque il servizio di in-
fopoint… “Come sede della 
Pro Loco siamo rimasti chiusi 
nei mesi del primo lockdown, 
ma adesso siamo attivi nel 
fine settimana, il venerdì e il 
sabato dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 15 mentre la domenica 
solo al mattino. Siamo sempre 
disponibili via mail o attraver-

so i social, ma abbiamo anche 
ricevuto parecchie telefonate 
di persone che chiedevano 
informazioni sugli apparta-
menti, gli impianti e le inizia-
tive. Sicuramente gli impianti 
di risalita chiusi hanno avuto 
come conseguenza un calo 
dell’attrattività”.

E per i prossimi mesi… 
“La maggior parte dei nostri 
eventi si concentra nel mese di 
agosto e quindi ci auguriamo 
di trovare una situazione più 
tranquilla per poter organiz-
zare le nostre manifestazioni 
tradizionali come per esempio 

la gara Colere – Rifugio Alba-
ni, la color run, i mercatini di 
artigianato e le gite sui nostri 
sentieri… noi siamo sempre 
sul pezzo”. Nonostante lo stop 
forzato, il gruppo Pro Loco re-
sta affiatato… “Lo dico con un 
certo orgoglio, oltre alle nove 
persone che fanno parte del 
consiglio, ci sono molti giova-
ni che ruotano attorno alla no-
stra realtà… nelle feste d’esta-
te arriviamo anche a una tren-
tina di volontari. Pur essendo 
un paese piccolo, la voglia di 
collaborare non manca e noi 
ne siamo felici”.

IL SINDACO
Bettineschi: Bettineschi: “Situazione pesante per le nostre attività”“Situazione pesante per le nostre attività”

(sa.pe) Tempi difficili anche per chi è chiamato ad 
amministrare i Comuni. Il sindaco Gabriele Betti-
neschi analizza la stagione in corso… “Si è creato 
un po’ di movimento a Natale e in occasione delle 
gare di snowboard, la Pro Loco ha fatto tutto quello 
che era nelle sue possibilità, ma ci auguriamo che lo 
sci alpino possa partire davvero il 15 febbraio. La 
situazione inizia a diventare pesante per tutte le no-
stre attività economiche, anche per chi ha il locale 
di proprietà e quindi non deve far fronte alle spese 
di locazione”.

Intanto l’ordinanza di chiusura della strada in lo-

calità Capanne non viene rispettata da tutti… “Come 
già ho ribadito, quella è stata una delle prime azioni 
una volta insediata l’amministrazione. Si tratta di un 
luogo spettacolare, in particolare in questa stagio-
ne, ma allo stesso tempo pericoloso ed ecco perché è 
vietato accedervi. La Polizia Locale tiene monitorata 
la situazione al fine di far rispettare l’ordinanza e ad 
oggi hanno già elevato alcune sanzioni… il nostro 
scopo non è voler far cassa, ma è voler prevenire 
spiacevoli incidenti e finchè il tratto di strada non 
verrà messo in sicurezza, l’ordinanza rimarrà in vi-
gore”.

(sa.pe) “Salve sindaco, a me piace tanto pattinare sul ghiaccio, 
però sono obbligata a pattinare in un altro paese, allora vorrei 
avere una pista a Colere”, sono le parole scritte in una letterina 
recapitata al sindaco Gabriele Bettineschi. Una piccola colerese, 
Eleonora Bonicelli, sette anni, accompagnata dalla mamma in 
Municipio in un pomeriggio di gennaio, ha consegnato al sindaco 
la letterina che contiene un suo desiderio condiviso con molti dei 
suoi compagni di scuola.

Una bella sorpresa per il sindaco, che presa carta e penna, ha 
così risposto alla sua concittadina: “Carissima Eleonora, ho ap-
prezzato tantissimo la lettera che mi hai scritto e consegnato per-
sonalmente e non ti nascondo che il tuo gesto mi ha anche fatto 
scendere qualche lacrimuccia. La tua richiesta è molto pertinen-
te e valida. Per quest’anno purtroppo non riuscirò ad acconten-
tare te e gli altri bambini di Colere, ma credo che per il prossimo 
inverno si potrà quasi certamente fare qualcosa anche solo per 
avere un piccolo spazio per farti pattinare insieme ai tuoi amici, 
senza bisogno di andare in un altro paese. Se riuscirò anche con 
l’aiuto degli altri consiglieri comunali ad esaudire il tuo deside-
rio, ti prometto che verrò sicuramente a vederti pattinare. Nel 
ringraziarti ancora per la tua lettera, ti saluto e ti abbraccio ca-
lorosamente”. Ma non è finita qui, perchè lunedì scorso il sindaco 
ha incontrato Eleonora tra i banchi di scuola e le ha consegnato la 
sua risposta tra emozioni e sorrisi. 

SCUOLA ITALIANA SCI COLERE POLZONE

Claudia Ferrari: Claudia Ferrari: “I maestri sono fermi, i costi fissi ci sono, cerchiamo di essere ottimisti, ma...”“I maestri sono fermi, i costi fissi ci sono, cerchiamo di essere ottimisti, ma...”

COLERE - LA RICHIESTA DI UNA BAMBINA

“Sindaco… vorrei una pista di pattinaggio”“Sindaco… vorrei una pista di pattinaggio”, la letterina consegnata in Municipio, la letterina consegnata in Municipio

Gent.mo Direttore,
leggo con piacere e curiosità gli articoli che parla-

no della mia terra, in particolare quelli sulla Valle del 
Gleno, sulla sua tragica diga, sulla futura realizzazio-
ne di una struttura di servizio alle migliaia di persone 
che nel periodo estivo scelgono quella zona come 
metà delle loro escursioni. È davvero una marea di 
gente, facilmente verificabile anche dall’invasione 

del paese di Vilminore che porta ad occupare indi-
scriminatamente tutti i posti auto, compreso il campo 
di calcio che perde in quei giorni la sua vocazione 
sportiva, ludica e socializzante per bambini e ragazzi 
del paese e per gli amici che trascorrono le vacanze 
a Vilminore. 

Per non parlare del disagio relativo ai divieti di 
transito, ai semafori che qualcosa saranno costati, 
all’andare avanti e indietro di pulmini spesso straca-
richi in barba alle prescrizioni anti-covid. Ma ciò di 
cui mi preme parlare è la realizzazione del binocolo o 
cannocchiale su al Gleno. 

Sono un convinto firmatario della petizione pro-
mossa in paese da alcuni giovani che ringrazio per 
aver portato alla conoscenza di tutti un argomento 
di cui non si parlava, che forse era stato dibattuto in 
consiglio comunale, che sembrava essere una impo-
sizione architettonica del Parco delle Orobie (falso), 
che all’Amministrazione comunale non sarebbe co-
stato nulla (falso), che qualcuno (pochissimi in ve-
rità) lo definisce accettabile, mentre per altri è una 
vera bruttura. 

Sorvolo su quest’ultimo aspetto perché il bello e il 
brutto sono categorie estetiche soggettive, così come 
non valuto la collocazione ambientare della struttura 
che, per garantire la sicurez-
za, prevede a monte la rea-
lizzazione di un paramassi. 

Quello che intendo sotto-
lineare più di ogni altra cosa 
é che il percorso ammini-
strativo finalizzato all’edifi-
cazione di opere come quel-
la al Gleno, avrebbe dovuto 
prevedere innanzitutto chia-
rezza di programmazione e 
massima condivisione da 
parte dei cittadini, visto che 
la struttura sarà posizionata 
nei pressi dei tronconi della 
diga, tragici e muti testimo-
ni di un immane disastro di 
morte e di distruzione, una 
ferita ancora aperta per la 
gente di Scalve.  

È giusto che la Valle del 
Gleno, ambientalmente bel-
lissima, sia dotata di una 
struttura adeguata e compa-
tibile, attrezzata con i servi-
zi indispensabili all’acco-
glienza di un numero tanto 
elevato di turisti. Piccoli e 
grandi, inevitabilmente, nel 
corso della giornata devono 
provvedere a soddisfare le 

loro esigenze corporali... dove capita, capita. Spetta-
colo indecoroso, facilmente immaginabile.  E inac-
cettabile. 

Purtroppo la costruzione del cannocchiale non ri-
solverà il problema vista la presenza al suo interno di 
un unico servizio igienico, fortemente sottodimensio-
nato alle reali necessità. L’area interna, oltre ad una 
piccola cucina, é occupata, per la maggior parte, da 

un punto informatico e dall’esposizione di pannelli 
sul disastro lì avvenuto, scelta condivisibile se vo-
gliamo, ma mi chiedo se ciò non sia un doppione, un 
surrogato del museo che dovrebbe sorgere a Vilmino-
re, in zona Santa Maria, progetto polivalente e multi-
funzionale con una previsione di spesa che supera il 
milione di euro. 

Corrisponde al vero poi il fatto che il cannocchia-
le sia parzialmente aperto? Chi conosce la zona e la 
frequenta anche in autunno e in inverno la descrive 
come particolarmente fredda e ventosa, soggetta a 
frequenti tormente di neve... se davvero fosse così (e 
non ho motivo di dubitarne) quanto lunga sarà la vita 
di quel manufatto? 

Sono interventi che mi rendono pensieroso, più 
indirizzati verso una commercializzazione turistica 
del territorio, che verso la reale promozione delle tra-
dizioni, della cultura dei nostri paesi. Ammetto che 
il turismo domenicale del ‘mordi e fuggi’ mi piace 
poco, non mi convince neppure sul fronte economi-
co: i benefici derivanti da questo tipo di turismo non 
compensano gli effetti negativi della pressione sul 
territorio e sui residenti. Andrebbe potenziato secon-
do me un turismo culturale e ambientale a più ampio 
spettro, basato sull’integrazione delle conoscenze di 

chi in montagna ci vive da 
sempre e di chi ci viene a 
trovare.

Tornando al proget-
to Gleno mi auguro che 
possa essere rivisto, dopo 
l’assemblea pubblica e 
che nel frattempo tutti co-
loro che la pensano come i 
giovani promotori e come 
me, continuino a discute-
re, a confrontarsi, a firma-
re con la consapevolezza 
del grande valore della 
partecipazione. 

Intanto i bastioni della 
diga, giorno dopo giorno, 
si vanno sgretolando, un 
degrado sempre più evi-
dente che andrà fermato 
prima o poi... 

Di questo non si preoc-
cupano gli stambecchi che 
si arrampicano con equili-
brio e coraggio invidiabili 
sui ripidissimi torrioni in 
cerca di piantine ed erbe 
che spuntano tra le crepe... 

Grazie per l’ospitalità. 

Gianmario Bendotti

COMUNITÀ MONTANA

Il “progettone” ha il primo Ok dalla RegioneIl “progettone” ha il primo Ok dalla Regione
“Da definire la percentuale di finanziamento”“Da definire la percentuale di finanziamento”

(p.b.) - Mesi fa abbiamo 
pubblicato i dettagli di quello 
che abbiamo definito il “pro-
gettone” che per la valle an-
drebbe a realizzare opere da 
anni in pectore ma che non 
hanno mai avuto gambe “fi-
nanziarie”. 

Per AZZONE si tratta di 
creare un Ostello nell’ex scuo-

le elementari del capoluogo. 
Servirebbe a ospitare atleti e 
giovani che usufruiscano poi 
degli impianti sportivi degli 
altri paesi. 

Per COLERE risolverebbe 
finalmente il problema del-
la seggiovia di Carbonera, di 
proprietà comunale, una sorta 
di forca caudina per tutto il 

demanio sciistico colerese. Per 
SCHILPARIO risolverebbe 
definitivamente le attuali ca-
renze del palazzetto del ghiac-
cio, con la piastra e la refrige-
razione e la chiusura dell’im-
pianto sull’ultimo lato ancora 
aperto. Per VILMINORE il 
campo sportivo in sintetico 
con impianto di riscaldamento 

sotterraneo.
Il primo incontro in Regio-

ne venerdì 29 gennaio è stato 
positivo. 

Era presente in videoconfe-
renza tutto l’apparato tecnico 
dell’assessorato alla Montagna 
guidato da Massimo Sertori 
(che ha fatto pervenire il suo 
parere positivo) e il sottosegre-

tario allo Sport Antonio Ros-
si (l’ex campione olimpico). 
Adesso si ha un mese di tempo 
per adeguare la progettualità 
alle normative e ritrovarsi poi 
per definire la percentuale di 
finanziamento che la Regio-
ne metterebbe a disposizione 
(secondo il bando il massimo 
sarebbe del 90% ma ovvia-

mente la cifra potrebbe essere 
più bassa e allora bisognerà 
trovare risorse tra Comuni e 
Comunità Montana).

“Ma la buona notizia è che 
il ‘progettone’ ha tutti i re-
quisiti per essere finanziato”, 
chiosa il presidente della Co-
munità Montana e sindaco di 
Vilminore Pietro Orrù.

(p.b.) - È fissata in linea di massima (di questi tempi non si sa mai) per il 27 febbraio l’annunciata 
assemblea sul progetto di “cannocchiale” alla diga del Gleno. Parteciperanno gli amministratori 
locali, il presidente del Parco, il progettista e rappresentanti del Comitato a meno che la situazione 
sanitaria consenta un’assemblea più allargata. Per quanto riguarda i componenti del Comitato e lo 
stesso sindaco di Vilminore “il progetto andrebbe rifatto”. Il problema sarà valutare fino a che punto 
il Parco sia disponibile ad… annullare quel progetto o se invece, 
di fronte alla valanga di firme (che hanno superato quota mille) 
lo stesso Parco rinunci all’opera. Il che farebbe ricadere il costo 
di un’eventuale soluzione alternativa sul bilancio del Comune di 
Vilminore o della Comunità Montana.

Perché una “soluzione alternativa” il Comitato la sta facendo 
redigere a due professionisti scalvini, un architetto e un ingegne-
re civile che stanno cercando appunto di predisporre un progetto 
alternativo basandosi su esperienze già presenti in Trentino per 
strutture similari. “Ma il tutto richiede tempo e bisogna sentire 
se il Parco è disponibile a concederli o se, appena passato l’in-
verno, vuol avviare i lavori di demolizione dell’attuale struttura e 
poi procedere con il progetto attuale”. 

PROGETTO GLENO
Il 27 febbraio assemblea (“ristretta”)Il 27 febbraio assemblea (“ristretta”)
Parco, Comunità Montana e ComitatoParco, Comunità Montana e Comitato

INTERVENTO – PROGETTO GLENO

Il “cannocchiale” inadeguatoIl “cannocchiale” inadeguato
e i ruderi che... si sgretolanoe i ruderi che... si sgretolano

Foto: Flavio Piccinelli

Il mondo della solidarietà non si è mai fermato e, anzi, continua 
ad essere prezioso per la popolazione di Songavazzo e dei paesi 
limitrofi. È così anche per l’associazione volontari Songavazzo che 
prosegue con il servizio di trasporto verso gli ospedali con quattro 
mezzi a disposizione. A ruotare attorno all’associazione ci sono 30 
volontari operativi comprese le donne che si occupano della pulizia 
e sanificazione della sede e dei mezzi. Chiunque volesse richiedere 
un servizio di trasporto può contattare il 3383293197.

SONGAVAZZO
Solidarietà senza confini: Solidarietà senza confini: 

30 volontari per i trasporti30 volontari per i trasporti
verso gli ospedaliverso gli ospedali

(sa.pe) Meno 51 cittadini rispetto al 2019. 
Il Comune tira le somme del bilancio de-
mografico e le notizie non sono confortanti. 
4096 cittadini rispetto ai 4147 registrati il 1° 
gennaio del 2020. Un dato che fa riflettere in 
un anno complicato come quello del Covid. 

E anche la cicogna ha scelto altri paesi: 
sono stati 21 i nati nel corso del 2020, 10 fioc-
chi azzurri e 11 rosa, in sensibile calo se guar-
diamo al 2019, quando i nuovi nati erano stati 
29. Nel 2020 i matrimoni sono stati nove. 

Per quanto riguarda i decessi sono 33 uo-
mini e 21 donne. Hanno scelto Rovetta come 
comune di residenza 62 uomini e 71 donne, 
mentre hanno fatto le valigie 77 uomini e 74 
donne.

Secondo le analisi del Comune, dal 2005 al 
2013 si è assistito ad una crescita costante, da 
3683 a 4093, da qui in discesa, fino ai 4075 
nel 2015. Poi la risalita fino al 2018 con il 
picco di 4171 abitanti e di nuovo la discesa, 
fino agli attuali 4096.

ROVETTA
In un anno Rovetta perde 51 cittadini In un anno Rovetta perde 51 cittadini 

e la cicogna… sorvolae la cicogna… sorvola

La Federazione Italiana Sport Invernali ha voluto premiare, ancora una 
volta,  l’attività svolta dallo Sci Club Schilpario e la sua capacità orga-
nizzativa assegnandogli i Campionati Italiani di sci nordico, categoria  
ragazzi U 14 ( 13-14 anni ) che avranno svolgimento sulla pista degli 
Abeti di Schilpario nei giorni 5-6-7 marzo 2021. 

Le iscrizioni, già in parte pervenute in questi giorni alla segreteria dello 
Sci Club fanno prevedere la partecipazione di circa 250 atleti provenienti 
da tutta Italia.

Una nota inviata dalla società sportiva all’Amministrazione comunale, che nell’ultima Giunta ha concesso 
un contributo straordinario di 3000 euro, evidenzia che il farsi carico dell’organizzazione e gestione di un 
evento così importante coincide anche con la volontà di portare un aiuto concreto alle attività economiche di 
Schilpario e della Valle di Scalve in sofferenza per i ben noti motivi. 

Questa manifestazione va ad aggiungersi a quella già prevista nei giorni di sabato e domenica 27 e 28 
febbraio finalizzata all’assegnazione dei titoli di Campione regionale di tutte le categorie. Sono due appun-
tamenti importanti che comportano sforzi organizzativi notevoli ma Schilpario può contare su un’esperienza 
collaudata e sull’entusiasmo di molti collaboratori, ingredienti che assicurano il buon esito delle iniziative.

27-28 FEBBRAIO E 5-6-7 MARZO
Schilpario capitale nazionale Schilpario capitale nazionale 

dello sci di fondodello sci di fondo

SCI CLUB SCHILPARIO
Lucia Isonni convocata per i MondialiLucia Isonni convocata per i Mondiali

Sono uscite martedì scorso le convocazioni per la squadra italiana che 
verrà schierata ai Mondiali U20 e U23 di sci di fondo che si terranno dal 
9 al 14 febbraio a Vuokatti in Finlandia e come previsto tra le fila del con-
tingente azzurro è presente anche la nostra fortissima Lucia Isonni. Una 
grande emozione per tutti noi che l’abbiamo vista crescere. Non ci resta 
che augurarle un grossissimo in bocca al lupo certi che, come sempre, ce 
la metterà tutta per ben figurare anche in questa occasione speciale.

Sci Club Schilpario

VALBONDIONE
Tolta la delega in C. M. a Walter SemperboniTolta la delega in C. M. a Walter Semperboni

“Mi hanno epurato stile ‘Soviet Supremo” “Mi hanno epurato stile ‘Soviet Supremo” 
“Epurazione stile ‘Soviet Supremo’ Sono un Amministratore libero e liberamente rimarrò ad impe-

gnarmi quale Consigliere Comunale. L’Onore delle 91 preferenze e il Seggio da Consigliere, non potrà 
togliermelo nessuna “Gorbaciova””. Non usa mezzi termini, come del resto è suo solito fare, Walter 
Semperboni, ex braccio destro della sindaca Romina Riccardi, ormai in piena rottura. E in questi giorni 
la sindaca ha tolto la delega in Comunità Montana a Semperboni che però ha ribattuto sui social:  ”Riman-
go pure nel Consiglio del Consorzio Alto Serio, certo un ruolo minore, ma sempre a servizio del Paese e 
delle Vallate”. Anche se siamo ancora in pieno inverno, qui l’aria è incandescente. 

(An. Cariss.) Da questa settimana anche presso la Casa di Riposo “San Lorenzo”  – Ente Morale, fon-
dato nel 1974, il cui Consiglio di Amministrazione è presieduto dal Parroco – è partita la campagna per 
la somministrazione della seconda dose di vaccino anti-Covid-19, dopo che  non solo ospiti e personale 
avevano ricevuto la prima dose, ma anche gli altri operatori che entrano nella struttura, come i manuten-
tori, i parrucchieri, ecc…. E se finora i rapporti degli ospiti coi loro Cari si sono svolti secondo le norme 
anti-contagio – vetri, interfono, videochiamate, ecc…-, una volta completata la campagna vaccinale si 
potrà ‘riaprire’ la casa a tutti gli effetti:

“Il 2020 per i nostri  anziani ricoverati è stato davvero massacrante  sul versante psicologico, anche 
perché sono stati privati non solo del contatto coi loro parenti, ma anche di tante altre occasioni di so-
cialità, come i pomeriggi musicali, la danza ed il canto, le partite a carte, le tranquille conversazioni in 
compagnia…-dice uno dei due medici  che operano nella RsA, Flora Fiorina -  tutte occasioni che prima 
, ad opera di tanti Volontari, condizionavano positivamente la qualità della vita dei nostri ospiti, anche 
perché  la nostra Casa di Riposo – gli ospiti sono una trentina, ed il personale conta 25 persone più i due 
medici – è in realtà una famiglia e fortunatamente molti degli ospiti stessi non soffrono di gravi deficit 
mentali e possono condurre un’esistenza ancora ricca di rapporti umani.”

Un’atmosfera decisamente tranquilla e serena, dunque,  che l’apertura alle visite dei parenti non potrà 
che migliorare ulteriormente, mentre si pensa di realizzare un progetto che renderà il soggiorno degli 
ospiti ancora più sereno. Ne riparleremo. 

VALBONDIONE 
Vaccini per gli ospiti, il personale Vaccini per gli ospiti, il personale 

e gli operatori che entrano nella Casa di Riposoe gli operatori che entrano nella Casa di Riposo

Val di ScalveVal di Scalve

Foto: Massimo Magri
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(ar.ca.) “Stanno per essere ultimati gli inter-
venti per togliere le barriere architettoniche in 
alcuni posti nevralgici del paese”, l’assessore 
all’urbanistica Giovanni Guizzetti è al lavoro: 
“interventi che abbiamo importato nelle scorse 

settimane e riguardano sette accessi ai mar-
ciapiedi nelle strade sul lungolago, attraver-
samenti che portano al centro del paese. Sono 
10 i punti che abbiamo individuato, sette sono 
stati completati e tre li inseriamo nel bilancio 

2021, un lavoro che toglierà le 
difficoltà della mobilità interna 
e favorirà l’accesso alle perso-
ne disabili. E’ basilare avere un 
lungolago fruibile a tutti, anche 

a chi è in carrozzina o ha altri problemi fisici”. 
E in questi giorni sono stati assegnati i lavori per 
il percorso ciclopedonale che da Poltragno va a 
Lovere, lavori assegnati alla ditta Migliorati di 
Castione: “Un ribasso d’asta - spiega Guizzetti 
- del 5.5%, un lavoro da 1.200.000 euro finan-
ziato con un mutuo concesso dal Coni, 90.000 
euro invece arrivano dal Gal per la balcona-
ta che ci sarà sul Tinazzo e altri 50.000 euro 
da fondi Bim”. Intanto sempre in questi giorni 

è stato effettuato un sopralluogo di Uniacque 
per l’installazione delle colonnine antincendio 
in Davine Bassa e Davine Alta: “E andremo a 
ridurre cosi i rischi degli incendi in quella zona 
difficilmente raggiungibile”. Capitolo piscine, 
che per ora restano chiuse come del resto dap-
pertutto, una situazione economica difficile: “I 
dipendenti sono in cassa integrazione - conti-
nua Guizzetti - ma è chiaro che non ci sono in-
cassi e la gestione generale è davvero pesante”.

Ci siamo. Il progetto per il recupero delle palazzine ex lascito 
Ottoboni che serviranno ad ampliare la Casa della Serenità è stato 
scelto. Svelata la proposta che ha vinto il concorso progettuale 
per l’atteso ampliamento della RsA che fa 
capo alla Fondazione ‘Beppina e Filippo 
Martinoli onlus’: “ “Si tratta di recuperare 
le palazzine ex-lascito Ottoboni’  per am-
pliare la capienza della struttura, nonché 
di riqualificare tutto il primo piano esisten-
te – spiega il  direttore Bettino Belinghieri 
-, con l’aggiunta di 36 posti-letto, 15 mini 
alloggi protetti ed altri servizi innovativi. 
E’ prevista anche la revisione complessiva 
del piano terra e degli ingressi i quali, nel 
pieno rispetto delle norme anti-contagio, 
renderanno la struttura ulteriormente per-
meabile al territorio: l’intenzione infatti è 
quella di fare della RsA il cuore pulsante 
del paese, un centro di attività intorno al 

quale coagulare la vita sociale della comunità loverese”. 
A questo stesso scopo verrà realizzato un nuovo parcheggio 

al servizio dei dipendenti della Casa e dei suoi visitatori: “Un 
problema che si è ovviamente 

ridotto nell’anno appena passato, quando come tutti abbiamo 
dovuto ‘chiudere’ agli esterni, ma che sicuramente si ripresen-
terà non appena le norme consentiranno l’afflusso dei parenti e 
dei visitatori”.

di Aristea Canini

Una Banda, un paese sul 
lago, una Presidente, un grup-
po di ragazzi, la musica. Che si 
parte da qui. Per arrivare ovun-
que. Perché le note trapassano 
tutto e si mischiano al vento, 
al cielo, al sogno. “Abbiamo 
tutti nel petto un violino e ab-
biamo perduto l’archetto per 
suonarlo. Alcuni lo ritrovano 
nei libri, altri nell’incendio di 
un tramonto, altri negli occhi 
di una persona, ma ogni volta 
l’archetto cade dalle mani e 
si perde come un filo d’erba o 
un sogno. La vita è la ricerca 
infinita di questo archetto per 
non sentire il silenzio che ci 
circonda”. Luigia Bortolami 
Scetti Presidente dal 2013 del 
Corpo Bandistico di Castro, 
100 anni di Banda raccontati 
in un libro che è uscito da poco 
‘1920-2020, 100 anni suonati, 

Corpo Bandistico di Castro’, 
Luigia Bortolami, un passato 
da insegnante e un presente 
e un futuro tutto da scoprire, 
come del resto la storia del-
la sua Banda: “La vita di una 
banda è simile al corso di un 
torrente - racconta nel libro - a 
volte scorre calmo, a volte tu-
multuoso, a volte è in piena, a 
volte è in secca. Nei cent’anni 
trascorsi tutti questi momenti 
si sono alternati. Il miracolo 
è che ancora oggi il nostro 
Corpo Bandistico sia presente 
e dia un contributo all’iden-
tità della nostra Comunità”. 
Come è nata la sua passione 
per il Corpo Bandistico? “Amo 
la musica, mi piace l’ambien-
te giovanile, ho insegnato per 
tanti anni, ho coniugato quindi 
le due parti di me e quando mi 

hanno contattato ho accettato 
la proposta, lo faccio molto 
volentieri, l’ambiente è vivace, 
c’è una buona collaborazione 
da parte di alcune persone 
che mi stanno aiutando, siamo 
una vera e propria équipe che 
lavora molto bene insieme. I 
tempi passano, gli obiettivi 
cambiano, si arricchiscono, 
bisogna far fronte a molti 
aspetti, di base resta sempre 
basilare l’aspetto musicale, 
ma bisogna anche essere co-
nosciuti e stimati per attrarre 
i ragazzi che si iscrivono. In 
passato era formata da die-
ci, dodici, massimo quindici 
componenti, abbiamo lavora-
to molto sul territorio e con 
la scuola Elementare e con la 
Scuola Media ma anche con la 
Scuola Materna per seminare 
nel lungo periodo e i risultati 
sono arrivati, abbiamo ades-
so circa 25 elementi. Essere 

Presidente di una Banda è 
impegnativo per la quantità 
di funzioni che la banda svol-
ge: Scuola di Musica, eventi 
e servizi, promozione e infor-
mazione, progetti territoriali 
di sviluppo. E’ entusiasmante 
perché lavorare con i giovani e 
nel campo artistico è un privi-
legio. A chi mi chiedesse di de-
scrivere la banda oggi potrei 
senz’altro dire che il nostro 
Corpo Bandistico, da un’asso-
ciazione più informale e spon-
tanea che contava circa 12/15 
elementi, è passato a cantare, 
grazie all’apertura al territo-
rio, circa 28-30 musicisti. Sul 
piano dell’offerta qualitativa, 
la presenza di due maestri e 
l’articolazione in gruppi di se-
zione musicale permette di se-
guire gli allievi in maniera più 

incisiva. La composizione per 
età degli allievi vede un corpo 
complessivamente più giova-
ne, questo è una risorsa ma 
anche una ragione di instabili-
tà a causa dei frequenti abban-
doni da parte degli allievi”. 
Come è nata l’idea di fare un 
libro? “Avevamo un importan-
te archivio, abbiamo comin-
ciato a lavorarci, dai verbali 
alle foto a tanto altro materia-
le, avevamo un buon archivio 

fotografico e quindi la conse-
guenza naturale è stata quella 
di raccogliere il tutto in un 
libro. Riccardo Pegurri e sua 
moglie hanno fatto un grande 
lavoro e poi lo hanno digitaliz-
zato”. Una Banda al tempo del 
Covid, che anno è stato? “Sia-
mo stati tutti un po’ disorienta-
ti all’inizio, da marzo quando 
ci siamo resi conto di quello 
che stavamo vivendo non ab-
biamo mollato, abbiamo pro-

posti ai ragazzi la Dad per gli 
strumenti, abbiamo proseguito 
con l’insegnamento dello stru-
mento e in occasione di alcune 
particolari festività, 25 Aprile, 
Pasqua e altre giornate abbia-
mo organizzato degli eventi 
via web per allietare giornate 
che altrimenti rischiavano di 
essere davvero pesanti”. La 
musica salva? Luigia Borto-
lami Scetti sorride: “Diciamo 
che salvifica”. Lei suona? “Io 

non suono, però ascolto molto, 
i miei figli invece hanno suo-
nato da ragazzi qui nella Ban-
da. Ma dal mattino appena mi 
alzo la mia giornata è accom-
pagnata dalla musica, acceso 
Spotify e faccio i mestieri con 
la musica”. Canzone preferi-
ta? “Imagine mi piace davvero 
molto ma anche Lucio Battisti, 
gli U2, ogni tanto il jazz”. La 
colonna sonora della sua vita? 
“Quando ero giovane Bobby 
Solo, anche il Cielo in una 
Stanza di Gino Paolo ma pure 
il Celentano di quei tempi”. 
Insomma, la musica rimane e 
non se ne va. Così come il Cor-
po Bandistico di Castro.

CASTRO

Quei cent’anni ‘suonati’ del Corpo Bandistico e la sua Quei cent’anni ‘suonati’ del Corpo Bandistico e la sua 
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di Alessandro Giudici

Sembra che anche per il 2021 i campionati dilettantistici lombardi 
non riescano a ripartire. Il Comitato Regionale Lombardia ha provve-
duto nella giornata del 25 gennaio, come richiesto dalla Lega Nazionale 
Dilettanti, a fornire le proprie considerazioni in merito alla ripartenza, a 
seguito delle numerose chiamate avvenute con le società dilettantistiche. 

Nella lettera viene evidenziato, anzitutto, il drammatico impatto del 
Coronavirus nella Regione Lombardia, nella quale la pandemia ha avu-
to risvolti peggiori rispetto a molte altre Regioni d’Italia, con uno stop 
delle attività sportive datato 16 ottobre e la conseguente necessità di più 
tempo per poter atleticamente ripristinare lo stato ottimale dei calciatori 
dilettanti. 

Il Comitato Regionale Lombardia ha voluto definire alcune proposte 
per la ripartenza delle attività calcistiche, focalizzando l’attenzione sulla 
categoria che più ha espresso intenzione di portare a termine la stagio-
ne, ovvero l’Eccellenza. La ripartenza sarebbe possibile solamente se la 
competizione venisse riconosciuta come “d’interesse Nazionale”, status 
che permetterebbe di non essere soggetti ad eventuali stop repentini e 
garantirebbe un’imprescindibile certezza di programmazione delle gare. 

All’interno di questo format non sarebbero previste le retrocessioni 
in categoria inferiore. Premesso ciò, il CRL ha formalizzato la possibi-
lità di terminare il girone di sola andata, con partenza tra il 21 ed il 28 

marzo per le sole gare di recupero, per le squadre che non hanno potuto 
disputare le partite a causa delle positività. Mentre, la ripartenza effettiva 
del campionato sarebbe stata calendarizzata per il 3 aprile. La stagione 
dovrà terminare tassativamente entro e non oltre il 2 giugno 2021, senza 
la disputa di play-off e play-out. 

In più, è stato proposto di prorogare il periodo degli svincoli e dei 
trasferimenti dei calciatori fino alla data di inizio delle attività. Si è evi-
denziata la volontà della metà delle squadre di Eccellenza di voler ripar-
tire con gironi modificati ed adattati a questo format, al fine di sancire le 
squadre promosse in Serie D. 

Leggendo la lettera, si evince che il CRL avrebbe garantito alle squa-
dre di Eccellenza di restare nella categoria, anche se non dovessero 
prendere parte al campionato. È stato anche dibattuta la possibilità di 
ripartenza per le categorie minori. In questo caso, la possibilità di ri-
prendere, è molto bassa, in quanto non rientrerebbero nella definizione 
“d’interesse nazionale”. Si è evidenziata la forte volontà delle società di 
non voler riprendere i relativi campionati per la stagione 2020/2021 per 
motivi relativi alla salute, alla sicurezza e ai protocolli . Nonostante ciò, 
il Comitato Regione Lombardia ha chiesto la possibilità di svolgere nei 
mesi primaverili, ove le condizioni sanitarie lo permettessero, attività di 
allenamento, amichevoli, tornei ed eventuali attività legate al settore gio-
vanile. Dunque, le possibilità di una ripartenza dei campionati sembrano 
essere nuovamente rimandate.
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Il 2020 è stato un anno davvero difficile per tanti 
nostri concittadini, un anno di dolori, di paura, di per-
dite e di ansia. Un anno di distanti ma vicini, di sorrisi 
coperti da mascherine e di abbracci virtuali.  Noi nel 
nostro piccolo non potendo incontrarvi e condivide-
re tempo, risate e belle emozioni abbiamo cercato di 
starvi vicino tramite i nostri profili social, coinvol-

gendovi e cercando di farvi sentire meno soli… pur-
troppo era tutto quello che potevamo fare.

Anche per noi è stato complicato, abbiamo riflettu-
to parecchio e poi deciso che cancellare tutti gli even-
ti del 2020 era la cosa migliore per tutti, forse non per 
i vostri cuori che avrebbero davvero avuto bisogno 
della vicinanza e dell’affetto che le manifestazioni 
come le nostre portano.

Sono sicura che da questo momento di difficoltà, 
insieme alla nostra comunità, riusciremo a riemer-
gere e le cose che ci sono mancate saranno ancora 
più belle: i sorrisi dei bambini del palio saranno pura 
emozione, le cene alla sapori d’ottobre saranno anco-
ra più gustose e le altre piccole cose che organizzere-
mo daranno a tutti gioia e spensieratezza.

Noi non vediamo l’ora, e aspettiamo con ansia che 
questa situazione migliori definitivamente e che l’e-
state 2021 si possa vivere in libertà. Abbiamo tante 

idee… speriamo di poterle iniziare a progettare dav-
vero presto.

Per fare questo serve però anche il vostro piccolo 
aiuto. E’il periodo del tesseramento 2021, solitamen-
te offriamo a tutti un aperitivo e poi in svariati eventi 
approfittiamo per raggiungere le persone che voglio-
no dare il loro contributo e tesserarsi con noi. 

Quest’anno non sarà possibile e 
abbiamo pensato a una scelta diver-
sa.. coinvolgere i nostri commer-
cianti e lasciare a loro la possibilità 
di tesserarvi.

Abbiamo creato dei PUNTI 
TESSERAMENTO presso alcune 
attività commerciali del nostro pa-
ese e in particolare:

Tabaccheria del Centro Storico, 
Piazza Vittorio Emanuele II, 2, 

Panificio Musoni, Via A. Grandi, 
23 

Bar Wender , Piazza XIII Mar-
tiri, 

Bar Arlecchino, Piazza XIII 
Martiri, 

Libreria Mondadori, Piazza XIII 
Martiri, 

Presso questi negozi con soli 10 euro potete tesse-
rarvi e grazie a questo piccolo gesto darci una mano 
a portare avanti la nostra associazione e  questo si-
gnifica anche aiutarci a realizzare le iniziative che 
vorremmo ricominciare a proporre, perché Lovere 
merita di ricominciare a vivere di belle emozioni.

L’iscrizione da diritto a ricevere la tessera, con la 
quale puoi avere alcune convenzioni, consultabili su  
http://tesseradelsocio.it/.

Come tante realtà associative del nostro territorio 
il 2020 è stato difficile anche economicamente per 
noi, stiamo cercando di capire come muoverci nel 
2021 per poter permettere alla nostra  associazione 
di continuare a lavorare e progettare manifestazioni.

Con il vostro aiuto potete dare una mano a una re-
altà bella e importante come la nostra… 

Nella speranza di rivederci presto in piena libertà 
nelle nostre piazze.

LOVERE

Si amplia la Casa di Riposo, svelato il progetto, Si amplia la Casa di Riposo, svelato il progetto, 
aggiunti 36 posti letto e 15 mini alloggiaggiunti 36 posti letto e 15 mini alloggi
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Quando nel 1930 Filippo Martinoli lasciò Quando nel 1930 Filippo Martinoli lasciò 

alla Congregazione di Carità alcuni immobilialla Congregazione di Carità alcuni immobili
La Fondazione Beppina e Fi-

lippo Martinoli Casa della Se-
renità ONLUS è una Residenza 
Sanitaria Assistenziale che, da 
oltre 50 anni, è impegnata nella 
gestione di servizi sanitari ed as-
sistenziali a favore di persone an-
ziane non autosufficienti e fragili 
dando risposte al loro bisogno di 
cura, riabilitazione e assistenza. 
Nel 1930, con testamento olo-
grafo, il Comm. Filippo Marti-
noli lasciò alla Congregazione di 
Carità alcuni beni immobili con 
l’obbligo di istituire una Fonda-
zione, intestata a lui e a sua mo-
glie, destinata al ricovero degli 
anziani inabili di Lovere. Il lasci-
to fu amministrato dall’ospedale 
unitamente ad altri fondi aventi lo 
stesso scopo.

La richiesta di una casa di ri-
poso era però molto sentita dalla 
popolazione; dal 1947, una serie 
di eventi consentirono di giunge-
re, nel 1963, all’istituzione di un 
Ente Morale, avente questo fine, 

e all’inaugurazione della Casa 
della Serenità. L’opera fu eretta 
in Ente Morale con D.P.R. del 
22/03/1963. Secondo lo Statuto, 
il Consiglio di Amministrazio-
ne era composto da: - Parroco 
pro-tempore o suo delegato;  1 
rappresentate del Comune di Lo-
vere; Presidente della S. Vincen-
zo di Lovere; 1 rappresentante 
dell’Ente Comunale di Assistenza 
di Lovere;  1 membro nominato 
dal Vescovo di Brescia. Nel 2004, 
grazie alla Legge Regionale n. 1 
del 13 Febbraio 2003 “Riordino 
della disciplina delle Istituzioni 
Pubbliche di Assistenza e Be-
neficenza operanti in Lombar-
dia”, l’Ente si trasformò in Fon-
dazione ed approvò un nuovo 
statuto che prevedeva la riduzio-
ne dei membri del Consiglio da 7 
(sette) a 5 (cinque): 2 membri no-
minati dall’Amministrazione co-
munale di Lovere;  1 membro di 
diritto nella persona del Parroco 
protempore della parrocchia   di 

Lovere o suo nominato; 1 mem-
bro nominato dal Presidente della 
Caritas Parrocchiale di Lovere; 
1 membro scelto fra gli aderenti 
alle Associazioni di Volontariato 
del settore socio-sanitario ope-
ranti ed aventi sede sul territorio 
loverese, nominato dal Parroco 
sentito il Sindaco. In data 10 set-
tembre 2005 la Fondazione ha 
inoltrato richiesta di iscrizione 
all’anagrafe unica delle Onlus. 
Nel corso del 2012 la Fondazio-
ne ha ottenuto l’accreditamento 
con la Regione Lombardia di 
tutti i 110 posti e la volturazione 
della contrattualizzazione di 20 
posti da R.S.A. a Nucleo Alzhei-
mer.  Ad ottobre 2015 la conven-
zione regionale è stata ampliata a 
100 posti.

Con deliberazione del Diret-
tore Generale ATS BG n. 627 
del 20/08/2019 sono stati voltu-
rati dalla contrattualizzazione 
R.S.A. a Nucleo Alzheimer ulte-
riori 19 posti letto.

INTERVENTO
Pro Loco: “Un anno difficile ma noi ci siamo, Pro Loco: “Un anno difficile ma noi ci siamo, 

tesseratevi e dateci una mano, ripartiamo insieme”tesseratevi e dateci una mano, ripartiamo insieme”

Ospedale: finanziati 1.200.000 euro Ospedale: finanziati 1.200.000 euro 
per l’Ospedale ma intanto arriveranno per l’Ospedale ma intanto arriveranno 

altri fondi dal Recovery Planaltri fondi dal Recovery Plan
Pioggia di soldi sui cosiddetti ospedali di periferia, Lovere e Piario, per quel che riguarda Lovere un investimento di 1.200.000 euro, i progetti 

ci sono già, continua quindi il rilancio dei piccoli ospedali che tanto si sono distinti nel periodo del Covid. L’ombra della chiusura sembra solo un 
lontano ricordo anche se qui si tiene la guardia alta, buone notizie dal Recovery Plan che ha previsto altri finanziamenti per la sanità territoriale, 
alle pagine due e tre di questo numero si parla anche della proposta arrivata da una parte del consiglio regionale di utilizzare parte delle risorse per 
rimodernare la vecchia struttura dell’ospedale. 

LOVERE 

Dieci punti di accesso per i disabili sul lungolago. Dieci punti di accesso per i disabili sul lungolago. 
Assegnati i lavori per 1.200.000 euro Assegnati i lavori per 1.200.000 euro 

per il percorso ciclopedonale e la Piscina…per il percorso ciclopedonale e la Piscina…
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(p.b.) Il Borgo perde pezzi, 
ormai incancrenito il crollo di 
Palazzo Bottaini, adesso anche 
palazzo Zitti ha subito un crollo 
evidente fin dal parcheggio sotto 
la chiesa. Ha chiuso la Scuola 
Materna, ha chiuso il Convento 
delle Suore, hanno chiuso i ne-
gozi nel cuore del Borgo.

Dai che qualcosa è ancora 
vivo. La Biblioteca sembra l’ul-
timo baluardo di un ritrovo nel 
Borgo S. Gregorio. Non è l’uni-
co. Entrando in uno dei porticati 
poco prima di quello della Bi-
blioteca ci si trova con l’insegna 
del Circolo ARCI. Lo annuncia 
uno striscione. Non è l’antica 
sede che ha la cancellata chiusa, 
in faccia alle tapparelle chiuse 
dell’ex asilo. Ma è poco più su. 
La vecchia sede è stata chiusa 
nel 2014 perché lo stabile era in 
cattive condizioni. Il 23 marzo 
2014 è stata inaugurata la nuova 
sede, l’attuale.

Entrando c’è un cortile, a sini-
stra i ruderi di Palazzo Bottaini, 
che sembrano lì da secoli, in alto 
si vedono gli archi della biblio-
teca. Entrando nella sede del cir-
colo sembra di entrare in un altro 
mondo, i due locali sono ridipin-
ti da poco, alle pareti i quadri 
(bellissimi) di Bruno Zoppetti, 
il bancone del bar sullo sfondo, 
nell’altro locale. Chiuso secon-
do le regole della pandemia che 
hanno bloccato sul (ri)nascere 
l’attività del Circolo. Che conta 
più di 100 “soci”. E questa è già 
una notizia.

C’è lo storico presidente del 
Circolo, vent’anni in carica: è 
Ercole Ghirardelli che ha te-
nuto aperto e vivo il Circolo in 
questi anni in cui è cambiato il 
mondo.

Il piccolo mondo antico è 
quello di un Borgo con la fama 
di essere di “sinistra” dirimpet-
to all’altro Borgo, quello di S. 

Martino, con la fama di essere 
“democristiano”. Vecchie storie, 
di là il Circolo Acli, di qua il Cir-
colo Arci. “Ma adesso saremmo 
in piena sintonia...”. E si ricorda 
che nel Borgo c’è stata perfino la 
sede “anarchica”, e anche la sede 
del Pci che avrebbe compiuto 
100 anni in questi giorni… Ci 
sono i nomi e cognomi sul foglio 
di protocollo della fondazione. 
Ercole per ognuno ripete: “Se 
n’è andato in cielo anche lui”.

Se ne sono andati in tanti, tut-
ti, quasi tutti, di quell’elenco dei 
soci fondatori. 

Già, quel piccolo mondo anti-
co si è sfaldato, resta la voglia di 
avere un posto dove incontrarsi 
a fare due chiacchiere, una par-
tita a carte, qualche battuta sen-
za aver più la voglia e la forza 
di cambiare il mondo, insomma 
niente più politica, almeno non 
quella di adesso, ognuno si colti-
vi la sua idea, qui si ha voglia di 
stare insieme e magari farsi una 
sana risata, di tanto in tanto.

Ercole (detto Ercolino in bar-
ba alla stazza) ha i suoi ricordi, è 
l’archivio di un Circolo nato nel 
1982. “Primo maggio 1982”, 
precisa Ercole. Mica un giorno 
qualunque, quello della festa dei 
lavoratori. Nella vecchia sede 
c’era anche il biliardo, al tempo 
un bar come si deve (come si 
doveva) aveva il biliardo. Oggi 
anche quello è passato di moda. 

Ed Ercole scorre ancora il docu-
mento di fondazione del Circolo. 

Nel settembre scorso, con la 
“rinfrescata” alla sede, è stato 
eletto un nuovo Consiglio e una 
nuova Presidente, Rosa Alice 
Ferreira, una “ragazza” cin-
quantenne che ha un mucchio di 
progetti: “Avevamo e abbiamo 
in mente un sacco di cose da 
organizzare, poi questa secon-
da ondata della pandemia ci ha 
fermato. Ma siamo pronte a ri-
partire”. 

Adesso il Circolo ha un nuo-
vo statuto, anche qui secondo le 
leggi, si chiama “Associazione 
di Promozione Sociale”, APS 
se volete seguire le mode delle 
sigle, anche se lo striscione di 

benvenuto resta quello antico, 
“Arci Sovere”. “Con la bella 
stagione vogliamo utilizzare 
anche il cortile, vorremmo fare 
mostre di soveresi, incontri di 
amici, in collaborazione con le 
varie associazioni culturali del 
paese, ma anche con quelle dei 
pescatori, degli appassionati di 
funghi ecc. e comunque lasciare 
aperto il circolo in modo che la 
gente torni a parlarsi”. Enrica 
Borra dà il supporto alla ne-
o-presidente ma le due donne 
si coccolano il loro “Ercolino” 
che sorride dietro la mascheri-
na. “Ha presente come erano i 
‘dopolavoro’? Ecco, un nuovo 
tipo di dopolavoro, il piacere di 
ritrovarsi a fare due chiacchie-

re. Se dobbiamo metterci una 
condizione, beh, sarebbe quella 
dell’antifascismo...”. Enrica lo 
dice aggiungendo alle associa-
zioni con cui collaborare anche 
l’ANPI, quella degli ex partigia-
ni. 

“Ma qui tutti si devono sentire 
a loro agio. Vogliamo rinnovare 
senza stravolgere”, aggiunge la 
presidente che è di origini por-
toghesi ed è approdata a Sove-
re per… amore. Che siano due 
donne a guidare il Circolo è già 
un altro segno di cambiamento: 

“E’ vero, un tempo questi Cir-
coli erano frequentati solo da 
maschi...”. Meno pettegolezzi… 
“Guardi che gli uomini su que-
sto battono anche le donne!”.

I locali sono di proprietà co-
munale, come tutto l’edificio. 
Ma il Circolo di suo ci ha messo 
una manutenzione. Che è “stra-
ordinaria” di fatto, una sede bel-
lissima, con, oltre ai quadri di 
Bruno Zoppetti, anche le vecchie 
foto del paese, perché il passato 
non è mai passato del tutto se c’è 
qualcuno che lo ricorda. 

LA STORIA

Nel vecchio Borgo S. GregorioNel vecchio Borgo S. Gregorio
rivive il Circolo Arci (100 soci)rivive il Circolo Arci (100 soci)

Qui sopra la nuova Presidente Rosa Alice Ferreira con Bruno Zop-
petti a destra l’ex Presidente Ercole Ghirardelli.

VENDITA E ASSISTENZAVENDITA E ASSISTENZA
CALDAIE - CONDIZIONATORICALDAIE - CONDIZIONATORI

STUFE A PELLET E ILLUMINAZIONE A LEDSTUFE A PELLET E ILLUMINAZIONE A LED

VIA KENNEDY, 2 - COSTA VOLPINO (BG)VIA KENNEDY, 2 - COSTA VOLPINO (BG)
TEL. 035 971527 - TEL. 035 971527 - E-mail: info@mondoclima.comE-mail: info@mondoclima.com

SIAMO NELLA NUOVA SEDESIAMO NELLA NUOVA SEDE

“Contento, proprio conten-
to sono stato molte volte nella 
vita ma più di tutte quando mi 
hanno liberato in Germania 
che mi sono messo a guardare 
una farfalla senza la voglia di 
mangiarla”. 

La frase è di Tonino Guer-
ra, e basta e avanza per far 
sentire i brividi al cuore. 

Quei brividi che sono torna-
ti a soffiare in occasione della 
ricorrenza del “Giorno della 
Memoria” quando l’ammini-
strazione comunale ha con-
segnato con una cerimonia la 
Medaglia d’Onore conferita 
del Presidente della Repubbli-
ca a Giuseppe Gallo. Presenti 
il figlio Sebastiano  ex ma-

resciallo e comandante della 
locale caserma dei carabinieri 
con la moglie ed i figli.  Era il  
27 gennaio 1945 quando furo-
no abbattuti i cancelli del cam-
po di sterminio di Auschwitz. 
“Mercoledì 27 gennaio - spie-
ga il sindaco Francesco Fi-
lippini - ho ritirato presso la 
Prefettura di Bergamo la Me-
daglia d’Onore conferita dal 
Presidente della Repubblica 
al sig. Gallo Giuseppe, padre 
del nostro amato concittadino 
Maresciallo Sebastiano Gallo.  
Nella notte del 27 novembre 
1943 il sig. Gallo, militare del 
terzo battaglione “Sussistenza 
Milano”, addetto al riforni-
mento viveri, venne catturato 

a Bumberg dalle forze armate 
tedesche (Wehrmacht), depor-
tato, internato ed obbligato a 
lavorare forzatamente come 
prigioniero militare di guerra 
presso un campo di prigionia 
e sterminio, da cui fuggirà 6 
mesi dopo, incolume grazie al 
suo ruolo di “panificatore per 
le truppe armate tedesche”. 

“Oggi alleato e domani 
kaputt”, le parole che risuo-
navano nella sua mente, pro-
nunciate ogni giorno dai suoi 
stessi carcerieri tedeschi, a 
suggellare la precarietà di tale 
condizione privilegiata. 

Il figlio Sebastiano ricorda i 
racconti del padre, raccontan-
do l’aiuto dato ad un amico, 

compagno di deportazione, 
nella corsa verso la liber-
tà, portandolo sulle spalle in 
quanto ferito ad una gamba e 

impossibilitato a proseguire la 
fuga”. 

Che questo ricordo possa 
essere “Memoria” viva ed au-

tentica per tutti i nostri concit-
tadini, perché “Se comprende-
re è impossibile, conoscere è 
necessario” (Primo Levi)

SOVERE

“Giuseppe Gallo e quella Medaglia d’Onore. “Giuseppe Gallo e quella Medaglia d’Onore. 
Catturato a Bumberg, deportato e internato”Catturato a Bumberg, deportato e internato”

Caro papà, è già trascorso un anno da quel 9 feb-
braio in cui, compiuti i giorni, sei volato nell’Altrove 
di luce.  Te ne sei andato “in punta di piedi” testimo-
niando ancora una volta la nobiltà d’animo con cui 
hai onorato la vita, una tessitura di relazioni e di gesti 
al servizio del bene, nel segno dell’onestà, dell’altru-
ismo, della sobrietà.  

Il tuo esempio sia sempre la nostra guida.  In que-
sto tempo sospeso ci siamo affidati “all’amore che 
ascolta i silenzi, unisce i pezzi, cancella l’”assenza”.  

A quanti ti hanno conosciuto, vogliamo ricordar-
ti con la dedica che ti hanno scritto nei giorni del 
cordoglio: “al mondo, al prossimo, alla vita, Battista 
attento lo è stato sempre”. 

I tuoi cari 

SOVERE – PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE

Battista Guizzetti - “Il tuo esempio Battista Guizzetti - “Il tuo esempio 
sia sempre la nostra guida”sia sempre la nostra guida”

Illuminazione completata. Tutto il paese è rivestito di luce nuova. E 
non è una metafora. Ma la realtà. E la realtà porta con sé un risparmio di 
quelli che permetteranno di realizzare altre opere in paese. “Lo scorso 
anno - spiega il sindaco Francesco Filippini - l’Amministrazione co-
munale ha investito circa 760.000 euro per la completa riqualificazione 
dell’impianto di pubblica illuminazione esistente in paese”. Numeri im-

portanti: sono stati sostituiti 1.187 punti luce e aggiunti 50 nuovi di cui 
6 per 3 ulteriori attraversamenti pedonali; sono 135i pali sostituiti, 654 
verniciati e 573 risanati. 

Numerati tutti i pali per permettere una più veloce identificazione in 
caso di guasto. Sono stati effettuati 13 interventi di migliorie aggiunti-
ve rispetto al contratto d’appalto grazie al ribasso d’asta di complessivi 

123.342 euro, che corrisponde al 
20,22 %, di cui 95.432 euro riu-
tilizzati. La differenza andrà ad 
alimentare l’avanzo di bilancio in 

quanto per la norma sul codice degli appalti non poteva essere spesa; 
sono stati sostituiti 13 quadi elettrici vecchi a fronte die 23 esistenti ed 
installato telecontrollo sui principali e riqualificato tratti della rete inter-
rata che presentavano situazioni critiche. E veniamo invece al risparmio 
in soldoni: “Nel secondo semestre dello scorso anno a lavori completati 
- spiega il sindaco Francesco Filippini -  i risparmi effettivi sono av-
vero importanti, il costo energia per luglio dicembre 2019 ammontava 
a 52.819 euro, quello dello stesso periodo dell’anno dopo, quindi per 
il 2020, ammonta a 27.099 euro”. Insomma, quasi la metà dell’anno 
prima, insomma, un risparmio consistente. 

SOVERE
Completata la nuova illuminazione: in tre mesi già un risparmio di 25.000 euroCompletata la nuova illuminazione: in tre mesi già un risparmio di 25.000 euro

Marcello Barcellini

Permettete un poco di enfasi 
giornalistica, per un fatto che 
anche ai giorni nostri occupe-
rebbe per giorni i telegiornali, 
la carta stampata e tante tra-
smissioni televisive di cronaca 
nera.

Leggendo libri di storia 
locale, ogni tanto si trovano 
passaggi che riguardano que-
sto fatto delittuoso verificatosi 
a Bossico nei primi anni del 
1600.

Il libro della storia di Love-
re, scritto dal sacerdote Luigi 
Marinoni, riporta a pag 36: : 
“1625?? A Bossico due omici-
di in chiesa…”.

Tuttavia  Marinoni fa risali-
re tali fatti alla situazione poli-
tica del momento: “Il capitano 
Barboglio al soldo veneto, si 
accampa nel piano di Lovere 
perché i tedeschi irrompono 
minacciosi dalla Vallecamo-
nica… alla Ponta (facilmente 
dove c’è ora lo stabilimento 
Lucchini)  si confinano venete 
milizie destinate a respingere i 
tedeschi irrompenti dal Tona-
le perché appestate… trascu-
rata ogni misura di sicurezza 

nei paesi vicini”. In Lombar-
dia è iniziato il passaggio dei 
lanzichenecchi, descritto dal 
Manzoni nei Promessi Sposi, 
e la Vallecamonica era una via 
di accesso collegando con il 
Trentino e la Valtellina.

Insomma una situazione 
fuori controllo, con atti di raz-
zia nei paesi, e magari si po-
trebbe pensare che qualcuno 
abbia tentato di rubare in chie-
sa e venisse ucciso.

Tuttavia un altro documento 
ci fornisce una diversa versio-
ne dei fatti.

Verso i primi anni dal 1920 
l’arch. Elia Fornoni  (nato a 
Bergamo  nel  1847, morto 
1925) fa un viaggio in tutti i 
paesi della provincia di Ber-
gamo, redigendo  un “dizio-
nario odeporico” (dizionario 
di viaggio). L’arch. Fornoni, 
oltre che essere conosciuto per 
i suoi progetti (suo il proget-
to della facciata del cimitero 
monumentale di Bergamo, 
autore di progetti di restauro 
di numerose parrocchiali), fu 
anche assessore del comune 
di Bergamo e cultore della 
storia Bergamasca. Pubblicò 
numerosi articoli e studi, an-

che se la sua opera principale, 
i “Manoscritti Fornoni” è ri-
masta inedita (a eccezione dei 
17 voll. della Storia di Berga-
mo – trascritti da Paolo Oscar). 
Questa consisteva di 82 volu-
mi che spaziavano nell’ambito 
storico-geografico locale e si 
divideva in: “Dizionario ode-
porico” (19 volumi), “Storia di 
Bergamo” (17 volumi), “Pit-
tori bergamaschi” (9 volumi), 
“Pittori forestieri” (6 volumi), 
“Varie” (7 volumi), “Epigra-
fi” (3 volumi) e “Miscellanea 
di storia ed arte” (21 volumi). 
Tutta la documentazione è 
conservata negli archivi della 
Curia di Bergamo.

Nel suo dizionario dedica 
alcune pagine anche a Bossi-
co, descrivendo la chiesa par-
rocchiale e le ville dei “sette 
colli”; vi sono anche alcune 
foto del paese e delle ville.

Alla fine della sua descrizio-
ne dell’Altopiano, termina con 
questo passaggio: “Il 14 aprile 
1621 il curato, licenziato per 
cattivi riportamenti (compor-
tamenti), volendo restare per 
forza adunò gente e suonata 
la messa, radunato popolo in 
chiesa  protestò per voler esse-

re riconfermato, e dato mano 
ad un archibugio preparato 
in casa uccise il sindaco della 
terra… Ed insorti i compagni 
uccise altre persone. I rei fu-
rono tutti condannati alla ga-
lera”. Più di questo, allo stato 
attuale, non possiamo sapere, 
lasciando aperto lo spazio a 
molti interrogativi. Sia nel li-
bro del Marinoni come nello 
scritto di cui sopra si parla di 
più vittime, forse 2, di cui non 
conosciamo i nomi. Anche al-
cune ricerche presso l’archivio 
storico della biblioteca Angelo 
Mai di Bergamo non hanno, 
per ora, prodotto risultati.

Sicuramente in qualche 
archivio devono essere con-
servati gli atti del processo se 
degli storici locali ne hanno 
trovato informazione e riporta-
to la notizia. Vanno fatte alcu-
ne precisazioni. Innanzi tutto 
la chiesa parrocchiale non era 
come la vediamo oggi, infatti 
i lavori di restauro e amplia-
mento vennero effettuati nella 
seconda metà del 1600. An-
che il sindaco probabilmente 
non era la figura intesa come 
il sindaco del paese dei gior-
ni nostri. I comuni avevano 

una diversa amministrazione 
(la vicinia) e il sindaco pote-
va essere un “responsabile” 
della vita civica o magari un 
responsabile di una delle varie 
confraternite. Come detto non 
conosciamo i nomi dei prota-
gonisti e vedremo se in futuro 
si riusciranno a trovare mag-
giori elementi.

Ci fa tuttavia piacere avere 
fatto un poco di luce su un av-
venimento del nostro passato 
(sono passati 400 anni esatti) 
di cui non avevamo più me-
moria.                                                                               

BOSSICO

Anno 1621: omicidi in chiesa a Bossico. Anno 1621: omicidi in chiesa a Bossico. 
Il Curato uccide il Sindaco e… altriIl Curato uccide il Sindaco e… altri

Vivere è appartenere a un altro. Morire è Vivere è appartenere a un altro. Morire è 
appartenere a un altro. Vivere e morire sono la appartenere a un altro. Vivere e morire sono la 

medesima cosa. Ma vivere è appartenere a un altro medesima cosa. Ma vivere è appartenere a un altro 
dal di fuori, e morire è appartenere a un altro dal dal di fuori, e morire è appartenere a un altro dal 
di dentro. Le due cose si assomigliano, ma la vita di dentro. Le due cose si assomigliano, ma la vita 

è il lato di fuori della morte. Perciò la vita è la vita, è il lato di fuori della morte. Perciò la vita è la vita, 
e la morte la morte, perché il lato di fuori è sempre e la morte la morte, perché il lato di fuori è sempre 

più vero del lato di dentro, tanto che è il lato di più vero del lato di dentro, tanto che è il lato di 
fuori che si vede. (Fernando Pessoa)fuori che si vede. (Fernando Pessoa)
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Ogni cliente per noi è unico! Ecco perchè puoi richiedere un ordine personalizzato...

- Consegna a domicilio

Alto SebinoAlto Sebino
COSTA VOLPINO

Baiguini: “Il collegamento ciclopedonale è Baiguini: “Il collegamento ciclopedonale è 
indispensabile e poi tocca al ponte sul fiume Oglio…”indispensabile e poi tocca al ponte sul fiume Oglio…”

(ar.ca.) Spazio alla monta-
gna. Che Rogno di montagne 
ne ha davvero tante. E adesso, 
con l’avvicinarsi della prima-
vera, spazio a lavori pubbliche 
che puntano a rendere i monti 
di Rogno accessibili a tutti e 
soprattutto fruibili anche dagli 
amanti delle camminate, ca-
valcate ed ebike: “Intervenia-
mo sulla località Monti - spie-
ga il sindaco Cristian Moli-
nari - un’opera riguardante il 
territorio montano, un lavoro 
che abbiamo appena affidato, 
60.000 euro di intervento che 
verranno eseguiti da una ditta 
di Rogno. Si comincia tra mar-
zo e aprile, perché essendo un 
territorio montano dobbiamo 
lasciare sciogliere la neve. Un 
lavoro importante per la stra-
da e anche per creare canaletti 

per lo scolo dell’acqua, il pez-
zo è quello che da Monti sale 
verso la località Plaza, una 
strada finalmente facilmente 
percorribile per chi accedere 
alle cascine e dal punto di vi-
sta turistico un’arteria impor-
tante perché riguarda la zona 
che si collega con il Monte 
Pora”. 

Una zona davvero suggesti-
va che prevede un altro inter-
vento nella strada sale verso la 
Valle dell’Orso dove ci sono 
cascine, colline e panorami: 
“Puntiamo a un rilancio turi-
stico del comprensorio mon-
tano anche in previsioni di 
manifestazioni con l’ebike per 
lo sviluppo sostenibile e anche 
in funzione del collegamento 
col Monte Pora. Per quanto 
riguarda l’intervento verso il 

Plaza è finanziato da Regione 
Lombardia grazie a un bando 
e al Comune non costerà nul-
la. Per quello che invece ri-
guarda la strada verso la Valle 
dell’Orso alla località Ruch, 
20.000 euro sono del Comune 
di Rogno e altri 20.000 euro 
dalla Comunità Montana”. In-

somma, un rilancio e una zona 
per gli amanti della montagna: 
“In quella zona - conclude 
Molinari - ci sono percorsi 
bellissimi per tutti, dai turisti 
agli appassionati agli sporti-
vi, cerchiamo cosi di dare la 
possibilità a tutti di godersi le 
nostre bellezze”.

(ar.ca.) Di carne al fuoco ce n’è davvero tan-
ta, poi l’ultima parola però spetta al…covid: 
“Abbiamo un programma di manifestazioni ed 
eventi davvero fitto  - spiega il sindaco Cristian 
Molinari - il 13 giugno dovrebbe esserci una 
manifestazione con Ciro de Petri, due percorsi 
diverse, una per biciclette e una per ebike. A fine 
luglio il campionato italiano di skate, un even-
to davvero importante per tutta la zona, questo 
è un campionato italiano e quindi un evento di 
primo piano”. Il downhill skateboard in Ita-
lia è in continua crescita e con esso l’organiz-
zazione della federazione FISR, la quale assie-
me al lavoro delle associazioni di settore hanno 
dato vita ad un movimento fra eventi agonistici 
e non che si sta facendo sentire anche a livel-
lo mondiale. Nel 2021 viene quindi rilanciato 
in primis il Campionato Italiano di Downhill 
Skateboard che, mancato nel 2020, si svolgerà 
su 3 tappe lungo la penisola nel mese di luglio. 
Quella di Rogno, la Downhill Arena Race, dal 
23 al 25 luglio, percorso 1.6 km, numero tor-
nanti 5 e una velocità massima di 78 chilome-
tri orari.  Una tappa organizzata nello scenario 
della Val Camonica sui curvoni e chicane dello 
spot più FUN del circuito italiano. Sorpassi e 
controsorpassi saranno il pane quotidiano a que-
sto evento. La gare vedranno battagliare i rider 
e i team italiani nelle discipline Downhill Ska-
teboard e Street Luge per il titolo di Campione 
Italiano 2021, detenuto (nel 2019) nelle rispetti-
ve discipline, da Marcus  Aldinucci e Andrea 

Morellini del Team Mens Sana di Siena. “E poi 
stiamo lavorando - continua Molinari - per due 
manifestazioni per altri due campionati italiani 
ma siamo ancora al lavoro. E poi ci sarà il rally 
alla prima domenica di ottobre ma dipende tut-
to dal covid. E abbiamo anche le nostre società 
sportive che scalpitano per poter tornare a fare 
attività. Anche per questo stiamo investendo 
sulle nostre strade di montagna per permette-
re a tutti di fare sport e escursioni”. Molinari 
è ottimista: “Bisogna esserlo per forza, le no-
stre aziende stanno lavorando, siamo ripartiti 
tutti anche se il problema è l’incertezza, ce n’è 
troppa, adesso siamo zona gialla ma magari 
fra qualche settimana diventiamo rossi, e tutta 
questa incertezza provoca sconforto soprattutto 
nei confronti delle attività commerciali che sono 
state penalizzate dalle chiusure di questi mesi. 
Restiamo ottimisti e guardiamo avanti”. 

Sedici Borse di Studio, 8 studenti per le scuole 
superiori che nell’anno 2019/2020 hanno conseguito 
una votazione dall’ 8 al 9, per loro 100 euro a testa. 
Ecco i nomi: Girao Castro Cintia Victoria, Zanini Eli-
sa, Rossoni Steven, Vezzani Greta, Sorosina Angela, 
Gaioni Anna, Grazioli Lucia, Guizzetti Lidia. 

Uno studente sempre delle scuole superiori che ha 
conseguito una votazione superiore a 9, pari ad euro 
120 euro, Lorenzo Guizzetti 100/100. 

Uno studente che ha conseguito la maturità con un 
voto non inferiore a 9, in questo caso sono stati devo-
luti 150 euro, Alessandra Plebani 100/100. 2 studenti 
frequentanti la classe 1 superiore che ha conseguito 
all’uscita della secondaria un voto tra l’8 e il 9, in 
questo caso 50 euro a testa: Mattia Zinetti e Giovanni 
Grazioli. Due studenti che hanno conseguito nell’an-
no accademico la laurea con votazione di 90 o supe-
riore a 90, in questo caso 150 euro, Zanini Simone e 
Nicefori Rachele. 

Due studenti che hanno conseguito nell’anno ac-
cademico 2019 o 2020 la laurea con votazione di 110 
o 110 e lode, pari a 250 euro, Meni Michel 110/110 
e Manella Carla 110/110 e lode. Insomma, la Cultura 
va premiata. 

Sono iniziati a Costa Volpi-
no i lavori di realizzazione del 
percorso ciclopedonale attra-
verso i comuni di Costa Volpi-
no, Pianico, Sovere ed Endine 
Gaiano, lavori che si inserisco-
no in un progetto sovracomu-
nale chiamato: La rete verde, 
mobilità e fruibilità del ter-
ritorio della Comunità Mon-
tana dei Laghi Bergamaschi. 

“I lavori che verranno re-
alizzati sul comune di Costa 
Volpino” dice l’Assessore al 
Governo del Territorio Fe-
derico Baiguini, candidato 
Sindaco per la lista Costa 

Volpino Cambia “prevedono 
opere per € 130.000,00 di cui 
€ 100.000,00 finanziati dal 
Comune di Costa Volpino e 
€ 30.000,00 come contributo 
della Comunità Montana dei 
Laghi Bergamaschi tramite 
bando di Regione Lombardia”. 

L’Assessore Federico Bai-
guini continua: “questo per-
corso in parte esistente ed in 
parte di nuova realizzazione 
completa, per quanto riguarda 
il nostro territorio, il collega-
mento ciclopedonale che par-
tendo dalla Valle Camonica 
costeggiando il fiume Oglio 

arriva fino al confine con il 
nostro comune e poi passando 
sotto il ponte Barcotto si col-
lega al parco del fiume Oglio 
e attraverso i percorsi campe-
stri esistenti conduce fino alla 
zona dell’area sosta camper 
nella sponda nord del lago 
d’Iseo”. I lavori consisteranno 
nel rifacimento del tracciato in 
fondo calcestre nelle zone più 
delicate dal punto di vista am-
bientale, mentre nei tratti più 
urbanizzati verrà realizzato un 
fondo in asfalto per consentire 
una percorribilità più fluida. 
Verrà posizionata la cartello-

nistica verticale per consentire 
una facile ed immediata rico-
noscibilità del percorso. 

Nell’area recintata del Bar 
delle Rose verrà realizzato un 
nuovo percorso delimitato che 
permetterà l’attraversamento 
di questa zona senza soluzione 
di continuità ed arrivare fino 
all’area sosta camper e al par-
co giochi per bambini. 

Da qui tramite gli interventi 
già realizzati dal Comune di 
Costa Volpino si può tranquil-
lamente arrivare al confine con 
il Comune di Lovere passeg-
giando sul lungo lago. “Appa-

re evidente – dice con soddi-
sfazione l’Assessore Federico 
Baiguini - come lo sforzo di 
collegare il nostro Comune ai 
vicini comuni di Lovere, Piso-
gne e Rogno tramite una rete 
di percorsi di mobilità legge-
ra, oggi sia diventato realtà. 
Grazie a questi percorsi ci-
clopedonali i nostri cittadini 
possono muoversi in sicurezza 
ammirando le bellezze natura-
listiche del nostro comune. 

Tutto questo verrà comple-
tato dal ponte ciclopedonale 
sul fiume Oglio, il cui progetto 
esecutivo è stato depositato in 

questi giorni e che verrà rea-
lizzato in seguito a gara d’ap-
palto da bandire nei prossimi 
mesi”. 

I lavori della ciclopedonale 
in fase di esecuzione sono re-
alizzati dalla ditta Edilscavi - 
Serioli srl di Costa Volpino e 
conclude l’Assessore Baigui-
ni “ anche questa è una bella 
notizia, avere una impresa del 
nostro territorio che realizza i 
lavori, segno di vivacità di un 
tessuto imprenditoriale che 
nonostante le difficoltà gene-
rali continua la propria atti-
vità”.

ROGNO

Molinari e il rilancio della montagna: “Da Monti alla località Molinari e il rilancio della montagna: “Da Monti alla località 
Plaza, dalla Valle dell’Orso alla località Ruch, via alle opere”Plaza, dalla Valle dell’Orso alla località Ruch, via alle opere”

ROGNO 
“Abbiamo preparato manifestazioni e “Abbiamo preparato manifestazioni e 

campionati italiani, dipende tutto dal Covid. campionati italiani, dipende tutto dal Covid. 
L’incertezza ci fa paura”L’incertezza ci fa paura”

SOLTO COLLINA
Sedici Borse di Studio per i ragazzi del paese: Sedici Borse di Studio per i ragazzi del paese: 

ecco i nomiecco i nomi

Eljon il sorriso se lo è portato con sé in cielo, 
ma chi è rimasto qui quel sorriso se lo tiene ad-
dosso come una coperta di quelle che ti scalda-
no il cuore anche in pieno inverno. 

Eljon, stroncato a 27 anni da un tumore, gli 
ultimi giorni all’Hospice di Pisogne, vestito 
sempre di quel sorriso che non lo ha mai lascia-
to. Lui che a Costa Volpino si era fatto voler 
bene da tutti, lui che ha seminato meraviglia e 
ora raccoglierà i frutti lassù, dove tutto è per 
sempre. 

Lui che aveva prestato servizio in Municipio, 
lui che quando c’era da dare una mano era sem-
pre in prima fila, lui che anche quando il tumore 

si è presentato in tutta la sua forza non si è mai 
tirato indietro. Eljon Dallnesi, da sette anni si 
portava dentro quel tumore ma non era cambia-
to di un millimetro, originario dell’Albania, pa-
ese in cui Eljon era nato e aveva vissuto i primi 
due anni prima di arrivare a Costa Volpino con 
la mamma per raggiungere il papà Jano, opera-
io in una ditta di costruzioni del Sebino. Dopo 
la scoperta della malattia, è stato un continuo 
avanti e indietro fra gli ospedali San Raffaele di 
Milano, Civili di Brescia, Lovere e Piario e un 
percorso di cura complesso e faticoso ma Eljon 
non ha mai mollato. Molti i saluti che sui social 
gli hanno riservato le tantissime persone che lo 

hanno conosciuto, ne abbiamo scelto uno, che 
la dice lunga su come Eljon sia riuscito a farsi 
voler bene non solo dai coetanei: “Ciao Elion, 
grazie per tutto; quando ho avuto bisogno di te 
- e delle tue competenze sul lavoro- non mi hai 
fatto mancare mai il tuo aiuto disinteressato (io 
vecchietto decadente, tu un ragazzo brillante, 
quanto intelligente, sempre disponibile). Mi ri-

corderò di te, per il tempo che mi rimane. Tem-
po che la sorte ha voluto concedere al rovescio. 
La terra ti sia lieve”.  

Già, Eljon da lassù starà sorridendo, come co-
lonna sonora il vento del Paradiso. Come quel 
ragazzo che chiese a suo padre: “Babbo, dove 
si va dopo la morte?” “Dove va la musica dopo 
che è stata suonata”.

COSTA VOLPINO
Eljon, i suoi 27 anni, quel tumore e quel viaggio fin lassù, dove tutto è per sempreEljon, i suoi 27 anni, quel tumore e quel viaggio fin lassù, dove tutto è per sempre

ELEZIONI - COSTA VOLPINO
Quote rosa in forte espansione Quote rosa in forte espansione 

nel gruppo di Costa Volpino Cambianel gruppo di Costa Volpino Cambia
Costa Volpino Cambia si sta ‘allargando’, nel senso del gruppo, tanti volti nuovi e tante …quote rosa: “Ci 

sono parecchie donne che si sono avvicinate al gruppo con entusiasmo e forte motivazione - commenta sod-
disfatto il candidato sindaco Federico Baiguini - e questo non può che farci piacere. Le riunioni proseguono, 
al di là della data delle elezioni (sembra che si voterà in autunno ndr) noi andiamo avanti per la nostra 
strada”. Sul fronte Rete Civica, il neo gruppo che si è formato da  qualche settimana nessuna novità, per ora 
ufficialmente resta un gruppo sovraccomunale mentre il centro destra resta alla caccia di un candidato sindaco.

Ho conosciuto Eljon circa 6 anni fa. Aveva iniziato un progetto presso il comune di Costa Volpino. 
Ogni anno qualche ragazzo fa esperienza lavorativa presso il municipio e ho sempre apprezzato questa cosa. Eljon 

è stata una persona buona: disponibile, mai una parola fuori posto, apprezzata da tutti.  La disponibilità e la cortesia 
lo hanno sempre contraddistinto, insegnando anche a tutti noi quanto questi atteggiamenti siano importanti nella vita. 
Con la malattia questi sentimenti si sono trasformati in un sostegno, da parte di tutti, a non mollare mai. La sua enor-
me forza di volontà mi ha fatto a lungo riflettere:ha insegnato a tutti che  l’imprevedibilità della vita va sempre affron-
tata. All’interno della vita della nostra comunità, dall’associazione di volontariato al lavoro in comune, è stato unani-
mamente riconosciuto come una persona buona di spirito e gentile nei modi. Tifoso di una squadra che porto nel 
cuore, insieme a lui. Fai buon viaggio caro Eljon.

Mauro Bonomelli

Il Sindaco Mauro ricorda EljonIl Sindaco Mauro ricorda Eljon
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(Ale.Giu.) Nel mese di gen-
naio, come ogni anno, è iniziata 
la distribuzione dei sacchi per la 
raccolta dei rifiuti indifferenziati, 
il cosiddetto “secco” che viene 
posto nei sacchi rossi semitraspa-
renti erogati ai cittadini a seconda 
del numero dei componenti del 
nucleo familiare sull’intero anno 
civile. Quest’anno c’è una novità: 
la consegna avviene presso la Bi-
blioteca Civica (attualmente tutti 
i martedì e i giovedì dalle 09:00 
alle 12:00) e non più in Munici-
pio, per evitare di sovrapporre 
gli ingressi di chi deve ritirare i 
sacchetti con quelli di chi deve 
sbrigare altre pratiche. Il sindaco 
Maurizio Pezzoli ha già avuto 
modo di precisare che questo nuo-

vo “Sportello al Cittadino” resterà 
attivo tutto l’anno non solo per il 
prelievo dei sacchetti, ma anche 
per l’erogazione di altri servizi, 
come il ritiro dei buoni mensa e le 
varie iscrizioni (scuolabus, borse 
di studi, ecc.). Restando sempre in 
tema, Pianico anche quest’anno è 
entrato a far parte della classifica 
dei “Comuni Ricicloni Lombardia 
2020”, redatta da Legambiente. Il 
criterio adottato per essere inseriti 
in questa classifica è legato alla 
riduzione della frazione di rifiu-
to indifferenziato: Pianico è fra i 
comuni che, oltre a raggiungere 
o superare il 65% di raccolta dif-
ferenziata, ha conferito meno di 
75 kg/abitante all’anno di rifiuto 
secco non riciclabile, entrando 
così a far parte dei “Comuni Ri-
fiuti Free”. Lo stesso sindaco si 
dice molto soddisfatto: “Questo 
riconoscimento non sarebbe stato 
possibile se i cittadini non avesse-
ro responsabilmente contribuito 
alla raccolta differenziata - spie-
ga il Sindaco di Pianico Maurizio 

Pezzoli – Il risultato raggiunto 
è merito di un più consapevole 
senso civico, un maggior rispet-
to dell’ambiente, dell’attenzione 
al benessere del nostro pianeta e 
quindi alla nostra salute. 

È importante diminuire la pro-
duzione dei rifiuti e incentivare 
tutti noi ad adottare stili di vita 
sostenibili con la cognizione che 
non tutto quello che si getta via è 
da buttare, ma che può essere tra-
sformato e tornare a nuova vita”. 
Del resto, il più importante van-
taggio della raccolta differenziata, 
prima ancora che economico, è 
ambientale: meno inquinamento 
e meno (fatiscenti e poco igienici) 
cassonetti dei rifiuti per le stra-
de, il tutto accompagnato dalla 
comodità del ritiro a domicilio. 
Poiché non tutti i rifiuti possono 
essere inseriti nel ciclo ordinario 
della raccolta differenziata porta a 
porta, è importante tenere a mente 
alcune piccole informazioni: ad 
esempio, è bene sapere che per le 
batterie esauste è posizionata una 

apposita colonnina per la raccolta 
presso il Municipio, per i farmaci 
scaduti c’è un contenitore idoneo 
all’entrata della Farmacia, mentre, 
infine, per gli altri rifiuti i cittadini 
possono recarsi al Centro Raccol-
ta sito in Località Pertegalli, nel 
Comune di Endine Gaiano (giorni 
ed orari di apertura sono indicati 
sul calendario di raccolta conse-
gnato proprio con i sacchetti rossi 
in Biblioteca). 

All’interno del Centro di Rac-
colta, è bene sapere che i rifiuti 
vanno consegnati in modo se-
parato per tipologia: batterie per 
auto, sfalci e ramaglie, legno, 
polistirolo, ferro e metalli, oli sia 
vegetali che minerali, cassette 
in plastica tipo ortofrutta, neon, 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche e ingombranti. Gli 
Over 75 e le persone con disabi-
lità documentata, poi, possono 
richiedere gratuitamente alla Val 
Cavallina Servizi S.r.l. la raccolta 
di ingombranti presso il proprio 
domicilio compilando l’apposito 

modulo sul sito www.vcsonline.
it. Sembra tutto molto chiaro, 
eppure spesso vengono segnalati 
sacchetti abbandonati in prossi-
mità di cestini pubblici, invece 
adibiti alla raccolta occasionale 
di piccoli rifiuti, oppure in strade 
periferiche o lungo sentieri cam-
pestri: “Purtroppo non è inusuale 
incappare, oltre che in sacchetti 
di rifiuti, anche in ingombranti di 
vario tipo, bottiglie, scarti edilizi 
e taglio del verde di giardini. Mal-
grado la comodità, che tra l’altro 
si paga, del ritiro porta a porta, 
purtroppo dobbiamo registrare il 
perdurare di comportamenti ver-
gognosi da parte di alcuni incivi-
li, sicuramente non solo del paese, 
che continuano ad abbandonare 
immondizia di ogni genere. 

Il nostro unico operaio occupa 
circa due giorni della settimana 
per tenere in ordine e puliti i ce-
stini pubblici, tempo che potreb-
be dedicare ad altri servizi per 
i cittadini. I responsabili sono 
proprio questi maleducati. Con 

l’aiuto della polizia locale e altri 
organi competenti stiamo valu-
tando come intervenire a breve 
e al meglio per compiere azioni 
di controllo e sanzionatorie, an-
che se sanzionare a mio avviso è 
quasi come una sconfitta. Il vero 
successo sarebbe quello di far ri-
acquistare a tutti un po’ di senso 
civico. Spero che questo ulteriore 
appello non cada nel vuoto e che 
ogni cittadino si senta un po’ più 
responsabilizzato agendo, se ser-
virà, anche come sentinella attiva 
contro l’inciviltà. Anche perché 
è disarmante sapere che sarebbe 
tutto più semplice e soprattut-
to meno dispendioso per tutti se 
ognuno facesse la propria piccola 
parte”.

TavernolaTavernola

(p.b.) Disagi annunciati. Ma 
almeno non saranno quelli in-
cancreniti negli ultimi 12 anni 
(!). Sì, dodici anni da che è sta-
to aperto il “cantiere” alla curva 
Capuani e poi verso il cementi-
ficio. Un tempo era proverbiale 
il cantiere del… Duomo di Mi-
lano, sempre aperto nei secoli 
dei secoli. Ma il piccolo record 
tavernolese non è di quelli di 
cui vantarsi. 

Si sono succedute le ammini-
strazioni, sono cambiati i presi-
denti e i tecnici della Provincia, 
titolare della strada, ma quel 
maledetto semaforo ormai sem-
bra far parte del paesaggio. Da venerdì scorso i 
lavori sono ripartiti. Si tratta di allargare il tratto 
mancante della strada a lago, che non si era po-
tuta allargare prima per quell’arco che era una 
sorta di “forca caudina” e prima ancora per lo 
spostamento della cabina dell’Enel che è stato il 
vero intoppo con tempi biblici. 

Adesso si spera che quel semaforo abbia le 
settimane contate. Anche perché si annuncia un 
nuovo “imbuto” sulla litoranea per chi da Ta-
vernola va verso Riva di Solto. Subito dopo la 
galleria di Portirone infatti ci sarà senso unico 
alternato con attese anche di dieci e passa minu-
ti perché la Provincia sta facendo manutenzione 
delle reti paramassi e mettendone di nuovi per 
evitare almeno in quella zona le interruzioni e 

i pericoli che si sono registrati negli anni scor-
si. E’ il proseguimento dei lavori effettuati pri-
ma dell’abitato di Riva di Solto, altra zona che 
ad ogni piovasco è a rischio frane con relativa 
chiusura della strada. Sono i 400 mila euro che 
la Provincia aveva stanziato quando ancora era 
presidente Matteo Rossi e di cui sembrava si 
fosse persa la... traccia.

Questo anche perché il passaggio della lito-
ranea all’Enel, più volte annunciato, è stato rin-
viato ancora di un anno e allora la Provincia, 
titolare della strada, ha pensato bene di spender-
ci dei soldi. Altro giro, nessun altro regalo. Il 
Comune di Tavernola è sempre alla ricerca di 
un tecnico comunale e sembra Diogene che un 
giorno uscì di casa con un lanternino e a uno 
che gli chiedeva cosa andava cercando rispose: 

“Cerco l’uomo”. Per il sindaco Joris Pezzotti 
e la sua Giunta varrebbe la risposta “cerco un 
tecnico”, al netto del fatto che mancano altri due 
impiegati in Comune. Più che un lanternino ci 
vorrebbe almeno una lanterna.

Romeo Lazzaroni, consigliere con delega a 
Territorio e Coordinamento con Enti Istituzio-
nali parla del progetto in gestazione da tempo 
ma che adesso potrebbe aver gambe per cammi-
nare. “Abbiamo chiesto al Gal un finanziamento 
per realizzare un parco-oliveto riqualificando 
la zona del vecchio oliveto di Ognoli. L’area 
è di proprietà comunale e vorremmo appun-
to riqualificare la zona per farne una sorta di 
campo-scuola. La produzione di olio della no-
stra zona è rinomata e questo sarebbe un passo 
importante per incentivare la produzione, cre-

ando una filiera locale e al tempo stesso dare un 
impatto visivo al territorio molto più godibile”.

C’era l’idea di avere un frantoio a Tavernola, 
nell’area dell’ex Berta adesso di proprietà co-
munale. “L’idea si è arenata per la difficoltà a 
trovare un gestore. Vediamo se con questo par-
co si riesce a smuovere le cose. Il progetto ha un 
costo sui 100 mila euro e 80 arriverebbero dal 
Gal, 20 dal Comune. L’area (che è conosciuta 
per l’iniziativa della Pro Loco che realizza la 
grotta di Babbo Natale visitata da migliaia di 
persone) verrebbe attrezzata anche con panchi-
ne e arredi vari e accesso adeguato”.

Almeno questo progetto non si fermerà 
sull’uscio dell’ufficio tecnico, come tutti gli 
altri lavori, fermi appunto per mancanza del re-
sponsabile di servizio.

COMUNE

Ripresi i lavori sulla litoranea. In arrivo il Parco agli OgnoliRipresi i lavori sulla litoranea. In arrivo il Parco agli Ognoli

Egregio Direttore,
abbiamo letto la Sua intervi-

sta al Sindaco di Tavernola, e 
ne abbiamo tratto l’immagine 
di un uomo solo, in balia degli 
eventi a cui purtroppo non rie-
sce a dare risposta, nemmeno 
con il suo “ammirevole impe-
gno”.

Che possano esserci delle 
difficoltà lo sappiamo bene, 
le abbiamo vissute in prima 
persona nei cinque anni del 
mandato affidato al preceden-
te Sindaco Filippo Colosio, 
ma non ne abbiamo fatto un 
dramma, e grazie ad un lavoro 
di squadra abbiamo saputo tro-
vare di volta in volta le oppor-
tune soluzioni. Per farla breve, 
siamo dell’idea che i problemi 
non possano essere una scu-
sante, e che il buon governo 
dipenda fondamentalmente 
dalla capacità delle persone. 
Il Sindaco invece di lamen-
tarsi dovrebbe assumersi la 
responsabilità della situazione 

attuale e porvi rimedio. Leg-
gendo l’intervista ci torna alla 
memoria un suo articolo pub-
blicato quasi due anni fa, sui 
possibili scenari delle elezioni 
comunali Tavernolesi in cui si 
ipotizzava la nostra candidatu-
ra (allora ci definiva “giovani 
leoni”). A dire il vero veniva-
mo presentati come dei “rot-
tamatori” senza tanti scrupoli, 
che come il giovane Edipo 
volevano sbarazzarsi del loro 
padre. In realtà eravamo parte 
di un Gruppo molto unito, con 
la sola eccezione dell’allora 
Vicesindaco Joris Pezzotti, al 
quale abbiamo sempre espres-
samente manifestato di non 
coinvolgere la squadra sulle 
questioni che gli si presenta-
vano; questa carenza in alcuni 
casi diventava un grave pro-
blema perché le azioni da lui 
intraprese in autonomia era-
no il più delle volte non solo 
contrarie alla visione comune 
della maggioranza, ma anche 

oggettivamente nocive per 
l’andamento amministrativo, 
in quanto causavano difficoltà 
di gestione con il personale del 
comune e nelle relazioni con le 
realtà associative e produttive 
del territorio. 

Il rapporto che avevamo con 
l’allora Sindaco Filippo Co-
losio e l’Assessore Pasqua-
le Fenaroli invece era (ed è 
rimasto) ottimo: venivamo 
coinvolti già nella fase della 
programmazione, ed ognuno 
era messo nella condizione di 
partecipare con il proprio ap-
porto al raggiungimento del 
risultato, tra cui per citarne al-
cuni: l’ammodernamento degli 
uffici comunali, il progetto e il 
bando dell’attuale campo da 
calcio, la variante del PGT, 
la decisione di acquistare il 
comparto ex Berta, l’organiz-
zazione di visite culturali ed 
eventi. Senza tralasciare la 
presenza costante alle molte-
plici riunioni di gruppo e con 

gli enti del territorio e sovra-
comunali. Certamente in tutto 
questo l’operato di Colosio e 
Fenaroli è stato decisivo e ha 
fatto la differenza, gli abbia-
mo sempre riconosciuto anche 
pubblicamente il merito degli 
obiettivi portati a termine (o 
quasi) come la ristrutturazione 
della Scuola.

Preso atto della sua difficol-
tà di relazionarsi con gli altri, i 
componenti di Insieme per Ta-
vernola sul finire del mandato 
Colosio avevano ben chiaro e 
si convincevano che Joris Pez-
zotti non era adatto al ruolo 
di Sindaco. In quest’ottica il 
nostro gruppo aveva lavorato 
ed alla fine era riuscito a con-
vincere Pasquale Fenaroli, che 
aveva accettato la candidatura 
a Sindaco di Tavernola; di con-
seguenza la permanenza di Jo-
ris Pezzotti doveva essere ne-
cessariamente ridimensionata 
rispetto al ruolo da lui sempre 
ambito. Nessuno di noi voleva 

distruggere o rottamare, ma 
semplicemente costruire una 
squadra coesa con un asset-
to differente da quello voluto 
dall’attuale Sindaco.

Questo percorso non fu dei 
più sereni tant’è che, a fronte 
delle tensioni createsi, Joris 
Pezzotti sacrificò il gruppo pri-
vilegiando ancora una volta il 
suo ego a discapito delle scelte 
della maggioranza.

A distanza di anni restiamo 
convinti delle nostre scelte, 
anche se siamo ancora molto 
dispiaciuti per non essere ri-
usciti ad evidenziare questa 
realtà. Realtà che purtroppo 
ritroviamo completamente 
nell’ultima intervista rilasciata 
dal Sindaco, rimasto SOLO e 
incapace di condurre la mac-
china amministrativa, con una 
predisposizione ad autoincen-
sarsi anche quando dovrebbe 
fare mea culpa. Ammenda 
perché nonostante si sia tro-
vato sul tavolo molti progetti 

imbastiti dalla precedente Am-
ministrazione, non solo fatica 
ad avviarli o portarli a termine 
ma addirittura rischia di ren-
derli completamente vani.

Nel frattempo, i Consiglieri 
di Tavernola al Centro conti-
nuano a svolgere in maniera 
precisa, puntuale e competen-
te il ruolo di controllo proprio 
della minoranza, senza far 
mancare le proprie proposte; 
è un Gruppo vivo e attivo, cha 
ha a cuore il bene del nostro 
paese e dei nostri concittadini, 
e in cui ci ritroviamo comple-
tamente.

Chiudiamo con l’augurio 
al Sindaco di una pronta e 
completa guarigione e con la 
speranza che i giovani che si 
trovano ora in amministrazio-
ne riescano a superare con suc-
cesso questo frangente.

Porgiamo distinti saluti.

I (da lei definiti)
giovani leoni

TAVERNOLA - INTERVENTO

I “giovani leoni” al sindaco:“Se sei solo fai il mea culpa”I “giovani leoni” al sindaco:“Se sei solo fai il mea culpa”

Alto SebinoAlto Sebino

Dal 15 dicembre al 24 gennaio 
sono morte a Tavernola 10 donne. 
E’ questo un record per il piccolo 
paese sul lago: di solito negli anni 
scorsi 10 donne erano mediamen-
te il numero annuale di defunte.

L’ho scoperto in questi giorni 
guardando l’espositore della pub-
blicità a Predello. E’ un foglio me-
tallico grande, doppio dei normali 
fogli posti a Tavernola in diverse 
località, e presenta in esposizione 
12 rettangoli di carta con la foto 
della persona ricordata e gli orari 
del servizio funebre.

L’ho letto con attenzione e ho 
notato che si trattava di donne: 11 
erano morte, una era di Vigolo: le 
morte tavernolesi erano dunque 

10, tutte in fila sul tabellone.
Ecco dunque l’elenco. La prima 

a lasciare il paese è stata Amelia 
Zatti a ottantun anni il 15 dicem-
bre. Donna di forte personalità 
da qualche anno si era ritirata in 
casa per non far pesare su altri le 
conseguenze della sua infermità 
lasciandola però in grado di accu-
dire a sé e alla casa.

Dopo di lei, tra fine dicembre 
e gennaio, sono mancate 4 donne 
di cognome Cristinelli. E’ questo 
un cognome presente da secoli a 
Tavernola, anche se minoritario ri-
spetto ai tre maggiormente diffusi 
(Fenaroli, Foresti e Bettoni). Una 
di queste è una Ved. Bettoni, ultra-
ottantenne, e un’altra, Cesarina, 

era residente fuori paese. 
Due invece erano sorelle: Mad-

dalena e Anna, grandi lavoratri-
ci e simpatiche narratrici che mi 
hanno aiutato nella compilazione 
di due dei miei libri. Orfane di 
padre, avevano visto la mamma 
sposarne il fratello partito poi per 
la guerra. In Grecia aveva trovato 
la morte, ma non si era rinvenuto 
il cadavere nonostante le testi-
monianze di bergamaschi che lo 
avevano visto colpito dal mitra-
gliamento nemico. Maddalena e 
Anna (Anèta) mi hanno narrato le 
difficili vicende della famiglia ed 
io ne ho fatto il racconto nel libro 
“Troppi reati per un solo pollo”.

Giovane ma di poca salute era 

invece Eliana Cavalleri. Era sta-
ta fin da piccola in vari ospedali. 
Amatissima dai familiari, aveva 
passato in casa gran parte della 
giovane vita (44 anni) fino alla 
morte del papà, il maestro Caval-
leri. Da allora passava la giornata 
nella casa di riposo di Castelli Ca-
lepio tornando ogni sera a casa a 
Predello. La malattia e il ricovero 
temporaneo della mamma, la ma-
estra Annamaria, avevano costret-
to la famiglia a lasciarla anche di 
notte nella casa di cura nella qua-
le però Eliana si trovava serena 
e collaborante nonostante negli 
ultimi tempi fosse stata colpita 
anche dalla cecità. Mostrato un 
peggioramento durante il periodo 

natalizio, Eliana ha lasciato la vita 
durante un ricovero in ospedale.

A gennaio è mancata invece 
Rita Martinelli di Bianica, don-
na gentile ed elegante, e Adriana 
Bettoni, barista di Cambianica 
spesso seduta con i clienti a gioca-
re a carte con la sigaretta accesa.

Il 23 febbraio sono mancate 
improvvisamente Caterina Pez-
zotti e Francesca Bolandrina, 
che hanno avuto il servizio fune-
bre nello stesso giorno, la prima 
al mattino e la seconda al pome-
riggio. Tranne la giovane Eliana, 
erano tutte donne sposate (e otto 
con figli) che hanno lasciato alla 
famiglia un buon esempio di lavo-
ro e di ricordi. Sabato 30 gennaio 

è invece mancato Gianni Piccin, 
marito di Amelia Zatti. Era stato 
colpito dal cancro ma non aveva 
dato molti segni della malattia se 
non alla fine, quando il medico gli 
aveva detto che il male era molto 
diffuso e che non c’era da spera-
re in nessun tipo di cura. Aveva 
continuato la solita vita nel grande 
garage sotto l’abitazione e aveva 
accudito la capretta che teneva nel 
prato in alto a Predello. Poi, negli 
ultimi giorni, non si era più alzato 
fino al giorno della morte.  Alta è 
stata la partecipazione della gente 
ai funerali delle vittime nonostan-
te il periodo di chiusura parziale 
della chiesa e dei locali pubblici 
del paese.                         (Cr. B.)
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di Alessandro Giudici

Il periodo difficile che stiamo passando ha causato gravi danni all’e-
conomia e alla sanità del nostro paese, ma non solo, perché c’è un altro 
“settore” che sta soffrendo la pandemia: la Chiesa. Purtroppo le persone 
che oggi si avvicinano alla fede cristiana sono sempre meno, con una 
notevole diminuzione della partecipazione alle attività ecclesiastiche da 
parte dei giovani. 

Un distanziamento che rischia di avere grosse ripercussioni sul futuro 
della comunità di cristiana. I giovani di oggi, rispetto al passato, sono 
più inclini ad abbandonarsi a passatempi, come videogiochi e social 
network. Le criticità del periodo, purtroppo, hanno accentuato maggior-
mente questo distanziamento dalla fede cristiana. La religione resta una 
delle poche certezze di questi difficili mesi, in quanto ci permette di 
affrontare i dubbi e le difficoltà quotidiane. L’emergenza Coronavirus ha 
ridimensionato le comunità cristiane: “Quando pensiamo a come i fedeli 
vivono la fede – spiega il Don di Solto Collina, Esmate, Riva di Solto e 
Zorzino Lorenzo Micheli - , il pensiero comune, in genere, corre subito 
alle nostre chiese e alle nostre comunità parrocchiali. In questo periodo 
le attività della comunità cristiana sono state ridimensionate e, quindi, 
anche la vita della fede ne ha subito uno scossone. Potremmo dire che 
questo è stato, e lo è ancora, un periodo di prova. Anche la morte che ha 
bussato in tante case è stata una prova; è una prova nella fede, perché 
ogni volta che una persona ci lascia, la domanda della fede ritorna, con 
le parole di Marta a Gesù: “Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello 
non sarebbe morto”. E nelle nostre comunità abbiamo avuto tanti lutti 
in questi mesi”. La pandemia ha causato diverse difficoltà economiche e 
sanitarie, ma anche sociali: “A livello sociale sono sotto gli occhi di tutti 
anzitutto la crisi economica, ma anche le difficoltà dovute al distanzia-

mento, in quanto non siamo fatti per stare da soli. Purtroppo, alcune 
difficoltà le trascineremo anche nei prossimi anni, perché ci siamo abi-
tuati a vedere l’altro come una persona dalla quale stare lontano, un 
possibile “contagiatore”, uno che può farmi del male, quasi come se 
fosse un nemico da tenere lontano. A livello parrocchiale molte attività 
sono saltate. Per esempio nel primo periodo anche le chiese, pur rimaste 
sempre aperte, sono state inaccessibili per le celebrazioni”. 

Quindi ci si è dovuti reinventare un modo per vivere la comunità cri-
stiana”. Il Don si è adoperato, attraverso diverse iniziative, per non far 
mancare la sua vicinanza ai fedeli: “Parlando della mia esperienza, devo 
dire che i social sono stati di grandissimo aiuto, anche se manifestano 
tutti i loro limiti, soprattutto dopo tanto tempo, in quanto sentiamo il 
bisogno di tornare ad un contatto fisico. Nei mesi scorsi è nata anche 
l’idea di mandare un video di 3 o 4 minuti, ogni mattina, dove leggo e 
commento un brano di Vangelo. Molte persone attendono questo video 
per nutrirsi della Parola di Dio. Non avevo mai pensato di fare una 
cosa del genere. Non tutto il male viene per nuocere e la situazione di 
difficoltà ha suscitato in me idee nuove”. 

A causa Covid, diverse celebrazioni sono state rimandate al perio-
do primaverile, mentre altre ai mesi autunnali: “Abbiamo rimandato la 
celebrazione della prima confessione e della prima comunione; le ce-
lebreremo nella tarda primavera e in autunno per i bambini del terzo 
e quarto anno della catechesi. Mentre, per quanto riguarda le cresime 
le abbiamo celebrate nel mese di settembre, come da programma”. I 
mesi di difficoltà hanno portato diverse persone ad abbandonare la mes-
sa domenicale, ma soprattutto è venuta a mancare la frequentazione da 
parte delle giovani generazioni: “Non ho avuto la percezione di grandi 
conversioni alla vita cristiana, ma nemmeno di persone che abbiano 
lasciato la fede, sbattendo la porta della Chiesa. Sicuramente qualche 

movimento c’è stato, sia in un senso che nell’altro. C’è stato un ab-
bandono della frequentazione della Messa domenicale, che è un segno 
chiaro di indebolimento della fede, ma non è facile capire quanto sia la 
paura del contagio rispetto alla mancanza della fede. 

I giovani sono i grandi assenti dalla Chiesa e questo è motivo di pre-
occupazione. A volte ci si sente impotenti quando si pensa: si può vive-
re senza un riferimento a Dio? E i giovani? Sono domande alle quali 
sinceramente non so rispondere. Una cosa però si può pensare: questo 
periodo, che ci ha costretto a rinunciare a tante attività, può aiutare 
anche a riscoprire una fede fatta meno di tradizioni e abitudini, tante 
delle quali ormai superate piacciono solo ai nostalgici, per tornare ad 
una riscoperta del Vangelo. 

Le forme della vita cristiana non sono mai state identiche nel corso 
della storia. Papa Francesco ha detto che non viviamo in un’epoca di 
cambiamenti, ma in un cambiamento d’epoca. Vorrà pur dire qualcosa 
anche per le nostre parrocchie!”. 

Il Covid ha cambiato la vita anche dei sacerdoti: “Anche noi sacerdoti 
siamo stati travolti da questa pandemia. Alcuni di noi sono stati malati, 
anche in modo grave. Nel periodo di marzo un numero elevato di preti ci 
ha lasciato. Io ho cercato di sentire la fraternità tra preti come un dono 
prezioso e quindi, anche nella solitudine di una casa parrocchiale trop-
po grande, ho sentito la vicinanza dei miei fratelli preti. E questo è stato 
un dono”. Avere fede significa credere, confidare ed obbedire al volere di 
Dio. Chi ha fede vede l’esistenza di Dio in ogni cosa, da quelle più pic-
cole a quelle più grandi. La fede, indipendentemente dalla religione, non 
è credere passivamente, ma è, più che altro, un modo di vedere ciò che ci 
circonda e di vivere la vita nella consapevolezza di far parte di qualcosa 
di più importante. Come disse Padre Pio: “Tu puoi, fratello mio, non 
credere in Dio, ma Dio non cesserà mai di credere in te”.

RIVA DI SOLTO

Don Lorenzo: “I social sono stati di grandissimo aiuto Don Lorenzo: “I social sono stati di grandissimo aiuto 
ma adesso è tempo di tornare ad un contatto fisico”ma adesso è tempo di tornare ad un contatto fisico”
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Un milione di euro per il versante collinare Un milione di euro per il versante collinare 
del paese, fino al Cocca Hotel del paese, fino al Cocca Hotel 

E un sogno: dalla passerella di Christo alle “mani” di Lorenzo Quinn per abbracciare (e rilanciare) il lago d’IseoE un sogno: dalla passerella di Christo alle “mani” di Lorenzo Quinn per abbracciare (e rilanciare) il lago d’Iseo

Basso SebinoBasso Sebino

(Ale.Giu.) Il comune di 
Parzanica, grazie all’aiuto di 
Regione Lombardia e del Mi-
nistero dell’Interno, ha iniziato 
diversi lavori per la riqualifi-
cazione del paese e delle sue 
strutture. Nonostante il mo-
mento di difficoltà economica 
e sanitaria, l’amministrazione 
comunale ha cercato di dare 
risposte concrete ai propri cit-
tadini. 

La Regione Lombardia ha 
interamente finanziato i lavori 
per l’efficientamento energe-
tico di una parte del palazzo 
municipale, per un importo 
complessivo dell’opera che 
ammonta a 99.500 euro. Men-
tre, il Ministero dell’Interno 
ha stanziato 50.000 euro per 
l’efficientamento energeti-
co e l’abbattimento di parte 
delle barriere architettoniche 
del palazzo comunale. In più, 
sempre il Ministero ha versato 
nelle casse del comune 19.932 
euro per la sostituzione della 
caldaia all’interno del muni-
cipio. 

Quest’opera è stata termi-
nata da poco. Sono in fase di 
ultimazione anche i lavori ri-
guardanti la riqualificazione 
della copertura del palazzo 
municipale. Opera finanzia-
ta per il 50% dalla Regione 
Lombardia e per l’altro 50% 
dal comune di Parzanica, gra-

zie ai fondi di bilancio. Ma 
non è finita qui, perché l’am-
ministrazione comunale ha 
già iniziato a programmare 
i progetti futuri. L’obiettivo 
è realizzare una piazzola per 
l’atterraggio dell’elisoccorso. 
Il costo dell’iniziativa sarebbe 
di 200.000 euro finanziati in 
parte dalla Regione Lombardia 
e in parte dal comune. Attual-
mente quest’opera non è stata 
avviata, in quanto il sindaco ha 
chiesto lo spostamento dell’a-
rea inizialmente prevista per la 
realizzazione del progetto. 

È stato richiesto anche un 
finanziamento di 997.000 euro 
per apportare interventi con-
creti all’interno del paese. Se la 
richiesta dovesse essere accet-

tata i fondi verranno utilizzati 
per mitigare il rischio idro-ge-
ologico e idraulico all’interno 
del territorio comunale, per 
realizzare opere di messa in 
sicurezza della viabilità, dei 
versanti e dei cigli stradali nel-
la zona di Portirone-Spiglia. 
La parte restante dell’importo 
verrà utilizzata per riqualifica-
re il centro storico del paese. 

Insomma, nonostante sia un 
piccolo paese, Parzanica si è 
mosso per la sistemazione del 
suo territorio, riuscendo ad ot-
tenere numerosi finanziamen-
ti. Si prospetta un 2021 ricco 
di progetti e di opere, le quali 
aumenteranno sicuramente la 
qualità e la sicurezza del co-
mune.

(Ale.Giu.) Il comune di Via-
danica, nonostante l’emergen-
za Cornonavirus, non si ferma. 
Sono diversi i progetti proposti 
dall’amministrazione comunale 
per questo nuovo 2021, tra cui 
la sistemazione del cimitero, la 
messa in sicurezza del ponte e 
il miglioramento della viabilità 
in Via Rasetti. In questi giorni 
stanno per essere ultimati i lavori 
per l’efficientamento energetico 
dell’illuminazione pubblica: “In 
questi giorni - spiega il sindaco 
di Viadanica Angelo Vegini - , 
grazie al contributo di 100.000 
euro da parte della Regione Lom-
bardia per la ripresa economica, 
stiamo completando il terzo lotto 
per l’efficientamento energeti-
co dell’illuminazione pubblica, 
nel quale andremo a cambiare i 
punti luce tradizionali con quelli 
a tecnologia LED. L’obiettivo di 
quest’anno, sempre con il con-
tributo della Regione, sarà com-
pletare l’ultimo lotto mancante 
all’intero del progetto relativo 
all’illuminazione pubblica con 
luci LED di tutto il paese. In que-
sti giorni stiamo anche lavoran-
do alla predisposizione del piano 
regolatore cimiteriale e al riordi-
no dei campi di inumazione del 
cimitero comunale. In più, stiamo 
preparando il progetto prelimi-
nare per l’adeguamento e messa 
in sicurezza del ponte e della via-
bilità in Via Rasetti. L’iniziativa 

prevederà la ristrutturazione del 
ponte e l’allargamento della stra-
da comunale, nella quale verrà 
predisposto un marciapiede, il 
quale servirà a collegare Via 
Riva con Via Rasetti”. 
In questi due anni scarsi di ammi-
nistrazione, il sindaco ha saputo 
instaurare un rapporto di fiducia 
con i cittadini: “Il rapporto con 
i cittadini è buono, come ammi-
nistrazione comunale cerchiamo 
sempre di fare del nostro meglio 
per ascoltare le esigenze dei pa-
esani”. 
Il 2020 è stato un anno difficile 
a causa dell’emergenza sanitaria 
ed economica, per questo la mag-
gioranza e la minoranza hanno 
cercato di unire le loro forze per 
aiutare le famiglie: “Il rapporto 
con la minoranza è buono. Pur-
troppo, a causa della pandemia, 
non siamo riusciti a vederci spes-
so, però comunque cerchiamo di 
collaborare per il bene del pae-
se”. 
Il paese di Viadanica è stato mol-
to colpito dall’emergenza Covid 
nel periodo primaverile: “Per 
quanto riguarda la pandemia, 
anche il nostro paese ha sofferto 
molto nel primo periodo di marzo 
e aprile. Abbiamo avuto diversi 
decessi. Rapportati allo stesso 
periodo degli anni precedenti, 
essi sono triplicati”. 
Nonostante le innumerevoli dif-
ficoltà, il comune si è mosso 

per aiutare le famiglie attraver-
so diverse iniziative: “Abbiamo 
distribuito i pacchi alimentari 
a domicilio e il buono spesa 
stanziato dallo Stato. Successi-
vamente, abbiamo contribuito 
al pagamento delle rette di fre-
quenza della scuola d’infanzia e 

abbiamo erogato un buono per 
la ripartenza scolastica. Inoltre, 
abbiamo provveduto alla conse-
gna dei farmaci alle famiglie più 
fragili. Infine, abbiamo ridotto la 
TARI sia per le persone anziane 
che per le attività commerciali e 
produttive”. La speranza che tut-
ti noi abbiamo è quella di poter 
tornare alla normalità e di poter 
riabbracciare i nostri cari ed i 
nostri amici: “Speriamo che con 
l’arrivo del vaccino si possa tor-
nare alla normalità”.

VIADANICA
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Diminuita la Tari per le attività commercialiDiminuita la Tari per le attività commerciali
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di euro per mettere in sicurezza di euro per mettere in sicurezza 
la zona Portirone-Spigliala zona Portirone-Spiglia

di Alessandro Giudici

Il comune di Sarnico ha 
iniziato diversi lavori per la 
messa in sicurezza e la siste-
mazione del paese. Nonostante 
le difficoltà economiche e sani-
tarie, l’amministrazione comu-
nale non si ferma e continua ad 
impegnarsi per rendere il paese 
un posto migliore per i propri 
cittadini. Il 2021 sarà un anno 
pieno di iniziative: “Stanno per 
iniziare diversi lavori – spiega 
il sindaco Giorgio Bertazzoli 
- A breve inizierà un grandissi-
mo progetto da oltre 1.000.000 
di euro, finanziato dallo Stato, 
per appostare sulla collina le 
reti para-massi. Siamo molto 
felici ed orgogliosi di questo, 
perché solo due comuni in tut-
ta Italia hanno ricevuto questa 
somma. I lavori verranno sud-
divisi in due lotti, il primo sarà 
completato entro quest’anno, 
mentre i lavori per il secondo 
inizieranno nel 2022. Andre-
mo, dunque, a posizionare le 
reti su tutto il versante collina-
re del paese, fino ad arrivare 
al Cocca Hotel. Nel mentre, 
stanno continuando in Via Pre-
dore i lavori per portare l’ac-
qua corrente agli abitanti della 
via, in quanto alcuni di essi la 
reperivano presso una vecchia 
cisterna nel bosco. Il progetto 
prevederà anche il rifacimento 
della strada e andremo a cam-
biare gli impianti illuministici, 
con apparecchi più moderni. 

Successivamente, andremo 
a sistemare le aiuole poste 
all’ingresso del paese. Poi, a 
breve, inizieranno i lavori per 
l’ampliamento di alcuni par-
cheggi all’interno del paese. 
Infine, in Via Ghiacciaia ver-
ranno trasportati dei pali della 
luce che si trovano in un cam-
po della parrocchia e andremo 

a riasfaltare e sistemare la 
strada. Questa è una via molto 
importante per il passaggio in 
sicurezza. Sono progetti che i 
cittadini ci chiedono da molto 
tempo e per questo abbiamo 
cercato di ascoltare le loro esi-
genze”. Il 15 gennaio sono stati 
consegnati i San Maurini d’o-
ro, la più alta onorificenza del 
paese di Sarnico (come scritto 
la volta scorsa): “Il 15 genna-
io abbiamo consegnato 3 San 
Maurini d’oro. Questa onorifi-
cenza viene consegnata il gior-
no di San Mauro. Quest’anno 
la cerimonia di premiazione è 
stata più ‘sobria’ rispetto agli 
scorsi anni, in quanto abbiamo 
dovuto seguire dei protocolli 
rigidissimi a causa del Coro-
navirus. Erano presenti solo 
i premiati, perchè il pubblico 
non poteva essere presente. 
Non è stato fatto neppure il 
concerto della nostra banda, 
il quale era diventato una tra-
dizione. Abbiamo utilizzato i 
social per permettere a tutti 
di seguire la premiazione in 
diretta. 

Il premio è stato consegnato 
ai volontari della Protezione 
Civile, per il loro aiuto alla 
comunità durante la duplice 
emergenza meningite/covid. 
Poi abbiamo premiato l’As-
sociazione Marinai ed, infine, 
abbiamo premiato il dottor 
Evelino Barcella, per tutto 
quello che ha fatto per la no-
stra comunità, considerando i 
35 anni di servizio alla casa di 
riposo”. 

Il settore turistico quest’anno 
ha subito delle perdite ingenti, 
ma lo scultore Lorenzo Quinn 
ha messo gli occhi sul Lago 
d’Iseo. L’idea sarebbe quella 
di costruire due avambracci 
che spunteranno dal centro del 
lago, i quali sorreggeranno un 

globo. L’opera sarà raggiungi-
bile attraverso una passerella 
fluttuante. Dalla passerella di 
Christo alle mani di Lorenzo 
Quinn, un’altra grande istalla-
zione artistica potrebbe solca-
re il nostro lago nel 2022: “Il 
progetto è ancora in embrione, 
ma, in caso si dovesse fare, da-
remo il nostro supporto, come 
avevamo fatto per il ponte di 
Christo nel 2016. Ben venga 
che arrivino nuove proposte 
e nuove idee da parte degli 
artisti europei. Se il progetto 
dovesse andare in porto, esso 
potrebbe portare grande visi-
bilità per il nostro lago. Il mio 
auspicio è che questa iniziati-
va possa essere realizzata e noi 
daremo il nostro contributo, 
come del resto faranno tutti gli 
altri paesi del lago”. 

Sarnico lavora per la sicu-
rezza e la sistemazione del 
paese, ma allo stesso tempo si 
apre all’arte ed alla cultura. Se 
l’opera dovesse essere realiz-
zata nel 2022, essa riuscirebbe 
a sollevare il settore turistico, il 
quale si trova in grande crisi da 
molti mesi.
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orari: da martedì a sabato dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.00 - lunedì chiuso

+ DI 1000 PRODOTTI + DI 1000 PRODOTTI 
PER INTOLLERANZEPER INTOLLERANZE

ALIMENTARI ALIMENTARI 

NUOVA NUOVA 
APERTURAAPERTURA

A VILLONGOA VILLONGO

(Ale.Giu.) Il comune di Vi-
golo ha aperto un bando per la 
selezione di un istruttore ammi-
nistrativo. Le prove, inizialmen-
te programmate per il 19, 26 e 
27 gennaio, sono state rimanda-
te a data da destinarsi. L’esame 
sarà composto da quattro prove: 
la prima preselettiva, dove po-
tranno svolgere il test tutti gli 
iscritti. Alla successiva prova 
concorsuale saranno ammessi a 
partecipare i primi 30 candidati 
in ordine decrescente di merito, 
nonché tutti coloro che hanno 
conseguito il medesimo pun-
teggio del trentesimo candidato 
in graduatoria, purché abbiano 
superato la preselezione con un 
punteggio di almeno 21/30. La 
seconda prova consiste in un 
test scritto della durata di quattro 

ore, mentre la terza prova consi-
ste sempre in un test scritto della 
durata di tre ore. Infine, la quarta 
prova consiste in un colloquio 
orale volto ad approfondire e 
valutare le qualità e la comple-
tezza delle conoscenze posse-
dute nelle materie d’esame, la 
capacità di cogliere i concetti 
essenziali degli argomenti pro-
posti, la chiarezza di esposizio-
ne, la capacità di collegamento 
e di sintesi. 

I candidati saranno, dunque, 
chiamati ad esprimere le loro 
cognizioni in merito alle materie 
d’esame, rispondendo a tre que-
siti. Faranno, inoltre, parte della 
prova di esame orale una do-
manda sulla conoscenza dell’in-
formatica e un quesito sulla 
lingua straniera. Il miglior can-

didato diverrà istruttore ammi-
nistrativo del comune di Vigolo. 
Il ruolo svolto da questo impie-
gato sarà quello di gestire le at-
tività in ambito amministrativo, 
progettuale, tecnico-contabile, 
raccolta, elaborazione ed analisi 
dei dati o di altre informazio-
ni di natura complessa. Riceve 
documenti e atti ai fini di una 
rendicontazione. Insomma, tutte 
attività che comprendono l’area 
di sua competenza, ovvero l’a-
rea amministrativa. Esso rilascia 
copie, certificati ed estratti, ha 
funzioni di segretariato, classifi-
cazione e fascicolazione. L’elen-
co degli ammessi alla prova pre-
selettiva sono stati 40, i quali si 
contenderanno questo impiego 
all’interno dell’amministrazione 
comunale.

VIGOLO

Quaranta candidati per un posto Quaranta candidati per un posto 
Le prove rimandate...Le prove rimandate...
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VILLONGO (cde) Ottimo ini-
zio per «S e m p l i c e m e n te
Senza»: il negozio che aspira
a diventare un punto di ri-
ferimento per l’acquisto di
prodotti per celiaci e senza
glutine ha aperto lo scorso 12
gennaio.
«Il territorio ci sta conoscen-
do, ma abbiamo già avuto
tanti risconti positivi - ha spie-
gato Chiara Piantoni, la ti-
tolare - possiamo sicuramen-
te affermare che il primo im-
patto è stato positivo, perciò
per ora sono soddisfatta».
La neonata attività di via Bel-
lini 22 si rivolge ai comuni di
Capriolo, Sarnico, Paratico,
Predore, Adrara San Mar-
tino, Foresto Sparso, ai tan-
ti altri piccoli paesini della
bergamasca e naturalmen-
te a Villongo. Ora non resta
che scoprire l’ampia proposta
di «Semplicemente Senza».
Partendo da tutto ciò che ser-
ve per celebrare al meglio i
prossimi appuntamenti che ci
propone il calendario, ovvero
San Valentino, Carnevale e,
sullo sfondo, Pa s q u a ( q u e-
st’anno in programma per do-
menica 4 aprile). Tradotto in
termini alimentari parliamo di
chiacchiere e colombe arti-
gianali, oltre che di uno spe-
ciale tortino a forma di cuore
senza glutine e senza lattosio,
farcito con crema pasticciera
e panna con decorazioni di
lamponi, pistacchio e cioc-
colato: attenzione però, per
quest’ultimo domani (sabato
6 febbraio) si chiuderanno le
prenot azioni.

Chiara e Elena sono i
punti di forza
Al suo interno si possono
trovare prodotti e servizi ri-
cercati e selezionati per an-
dare incontro ad ogni esi-
genza. Facendo attenzione
anche ai prezzi, sempre com-
petitivi. E l’offerta è davvero
vasta: anche la grande di-
stribuzione organizzata af-

fronta l’argomento intolleran-
ze, ma difficilmente può di-
sporre di una proposta così
approfondita, frutto di un cer-
tosino lavoro quotidiano e di
grande esperienza. Ed è qui
che entra in gioco Chiara Pian-
toni, da anni già titolare del
negozio «Non ti tollero» di
Palazzolo, sempre impegnato
nella vendita di alimenti per

celiaci e intolleranti. Con lei
inoltre c’è la collaboratrice
Elena: sono loro i veri e propri
punti di forza di «Semplice-
mente Senza», entrambe in
grado di proporre una con-
sulenza specifica e profes-
sionale. È bene sapere che in
qualsiasi momento è possi-
bile rivolgersi con fiducia alle
due donne, per scegliere i
migliori alimenti per celiaci,
privi di lattosio o glutine e
biologici.

Specialiste in materia
Affidandosi a Chiara ed Elena
si avrà la certezza di scegliere
prodotti di alto livello: indi-
rizzano il cliente in tutto e per

tutto, guidan-
dolo ad un ac-
quisto corretto
e consapevole. «Quando en-
tra una persona in negozio
sappiamo consigliarla, non
siamo delle semplici ven-
d i t ri c i - ha spiegato la titolare
- dietro c’è un lavoro in cui
vogliamo continuare a cre-
scere. Siamo delle specialiste
e intendiamo continuare a mi-
gliorarci». Inoltre non va scor-
dato che «Semplicemente
Senza», negozio c o nve n z i o-
nato ATS, è associato a
AINC (Associazione Italiana
Negozi Celiachia) e ad AILI
(Associazione italiano Latto
I n to l l e ra n t i ) : «Affiliandoci ab-

biamo scelto di rimanere
sempre aggiornate sulle no-
vità, frequentando corsi con
alimentaristi e dietologi». Tut-
to ciò è fondamentale anche
alla luce di un assunto tanto
semplice quanto determinan-
te: seguire una dieta corretta,
equilibrata e salutare è fon-
damentale per mantenere il
benessere e l’armonia tra fi-
sico e mente. Significa che
nutrirsi adeguatamente, an-
che nel caso in cui si soffra di
intolleranze alimentari, celia-
chia e altre problematiche,
diviene ancor più importante

per condurre una vita sana.

Di tutto e di più
Quali sono dunque i prodotti
disponibili da «Semplicemen-
te Senza»? Dalla prima co-
lazione al dolce del dopo ce-
na, prodotti confezionati (e
stoccati nel modo corretto)
provenienti da due/tre ditte
più conosciute e parecchi altri
da realtà artigianali del ter-
ritorio. Ciò testimonia il lavoro
di ricerca, volto ad ottenere
una proposta di alto livello.
Ecco poi una fornita selezione
di farine certificate, senza glu-
tine e adatte alla preparazione

di prodotti da
forno per intol-
leranti e celia-
ci. Non manca-
no un’ampia
scelta di surge-
lati e i prodotti
freschi (dispo-
nibili solo il sa-
bato): si tratta
di tranci di piz-
za, focaccia,
pane, crois-
sant, krapfen,
pasticceria fre-
sca e su richie-
sta per feste di
compleanno
anche torte
preparate da
un artigiano
della Valtrom-
pia. Principal-

mente è gradita la prenota-
zione.

Informazioni e contatti
Per ulteriori informazioni su
«Semplicemente Senza» è
possibile consultare la pagina
Facebook «Semplicemente
Senza», l’account Instagram
« s e m p l i c e m e n t e s e n z a 2 0 2 0 »,
scrivere all’indirizzo mail
semplicementesenza2020@gmail.com,
chiamare lo 035.7174960 op-
pure recarsi a Villongo, in via
Bellini 22. Il negozio è aperto da
martedì a sabato, dalle 8.30 alle
12.30 e dalle 15.30 alle 19.

A VILLONGO La nuova attività, aperta il 12 gennaio scorso, intende diventare un punto di riferimento per celiaci e intolleranti

Per il consiglio giusto c’è «Semplicemente Senza»
La titolare Chiara e la collaboratrice Elena rappresentano il valore aggiunto: professionalità, preparazione e cortesia al servizio di chi ne ha bisogno

Nella foto qui
sopra: la titola-
re di «Sempli-
cemente Sen-
za» Chiara
Piantoni e la
sua collabora-
trice Elena
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(Al.Giu.) Nonostante la pan-
demia, l’amministrazione di 
Gandosso non si è dimenticata 
dei giovani studenti meritevo-
li, i quali si sono distinti nello 
studio, raggiungendo ottimi 
risultati. Questi riconoscimenti 
servono a spronare i ragazzi ad 
impegnarsi e a dare sempre il 
meglio: “Abbiamo effettuato la 
premiazione al merito scolasti-
co ad inizio gennaio – spiega 
il sindaco Alberto Maffi -. 
L’aspetto particolare è che 
la cerimonia per i premi del 
2019/2020 non l’avevamo po-
tuta fare in municipio, a cau-
sa della pandemia. Per questo 
motivo, abbiamo deciso di 
premiare i ragazzi meritevoli  
presso la scuola primaria, la 
quale è stata da poco rinno-
vata, per un costo di 400.000 
euro. L’evento ha avuto anche 
un valore simbolico, ovvero 
quello di avere i ragazzi nel 
giardino della primaria, in 
primis per poter rispettare le 
regole Covid, in secundis per-
ché il loro percorso formativo 
è cominciato da lì. Abbiamo 
premiato i ragazzi della scuo-
la superiore con una media 
maggiore dell’otto e i ragazzi 
che si sono laureati. Il premio 
consiste in un buono dal valore 
di 125 euro, da poter utilizza-

re per l’acquisto di materiale 
scolastico. Malgrado i proto-
colli stringenti, abbiamo volu-
to comunque effettuare la ceri-
monia all’interno di un luogo 
in cui i ragazzi hanno stretto 
anche un legame affettivo, fin 
dalla loro infanzia. È stata una 
manifestazione particolarmen-
te sentita. Svolgendo la pre-
miazione all’aperto, abbiamo 
potuto invitare i ragazzi di per-
sona, rispettando tutte le rego-
le anti-contagio. È giusto pre-
miare gli studenti, che si sono 
distinti per meriti scolastici. I 
ragazzi che hanno raggiunto 
i requisiti sono stati sette: sei 
per quanto riguarda la scuola 
superiore e un ragazzo che si 
è laureato”. 

A breve è prevista u una 
riunione tra i dodici sindaci 
del Basso Sebino, i quali si 
troveranno per organizzare 
al meglio il sostegno sociale: 
“L’aspetto che ci preme mag-
giormente è capire, a livello 
sociale, quali bisogni possono 
emergere all’interno del paese. 
Insieme agli altri undici comu-
ni del Basso Sebino, ci stiamo 
muovendo per attuare delle 
strategie per dare una risposta 
ai bisogni sociali dei cittadini. 
Da dicembre 2019, ovvero dal 
periodo in cui sono emersi i 

primi casi di meningite, fino ad 
oggi, dove ci troviamo in piena 
emergenza Coronavirus, i do-
dici comuni si sono adoperati 
congiuntamente per affronta-
re le situazioni di difficoltà. A 
breve è previsto un nuovo in-
contro con i sindaci dei comuni 
del Basso Sebino per program-
mare il nuovo anno”. 

All’interno del comune di 
Gandosso la situazione conta-
gi, in questo periodo, è sotto 
controllo, però tenuta costante-
mente monitorata, onde evitare 
un aumento dei contagi: “For-
tunatamente nelle ultime setti-
mane i casi di positività al Co-
vid sono stati davvero pochi, si 
possono contare sulle dita di 
una mano. Abbiamo avuto un 
periodo di relativa tranquilli-
tà, considerando che i mesi di 
marzo e aprile sono stati dav-
vero pesanti. Non abbassiamo 
mai la guardia, visto quello 
che abbiamo passato la scorsa 
primavera. Abbiamo intessuto 
una rete di collaborazione con 
le strutture ospedaliere, come 
l’ospedale di Sarnico e i me-
dici di base, in modo da poter 
intervenire tempestivamente in 
caso di necessità”. 

Durante lo scorso anno il 
comune si è adoperato per 
aiutare gli anziani e le persone 

bisognose: “Nel 2020 abbiamo 
distribuito circa 3.500 masche-
rine attraverso i volontari. Ab-
biamo anche contribuito per la 
consegna della spesa a domi-
cilio, con la collaborazione dei 

commercianti. Sono stati atti-
vati diversi numeri di telefono 
per il sostegno psicologico a 

persone con difficoltà o sole. 
Nonostante siamo un picco-
lo comune, abbiamo sempre 
cercato di aiutare al meglio i 
nostri cittadini”. La speranza 
per il 2021 è quella di poter 

tornare alla normalità: “Dopo 
13 mesi di emergenza, tra me-
ningite e Coronavirus, la spe-

ranza è quella di poter tornare 
alla serenità, soprattutto per la 
nostra gente, la quale è immer-
sa in innumerevoli difficoltà, 
come la salute ed il lavoro. Se 
dovessimo ottenere una stabi-

lità sanitaria, allora sarà più 
semplice programmare le no-
stre attività amministrative”. 

GANDOSSO

“Premiati i ragazzi nella nuova scuola Primaria,  “Premiati i ragazzi nella nuova scuola Primaria,  
un giardino per… rinascere. E ora guardiamo avanti”un giardino per… rinascere. E ora guardiamo avanti”

FARMACIA S. ANNA FARMACIA S. ANNA 

Farmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.comFarmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.com

I NOSTRI SERVIZII NOSTRI SERVIZI

- - AUTO ANALISIAUTO ANALISI  ((misurazione pressione, glicemia, colesterolo...)misurazione pressione, glicemia, colesterolo...)

- OMEOPATIA - FITOTERAPIA - VETERINARIA- OMEOPATIA - FITOTERAPIA - VETERINARIA

- - NOLEGGIO ARTICOLI SANITARI NOLEGGIO ARTICOLI SANITARI ((stampelle, carrozzine, tiralatte...)stampelle, carrozzine, tiralatte...)

- - COSMETICA COSMETICA e TRATTAMENTI ESTETICIe TRATTAMENTI ESTETICI

- REPARTO CELIACHIA - REPARTO PRIMA INFANZIA- REPARTO CELIACHIA - REPARTO PRIMA INFANZIA

- TELEMEDICINA- TELEMEDICINA  (H(Holter pressorio e cardiaco, elettrocardiogramma...)olter pressorio e cardiaco, elettrocardiogramma...)

- CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA- CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA
- SPECIALE DISPOSITIVI ANTI COVID- SPECIALE DISPOSITIVI ANTI COVID

Adesione al banco farmaceuticoAdesione al banco farmaceutico
Mascherina FFP2 in omaggio a tutti i nostri clientiMascherina FFP2 in omaggio a tutti i nostri clienti

VILLONGOVILLONGO

CeliachiaCeliachia
tutto il repartotutto il reparto

-25%-25%

Per i nostriPer i nostri
sportivisportivi

top gammatop gamma

LE NOSTRE OFFERTELE NOSTRE OFFERTE

I nostri marchi del reparto dermocosmetico I nostri marchi del reparto dermocosmetico 

9-15 febbraio

Confezione 50 pz mascherine Confezione 50 pz mascherine 
chirurgiche a 10€chirurgiche a 10€

(sa.pe) La sinergia tra l’amministrazione 
comunale del sindaco Maria Ori Belometti e 
l’Istituto Comprensivo guidato dalla dirigente 
Maria Luisa Mastrogiovanni, in collabora-
zione con CSV Bergamo, ha por-
tato alla realizzazione del Progetto 
“Io coltivo gentilezza”. Progetto di 
contrasto al bullismo, di educazio-
ne alla cittadinanza e alla coesione 
e nel caso specifico alla tutela am-
bientale. 

A scuola, e precisamente nelle 34 
classi tra Elementari e Medie, arri-
veranno bidoncini e sacchetti per la 
raccolta del rifiuto umido.

“Fin dal nostro insediamento – 
spiega Domenico Benito Nucera, consigliere 
delegato all’Ambiente – uno dei punti cardine 
dell’azione amministrativa riguarda proprio la 
tutela dell’ambiente. L’obiettivo è quello di in-
fondere nei cittadini una nuova cultura ambien-
tale, un concetto di sviluppo sostenibile finaliz-
zato al benessere dell’ambiente che di riflesso fa 
star bene anche noi. 

La nostra visione abbraccia le istituzioni 
presenti sul territorio, con le quali stiamo già 
collaborando per varie iniziative, Legambiente, 
Uniacque, Arpa, gli Ordini professionali per 
citarne alcune, le associazioni e i cittadini. In 
qualità di amministratore, ma anche di geolo-
go e docente di matematica e scienze, ho par-
ticolarmente a cuore questa tematica e sono 

convinto che per veicolare il messaggio a tutta 
la popolazione, sia necessario partire proprio 
dai nostri ragazzi, che sono sicuramente effica-
ci e hanno energia, voglia di mettersi in gioco 

e sono molto motivati. Il Comune di 
Villongo si impegna quindi ad acqui-
stare questi bidoncini che nei prossimi 
giorni arriveranno a scuola e permet-
teranno ai ragazzi di potenziare la 
raccolta differenziata, che andrà ad 
aggiungersi a quella che già stanno 
facendo, portando anche a casa que-
sto importante messaggio”.

L’entusiasmo non manca di certo, 
quindi si parte: “Ringraziamo la di-
rigente, l’intero Istituto Comprensivo 

e gli studenti che anche in questa occasione si 
sono dimostrati particolarmente sensibili all’i-
niziativa proposta. Attraverso questo progetto 
vogliamo che passi un messaggio: per salva-
guardare l’ambiente è necessario modificare 
lo stile di vita di ognuno di noi e l’obiettivo è 
quello di stimolare una nuova coscienza e senso 
civico per produrre meno rifiuti, migliorare la 
qualità dei rifiuti prodotti al fine di un ottimale 
riciclo per un nuovo utilizzo, secondo i principi 
dell’economia circolare.  

Il nostro paese è già molto attento al tema 
ambientale, lo dimostra la percentuale di rac-
colta differenziata, ma si può sempre migliorare 
e noi oggi puntiamo sui nostri giovani, che sa-
ranno i cittadini di domani”.

VILLONGO
Il ‘Progetto Gentilezza’ porta a scuola Il ‘Progetto Gentilezza’ porta a scuola 

i bidoncini dell’umido. L’assessore i bidoncini dell’umido. L’assessore 
Nucera:Nucera: “Per una nuova cultura  “Per una nuova cultura 

ambientale partiamo dai giovani”ambientale partiamo dai giovani”

(sa.pe) È stata una dome-
nica movimentata quella del 
31 gennaio a Villongo. La 
strada provinciale che colle-
ga Villongo a Foresto Sparso 
è stata chiusa da un’ordinan-
za urgente perché un vecchio 
edificio disabitato in via Sora 
rischiava di crollare.

Tutto è iniziato il giorno 
precedente, quando all’in-
terno del cortile, i proprietari 
avevano fatto degli interventi 
a seguito di rischio di crollo. 
Nella notte tra il sabato e la 
domenica alcuni calcinacci 

sono però caduti all’esterno 
invadendo la provinciale e a 
quel punto si è reso necessa-
rio un intervento immedia-
to dei Vigili del Fuoco che, 
rilevando il pericolo hanno 
richiesto la chiusura della 
strada. Il traffico è stato di-
rottato su via Marco Alessan-
dri, mentre i proprietari han-
no provveduto all’immediato 
abbattimento della struttura 
(in caso contrario sarebbe 
dovuta intervenire l’ammi-
nistrazione comunale con un 
provvedimento). 

Terminati i lavori, la strada 
è stata riaperta. “Voglio rin-
graziare gli uffici comunali 
e i volontari della Protezio-
ne Civile che di domenica, 
in una situazione di questo 
tipo, hanno dato immedia-
ta e completa disponibilità 
– ha commentato il sindaco 
Maria Ori Belometti - . Rin-
grazio anche i cittadini che a 
fronte di un evidente disagio 
si sono comportati in modo 
corretto facilitando l’attua-
zione delle soluzioni d’emer-
genza individuate”.

VILLONGO
Abbattuto l’edificio pericolante sulla ProvincialeAbbattuto l’edificio pericolante sulla Provinciale

Il 27 gennaio, a Predore, sono iniziati i lavori per la riqualificazione del Parco Colombo. I lavori per la messa 
in sicurezza del parco sono stati affidati alle società “Zoppi Artigiana” di Zoppi Sergio ed a “Stebo Ambiente 
S.r.l.”. Considerata la necessità di garantire le manovre di posizionamento dei nuovi giochi e della relativa area 
di cantiere, le quali devono eseguirsi in completa sicurezza e senza la percorrenza di veicoli e persone all’in-
terno della struttura pubblica, l’amministrazione comunale ha ritenuto, a tal fine, di dover impedire l’accesso a 
chiunque nell’area di cantiere, se non il personale addetto alle lavorazioni. Il parco resterà chiuso fino alla data 
prefissata per il termine dei lavori, attualmente fissata per il 28 febbraio. Sarà cura delle imprese esecutrici dei 
lavori gestire l’apertura e chiusura del cancello e la custodia dell’area, evitando così l’accesso ad ogni persona 
non addetta ai lavori. I trasgressori saranno sanzionati secondo le diverse disposizioni.

PREDORE
Udienza il 21 febbraio Udienza il 21 febbraio 

per la Motonave ‘Predore’per la Motonave ‘Predore’
È stata rinviata al  21 febbraio l’udienza per capire 

se sull’annosa vicenda relativa alla Motonave “Pre-
dore” deve decidere il Tribunale di Bergamo o quello 
di Brescia. Legambiente del Basso Sebino lo scorso 
novembre era intervenuta nella controversia promos-
sa da Metalmeccanica Zara, che è il costruttore della 
motonave, contro Navigazione del lago d’Iseo, ap-
paltatore dei lavori. 

“Si sono spesi 1,4 milioni di euro la nave è finita 
ma ferma da un anno e continuano a navigare le vec-
chie e inquinanti Motonavi – spiega Dario Balotta, 
presidente del circolo di Legambiente -. Perché il 13 
agosto scorso la Navigazione del lago d’Iseo ave-
va dichiarato che sarebbe entrata in possesso della 
“Predore” quando il 4 agosto gli era stato notificato 
dall’Ispettorato di Porto del Veneto il decreto che 
certifica l’esatto contrario? Già tanti soldi pubblici 
sono stati spesi, a cui vanno aggiunti altri 100mila 

euro di Navigazione Iseo di spese per incarichi le-
gali. Sul Sebino c’è una Motonave (ecologica) da far 
navigare. Ecco perché il nostro circolo si è costituito 
in giudizio. I tempi si prospettano molto lunghi, ad 
oggi infatti si sta ancora decidendo chi è il giudice 
competente tra Bergamo e Brescia e quindi invitiamo 
le parti ad attivare una trattativa per trovare una me-
diazione nell’interesse dell’ambiente”.

Intanto dalla Regione Veneto è arrivato decreto di 
cancellazione della trascrizione del passaggio di pro-
prietà della motonave a favore dei Navigazione Lago 
d’Iseo. Nelle motivazioni si dichiara “nulla la tra-
scrizione nel Registro Navi in Costruzione, conserva-
to presso l’Ispettorato di Porto di Venezia e Rovigo, 
del passaggio di proprietà avente ad oggetto la mo-
tonave ‘Predore’, effettuata a favore di navigazione 
Lago di iseo s.r.l, contro Zara metalmeccanica s.r.l, 
motonave identificata con la sigla D.C. 13/2017”.

PREDORE
Iniziati i lavori di riqualificazione Iniziati i lavori di riqualificazione 

del Parco Colombodel Parco Colombo
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CASTELLI CALEPIO

Castelli Calepio al tempo del caos: “Eternit a Quintano, variante, il problema Castelli Calepio al tempo del caos: “Eternit a Quintano, variante, il problema 
della scuola di Cividino, bonifica alle fonderie e la fuga dei funzionari…”della scuola di Cividino, bonifica alle fonderie e la fuga dei funzionari…”

(sa.pe) Inizia il rush finale del 
primo mandato da sindaco di Giu-
seppe Ondei, a Carobbio infatti 
il 2021 è l’anno delle elezioni. Di 
carne al fuoco in questi mesi ce 
n’è davvero molta: “Stiamo ripar-
tendo – spiega il primo cittadino 
– con le opere rimaste bloccate a 
causa delle basse temperature e 
quindi termineremo il rifacimento 
dei marciapiedi e di alcune strade, 
l’intervento in via De Gorsa e poi 
restiamo in attesa di conoscere se 
le nostre richieste ai bandi vengono accettate, come 
per esempio quella che ci permetterebbe di prosegui-
re con il progetto di messa in sicurezza antisismica 
della scuola secondaria. Stiamo inoltre finendo l’o-
peratività per quanto riguarda i software del siste-
ma di video sorveglianza con le 24 telecamere che 
abbiamo installato alla fine del 2020 e che verranno 
poi attivate. Stiamo poi lavorando al completamento 
del centro sportivo con il recupero dell’ex bocciofila 
e la riqualificazione della tensostruttura del calcetto. 
Stiamo inoltre ultimando i locali per gli ambulatori 
che ospiteranno i medici… purtroppo è un interven-
to che è andato per le lunghe un po’ per i lavori e 
per le varie problematiche burocratiche, ma ormai 
ci siamo, manca soltanto l’incontro con l’Ats e poi 

dobbiamo acquistare gli ultimi 
arredi”. Capitolo elezioni, è tem-
po di scaldare i motori… “Stiamo 
facendo gli ultimi ritocchi alla no-
stra lista, anche se l’ossatura resta 
quella di cinque anni fa. Il gruppo 
mi ha chiesto di ricandidarmi a 
sindaco confermandomi la fiducia 
e io non posso che esserne felice e 
ovviamente ho accettato. Chiede-
remo ai nostri cittadini di rinnova-
re la loro fiducia al nostro gruppo 
perché c’è davvero tanta carne 

al fuoco, abbiamo già molte idee e in questo primo 
mandato abbiamo preparato il terreno per prosegui-
re un buon lavoro negli anni, considerando anche la 
situazione che abbiamo trovato una volta insediati 
nel 2016. In questi anni già abbiamo lavorato su di-
versi fronti e molte opere sono già completate ed al-
tre in fase di ultimazione ma abbiamo lavorato anche 
su un ricambio generazionale negli uffici comunali, 
tra pensionamenti e figure che non se la sentivano di 
lavorare nel nostro Municipio che se ne sono andate 
e sostituite con personale giovane e professional-
mente valido... perchè siamo convinti che ci debba 
essere unità d’intenti e di idee tra uffici comunali ed 
amministrazione e i risultati arrivano soltanto se si 
lavora in squadra”.

Val CalepioVal Calepio

CAROBBIO

Ripartono tutti i lavori fermi. Ripartono tutti i lavori fermi. 
Ondei si ricandida sindaco: Ondei si ricandida sindaco: 

“Ultimi ritocchi e la lista è pronta”“Ultimi ritocchi e la lista è pronta”

L’unione fa la forza. Lo hanno dimostrato il gruppo di Protezione Civile di Gorlago e la squa-
dra volontari Antincendio Boschivo di Carobbio degli Angeli che insieme al gruppo di Protezione 
Civile di Carobbio hanno coordinato un intervento con lo scopo di aprire un nuovo percorso che 
condurrà da Santo Stefano a Cicola, passando dall’ex cava mineraria Italcementi.

Il percorso sarà raggiungibile anche da Gorlago e garantirà un nuovo accesso verso il comune di 
Chiuduno, percorrendo un tratto delle colline che non era accessibile prima d’ora.

Prossimamente ci sarà l’apertura ufficiale e verranno installate bacheche sulle quali sarà visibile 
anche questo percorso.

“Il nostro PLIS (parco locale d’interesse sovracomunale) – fanno sapere dal Municipio di Gorla-
go -, che si estende sui comuni di Carobbio, Gorlago, Trescore e Zandobbio, è visitato ogni giorno 
da moltissime persone e offre la possibilità di fare piacevoli camminate che regalano alla vista 
panorami suggestivi e variegati. Queste persone lavorano ogni anno per garantire la fruibilità e la 
sicurezza di questi percorsi e per questo ci teniamo a ringraziarli, sperando che questo sia l’inizio 
di una nuova collaborazione che porterà di certo molti risultati al nostro PLIS e tutta la comunità”.

CAROBBIO – GORLAGO

Protezione Civile e squadra Antincendio Protezione Civile e squadra Antincendio 
Boschivo al lavoro sui sentieriBoschivo al lavoro sui sentieri

(sa.pe) Inizia il conto alla rovescia per le prossime elezioni, il sindaco Stefano Locatelli è al lavoro, ce 
l’aveva già detto settimane fa. Lui continuerà a fare parte del gruppo, ma intanto si fanno insistenti le voci di 
un possibile candidato per la sua lista. Il nome, che al momento non trova però nessuna conferma, è quello di 
Piermauro Nembrini, che la macchina amministrativa la conosce già essendo attuale assessore con delega 
alla Pubblica Istruzione e Cultura e al Personale e Sicurezza. 

CHIUDUNO
Scritte ingiuriose fuori dalla scuola Scritte ingiuriose fuori dalla scuola 

Media, il sindaco: Media, il sindaco: “Almeno chiedano scusa” “Almeno chiedano scusa” 
(sa.pe) Scritte ingiuriose contro gli Ebrei 

proprio nel giorno della Memoria e riferimen-
ti all’attacco alle Torri Gemelle. Che lasciano 
davvero poco spazio all’immaginazione. Alle 
scuole medie di via Aldo Moro. Sono stati gli 
stessi studenti a trovarsi di fronte a questa sce-
na, un atto denunciato immediatamente dalla 
dirigenza della scuola alle forze dell’ordine, 
mentre gli addetti del comune hanno subito 
provveduto a cancellare le frasi ripristinando la 
colonna imbrattata.

L’amministrazione guidata dal sindaco Stefa-
no Locatelli non è rimasta in silenzio, anzi ha 
sporto denuncia, per il momento contro ignoti: 

“Le immagini delle telecamere della zona sa-
ranno vagliate da chi di dovere. Nel frattempo 
consiglio all’autore di presentarsi in comune 
nei prossimi giorni almeno a chiedere scusa: 
sarebbe quantomeno un tentativo di rimediare, 
sperando si sia reso conto della gravità del ge-
sto.

“Tutti coloro che dimenticano il loro passato, 
sono condannati a riviverlo.” Primo Levi

Ecco perché bisogna condannare questi gesti 

e continuare a ricordare quel che è successo ne-
gli anni più bui della nostra storia”.

CHIUDUNO
Elezioni, il prossimo candidato sindaco Elezioni, il prossimo candidato sindaco 
potrebbe essere Piermauro Nembrini?potrebbe essere Piermauro Nembrini?

TrescoreTrescore

(An-Za) – Alla fine, dopo 
mesi di polemiche, il conte-
stato nuovo orario scolastico 
che prevede sei ore al giorno 
dal lunedì al venerdì, con il 
sabato libero, stravince con 
il 76% dei consensi, contro il 
19% ottenuto dalle cinque ore 
al giorno dal lunedì al sabato. 
A votare sono stati i genitori i 
cui figli frequentano le scuole 
dell’Istituto Comprensivo di 
Trescore. Il voto dei genitori 
consacra la decisione presa dal 
vertice della scuola trescorese 
che, in verità, non sarebbe tor-
nato sui suoi passi se le mam-
me e i papà avessero risposto 
in modo diverso. 

Il risultato concreto è che 
la settimana corta della scuola 
Media sarà definitiva dal pros-
simo anno scolastico, mentre 
finora era sperimentale. Si 
tratta di un tema non secon-
dario, poiché coinvolge un 

migliaio di bambini e ragazzi 
della zona.

‘I tempi della scuola’ è il 
nome dell’indagine voluta 
dall’Istituto Comprensivo e 
dalle Amministrazioni comu-
nali di Cenate Sopra, Entrati-
co, Trescore Balneario e Zan-
dobbio, che hanno promosso 
un’indagine allo scopo di son-
dare le opinioni dei genitori in 
merito al nuovo orario scola-
stico (è stata effettuata con l’u-
tilizzo di un questionario nel 

mese di gennaio). Gli studenti 
interessati sono ben 998, divisi 
tra le Elementari dei plessi di 
Cenate Sopra, Entratico, Tre-
score Balneario e Zandobbio, 
le Medie del plesso trescore-
se (sono però stati coinvolti 
nell’indagine i ragazzi di pri-
ma e seconda Media, ma non 
quelli di terza). Al fine di poter 
coinvolgere tutti i genitori si 
è preferito distribuire un que-
stionario cartaceo. 

Si tratta di una indagine 
che va però oltre la questio-
ne dell’orario scolastico del-
le scuole Medie di Trescore; 
è stata infatti effettuata una 
sorta di fotografia del mondo 
dei bambini e dei ragazzi dei 
quattro Comuni interessati, 
analizzando dati sociodemo-
grafici riferiti alla famiglia e ai 
suoi componenti, le modalità 
di spostamento nel tragitto ca-
sa-scuola e via dicendo (il que-

stionario è stato curato. L’ade-
sione e la risposta all’indagine 
da parte dei genitori è stata 
molto ampia: dei 998 bambini 
e ragazzi frequentanti le scuole 
del territorio sono stati compi-
lati ben 927 questionari, pari 
al 93%. La compilazione del 
questionario ha rappresentato 
un momento di confronto e 
condivisione tra genitori; due 
terzi dei questionari è stato 
infatti compilato da entrambi 
(il 64%), mentre per il 30% 

è stata la sola madre e per il 
6% il solo padre a compilare 
il questionario. L’indagine ‘I 
tempi della scuola’ è stata ela-
borata dal dottor Bruno Vedo-
vati del Consultorio Familiare 
Zelinda ed è particolarmente 
interessante, poiché riporta 
alcuni dati sociodemografici 
che possono aiutare a com-
prendere come sono struttura-
te le famiglie della zona e, di 
conseguenza, in che contesto 
relazionale vivono i bambini 
ed i ragazzi che frequentano 
l’Istituto Comprensivo di Tre-
score. Si rileva che il 90% dei 
bambini e dei ragazzi vive con 
entrambi i genitori, mentre il 
10% ha un solo genitore pre-
sente. Quest’ultimo dato varia 
dal 5% nelle seconde Elemen-
tari, al 16% nelle terze Ele-
mentari. Si è anche rilevato il 
numero dei componenti delle 
famiglie. Emerge che la metà 
dei bambini vive in una fami-
glia con quattro componenti, 
ma anche che un bambino ogni 
tre fa parte di una famiglia con 
cinque o più componenti. Il 
17% dei bambini e ragazzi è 
figlio unico, mentre uno su 
dieci ha quattro o più fratelli o 
sorelle.

Uno studente ogni tre ha la 
mamma casalinga, per il 6% è 
disoccupata, per il 29% è inse-
gnante o impiegata, mentre ha 
la mamma operaia o commes-
sa il 14% dei bambini e ragaz-
zi. In media, le mamme lavo-
rano 32 ore settimanali; il 18% 
lavora alla settimana meno di 
21 ore e il 6% più di 40 ore. 
Il 50% dei papà di Trescore e 
dintorni fa l’operaio; c’è poi 
un 16% di padri impiegati e 
un 15% di imprenditori e libe-
ri professionisti. I disoccupati 
sono il 2% e c’è un 1% di papà 
casalinghi. In media i padri 
alla settimana lavorano 44 ore; 
il 37% lavora mediamente più 
di 41 ore la settimana. 

Nell’indagine si è voluto an-
che analizzare le abitudini del-
le famiglie nell’affrontare ogni 
giorno il tragitto casa-scuola 
e viceversa. Il 42% utilizza 

l’auto per accompagnare i figli 
a scuola, mentre il 38% va a 
piedi e il 19% si serve dell’au-
tobus, utilizzato soprattutto 
dai ragazzi che frequentano la 
scuola Media di Trescore. La 
bicicletta è invece scarsamente 
utilizzata. Solitamente, ad ac-
compagnare i figli a scuola è la 
madre, ma anche i padri sono 
coinvolti, mentre solo il 10% 
dei bambini è accompagnato 
da nonni, parenti, amici e vi-
cini di casa.

Ma… torniamo alla questio-
ne più dibattuta, cioè il cam-
bio di orario scolastico, di cui 
abbiamo più volte scritto nei 
mesi scorsi. Si è chiesto ai ge-
nitori il parere su due moduli 
orari: quello da lunedì a sabato 

(5 ore giornaliere) e quello a 
settimana corta da lunedì a ve-
nerdì (6 ore giornaliere). 

Il 76% ha dato la preferenza 
per il modulo orario da lune-
dì a venerdì, mentre il 19% ha 
indicato il modulo da lunedì a 
sabato; c’è poi stato un 5% che 
non ha manifestato preferenze 
particolari.

Tra le varie classi dell’Isti-
tuto Comprensivo di Trescore 
la maggior incidenza verso il 
modulo orario da lunedì a ve-
nerdì è stata nelle prime e se-
conde della scuola Media (ri-
spettivamente l’84% e l’83%). 
L’orario da lunedì a sabato ha 
avuto maggiori preferenze tra 
le classi quarte della scuola 
Elementare (28%), mentre mi-

nori riscontri si sono registrati 
tra le classi prime della Prima-
ria (12%) e le classi prime del-
la Secondaria (11%). 

Come sottolineato all’inizio 
dell’articolo, il vertice della 
scuola trescorese aveva deciso 
da tempo il via libera alla setti-
mana corta e questa decisione 
non sarebbe comunque cam-
biata se le famiglie avessero 
dato un parere diverso.

Ecco quanto scritto sulla sua 
pagina facebook dal gruppo di 
minoranza “Consenso Civi-
co Trescore nei giorni in cui 
si svolgeva il questionario”: 
“Qualcosa non torna! Da ve-
nerdì i genitori degli alun-
ni che frequentano l’Istituto 
Comprensivo di Trescore sono 
alle prese con un questiona-
rio di gradimento finalizzato 
alla scelta di un nuovo orario 
scolastico (6 ore al giorno con 
settimana corta), predisposto 
dalle Amministrazioni comu-
nali. 

Lo stesso giorno, alla sera, 
il Consiglio di Istituto approva 
il cambio d’orario passando 
alle 6 ore giornaliere. 

L’ennesimo atto di ‘grande 
collaborazione’ da parte della 
scuola e di tutela dei propri 
cittadini da parte dell’Ammi-
nistrazione”.

SCUOLA 

La settimana corta stravince, c’è il sì dei genitori La settimana corta stravince, c’è il sì dei genitori 
(ma l’Istituto Comprensivo aveva già deciso…)(ma l’Istituto Comprensivo aveva già deciso…)
Un’indagine fotografa il migliaio di studenti di Trescore e dintorni: ecco quanti sono i figli unici, chi va a scuola Un’indagine fotografa il migliaio di studenti di Trescore e dintorni: ecco quanti sono i figli unici, chi va a scuola 

in auto e chi in pullman, le professioni dei genitori, chi vive solo con la mamma e chi con entrambi i genitoriin auto e chi in pullman, le professioni dei genitori, chi vive solo con la mamma e chi con entrambi i genitori

(An-Za) – Sono partiti a fine gennaio i la-
vori di riqualificazione generale della Strada 
Provinciale 89, quella che dalla rotatoria ‘delle 
Fornaci’ porta a Zandobbio e Gorlago, fino alla 
località Tri Plok. In particolare, si va ad interve-
nire sulle intersezioni con le vie Fratelli Calvi 
e Pasinetti.

Si tratta di due strade molto trafficate; i veico-
li che dalla Provinciale entrano nel centro abita-
to di Trescore, passano infatti da queste vie, una 
prima delle Terme e una dopo.

Via Fratelli Calvi è quella che porta a via 
Roma e, da questa, conduce a Piazza Dante e 

alla chiesa parrocchiale, oppure, da tutt’altra 
parte, va verso il cimitero comunale di Tresco-
re. Viale V. Pasinetti, invece, dalla Provinciale 
conduce alla zona dei grandi condomini o al Pa-
laterme. Durante i lavori si potranno verificare 
disagi alla circolazione stradale.

Un altro importante e atteso intervento sulla 
Provinciale 89, nella zona delle Terme di Tre-
score, riguarderà l’incrocio con la strada che 
porta a Zandobbio; si tratta di lavori collegati 
alla grande variante della Statale 42, finanziati 
grazie ai fondi erogati in occasione delle Olim-
piadi invernali del 2026 a Cortina. 

LAVORI
SP89, restyling agli incroci SP89, restyling agli incroci 

con vie Calvi e Pasinetticon vie Calvi e Pasinetti

PARROCCHIA
Le Cresime con il lancio dei pallonciniLe Cresime con il lancio dei palloncini

(An-Za) – Domenica 31 gen-
naio la comunità parrocchiale di 
Trescore Balneario ha fatto una 
duplice festa, pur mitigata dalle 
normative anti-contagio. Oltre 
alla consueta festa di San Giovan-
ni Bosco, il fondatore degli orato-
ri, sono infatti state amministrate 
le Cresime a 44 ragazzi durante la 
solenne Messa delle 10,30 nella 
chiesa parrocchiale di San Pietro 
Apostolo. Per gli invitati dei cre-
simandi e per gli altri fedeli era 
disponibile la sala del Cinema 
Teatro Nuovo.

La cerimonia è stata presieduta 
dal delegato vescovile don Luigi 
Paris, direttore dell’Ufficio dio-
cesano bergamasco per la forma-
zione permanente del clero; hanno 
concelebrato anche il parroco don 
Ettore Galbusera e il curato don 
Ivan Giupponi.

Il parroco di Trescore ha ri-
cordato il difficile momento che 
la comunità (ma anche il mondo 
intero) sta vivendo a causa della 
pandemia di Covid-19, che ha 
stravolto le nostre vite, le nostre 
abitudini. Ha però sottolineato il 
valore profondo del sacramento 
ricevuto dai ragazzi: “Dentro c’è 
la gioia di accogliere il dono del-
lo Spirito”. Don Luigi ha voluto 
invitare i ragazzi a non escludere 
a priori la strada del sacerdozio, 
perché in futuro la strada del Se-
minario potrebbe aprirsi davanti 
a loro.

Uno dopo l’altro, i cresimandi 

si sono avvicinati all’altare insie-
me a padrini e madrine per rice-
vere il sacramento della Confer-
mazione e alla fine della celebra-
zione liturgica hanno posato tutti 
insieme (con tanto di mascherina) 
sull’altare.

Ecco i nomi dei ragazzi di 
Trescore che hanno ricevuto la 
Cresima: Darlin Agena, Amalia 
Belotti, Andrea Belotti, Riccar-

do Belotti, Thomas Bena, Chiara 
Berzi, Giulia Bettoschi, Vitto-
ria Bonadei, Andrea Bordogna, 
Marco Bresciani, Cristian Ryan 
Bugini, Mattia Cambianica, Luca 
Cantamessa, Gabriele Cantames-
se, Gabriele Capoferri, Andrea 
Carminati, Mattia Carrara, Marta 
Conserva, Elen Zelinda Coronas, 
Angelica De Marco, Giada Mo-
schetto, Martina Moschetto, Delia 
Dornic, Giorgia Filippi, Federico 
Forlan, Tommaso Gambarini, 
Mattia Gritti, Sofia Leanza, Fa-

brizio Lodetti, Elisa Longaretti, 
Lucrezia Longo, Sofia Loria, Va-
lentina Mutti, Tommaso Pagani, 
Giovanni Parimbelli, Alexander 
Persico, Mattia Raineri, Lorenzo 
Rossiello, Sara Sangaletti, Desy 
Testa, Cecilia Tognoli, Luca To-
nolini, Lara Zenoni e Ludovica 
Zucchetti.

Nel pomeriggio, con la compli-
cità del cielo privo di nuvole, sono 

stati lanciati decine di palloncini, 
che dalle case dei ragazzi di Tre-
score sono volati verso l’alto, li-
beri e spinti da quel vento che, per 
chi ha fede, rappresenta ‘il soffio 
dello Spirito’.

Patrizia Cassis per Catelli Calepio è stata semplicemente 
la memoria storica della biblioteca comunale di Via Roma a 
Tagliuno, di cui era responsabile da una trentina d’anni. Pa-
trizia aveva 61 anni, si è spenta domenica 31 gennaio dopo 
che una malattia contro cui ha provato a combattere con tut-
te le sue forze se l’è portata via per sempre. Ma di lei resterà 
il sorriso, la sua parola buona per tutti, la sua sensibilità, la 
dedizione al lavoro, che ha sempre svolto con una passione 
infinita. Perché Patrizia era davvero così, una figura di rife-
rimento per grandi e piccini che si affacciavano al mondo 
della cultura ed entravano in biblioteca. Patrizia per tutti 
questi anni è stata in cabina di regia di tutti gli eventi più 
importanti per Catelli Calepio, da Calici di Stelle ad Arte in 
Castello, per citarne soltanto due. Patrizia lascia un grande 
vuoto nelle due comunità, quella di Castelli Calepio e quella 
di Adrara San Martino, dove viveva con il marito Fabrizio. 

CASTELLI CALEPIO – ADRARA SAN MARTINO
Patrizia, memoria storica della biblioteca Patrizia, memoria storica della biblioteca 

e quel sorriso che splenderà per sempree quel sorriso che splenderà per sempre

Tempi duri per il sindaco Giovanni Benini e il suo 
gruppo di maggioranza. In paese la tensione non è 
solo per la zona rossa ma per il clima politico che 
si è creato dopo le perquisizioni e le indagini per la 
questione centro commerciale. Massimiliano Chiari, 
capogruppo di Castelli Calepio Cambia, avete chie-
sto le dimissioni di Benini nel Consiglio Comunale 
del 26/02/2020: “La sentenza n. 10393/17 R.G.N.R. 
– n. 4376/18 RG.GIP – n. 50/2020 Reg. Sent., emessa 
dal Tribunale di Bergamo in data 16/01/2020, reci-
ta: “al fine di evadere le imposte sui redditi e/o sul 
valore aggiunto […] indicava elementi passivi fittizi 
oggettivi […] avvalendosi delle sotto elencate fatture 
emesse per operazioni inesistenti”, non solo relati-
vamente all’anno 2014, ma anche per gli anni 2012, 
2015 e 2016, per un importo complessivo (tra impo-
nibile e IVA) di oltre un milione e mezzo di euro nei 
4 citati anni. Ha patteggiato una pena a 18 mesi di 
reclusione (pena ridotta grazie al patteggiamento), 
sospesa per effetto della condizionale. 

Come può esercitare la funzione di “primo cit-
tadino”, come può contrastare – come dovrebbe 
– l’evasione fiscale dei suoi concittadini se lui per 
primo…?”.  Questione rimozione eternit a Quintano: 
“Solo a luglio 2020 il sindaco si è deciso – avendo 
emesso un’ordinanza in tal senso nel 2019 – a fare 
ciò che doveva, cioè rimuovere in danno del pro-
prietario l’eternit sulla copertura di un capannone a 
Quintano. Ma tutto questo è avvenuto solo dopo l’in-
tervento della Procura della Repubblica di Brescia, 
dopo numerose sollecitazioni da parte di cittadini 
e delle forze politiche di opposizione ed il sindaco, 
per la perdurante omissione, risulta indagato nella 
vicenda per omessa bonifica e disastro ambientale”. 
Avete parlato di funzionari che fuggirebbero dal Co-

mune: “Sempre durante l’estate del 2020, due im-
portanti funzionari del Comune (il responsabile del 
settore amministrativo ed il responsabile del settore 
tecnico) hanno lasciato l’ente, per mobilità o dimis-
sioni. Al di là delle motivazioni formali, è noto a tutti 
che entrambi gli alti funzionari sono letteralmente 
fuggiti da una situazione divenuta, professionalmen-
te, insostenibile. Un altro funzionario amministrativo 
ha chiesto la mobilità in altro Comune, negata, e – in 
subordine – di essere trasferito ad altro ufficio; al-
tri, se potessero, se ne andrebbero. Queste “fughe” 
attestano in modo inequivocabile l’altissimo grado 
di malessere che si respira all’interno della struttura 
amministrativa del Comune, malessere dovuto alle 
insormontabili difficoltà in cui si trovano molti di-
pendenti comunali a svolgere con serenità il proprio 
lavoro. Si tenga conto, fra l’altro, che per ben due 
volte nell’ultimo anno gli uffici comunali sono stati 
oggetto di pesante perquisizione disposta dalla Pro-
cura della Repubblica di Brescia”.  Avete parlato del 
disastro della scuola primaria di Cividino: “Anche 
nella vicenda della scuola primaria di Cividino l’am-
ministrazione comunale ha dimostrato tutta l’ineffi-
cienza e la disorganizzazione di cui è abitualmente 
capace. Anziché prevedere con congruo anticipo una 
soluzione strutturale ed autosufficiente che consen-
tisse agli alunni delle scuole elementari di Cividino 
di iniziare con normalità l’anno scolastico, il Comu-
ne si è fatto trovare impreparato ed in ritardo. Così 
ha dovuto rimediare una soluzione di fortuna presso 
il Centro Polivalente di Tagliuno, arrecando grave 
disagio agli alunni ed alle famiglie ed affrontando 
costi elevati (di adeguamento della sede e per il ser-
vizio trasporto) che risulteranno, alla fine, superiori 
a quelli che si sarebbero spesi per il noleggio di una 

struttura scolastica in prefabbricato, da installarsi a 
Cividino e che non avrebbe comportato l’attivazione 
del servizio trasporto”. Variantina di Tagliuno: “E’ 
definitivamente al palo. Benini ha vinto due volte le 
elezioni (nel 2014 e nel 2019) grazie ad una grande 
promessa: quella di realizzare a Tagliuno la cosid-
detta “variantina” alla SP91. Noi abbiamo sempre 
considerato questa promessa una marchetta elettora-
le, una presa in giro nei confronti dei cittadini, per 
il semplice fatto che quella variantina, dove è stata 
pensata, non può essere realizzata. Infatti ad oggi, 
e siamo nel 2021, non solo non c’è ancora alcuna 
traccia concreta dell’opera, ma non è stato realizzato 
neppure il progetto definitivo. L’opera non può essere 
fatta perché l’ente Parco dell’Oglio non può auto-
rizzarla se manca una specifica deroga regionale; la 
Regione non ha mai concesso la deroga, né la conce-
derà, perché all’interno dei parchi naturali possono 
essere realizzate solo strade di rilevanza regionale 
o statale, non comunale; la Provincia ha escluso la 
previsione dell’opera dall’ultimo suo piano territo-
riale. Benini ha promesso l’impossibile, con l’unico 
scopo di vincere le elezioni; peccato che i cittadini 
gli abbiamo creduto”. Ed ora la questione bonifica 

presso le ex-fonderie del Quintano: “A dicembre 
2020 altro pesantissimo intervento della Procura 
della Repubblica di Brescia, perquisizioni negli uf-
fici comunali e nell’abitazione privata del sindaco. 
L’area delle ex-fonderie di Quintano, dove Benini 
vorrebbe realizzare l’ennesimo, inutile e dannoso 
Centro Commerciale, è stata messa sotto sequestro, 
l’ipotesi di reato è disastro ambientale ed omessa bo-
nifica. Ora, come può un sindaco condannato in via 
definitiva per evasione fiscale, indagato per disastro 
ambientale e omessa bonifica, che non ha mantenuto 
fino ad oggi nessuna delle promesse più importanti 
per cui si è fatto eleggere e rieleggere, che ha creato 
un clima insostenibile in Comune al punto che diver-
si funzionari se ne sono andati o se ne andrebbero, 
a rimanere tranquillamente al proprio posto, come 
se nulla fosse? Ripeto quanto già detto in altre oc-
casioni: secondo noi Benini può continuare a fare il 
libero cittadino, a fare il libero imprenditore, ma non 
il sindaco. E questo non perché lo preveda una legge 
(che in effetti non lo prevede), ma perché un Comune 
può essere ben amministrato solo se chi lo governa è 
un amministratore credibile e garantisce una serena 
gestione della macchina amministrativa”.
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(An-Za) – “Ma quale passerel-
la… Quella di Christo sul Lago 
d’iseo era una passerella al livel-
lo dell’acqua, ma questo sarà un 
vero e proprio ponte…”.

Il sindaco di Ranzanico Renato 
Freri parla dell’argomento princi-
pe di questi ultimi giorni sul Lago 
di Endine, cioè del grande pro-
getto da ben 11 milioni di euro al 
cui interno è prevista anche la co-
struzione di un ponte che andrà ad 
unire le due sponde, da Spinone al 
Lago a Monasterolo del Castello, 
cioè nel pezzo più stretto del lago.

E… il bello è che si è parlato e 
si è scritto tantissimo (sulla stam-
pa e sui social) del ponte (da molti 
confuso con una passerella) ma, 
in realtà, degli 11 milioni di euro 
previsti per questo mega interven-
to di riqualificazione delle sponde 
del lago, solo 400 mila (un’ine-
zia…) saranno destinate al ponte.

Certo… sentir parlare di un 
ponte che unirà le due sponde del 
lago attira l’attenzione e accende 
la fantasia. Mentre raccontare di 
un intervento sul lungolago non 
‘buca il video’.

E, infatti, quando è uscita la 
notizia della futura probabile re-
alizzazione del ponte (Araberara 
ne aveva parlato già nel 2017 e 
infatti pubblichiamo l’immagine 
dall’alto usata all’epoca per spie-
gare dove verrà costruito il pon-
te), le reazioni non si sono fatte 
attendere, specialmente sui social, 
facebook in testa. I commentatori 
si sono divisi in due schieramenti: 
c’erano i favorevoli, che vedono 
in quest’opera una opportunità 
per il lago e peri i quattro paesi 
che vi si affacciano, soprattutto in 
chiave turistica; e ci sono anche 
stati quelli che, al contrario, han-
no pesantemente bocciato questo 

progetto, lanciando critiche (in 
alcuni casi durissime) verso le 
quattro Amministrazioni comu-
nali di Endine Gaiano, Ranzanico, 
Spinone al Lago e Monasterolo 
del Castello. E sono state queste 
critiche ad essere andate di traver-
so ai sindaci. 

“Non mi sono piaciute certe 
critiche – sottolinea Freri – Tra 
l’altro, qualcuno ha detto che la 
passerella dividerà il lago, ma 
come ho già detto, quella non è 
una passerella, ma un ponte che, 
invece, unirà il lago. Tra l’altro, 
il ponte potrebbe favorire il turi-
smo nella nostra zona, permetten-
do a chi passeggia di non dover 
fare tutto il giro del lago… E poi, 
c’è da considerare che a qualche 
decina di metri dal futuro ponte, 
a Monasterolo, c’è la scuola Ele-
mentare frequentata anche dai 
bambini di Ranzanico e Spinone; 

qualcuno potrebbe anche andarci 
a piedi… E, comunque, si tratta di 
un progetto di massima, non è af-
fatto definitivo. Qualcuno dice che 
abbiamo pensato troppo in gran-
de? Innanzitutto, se non ci sono 
le risorse, non se ne fa niente. E 
se invece queste risorse, che sono 
tante, ci verranno date dalla Re-
gione, dall’Europa, dall’Autorità 
di Bacino, beh, sarebbe meglio 
per il lago e per i nostri quattro 
paesi”.

Sul lungolago di Ranzanico 
stanno per partire alcuni lavori. 
“Sì, faremo una passeggiata sul 
lungolago con pietra solida, il 
mese prossimo cominciano i va-
lori; noi siamo l’apripista, per-
ché anche gli altri tre comuni la 
faranno con lo stesso materiale 
e lo stesso colore, o, al massimo, 
un po’ più chiaro o un po’ più scu-
ro. C’era infatti l’idea di fare la 

passeggiata attorno al lago con 
quattro colori, che avrebbero se-
gnato il confine tra i quattro ter-
ritori comunali. E, comunque, c’è 
l’idea di fare un collegamento, ma 
poi è tutto da vedere e da decidere 

insieme. Ad esempio, i materia-
li sono ancora tutti da studiare. 
Comunque, noi non vogliamo 
assolutamente tagliare il lago in 
due e vogliamo un lago tranquil-
lo, infatti nel progetto non ci sono 
discoteche o enormi spiagge. Tra 
l’altro, ricordo che una volta 
c’era una barca che faceva da 
traghetto e ti portava dall’altra 
sponda nel punto più stretto del 
lago. Quindi un collegamento tra 
le due sponde già c’era…”.

Gabriele Zappella, primo 
cittadino di Monasterolo, vuole 
mettere in evidenza il reale va-
lore, l’intento di questo mega 
progetto. “L’immagine del pon-
te sul lago è stato usato da un 
punto di vista mediatico e social. 
In realtà, nel progetto questa è 
solo una componente, ma è for-
se l’ultima. Noi diamo molta più 
importanza all’allargamento dei 
percorsi, alla messa in sicurezza, 
al rifacimento completo ambien-
tale, quindi – spiega il giovane 
sindaco – alla riqualificazione di 
tutto il lungolago, in particolare 
di quello vicino alla Statale 42. Il 
ponte ha una sua importanza, ma 
all’interno di questo grande pro-
getto. E poi, ricordiamo che è un 
preliminare e che il ponte deve es-
ser il meno impattante possibile. 
Si tratta di un procedimento lun-
go e laborioso, ma è un progetto 
che può funzionare solo se saremo 
uniti… e noi stiamo dimostrando 
di esserlo”.

Il progetto è infatti nato dalla 
comune volontà delle quattro Am-
ministrazioni comunali del lago, 
con capofila Endine Gaiano. Il 
progetto, una volta realizzato, po-
trebbe avere un importante impat-
to sul turismo della vostra zona.

“L’impatto turistico è sicura-
mente importante – spiega Zap-

pella – ma, forse, più importante 
ancora è la vivibilità delle sponde 
da un punto di vista naturalisti-
co, come pure la vivibilità per la 
popolazione del lago. E poi, il 
turista viene se c’è il bello, l’or-

ganizzato… e noi glielo faremo 
trovare”.

Non ti sono piaciute le critiche? 
“No. Le critiche sono forse state 
dettate dal fatto che non si è letto 
il progetto; sono polemiche detta-
te dal titolo sul giornale, perchè 
la gente ha pensato al solo ponte. 
E poi, ci sono anche stati gruppi 
che hanno sempre fatto politica 
nella nostra valle e che non hanno 
nemmeno chiesto un incontro con 
i sindaci…”.

Interviene anche Simone 
Scaburri, sindaco di Spinone: 
“Il progetto è un semplice preli-
minare, uno studio di fattibilità 
che prevede la riqualificazione 
del percorso a lago dei 13 km di 
sponde, sia come pedonabilità, 
cioè rifacendo le pavimentazioni 
ed eliminando le barriere archi-
tettoniche. E poi, tra le altre cose, 
con barriere anche acustiche per 
la vicinanza con la Statale. Par-
te del percorso, soprattutto sulla 
riva di Monasterolo, va ampliata. 
L’idea è di ampliare il percorso 
per renderlo anche ciclabile e non 
solo pedonale. E per quel che ri-
guarda il ponte, non va pensato 
come il classico ponte a campata, 
ma come il ponte di barche, tipo 
quello sull’Adda, che permette di 
seguire l’andamento del lago e di 
lasciare passare le barche e i pe-
dalò. Comunque – sottolinea Sca-
burri – il ponte ha un valore em-
blematico, ma varrebbe 400.000 
euro su ben 11 milioni dell’intero 
intervento… Abbiamo presenta-
to questo studio di fattibilità per 
sondare la possibilità di ricevere 
fondi dalla Regione o dall’Unione 
Europea. Contiamo su alcune op-
portunità, come il famoso ‘Piano 
Marshall’ della Lombardia, o sui 
fondi sulle aree lacustri, che sono 
diversi milioni…”.

ENDINE GAIANO
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(An-Za) – “Già da alcuni 
anni nella nostra scuola Ele-
mentare le lezioni si tengono 
dal lunedì al venerdì, con il 
sabato libero, quindi per i ge-
nitori di Entratico la settimana 
corta alle Medie è una scelta 
naturale…”. 

E, infatti, nel questionario 
che ha coinvolto i genitori di 
bambini e ragazzi iscritti alle 
scuole Elementari e Medie 
dell’Istituto Comprensivo di 
Trescore Balneario, la ‘setti-
mana corta’ ha stravinto, otte-
nendo una marea di consensi.

“L’Istituto voleva rendere 
permanente il nuovo orario 
delle scuole Medie di Tresco-
re, che prevede cinque giorni 
di lezioni dal lunedì al venerdì. 
Questa – spiega il sindaco di 
Entratico Andrea Epinati – è 
ovviamente una decisione che 
spetta al Consiglio d’Istituto e 
non a noi amministratori co-
munali, ci tengo a sottolinear-
lo. Noi, però, insieme ai nostri 
colleghi di Trescore, Zandob-
bio e Cenate Sopra, abbiamo 
ritenuto opportuno fare un 

sondaggio tra le famiglie dei 
nostri comuni per chiedere il 
loro parere sull’orario sco-
lastico, in modo che la scelta 
fosse condivisa. E, alla fine, il 
sondaggio ha decretato il suc-
cesso della settimana corta, 
che per i genitori e i ragazzi 
di Entratico è una scelta na-
turale. 

L’Istituto ha fatto un suo 
sondaggio online, al quale 
aveva risposto meno del 30% 
delle persone. Noi abbiamo 
ritenuto opportuno farne uno 
cartaceo che ha infatti avuto 
un enorme successo, avendo 
risposto la quasi totalità dei 
genitori”.

Qual è la conseguenza del 
questionario? “La conseguen-
za è che dal prossimo anno 
scolastico l’orario dal lunedì 
al venerdì diventa definitivo. 
Questo può avere conseguenze 
sulle scelte di alcuni genitori 
di Entratico…”.

In che senso? “Dato che 
nella nostra scuola Elemen-
tare c’è già la settimana cor-
ta – spiega il primo cittadino 

– è capitato che ragazzi di 
Entratico, invece di andare 
alle scuole medie di Trescore, 
dove c’era appunto la setti-
mana lunga, preferissero altre 
soluzioni, ad esempio Cenate 
Sotto, Casazza, o da un paio 
d’anni le Medie di Borgo di 
Terzo. Adesso che anche alle 

Medie di Trescore c’è la set-
timana corta di cinque giorni, 
è probabile che tutti (o quasi 
tutti) i ragazzi di Entratico si 
iscriveranno lì, anche se in 
questo tipo di scelte ci sono 
anche altre variabili, come il 
luogo in cui lavorano i genito-
ri o altre ancora…”.

ENTRATICO
I genitori di Entratico e il nuovo orario delle MedieI genitori di Entratico e il nuovo orario delle Medie
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di Alessandro Giudici

Il comune di Endine Gaia-
no ha iniziato a pianificare il 
nuovo anno. Tanti i progetti 
proposti dall’amministrazione 
comunale per questo 2021. 

Le opere verranno realizza-
to per riqualificare e riammo-
dernare il paese: “La messa in 
campo dei nostri progetti non 
può, ovviamente, prescinde-
re dal programma elettorale 
presentato ai cittadini – spiega 
il sindaco di Endine Gaiano 
Marco Zoppetti - . In questo 
periodo stiamo, quindi, piani-
ficando il riammodernamento 
del Parco giochi, la realizza-
zione del marciapiede a San 
Felice (in parte finanziato 
dalla Provincia), la riqualifi-
cazione della scalinata della 
chiesa di proprietà comunale 
a Rova Alta, della fontana in 
piazza della Rova ed altre si-
stemazioni puntuali. Progetti 
che vengono integrati, nel tem-
po, con ulteriori idee pensate 
e programmate a livello sovra-
comunale.  

In questa prospettiva rientra 
il progetto, insieme agli altri 
Comuni del Lago, di integra-
zione di alcuni servizi e la pro-
grammazione di interventi che 
riguardano, in particolare, le 
sponde lacustri e la tutela e 
risanamento del nostro Lago. 
Altri progetti sono in cantiere, 
ma serviranno finanziamenti 
da enti terzi che cercheremo di 
ottenere attraverso la parteci-
pazione a bandi”. 

Nel mentre, l’amministra-
zione comunale lavora per in-
trecciare i rapporti con le altre 
realtà presenti sul territorio 
e per rinnovare il personale 
comunale: “Stiamo lavoran-
do per intrecciare rapporti 
che possano dare risultati nei 
prossimi anni per ammoder-
nare e migliorare il nostro 
paese. “Fare rete” con tutte le 

realtà presenti sul territorio è 
azione ormai imprescindibile 
per poter attuare un’effica-
ce politica comunale in ogni 
ambito. Una novità, che rien-
tra nel percorso fisiologico di 
ogni ente locale, ma che po-
trebbe dare nuova linfa vitale 
e maggiore impulso all’attività 
burocratico-amministrativa, è 
il rinnovamento del persona-
le comunale, tuttora in corso. 
Già le nuove assunzioni hanno 
apportato, nel funzionamento 
della macchina comunale, un 
miglioramento nell’erogazio-
ne dei servizi e nell’espleta-
mento delle relative pratiche 
interne. 

I nuovi dipendenti infatti, sin 
dai primi giorni di assunzione 
del loro incarico, si sono ben 

inseriti ed integrati con il re-
sto del personale, dimostrando 
immediatamente competenza 
ed efficienza, nonché capacità 
di rapido apprendimento, no-
nostante le numerose e com-
plesse nuove mansioni a cui 
debbono dedicarsi. 

Anche nel rapporto con gli 
utenti hanno mostrato capa-
cità di relazione ed ascolto”. 
Endine ha sofferto molto l’e-
mergenza Coronavirus, ma il 
periodo peggiore sembra es-
sere passato, però, nonostante 
ciò, non bisogna abbassare la 
guardia: “Il periodo peggiore 

che, anche nella nostra comu-
nità, ha portato lutti e grande 
dolore, speriamo sia alle no-
stre spalle. 

Oggi la situazione è sicu-
ramente migliorata rispetto a 
marzo 2020; abbiamo osser-
vato un picco a fine novembre 
e metà dicembre, mediamente 
di una ventina di casi ma, oggi, 
la situazione è sostanzialmen-
te libera da un alto numero di 
contagi con o senza sintomi 
(attualmente i casi di positività 
rilevati sono 2 e fortunatamen-
te non gravi). Confido, comun-
que, anche se la situazione è in 
costante miglioramento, che 
tutti i cittadini continuino a 
tenere una condotta rispetto-
sa delle regole fondamentali 
(lavarsi le mani, indossare 

la mascherina, evitare gli as-
sembramenti, ecc.) senza ab-
bandonarsi a  comportamenti 
irresponsabili in grado di far 
risalire i contagi”. 

A febbraio inizieranno i la-
vori per la realizzazione della 
passerella, la quale permetterà 
di osservare le bellezze lacu-
stri: “Il progetto della passe-
rella, che prosegue il progetto 
LIFE di qualche decina di anni 
fa, è ancora attuale ed inizie-
ranno i lavori a fine febbraio, 
appaltati dall’Autorità di ba-
cino. Il costo dell’opera è di 
160.000 euro circa, di cui la 

metà finanziati dal Comune 
di Endine Gaiano e metà da 
Regione Lombardia tramite, 
appunto, l’Autorità di bacino. 
Questo permetterà il passag-
gio all’interno dei canneti, 
dando la possibilità di osser-
vare la ricca fauna lacustre 
da vicino, in un contesto par-
ticolare ed unico; è un nuovo 
tassello che si aggiunge alla 
volontà dei Comuni del Lago 
di addivenire ad un percorso, 
sia esso ciclabile o pedonale, 
che percorra tutte le sponde 
del Lago (in tal senso altre 
opere stanno iniziando anche 
a Monasterolo del Castello e a 
Ranzanico). Per il 2022 è poi 
in programma la passeggiata 
all’ex canile dove si interse-
cherà il percorso che verrà 
realizzato nei prossimi mesi 
con quello che raggiungerà la 
località Pura”. 

Le aziende endinesi si sono 
rimboccate le maniche per su-
perare questo difficile periodo: 
“Nessun titolare di azienda 
mi ha informato di proble-
mi particolari. E’ un po’ la 
caratteristica delle persone 
bergamasche, molto serie, vo-
lenterose ed orgogliose di ciò 
che hanno costruito, che diffi-
cilmente espongono eventuali 
difficoltà, preferendo rimboc-
carsi le maniche, metterci la 
testa e superare le difficoltà 
autonomamente. Per chi ne 
avesse necessità la porta del 

Municipio è sempre aperta, 
per quanto possibile l’ammi-
nistrazione comunale sarà 
sempre disponibile a dare una 
mano a chi oggi si trova più in 
difficoltà”. L’amministrazione 
comunale ha cercato di aiuta-
re i propri cittadini più fragili 
ed in difficoltà: “A volte serve 
solo uno scambio di idee, un 
incoraggiamento, un piccolo 
gesto di amicizia e vicinanza. 
Nel concreto, però, credo ser-
va principalmente il sostegno 
economico, che deve essere 
declinato in modo diverso in 
base a chi è rivolto, aziende o 
persone. 

Per le aziende, artigiani, 
esercizi commerciali in genere, 
penso, possa essere esclusiva-
mente economico, concedendo 
dilazione dei pagamenti, in-
centivi e ristori. Forse queste 
particolari azioni dovevano 
essere delegate ai comuni che, 
conoscendo da vicino la real-
tà fattuale dei propri territori, 
potevano farlo in modo più 
puntuale e veloce su parametri 
diversi. 

Per quanto riguarda invece 
i privati cittadini, le azioni a 
sostegno del reddito vanno af-
fiancate a politiche sociali di 
vicinanza e solidarietà, affin-
ché le persone fragili ed in dif-
ficoltà, oltre ad essere aiutate 
materialmente, non si sentano 
sole, isolate ed abbandonate. 
Nella particolare realtà del 
nostro comune, hanno rice-
vuto un discreto riscontro, da 
chi ha ritenuto di far doman-
da, i buoni spesa: un ristoro 
immediato per chi, per moti-
vi lavorativi o di salute, si è 
trovato da un giorno all’altro 
senza reddito; anche i pacchi 
spesa donati dall’Associazio-
ne Alpini, alcune donazioni 
in denaro da parte di aziende 
private sono stati molto utili 
e apprezzati. Una modalità, 
quella dell’intervento anche 

di privati a fianco dell’am-
ministrazione comunale, che 
auspico diventi una forma di 
altruismo permanente da par-
te di quelle aziende o singoli 
generosi che possono permet-
tersi di aiutare”. Stanno conti-
nuando, all’interno del comu-
ne, molte opere, mentre altre 
sono in procinto di iniziare: 
“Molte opere sono in cantiere. 
La riqualificazione del percor-
so vita, con finanziamento del 
GAL e dall’amministrazione 
comunale, per un importo to-
tale di circa 100.000 euro. La 
sistemazione della frana in 
zona Palate e la pulizia della 
valle di Panteno, per un im-
porto di circa 100 mila euro, 
finanziati da Regione Lom-
bardia. Come accennato in 
precedenza, la passerella che 
collegherà la SS42 alla pro-
vinciale per San Felice in zona 
ex canile. L’allargamento del-
la strada presso la piattaforma 
ecologica, per un importo di 
160.000 euro finanziati da Re-
gione Lombardia. 

Il percorso ciclabile dalla 
cava Cantamessa al Comu-
ne di Sovere, inserito in un 
progetto più ampio, il quale 
coinvolge i comuni da Endine 
Gaiano a Costa Volpino, che 
inizierà in queste settimane. 

Altre progettazioni sono in 
essere per cantieri che inizie-
ranno in primavera inoltrata. 
Per quanto riguarda, invece, 
le attività culturali, sappiamo 
che il Covid ha quasi azzerato 
le manifestazioni pubbliche. 
Abbiamo, quindi, pensato di 
organizzare eventi virtuali, 
tramite i profili social del co-
mune, come, ad esempio, la 
mostra degli artisti endinesi 
durante il periodo di Natale. 
Nei prossimi mesi speriamo di 
poter tornare ad offrire eventi 
e attività in presenza e stiamo 
lavorando in tal senso per at-
tuare nuove proposte”.  

(Al-Giu) - Tra gli innumerevoli Comuni 
che si prodigano per i cittadini in sofferenza 
economica, anche San Paolo d’Argon prende 
provvedimenti. L’Amministrazione comunale 
guidata da Stefano Cortinovis ha pubblicato 
sul proprio sito un avviso per la concessione di 
buoni spesa per l’emergenza Covid-19. Le cas-
se comunali hanno a disposizione 32.000 euro 
per sostenere coloro che versano in condizioni 
di difficoltà economica e stato di bisogno, ov-
vero coloro che non posseggono le risorse per 
soddisfare i bisogni essenziali del nucleo fami-
liare. I buoni potranno essere spesi presso eser-
cizi commerciali convenzionati e utilizzabili 
per l’acquisto di generi alimentari e di prima 
necessità. Gli interessati, per potervi accedere, 
dovranno avere determinati requisiti e la somma 
di tali buoni sarà variabile in base al numero dei 
componenti della famiglia. 

Purtroppo, uno degli strascichi è l’insorgen-
za di “nuovi poveri”, i quali aumentano giorno 
dopo giorno. La Caritas stima che solo da mag-
gio a settembre le persone, che si sono rivolte 
alle mense ed ai centri d’aiuto, sono aumentate 

del 15%. In questa percentuale si trovano di-
verse categorie di persone: dalle famiglie con 
minori, ai giovani, dai piccoli commercianti ai 
lavoratori autonomi. Questo virus ci presenta 
ogni giorno un prezzo sempre più alto da pagare 
e ancora non si riesce ad intravedere la fine. Il 
Comune, nonostante le innumerevoli difficoltà 
incontrate dai propri cittadini e dalle famiglie, 
cerca in tutti i modi di mettersi a disposizione 
per porre rimedi alla situazione. 

SAN PAOLO D’ARGON

Il Comune aiuta le famiglie Il Comune aiuta le famiglie 
in difficoltàin difficoltà

ALBANO SANT’ALESSANDRO

Il probabile terzo mandato Il probabile terzo mandato 
ai sindaci potrebbe lanciare ai sindaci potrebbe lanciare 
Donisi anche oltre il 2022Donisi anche oltre il 2022

SAN PAOLO D’ARGON
A.S.D. San Paolo d’Argon & Atalanta, via al gemellaggioA.S.D. San Paolo d’Argon & Atalanta, via al gemellaggio

(Al-Giu) - La società A.S.D. San Paolo d’Argon Calcio, sigla 
il gemellaggio con la grande società neroazzurra Atalanta Berga-
masca Calcio. 

Dal 26 gennaio si è stretta tra le due squadre una collabora-
zione volta a far crescere e a far emergere nuovi talenti berga-
maschi, pescando dal vivaio del settore giovanile. È trascorso 
ormai quasi un anno da quando i campionati sono stati costretti 
a chiudere i cancelli, ma questo non ha fermato la voglia dei ra-
gazzi di tornare in campo, anzi è sicuramente cresciuta. I giovani 
calciatori, che militano in questa squadra, grazie a questa nuova 
opportunità, non vedono l’ora di poter mostrare le loro abilità e le 

loro capacità tecniche e fisiche. Lo sport è vitale per 
chi ha trascorso tutto il proprio tempo libero su di un 
campo da gioco. Non è solo “fare attività sportiva”, 
ma è socializzare, seguire le regole, mettersi a dispo-
sizione dei compagni e gioire insieme per i traguardi 
raggiunti.

 È un modo di vivere che aiuta a diventare adulti 
a 360 gradi. 

L’Atalanta, nel corso degli anni, ha sfornato diver-
si talenti, che tutt’ora militano in club blasonati, in 
tutta Italia e anche fuori, e siamo sicuri che anche 

qui riuscirà a riconoscere e a plasmare nuove leve. 
Quindi, si attende con ansia la ripresa delle attività 
sportive a tutti i livelli, i ragazzi sono pronti, il sacri-
ficio più grande è quello di non poter giocare e questi 
mesi sono stati interminabili. La società di San Paolo 
si aspetta grandi soddisfazioni e chissà, magari tra 
qualche stagione tiferemo qualcuno dei suoi gioca-
tori. Come disse l’allenatore ed ex giocatore bulgaro 
Hristo Stoickov: Il calcio è semplice. Devi avere solo 
la giusta mentalità, combattere in ogni partita, in ogni 
allenamento e su ogni palla”

(Al-Giu) - Nel 2022 i cittadini del Comune di 
Albano Sant’Alessandro saranno chiamati al 
voto. Nonostante ciò, si prospettano mesi inten-
si per l’attuale Amministrazione comunale.
 Il sindaco di Albano, Maurizio Donisi, è in 
carica dal giugno del 2017 ed è attualmente 
al secondo mandato. Sembra che i cittadini di 
Albano si affezionino ai loro sindaci, infatti, se 
torniamo indietro di quale anno, notiamo che i 
neo-primi cittadini sono stati riconfermati per il 
secondo mandato. Dal 1994 al 1998 ha indossa-
to la fascia Gianmario Zenga, con la lista Al-
leanza Nazionale, rieletto nel 1998 fino al 2002. 
Dal 2002 al 2007 è toccato a Dario Odelli, con 
la lista Lega Nord, riconfermato, poi, dal 2007 
al 2012. 
Nel 2012 ha varcato le porte del Municipio il 
primo cittadino attuale, Maurizio Dionisi, con 
la lista civica “Progetto Albano”, il quale ha 
raggiunto la maggioranza anche nel 2017. Dun-

que, resta ancora poco più di un anno all’attuale 
sindaco per portare a termine i propri progetti. 
Anche se il probabile via libera al terzo man-
dato dei sindaci dei Comuni con più di 5.000 
abitanti potrebbe spianare la strada ad una terza 
riconferma di Donisi, lanciando la sua Ammini-
strazione ben oltre il 2022.
Nel frattempo, il Comune ha riaperto il bando 
per l’erogazione dei buoni spesa, i quali garanti-
scono la possibilità di acquistare generi alimen-
tari. Il tutto per aiutare i cittadini e le famiglie 
a superare l’emergenza coronavirus. È possibile 
fare richiesta fino al 12 febbraio. L’assegnazio-
ne dei buoni avverrà fino ad esaurimento dei 
fondi rimanenti, che per il Comune di Albano 
Sant’Alessandro ammontano a 45.201,96 euro. 
Il Comune eroga, quindi, un contributo econo-
mico alle famiglie, sotto forma di buoni spesa 
elettronici, finalizzato all’acquisto di generi ali-
mentari e di prima necessità.

LAGO DI ENDINE

Quel ponte da 400 mila euro e il mastodontico progetto Quel ponte da 400 mila euro e il mastodontico progetto 
da 11 milioni per le sponde del lagoda 11 milioni per le sponde del lago

I sindaci: “Ponte usato per fini mediatici, troppe polemiche, ma rappresenta una piccola parte di un mega progetto”I sindaci: “Ponte usato per fini mediatici, troppe polemiche, ma rappresenta una piccola parte di un mega progetto”
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(An-Za) – Sabato 30 gennaio, nel pieno 
dei famosi ‘giorni della merla’, l’Ammi-
nistrazione comunale di Cenate Sopra ha 
fatto un gradito dono al locale gruppo di 
Protezione Civile. 

Si tratta di un automezzo che d’ora in 
poi sarà utilizzato dai volontari che si 
prendono cura del territorio e della cittadi-
nanza. La sindaca di Cenate Sopra Clau-
dia Colleoni ha dato enfasi a questo avve-
nimento mandando un messaggio social: 
“Oggi l’Amministrazione ha consegnato 
al gruppo di Protezione Civile di Cenate 
Sopra un mezzo messo a disposizione del 
gruppo comunale. 

Crediamo fortemente nell’importanza 

di avere un gruppo di Protezione Civile 
attivo nel nostro territorio, e soprattut-
to nell’ultimo lo anno abbiamo potuto 
apprezzare la loro presenza. Con questo 
mezzo messo a disposizione – sottolinea 
la prima cittadina di Cenate Sopra - siamo 
certi che continueranno a svolgere tanti 
servizi importanti per la nostra comunità 
ma anche per il territorio: oltre ad offri-
re assistenza alla popolazione il gruppo 
si è sempre adoperato per liberare i sen-
tieri dagli alberi caduti che ostruiscono i 
nostri numerosi sentieri, e provvedono da 
qualche anno ad eseguire anche alcuni 
interventi di manutenzione. Buon lavoro 
ragazzi!”.

GORLAGO
Pioggia di opere… per GorlagoPioggia di opere… per Gorlago

CENATE SOTTO

Il sindaco e la viabilità:Il sindaco e la viabilità: “Rotonda e marciapiede  “Rotonda e marciapiede 
per mettere in sicurezza il centro storico”per mettere in sicurezza il centro storico”

(sa.pe) Il tema principe del 
2021 in Municipio a Cenate Sot-
to è la viabilità. 

Un progetto di ampia visione 
che era già partito l’anno scor-
so (con la messa in sicurezza 
dell’intersezione tra via Prada, 
via Pascoli e via Foscolo) ma 
che vedrà la realizzazione di 
gran parte delle opere proprio 
quest’anno. 

L’intervento più corposo tra 
quelli destinati al miglioramento 
della viabilità all’interno del cen-
tro storico sarà la realizzazione 
della rotonda tra via Verdi, via 
Barrè e via Mazzoleni. 

“Questo intervento permetterà 
di regolare in modo più fluido e 
sicuro il traffico veicolare e per-
mettere anche una percorrenza 
protetta dei pedoni – spiega il 
sindaco Thomas Algeri -. Per 
scendere nello specifico si pre-
vede la realizzazione di un nuovo 
marciapiede lungo la via Verdi, 
che ne è sprovvista, e un nuovo 
attraversamento pedonale nella 
parte alta della stessa via. 

E poi una nuova rotatoria 
all’incrocio di Via Verdi, Via 
Barré, Via Mazzoleni, uno dei 
punti a più alto transito veicola-
re all’interno del centro storico 

visto che si inserisce lungo l’asse 
viario che dalla Statale 42 porta 
a San Rocco e, da qui, alla Valle 
Seriana. Oltre alla sicurezza per 
gli automobilisti, c’è la necessità 
di dare sicurezza ai pedoni, dan-
do continuità ai percorsi pedo-
nali protetti all’interno del cen-
tro urbano. L’attuale marciapie-
de, che verrà riqualificato, sarà 
collegato al restante percorso 
pedonale del centro storico gra-
zie alla formazione di nuovo 
attraversamento pedonale, per 
connettere il nuovo marciapiede 
con l’attuale percorso pedonale 
che connette la Via Verdi con la 

Via Loreto. L’attraversamento 
sarà rialzato rispetto al piano 
stradale, così da dare continuità 
al nuovo marciapiede e mettere 
in sicurezza i pedoni favoren-
do il rallentamento dei mezzi 
in transito, ed eliminando così 
le barriere architettoniche nei 
pressi della rotonda. Il nuovo at-
traversamento sarà anche dotato 
di una nuova illuminazione che 
metterà in sicurezza l’attraver-
samento dei pedoni anche nelle 
ore serali e notturne”.

C’è però un altro importante 
intervento tra quelli previsti nel 
programma di riqualificazione 

del sistema viabilistico, quello 
di via Don Sturzo: “Pur essendo 
una zona periferica del paese, è 
molto trafficata e importante dal 
punto di vista logistico visto che 
congiunge il centro del paese con 
il supermercato, la farmacia e i 
ristoranti. In questa via verrà ri-
pensata la viabilità, trasforman-
dola a senso unico, con le auto 
che dalla zona della farmacia e 
della superstrada potranno ac-
cedere al centro del paese. In 
questo modo si potrà procedere 
alla realizzazione di un nuovo 
marciapiede, proseguendo così 
con l’attuale marciapiede già 

esistente in via Papa Giovanni 
Paolo II, creando un nuovo cor-
ridoio pedonale, che potrà essere 
sfruttato anche dagli studenti che 
giornalmente si recano agli isti-
tuti superiori del quartiere Alba-
rotto di Trescore Balneario. Un 
percorso che non dà sicurezza ai 
pedoni, in una strada tra l’altro 
stretta e a doppia percorrenza. Il 
progetto permetterà di realizzar

e un vero e proprio marciapie-
de che creerà un nuovo corridoio 
pedonale, portando i pedoni dal 
supermercato, fino all’interse-
zione con via Papa Giovanni 
Paolo II e via Carlo Cattaneo”.

Da 7 a 21 telecamere. L’intento dell’amministra-
zione comunale guidata dal sindaco Thomas Algeri 
è quello di migliorare il controllo su tutto il territorio. 
Poco prima della fine dell’anno sono state acquistate 
8 nuove telecamere per un importo di 24 mila euro, 
che vanno così ad aggiungersi alle 7 in funzione fino 
al 2019 e alle 6 aggiunte nel 2020.

“Il nostro obiettivo – spiega il primo cittadino – è 
quello di supportare il lavoro delle forze dell’ordine, 
le telecamere infatti resteranno attive 24 ore su 24 e 
aiuteranno a prevenire piccoli atti vandalici, furti o la 
malsana abitudine di abbandonare i rifiuti. Verranno 

posizionate in alcune aree scoperte del centro abitato 
ma anche nelle zone periferiche che non sono ancora 
coperte dalla videosorveglianza come via Mazzini e 
il piazzale della chiesa di Loreto. 

Le telecamere sono fondamentali e si sono rivelate 
preziose consentendoci di risalire ai responsabili di 
alcuni danneggiamenti alle staccionate del parco del-
la Valletta, ad un lampione comunale e all’impianto 
semaforico di fronte alla scuola primaria. Sono servi-
te inoltre per sanzionare due persone per aver utiliz-
zato i cestini pubblici per depositare dei sacchetti di 
raccolta indifferenziata”.

CENATE SOTTO
Arrivano nuove telecamere Arrivano nuove telecamere 

in paese: ora sono 21in paese: ora sono 21

CENATE SOPRA

Un nuovo automezzo per la Protezione Civile sanleoneseUn nuovo automezzo per la Protezione Civile sanleonese
La sindaca: “Siamo certi che continueranno a svolgere tanti servizi importanti per la nostra comunità ma anche per il territorio”La sindaca: “Siamo certi che continueranno a svolgere tanti servizi importanti per la nostra comunità ma anche per il territorio”

(sa.pe) La seconda parte del mandato del sindaco Elena Grena (che è stata eletta nella primavera 
del 2019) sarà particolarmente ricco dal punto di vista della realizzazione delle opere pubbliche. 
Lo dimostra il piano opere pubbliche spalmate tra il 2021 e il 2023 voluto dall’amministrazione 
comunale in cui si prevedono investimenti… milionari. 
Le principali opere riguardano la riqualificazione complessiva del plesso scolastico comunale con 
un investimento di 2.210.051 euro che però è previsto sul 2023, mentre nel 2022 è prevista la realiz-
zazione di un nuovo centro per l’autismo con una spesa complessiva di 1.880.000 euro.
Non sarà comunque da meno il programma dell’anno in corso: 370 mila euro sono previsti per la 
ristrutturazione dell’impianto sportivo polivalente di piazza Europa, altri 700 mila euro invece sono 
destinati alla realizzazione di un campo di calcio in erba sintetica, 300 mila euro per la riqualifica-
zione di via don Bonetti e della rotatoria e ancora la realizzazione di un parco naturalistico in zona 
Montecchi (150 mila euro) e la riqualificazione dell’incrocio stradale tra via Italia e via Montecchi 
e altri interventi per la messa in sicurezza di alcune strade comunali per 150 mila euro. Sul 2023 
invece è prevista la realizzazione della pista ciclabile per 100 mila euro.

(sa.pe.) Una realtà imprenditoriale davvero parti-
colare, qui nel cuore della Val Cavallina.  Erreplast 
si rivolge a rivenditori del settore abbigliamento e 
a brand della moda che desiderano trasmettere il va-
lore della propria immagine anche attraverso appen-
diabiti personalizzati di qualità. L’azienda fornisce 
tutti i tipi di appendiabiti, sia in plastica che in legno, 
modelli standard, con asta per pantaloni e pinze per 
gonne disponibili in varie misure e interamente per-
sonalizzabili per soddisfare le esigenze del cliente. 
L’impegno costante di Erreplast per una produzione 
sostenibile la vede costantemente alla ricerca di nuo-
ve tecnologie e materie prime attente alla salvaguar-
dia ambientale e al risparmio energetico. Le aziende e 
i brand che collaborano con Erreplast si riconoscono 
in questi valori per costruire insieme un mondo del-
la moda che privilegi la qualità invece della quan-
tità, nel pieno rispetto della salute sia dei lavorato-
ri che del nostro pianeta.

CASAZZA

Erreplast, da Casazza a Chiara Ferragni Erreplast, da Casazza a Chiara Ferragni 
e ora al mondo del rap, gli appendiabiti delle stare ora al mondo del rap, gli appendiabiti delle star

di Sabrina Pedersoli

Da Casazza al mondo della 
moda e poi a quello della mu-
sica. Roberto Freti, impren-
ditore, ne parla con orgoglio 
della sua azienda Erreplast, 
nata nel 2015.

Il suo nome, nel 2017, ha in-
crociato quello di Chiara Fer-
ragni, la celeberrima impren-
ditrice che non ha bisogno di 
ulteriori presentazioni soprat-
tutto nel mondo dei giovani: 
“Erreplast si è occupata della 
produzione degli appendiabiti 
dedicati agli show-room. Che 
dire? È stata una grande sod-
disfazione personale e per la 
mia azienda significa maggio-
re visibilità. Una collabora-
zione nata dalla condivisione 
di valori e visioni: un settore 
moda sostenibile, di qualità e 
volto a promuovere il Made in 
Italy”. In questo periodo così 
particolare e difficile ha deciso 
di abbracciare nuovi progetti 

scendendo nel campo musica-
le. La sua azienda ha parteci-
pato al nuovo video ‘Capi del 
Rap’ di Sensei e Clementino, il 
featuring prodotto da Agosta 

e Mitch dj (dj di Radio 105 e 
Iena, ndr) che incontra i gusti 
della musica rap e trap, unen-
do così diverse generazioni di 
appassionati. “Non solo - ci 

racconta Roberto - ho cono-
sciuto molta gente dello Show 
business e mi sono avvicinato 
ad un giovane artista talen-
tuoso che ho deciso di seguire 
artisticamente. Il suo nome è 
Lorenzo Orsini, in arte Lollo 
G, stiamo realizzando un pro-
getto con la partecipazione di 
Lil Wayne, rapper e produtto-
re discografico statunitense. 
Insomma di carne al fuoco ce 
n’è davvero molta e noi siamo 
pronti a raccogliere sempre 
nuove sfide”.

Erreplast e quegli appendiabiti…Erreplast e quegli appendiabiti…
personalizzatipersonalizzati

In occasione della giornata della Memoria, il sin-
daco Thomas Algeri ha consegnato alla figlia Enrica 
la medaglia d’onore del Presidente della Repubblica 
in ricordo del padre, Giacomo Carrara, catturato dai 
tedeschi a Tirano, in provincia di Sondrio, durante la 
Seconda Guerra Mondiale e deportato nel nord della 
Germania in una base specializzata nella costruzione 
di sottomarini per la marina tedesca. 

“È stato emozionante ascoltare i racconti della 
nostra concittadina riguardo ai quasi tre anni del 
padre passati ai lavori forzati – commenta il primo 
cittadino -. Anni che lo hanno segnato anche nei 
periodi successivi al ritorno a casa. È importante 
rendersi conto che ciò che successe in quel periodo 
non è passato, ma è ancora presente in chi l’ha di-
rettamente o indirettamente vissuto. E noi abbiamo 
il dovere di tramandarlo, perché è l’unico modo per 
far sì che non si ripeta”.

CENATE SOTTO

Una medaglia d’onore in ricordo Una medaglia d’onore in ricordo 
del cenatese Giacomo Carraradel cenatese Giacomo Carrara

(An-Za) – Nel primo giorno di 
febbraio è stato aperto un nuovo 
cantiere sul territorio comunale 
di Monasterolo del Castello, un 
intervento diretto alla valorizza-
zione del demanio lacuale me-
diante riqualificazione spondale e 
ripristino del percorso a lago con 
adeguamento in materia di supe-
ramento delle barriere architetto-
niche.

I lavori dovrebbero durare circa 
quattro mesi, come spiega il sin-
daco Gabriele Zappella: “Il can-
tiere sul lungolago è stato aperto 
il primo febbraio e sarà chiuso 
entro il 31 maggio. Si tratta di un 
intervento che possiamo realizza-
re grazie ai fondi che la Regione 
mette a disposizione dell’Autori-
tà di Bacino, la quale ogni anno 
chiede ai Comuni affacciati su un 
lago se hanno lavori da fare sulle 
sponde. E noi abbiamo risposto 
‘sì’. E così, il 50% della spesa è a 
carico del Comune di Monastero-

lo, mentre l’altro 50% è sostenuto 
dall’Autorità di Bacino dei Laghi, 
che fa da tramite con la Regione 
“.

In cosa consiste questo inter-
vento nei pressi del lago? “Sono 
lavori che saranno fatti tra la lo-
calità Pom e la Casa del Pescato-
re. Andremo a creare un accesso 
fino alla zona della fontana per 
le persone con handicap fisico, 
creando un parcheggio per loro; 
il percorso sarà strutturato con 
pendenze minime, come dovrà 
essere il lungolago del futuro; 
questo lega questo intervento al 
grande progetto da 11 milioni di 
euro. Con l’intervento appena 
iniziato andremo così ad elimi-
nare le barriere architettoniche 
lungo il percorso lago. E poi, si 
metteranno nuovi arredi e si cer-
cherà di tenere il percorso tra i 
due metri e il metro e cinquanta 
di larghezza nei punti più stretti. 
Questo – sottolinea il primo citta-

dino di Monasterolo - è il primo 
step di due progetti che vogliamo 
portare a termine entro la fine del 
nostro mandato, oltre ovviamente 
a quello da 11 milioni di euro. Noi 
vogliamo completare il tratto di 
passeggiata sul lungolago di Mo-
nasterolo entro la fine del manda-
to, dopo anni che se ne parla…”.

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Partiti i lavori sul lungolago tra Partiti i lavori sul lungolago tra 
località Pom e la Casa del Pescatorelocalità Pom e la Casa del Pescatore

Il sindaco Zappella: “Ripristino del percorso lago, abbattimento Il sindaco Zappella: “Ripristino del percorso lago, abbattimento 
delle barriere architettoniche e riqualificazione delle sponde”delle barriere architettoniche e riqualificazione delle sponde”

Vivere è appartenere a un altro. Morire è Vivere è appartenere a un altro. Morire è 
appartenere a un altro. Vivere e morire sono la appartenere a un altro. Vivere e morire sono la 

medesima cosa. Ma vivere è appartenere a un altro medesima cosa. Ma vivere è appartenere a un altro 
dal di fuori, e morire è appartenere a un altro dal dal di fuori, e morire è appartenere a un altro dal 
di dentro. Le due cose si assomigliano, ma la vita di dentro. Le due cose si assomigliano, ma la vita 

è il lato di fuori della morte. Perciò la vita è la vita, è il lato di fuori della morte. Perciò la vita è la vita, 
e la morte la morte, perché il lato di fuori è sempre e la morte la morte, perché il lato di fuori è sempre 

più vero del lato di dentro, tanto che è il lato di più vero del lato di dentro, tanto che è il lato di 
fuori che si vede. (Fernando Pessoa)fuori che si vede. (Fernando Pessoa)
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CENE - L’INTERVISTA

Edilio e la sua Cene: “Sono ottimista, Edilio e la sua Cene: “Sono ottimista, 
dobbiamo esserlo. Ecco come cambia dobbiamo esserlo. Ecco come cambia 

il paese. Mancano medici di base”il paese. Mancano medici di base”

Media Valle SerianaMedia Valle Seriana

(An. Caris.)  “ Per gli incontri 
degli ospiti coi parenti avevamo 
attrezzato la palestra,  con tutti i 
dispositivi di sicurezza necessari, 
dopo la prima ondata dell’epide-
mia, ma poi è arrivata di nuovo 
la zona rossa e abbiamo dovuto 
richiuderla; per lo stesso motivo 
è ancora chiuso anche il nostro 
Centro Diurno”. 

Walter Imberti è il  presidente 
della “Casa  di Riposo San Giu-
seppe”,  ente morale dal 1893, 
fondata un anno prima con un atto 
di donazione di beni immobili e 
mobili da parte dell’allora Arci-
prete di Casnigo don Giuseppe 
Malighetti e delle benefattrici 
Antonia Nosari, Cecilia Gusmini 
e Margherita Bettineschi ad un 
certo “Luogo Pio Misericordia” 
con la finalità di “tenere aperto 
sempre e costantemente l’Ospita-
le San Giuseppe”. Un’istituzione 
storica benefica, dunque, partico-
larmente cara a tutti i Casnighe-
si, cui le chiusure anti-contagio 
hanno pesato e pesano  molto 
perché sono abituati a frequentare 
assiduamente i loro anziani che vi 
sono ospitati:

“Anche noi abbiamo provvedu-
to per tempo alla somministrazio-

ne dei vaccini a tutti i nostri ospi-
ti, che attualmente sono 108 dal 
momento che gli altri sette posti  
che completano la capienza del-
la Casa devono rimanere dispo-
nibili per eventuali emergenze. 
Ora contiamo di somministrare i 
richiami vaccinali entro quest’i-
nizio di febbraio, dopo di che 
probabilmente decideremo per la 
riapertura. Anche il 95% del per-
sonale ha aderito alla campagna 
vaccinale, continuiamo a servirci 
dei tamponi rapidi e da tempo non 
registriamo più alcun contagio”.

Un po’ meno tranquilla è invece 

la situazione finanziaria dell’Ente:
“Il 2020 è stato un annus hor-

ribilis, come per tutte le Case di 
Riposo: purtroppo abbiamo avuto 
venti decessi, coll’immaginabile 
carico di sofferenza e di dolore… 
E oltre a ciò, la conseguente man-
canza delle rette ha ovviamente 
inciso in modo fortemente ne-
gativo sul bilancio della Casa…
Qualche aiuto ci è arrivato da 
benefattori locali, ma la nostra è 
una piccola comunità di un picco-
lo paese …Tuttavia coltiviamo la 
speranza di poter tornare in pa-
reggio nel corso del 2021”.

di Aristea Canini

“Ottimista? Se non lo fossi 
a inizio anno sarebbe un pro-
blema. Sono positivo, dobbia-
mo esserlo”. Il sindaco Edilio 
Moreni è al lavoro. 

E intanto in paese tanta carne 
al fuoco, saranno intensi i pri-
mi mesi di questo 2021: “Per 
prima cosa - spiega il sinda-
co - abbiamo proceduto alla 
copertura della palestra della 
scuola per l’efficientamento 
energetico e quando siamo sa-
liti sui tetti ci siamo resi conto 
che c’era anche altro da fare, 
il tetto andava sistemato, non 
era possibile inserirlo nell’ap-
palto vecchio che si trascinava 
da anni. 

E già che c’eravamo, quan-
do abbiamo dato un occhio ai 
tetti ci siamo accorti che c’era 
anche quello del palazzo muni-
cipale, c’erano infiltrazioni e 
quant’altro, e così abbiamo si 
fa anche quello. E’ necessario 
intervenire con sollecitudine 
sulla copertura della sede Mu-
nicipale al fine di non compro-
mettere la struttura ed i suoi 
contenuti”. 

Mesi dedicati alle manu-
tenzioni: “Abbiamo parecchie 
cose in ballo - continua il sin-

daco - dalla riqualificazione 
del Parco di Via Capitanio, 
riqualificazione del parco ur-
bano con la fornitura e posa 
dei giochi inclusivi, una spesa 
complessiva di 55.000 euro, fi-
nanziato con contributo regio-
nale di 30.000 euro e 25.000 
euro di oneri di urbanizzazio-
ne. Un parco lungo una via 
dove c’era a suo tempo un’a-
rea non utilizzata, andiamo a 
riqualificarla”. 

Lavori anche di regimazio-
ne idraulica in Via Monte Bo’: 
“Procederemo alla regimazio-
ne e sistemazione di un tratto 
di versante interessando la 
raccolta delle acque pluviome-

triche dell’impluvio oggetto di 
dissesto idrogeologico. Spesa 
complessiva di 50.000 euro. 
Abbiamo tante cose in ballo, 
stiamo lavorando e poi…pun-
tiamo molto sulla vincita del 
totocalcio - il sindaco sorride 
- diversamente ci acconten-
teremo dei bandi che ci sono, 
alcuni sono già stati assegnati, 
altri li stiamo tenendo d’oc-
chio. Abbiamo le idee chiare, 
poi come sempre bisognerà 
fare i conti con la casualità e 
con l’imprevisto e dare prio-
rità ad altri progetti, vedremo 
quello che viene avanti”. 

La situazione Covid qui da 
noi va bene, come sta reagen-
do la gente? “Dopo la prima-
vera scorsa, in cui siamo stati 
tutti attanagliati dalla grande 
paura, ora sono tutti molto 
prudenti e questo fa si che non 
ci siano contagi, c’è molta at-
tenzione dal punto di vista sa-
nitario soprattutto nella casa 
di Riposo. 

Ci preoccupa la carenza dei 
medici di base, due sono anda-
ti in pensione e sono stati so-
stituiti da una supplente, non 
si sa però quanto si fermerà e 
questo crea un po’ di preoccu-
pazione, la gente ha bisogno di 
assistenza medica”. 

CASNIGO

Si conta di riaprire la Casa Si conta di riaprire la Casa 
S. Giuseppe ai parenti S. Giuseppe ai parenti 

Una volta ultimata la campagna di vaccinazione. Una volta ultimata la campagna di vaccinazione. 
Situazione finanziaria complicataSituazione finanziaria complicata

(ar.ca.) In un periodo in cui la Didattica a distanza 
è andata via come il pane, per ovvie ragioni legate al 
Covid, sono tantissime le famiglie che hanno dovu-
to prendere confidenza con pc, tablet e stampanti, e 
anche sul fronte economico per molti l’esborso non 
è stato indifferente. E così l’amministrazione di Col-
zate ha pensato a qualcosa di diverso, un aiuto econo-
mico concreto per le famiglie, un aiuto per acquistare 
pc, tablet e stampanti a parziale ristoro della spesa 
sostenta per la didattica a distanza. 

Chi vuole accedere al bando per la concessione di 
contributi economico può farlo sino al 10 febbraio. 
Obiettivo chiaro dell’amministrazione guidata da 
Adriana Dentella è sostenere gli studenti residenti 

nel Comune di Colzate per superare le difficoltà di 
questo periodo di crisi, determinato dell’emergenza 
sanitaria da Covid 19. Il bando è destinato a studenti 
residenti nel Comune, frequentanti la scuola secon-
daria di primo e secondo grado e corsi di laurea. Non 
bisogna superare i 30 anni di età e un Isee inferiore 
ai 40.000 euro. 

L’importo massimo erogabile è di 300 euro, in-
somma, un bell’aiuto per gli studenti del paese. La 
sindaca Adriana Dentella che per motivi di lavoro è 
da sempre nel mondo della scuola, ha voluto con la 
sua amministrazione dimostrare un aiuto concreto a 
una delle categorie che più ha subito disagi in questo 
anno di covid, gli studenti. 

In questo periodo si parla molto di Case di Riposo, per ovvie ragioni dovute la Covid, ma questo è anche 
il tempo del rinnovo e dell’affidamento degli incarichi professionali. E così il Comune di Cene ha conferito 
al dottor Antonio Leuco D’Urso il ruolo di assistenza medica e direzione sanitaria per un importo annuo di 
25.000 euro lordi. Al dottor Cesare Maffeis, assistenza medica per 19.200 euro lordi, al dottor Federico De 
Luca l’assistenza medica per 16.146 euro lordi. 

Nel corso del 2015, tra i mesi di febbraio e giugno di quell’an-
no, sono stati pubblicati sulla testata “Araberara” alcuni miei 
articoli riguardanti la gestione, da parte dell’allora Sindaco Gia-
como Aiazzi, e della Giunta da lui presieduta, di una pratica edi-
lizia riguardante la Via San Carlo a Casnigo (BG). 

Tali articoli contenevano vibrate critiche all’operato del Sin-
daco Aiazzi su quella vicenda. Come autore di quegli scritti, con 

la nota di oggi voglio evidenziare che nel redigerli e farli pub-
blicare su questa testata non è mai stata mia intenzione ledere 
la reputazione e l’onore, di Giacomo Aiazzi, sia nella sua veste 
istituzionale, sia a livello personale, bensì quella di formulare 
un’articolata critica politica circoscritta alla gestione, da parte 
del Sindaco del Comune di Casnigo (BG), della pratica edilizia 
di Via San Carlo. Vorrei, quindi, chiarire che, ove le mie dichia-

razioni fossero risultate offensive dell’onore e della reputazio-
ne, personale e come amministratore, del sindaco Aiazzi e della 
sua Giunta, ritengo doveroso formulare le mie personali scuse, e 
sottolineare come da parte mia non vi sia mai stato alcun intento 
diffamatorio. 

Giuseppe Imberti

In data 13 febbraio 2015, 13 e 27 marzo 2015, 10 e 24 aprile 
2015, 8 maggio 2015, 5 e 19 giugno 2015 questa Testata ospi-
tava delle dichiarazioni dell’ex sindaco di Casnigo, Giuseppe 
Imberti, che non si limitavano a criticare aspramente l’ammini-
strazione del suo successore, Giacomo Aiazzi, ma contenevano 
affermazioni che sono state ritenute dall’Aiazzi lesive della sua 
credibilità, della dignità del suo operato e della sua Giunta.

Il direttore di Araberara, Pietro Bonicelli, si scusa ufficial-
mente per aver dato spazio agli interventi del signor Imberti, che 
all’epoca potevano apparire come mere schermaglie tra perso-
naggi pubblici, ma che, ad una più obiettiva e matura riflessione, 
si sono rivelate una scelta errata. 

Il diritto d’informazione e di critica dovrebbe infatti essere 
sempre esercitato secondo la corretta dialettica politica e ammi-

nistrativa. Doveroso pertanto riconoscere all’ex sindaco Aiazzi 
e alla sua Giunta il profondo rincrescimento per l’accaduto, che 
ha causato e continua a causare malessere a chi si è invece speso 
per il bene comune. 

Il Direttore
Piero Bonicelli

CASNIGO

Le scuse all’ex Sindaco AiazziLe scuse all’ex Sindaco Aiazzi

***

CENE

Riaffidati gli incarichi professionali Riaffidati gli incarichi professionali 
alla Casa di Riposo: ecco le indennitàalla Casa di Riposo: ecco le indennità

COLZATE

Il Comune ‘paga’ agli studenti tablet, Il Comune ‘paga’ agli studenti tablet, 
Pc e stampanti per la didattica a distanzaPc e stampanti per la didattica a distanza

Media Valle SerianaMedia Valle Seriana
CASNIGO

Completato il rifacimento del tetto Completato il rifacimento del tetto 
della “Sistina della Bergamasca” della “Sistina della Bergamasca” 

Smontati tutti i ponteggi, rimane da sistemare il prato, lavoro per cui bisognerà attendere la primaveraSmontati tutti i ponteggi, rimane da sistemare il prato, lavoro per cui bisognerà attendere la primavera
(An. Cariss.) 
Finalmente conclusa la vi-

cenda del restauro del tetto 
dell’antica chiesa della SS. 
Trinità, il cui cantiere era stato 
frenato  da vari ostacoli buro-
cratici che avevano prolungato 
i tempi dell’iter. 

I componenti dell’apposito 
Comitato di volontari avevano 
temuto infatti che un altro in-
verno potesse peggiorare la si-
tuazione della struttura, a cau-
sa delle eventuali infiltrazioni 
che ne avrebbero compromes-
so lo stato già precario e mi-
nacciatolo lo splendido ciclo 
di affreschi dei pittori Basche-
nis, rappresentanti il Giudizio 
Universale, le preziose opere 
d’arte che hanno guadagna-
to alla SS. Trinità di Casnigo 
l’appellativo di “Sistina della 
Bergamasca”. 

Si trattava di un intervento 
urgente e complesso, il primo, 

di fatto, dopo secoli, finalizza-
to a salvaguardare un gioiello 
artistico e storico di valore ine-
stimabile. 

“Anche il rischio di trovarci 
di fronte a qualche brutta sor-
presa nel corso dei lavori non 
si è verificato - spiega Natale 
Bonandrini a nome del Comi-

tato - temevamo di  imbatterci 
in travature compromesse e 
fatiscenti, invece le opportune 
verifiche hanno accertato che  
tutto il legname del sottotetto 
era ancora in buono stato”.

Così  appena prima del Na-
tale scorso tutti i ponteggi, sia 
quelli interni che quelli esterni, 

sono stati smontati ed è stata 
smontata anche la gru perché 
non c’erano più lavori partico-
larmente pesanti da fare. 

L’area intorno alla chiesa è 
stata comunque opportuna-
mente recintata:“Naturalmen-
te il prato davanti ed intorno 
alla chiesa è stato molto ‘pro-

vato’ dalla presenza  del can-
tiere, ed ora bisognerà proce-
dere a ripristinarne al meglio 
la cotica erbosa, seminandolo 
ex-novo; per questo intervento 
bisognerà però aspettare una 
stagione più propizia, contia-
mo di mettervi mano  col ritor-
no della primavera”.

Dal momento che non c’è 
stato bisogno di interventi sup-
pletivi durante il rifacimento 
del tetto, il Comitato spera che 
il conto della Ditta sarà quello 
preventivato – circa 200.000 
euro - e che lo si potrà saldare 
senza problemi anche perché 
c’erano state, allo scopo,  cor-
pose donazione da parte di un 
benefattore e di altri sosteni-
tori:

“Il Comitato però pensa già 
ad un ulteriore intervento che 
riveste un carattere di una 
certa urgenza: lo spostamen-
to ed il rifacimento dei bagni 
sotterranei, ormai fatiscenti, 
indegni di un paese civile  e 
decisamente antiestetici rico-
perti come sono da un telo di 
plastica che ne nasconde la 
copertura di cemento: ci stia-
mo perciò ragionando per tro-
vare una soluzione adeguata 
anche a questo problema”. 

di Aristea Canini

Sono passati 13 anni, ma quello 
spareggio a ridosso del Paradiso qui 
se lo ricordano tutti. 

A un passo dalla serie A, un soffio, 
un centimetro. 13 anni dopo l’Albino-
leffe riparte da un…nuovo polo spor-
tivo, sempre a Zanica, che da qualche 
anno è il cuore sportivo della squa-
dra, sta per nascere qui l’AlbinoLeffe 
Campus. 

Il Centro Sportivo di Zanica era 
stato acquistato dalla società bluce-
leste nel 2008, e ora si riparte da un 
nuovo sogno che diventerà presto 
realtà.  “Con l’obiettivo di diventare 
un punto di riferimento educativo, 
sociale e culturale per il territorio 
bergamasco - spiegano i dirigenti - la 
società ha sviluppato un ampio piano 

di riqualificazione, grazie al quale il 
centro sportivo di via Comun Nuovo 
lascerà spazio a un nuovo distretto 
all’avanguardia, caratterizzato da 
più elementi”. 

La componente più significativa del 
nuovo AlbinoLeffe Campus è il nuo-
vo stadio di proprietà (attualmente in 
costruzione), un impianto moderno di 
quasi 1800 posti in cui il tifoso potrà 
vivere l’evento sportivo a stretto con-
tatto con il campo da gioco. 

Il secondo tratto distintivo è rap-
presentato dall’Academy, una struttu-
ra al pieno servizio dei quattro campi 
di allenamento (tre in erba naturale 
uno in sintetico) in cui saranno dislo-
cati spogliatoi e aree tecniche al ser-
vizio di prima squadra e settore gio-
vanile, oltre ai nuovi uffici del club. 
A completamento dell’impianto sarà 

presente un’ampia area parcheggio 
completamente immersa nel verde, 
prospicente a un laghetto artificiale 
ampiamente rivalorizzato e un edifi-
cio di destinazione terziaria. “Prende 
vita un nuovo soggetto, l’AlbinoLeffe 
Campus – ha annunciato soddisfatto 
il Presidente bluceleste Gianfran-
co Andreoletti – Tanti anni fa i soci 
dell’AlbinoLeffe hanno deciso di 
salvare per una questione di respon-
sabilità una realtà sportiva che dava 
la possibilità ai giovani di fare sport 
in un contesto professionistico, che 
significa sacrificio, qualità di lavoro e 
organizzazione. 

Dopo aver sviluppato la nostra at-
tività in alcuni centri della provincia, 
a Zanica abbiamo trovato un luogo 
adatto per sviluppare il nostro proget-
to in termini di infrastrutture e campi 

da gioco adeguati al livello. Le recen-
ti vicessitudini ci hanno portato anche 
alla costruzione di uno stadio di pro-
prietà il quale, assieme a un edificio 
al servizio del centro sportivo, andrà 
a comporrre questo nuovo distretto”. 

“Quello dell’AlbinoLeffe è un pro-
getto di grande valore – ha spiegato il 
numero uno della Lega Pro Francesco 
Ghirelli –, l’emblema di una società 
che fa della formazione dei giovani 
la sua mission e di cui Andrea Belotti 
ne è l’immagine più significativa. Lo 
stadio è inserito perfettamente all’in-
terno sia del centro sportivo sia di 
questo bellissimo tratto ambientale, 
ricucendo il territorio e riservando 
grande attenzione ai particolari e ai 
percorsi. Solo un’intelligenza e una 
sensibilità come quella del Presidente 
Andreoletti e dei suoi collaboratori 

poteva portare a un progetto di così 
elevata qualità. È un esempio e mi 
auguro che sia il modello con cui la 
Lega Pro possa rafforzarsi ulterior-
mente. Ora dobbiamo guardare al 
futuro e possiamo farlo con maggiore 
serenità”. 

Numeri davvero importanti, 
51.0000 metri quadrati di campi di al-
lenamento, sette anni di progettualità 
prima di arrivare a questo Campus, 
un laghetto artificiale, 600 parcheggi 
per auto, moto e autobus, un grande 
edificio per il terziario. 

Un Campus che vuole legare an-
cora di più la squadra al territorio, 
Nel nuovo stadio al quarto piano una 
grande forma sagomata davvero par-
ticolare, sarà questo l’elemento prin-
cipale, il simbolo dell’Albino Leffe. 
Che riparte da qui.

ALBINOLEFFE

L’AlbinoLeffe riparte da un nuovo grande Centro Sportivo L’AlbinoLeffe riparte da un nuovo grande Centro Sportivo 
Campus: “1800 posti, 600 parcheggi, campi da calcio, Campus: “1800 posti, 600 parcheggi, campi da calcio, 
laghetto artificiale e l’Academy per i giovani talenti...”laghetto artificiale e l’Academy per i giovani talenti...”

(An. Cariss.) A partire dal mese scorso 
l’Assessore all’Urbanistica e Edilizia Pubblica 
e Privata del Comune di Fiorano al  Serio ha 
rassegnato le proprie dimissioni dalla carica per 
sopraggiunti motivi personali che gli rendono  
difficoltoso continuare ad assolvere al suo im-
pegno:  

“L’impegno amministrativo, come si sa, ri-
chiede presenza costante nel seguire le varie 
problematiche che giornalmente si presentano 
–spiega il sindaco Andrea Bolandrina -. Per 
questo con senso di responsabilità e di corret-
tezza l’Assessore Giovanni Magni ha maturato 

la necessità di lasciar  posto a collabo-
ratori che sin qui si sono adoperati con 
altrettanta validità, dedicando con di-
sponibilità il loro  tempo alla comunità 
in cui vivono. 

Magni ha svolto con passione il com-
pito di Assessore pur tra le difficoltà di 
conciliare questo ruolo con i suoi  impe-
gni  lavorativi e continuerà comunque il 
proprio lavoro come consigliere comu-
nale di maggioranza, rimanendo  nella squadra 
amministrativa. 

Nel ruolo di Assessore lo sostituirà il Con-

sigliere Delegato allo Sport e  Tempo 
Libero, Marco Canziani, che manterrà 
la stessa delega, mentre la delega rife-
rita al settore  Urbanistica ed Edilizia 
Pubblica e Privata resterà in capo al 
Sindaco”.  

Il gruppo di maggioranza e l’Am-
ministrazione Comunale hanno ringra-
ziato Giovanni per il lavoro svolto ed 
hanno augurato  a Marco un altrettanto 

proficuo lavoro, sicuri che anch’egli saprà dare 
il suo prezioso contributo  al raggiungimento di 
traguardi importanti per la comunità fioranese. 

Intanto l’Amministrazione ha pubblicato un en-
nesimo bando, dalla consistenza di 50.000 euro, 
che prevede misure di sostegno per le attività 
commerciali al dettaglio presenti sul territorio e 
penalizzate dalle chiusure imposte dalle norme 
anti-contagio: “Gli aiuti verranno distribuiti in 
base alla tipologia delle attività ed alla durata 
del periodo di chiusura – spiega il primo cit-
tadino -, e si aggiunge alla corposa riduzione 
della Tari – dal40% al60% - che avevamo già 
applicato, nonché agli altri interventi già messi 
in atto per aiutare le famiglie più bisognose del 
nostro paese”.

FIORANO

Avvicendamento in Giunta: Magni lascia a Canziani il suo assessorato Avvicendamento in Giunta: Magni lascia a Canziani il suo assessorato 
Ennesimo bando del Comune per sostenere i commerciantiEnnesimo bando del Comune per sostenere i commercianti
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INSIEME PER FIORANO
BOLANDRINA ANDREA SINDACO
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Stefano GUERINI
50 anni, medico

Laurea medicina e chirurgia

Tiziano MORENI
28 anni, insegnante

Laurea in scienze ambientali

Patrizio COTER
45 anni, impiegato tecnico
Diploma perito meccanico

Fabio PIANTONI
49 anni, giardiniere

Diploma perito elettrotecnico

Francesca BALDUZZI
30 anni, impiegata

studente in giurisprudenza

Luca MAFFEIS
33 anni, grafico

Diploma grafica pubblicitaria

Stefania PEZZOTTA
41 anni, educatrice

Laurea in scienze pedagogiche

Monica PIROVANO
54 anni, insegnante

Diploma ass.te comunità infantili

Marco CANZIANI
36 anni, educatore

Laurea scienze dell’educazione

Giovanni MAGNI
46 anni, architetto

Laurea in architettura

Alessandro PIANTONI
41 anni, impiegato

Laurea in ingegneria gestionale

Simone ZILIOLI
23 anni, studente

Facoltà scienze della comunicazione

Andrea BOLANDRINA
40 anni, operatore meccanico

Tecnico delle industrie meccaniche

CANDIDATI PER I QUALI È POSSIBILE 
ESPRIMERE LA PREFERENZA

Desidero mettere al servizio della comunità di 
Fiorano l’esperienza maturata nelle precedenti 
amministrazioni, coinvolgendo nuove persone  in 
un progetto fondato su un dialogo costruttivo e 
principi di trasparenza e correttezza, cercando di 
favorire e migliorare la partecipazione della  cit-
tadinanza alla vita politica e amministrativa del 
nostro paese.
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www.montecsrl.it
Tel. +39 0346.63341 Fax: +39 0346.63341 
info@montecsrl.it
Sede: Via Donizetti, 63 - 24020 Cerete (Bg)

Montec s.r.l. è un’azienda leader 
nella progettazione, produzione 
ed installazione prodotti 
di carpenteria in acciaio.

“Là dove c’era l’erba ora 
c’è una città…”, cantava 
Adriano Celentano. Nella 
storia che stiamo invece per 
raccontare in queste righe, là 
dove c’era l’erba ora ci sono 
quattro condomini. Siamo a 
Comenduno di Albino. Ma ri-
avvolgiamo il nastro, partiamo 
dall’inizio.

“Mio nonno Gian Maria Ri-
naldi – spiega Sergio Maffeis, 
che parla a nome dei 35 nipoti 
- classe 1876, aveva una bel-
la mucca ed è stato incorag-
giato da un amico a portarla 
alla fiera di Bergamo, perché 
avrebbe sicuramente ricevuto 
un premio. Erano gli anni Ven-
ti, nonno partì per Bergamo a 
piedi e la sua mucca vinse una 
coccarda per la sua categoria. 
Orgoglioso di questo rico-
noscimento, partì subito per 
rientrare a casa, ma arrivato 

nelle vicinanze di Comendu-
no di Albino si è accorto che 
la mucca non riusciva più a 
camminare… vicino c’era una 
stalla, ha chiesto al contadino 
di poterla ospitare e nel frat-
tempo la mucca ha messo al 
mondo una vitellina prematu-
ra che pesava 30 chili”.

Impossibile proseguire con 
il rientro verso casa… “Mio 
nonno è tornato a casa senza 
la sua mucca e la vitellina, che 
per una settimana sono rima-
ste nella stalla del contadino. 
È tornato una settimana dopo 
con l’asino, ma la mucca non 
si era ancora ripresa e quindi 
ancora una volta è tornato a 
Vertova a mani vuote.  Quan-
do è tornato per la seconda 
volta, il contadino gli ha fatto 
una proposta: in cambio della 
vitellina gli avrebbe lasciato 
dieci pertiche di terreno (sono 

6.666 metri quadrati, ndr) 
sulla strada provinciale… a 
quel tempo una vitellina vale-
va molto di più di un terreno 
vicino al fiume, alla ferrovia 
o sulla provinciale… ma mio 
nonno ha pensato subito ai 
suoi tredici figli e per il loro 
bene ha deciso di accettare. In 
quel terreno il nonno e i suoi 

figli hanno coltivato frumento 
e granturco portando a casa 
i frutti per quarant’anni. Poi, 
negli anni Sessanta, il Comune 
ha fatto sapere alla mia fami-
glia che il terreno era edifica-
bile e che lì sarebbero potuti 
sorgere quattro condomini. I 
figli del Rinaldi (il nonno, ndr) 
hanno quindi deciso di vender-

lo al miglior offerente. E così, 
un impresario di Vertova l’ha 
acquistato per 20 milioni di 
lire, 3.000 lire al metro qua-
dro. Il padre dell’impresario, 
che in quegli anni era torna-
to dall’America, aveva con sé 
30 chili di oro, che all’epoca 
valeva 700 lire al grammo e 
quindi equivalevano proprio 

a 20 milioni”.  Tutto è inizia-
to da una vitellina che pesava 
trenta chili e tutto si è concluso 
quarant’anni dopo con un ter-
reno venduto per trenta chili 
d’oro. 

Insomma, nonno Gian Ma-
ria Rinaldi negli anni Venti 
aveva visto nascere una vitel-
lina… d’oro.

VERTOVA

Nonno Gian Maria Rinaldi, che negli anni Nonno Gian Maria Rinaldi, che negli anni 
’20 aveva visto nascere una vitellina… d’oro’20 aveva visto nascere una vitellina… d’oro

(An. Caris.) “Anche qui siamo ancora alle prese con il pro-
blema dei medici di base, siamo veramente alla follia – dice la 
sindaca Silvia Bosio – incontri su incontri con ATS e nessun ri-
sultato…Il nostro dott. Ongaro è andato in pensione dalla fine 
dell’anno scorso, tra Peia e Leffe seguiva circa 1500 pazienti e 
non c’è verso di trovare un sostituto stabile.  

Noi sindaci  facciamo tutto il possibile, mettiamo a disposizio-
ne gratuitamente ambulatori e servizi, ma nessuno di noi ha la 
bacchetta magica. 

Evidentemente manca ogni tipo di previsione e quindi di pro-
grammazione, all’ATS dovrebbero sapere quali medici vanno in 
pensione e quindi programmare per tempo le sostituzioni, pos-
sibile che non possano prevedere  questi casi e porvi rimedio in 
tempo utile? Abbiamo una popolazione in gran parte anziana, e 

perciò particolarmente bisognosa di punti stabi-
li di riferimento sul territorio…”. Anche a Peia 
dunque si propone il problema dei medici di 
base che interessa anche tanti altri nostri paesi. 

La prima cittadina solleva inoltre il problema 
della scuola:“Devo sentire a breve il dirigente  
per programmare il prossimo anno scolastico, 
penso proprio che non ci saranno problemi a 
mantenere la prima elementare perché i numeri 
ci sono. Ringrazio di cuore sia il Dirigente che il 
Presidente del consiglio d’Istituto sia i genitori 
per la disponibilità e la collaborazione. Ma ciò 
che mi preoccupa sono le chiusure ed apertu-
re ‘ a singhiozzo’ che abbiamo  visto finora: i 

bambini e i ragazzi hanno bisogno di socialità e 
quindi di scuola in presenza: io nella scuola ci la-
voro e vedo che stanno cominciando a presentare  
un grande disagio, dovuto in gran parte all’in-
certezza. Se si considera l’andamento del conta-
gio, inoltre, che da noi è ormai quasi inesistente 
perché probabilmente siamo vicini all’immunità, 
non c’è ragione di mantenere  misure particolar-
mente restrittive, ne va della salute psicologica e 
mentale delle nuove generazioni….”.

Intanto si pensa anche al bilancio, cui è stata 
dedicata la seduta del Consiglio Comunale del 29 
gennaio scorso, mentre sono in partenza i lavori 
al campo sportivo ed al Cimitero.

PEIA

La sindaca Silvia Bosio: “Anche noi senza La sindaca Silvia Bosio: “Anche noi senza 
medico di base, siamo davvero alla follia”medico di base, siamo davvero alla follia”

(An. Cariss.) Grande 
partecipazione giovedì 28 
gennaio scorso ai funerali di 
Gabriele Servalli, 78 anni, , 
venuto a mancare dopo alcu-
ni mesi di malattia. Servalli, 
che tutti chiamavano più fa-
migliarmente Lima, dal nome 
della piccola azienda mecca-
nica che aveva fondato e di 
cui si era sempre occupato 
-  la “Meccanica Lima”, ap-
punto - era un personaggio 
molto conosciuto, noto soprattutto per il 
suo carattere estroverso e cordiale. “Come 
tanti altri piccoli imprenditori della nostra 
Valle, aveva dato vita alla sua azienda alla 
fine degli anni ’70 – ricorda l’attuale vi-
ce-sindaco Filippo Servalli -, occupandosi 
dell’assemblaggio di macchine per fare la 

pasta, ed è proprio nell’83 
che l’ho conosciuto perché  è 
stato  proprio nella sua azien-
da che ho svolto i miei primi 
anni di lavoro. Poi  Gabriele 
si specializzò e la sua impresa 
diventò un’officina meccani-
ca, una delle tante che sorse-
ro in quegli anni nelle nostre 
zone”. 

Una parabola ‘classica’ 
dell’economia bergamasca e 
non solo, quella del Servalli: 

una ditta che parte con piccole dimensio-
ni e che pian piano cresce, estendendosi e 
rafforzandosi nel tempo, collaborando con 
industrie più grandi pur mantenendo la 
sua caratteristica di impresa a conduzione 
famigliare: “Una volta rafforzata la sua 
attività, Gabriele era rimasto però un tipo 

semplice e tranquillo, amava la sua fami-
glia e il suo lavoro – aveva infatti più volte 
annunciato il suo pensionamento ma conti-
nuava ad essere presente in azienda - e nel 
tempo libero si dedicava allo sci di fondo 
sulla pista della Montagnina sul monte di 
casa, il Farno. Era anche un grande tifoso 
dell’Atalanta, le cui vicende ha seguìto fino 
all’ultimo con grande partecipazione ed 
entusiasmo”. 

Iscritto da sempre al locale Sci Club, che 
spesso sosteneva anche economicamente, 
Servalli aveva un carattere solare e giovia-
le: parlava con tutti, amava  le discussioni 
e la compagnia e i suoi compagni di sport 
ne ricordano anche l’allegria contagiosa, 
perché spesso sciava cantando a squarcia-
gola. Alla moglie Ornella, alla figlia Mara 
e a tutti i parenti anche la nostra Redazione 
porge le più sentite condoglianze.

GANDINO 
Gabriele ‘Lima’, la sua azienda, lo Sci Club, Ornella, Gabriele ‘Lima’, la sua azienda, lo Sci Club, Ornella, 

la figlia Mara e quelle sciate ‘cantando’la figlia Mara e quelle sciate ‘cantando’
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Una carcassa di animale sulla strada per 
il monte Farno. Non sarebbe la prima vol-
ta. E inoltre è chiaro che lì qualcuno l’ha 
portata. L’animale non è morto in quel po-
sto. E così anche sui social si scatena la 
protesta: “Chiunque tu sia, sei molto sim-
patico a lasciare la carcassa di qualche 
animale (sembra un maiale) sulla strada 
per il monte Farno alla bella vista di tutti. 
È già la seconda volta che vedo succede-
re questa cosa...”. Una carcassa portata lì 
dentro a una borsa. Qualcuno diceva che 
l’intelligenza finisce dove inizia la male-
ducazione.

GANDINO
Quella carcassa di animale Quella carcassa di animale 

lungo la strada del monte Farnolungo la strada del monte Farno

(ar.ca.) Il paese torna ad ani-
marsi. Merito anche dei ragazzi 
che sono tornati sui banchi di 
scuola, una parvenza di norma-
lità che mancava come il sole in 
primavera. 

Ma dietro questa parvenza di 
normalità ci sono molte attività 
che annaspano ma non mollano, 
in pieno stile bergamasco. E a 
dare manforte ci ha pensato il 
Comune che in queste settima-
ne ha distribuito aiuti economici 
(oltre ai ristori previsti da Regio-
ne e Stato), insomma, di tasca 
propria: “Ci è sembrato giusto e 
doveroso - spiega Marco Mas-
serini - dimostrare vicinanza a 
chi sta vivendo un periodo dav-
vero duro, tutti noi siamo stati 
colpiti da questo terribile anno, 
ma c’è chi è stato più colpito di 

altri e mi riferisco alle attività 
commerciali. E così abbiamo de-
ciso di distribuire aiuti finanzia-
ri attingendo ai fondi covid che 
sono arrivati al Comune. Per gli 
alberghi abbiamo devoluto 3000 
euro, per i bar e ristoranti 2000 
euro e via via per tutte le altre at-

tività commerciali, sino ad arri-
vare anche all’MD per 200 euro. 
E’ inutile parlare di vicinanza se 
poi non ci sono azioni concrete e 
noi quelle azioni abbiamo voluto 
metterle in campo”. 

Masserini racconta: “Chi ha 
sofferto di più sono stati i negozi 
di abbigliamento, ma anche gli 
altri non sono stati da meno. 

E poi ci sono gli aiuti alimen-
tari, sono costanti e stiamo dan-
doli a tutti quelli che ne hanno 
bisogni, rispetto all’anno prima 
sono chiaramente aumentati”. 

E sul fronte aiuti c’è anche 
l’importante sconto del 50% del-
la Tari, la tassa sull’immondizia, 
alle attività del paese: “Dobbia-
mo restare uniti e solo quando si 
è uniti si è davvero comunità”. 
Detto fatto.

GAZZANIGA
Pioggia di aiuti dell’Amministrazione: Pioggia di aiuti dell’Amministrazione: 

“3000 euro agli alberghi, “3000 euro agli alberghi, 
2000 a bar e ristoranti… Dobbiamo 2000 a bar e ristoranti… Dobbiamo 

rimanere uniti”rimanere uniti”

(An. Caris.) L’estate sembra 
ancora lontana ma l’Ammini-
strazione non perde tempo e in 
vista della nuova stagione turi-
stica,  si susseguono le riunioni  
del tavolo di lavoro, compo-
sto di una ventina di persone, 
per arrivare alla bella stagione 
pronti ad affrontare al meglio la 
fruizione turistica  della Valver-
tova: “L’idea di contingentare 
i turisti e i visitatori è passata, 
ora bisogna predisporre tutto 
quanto possa servire a questo 
scopo: ordinanze, cartelloni-
stica, tabelloni luminosi, ecc… Abbiamo inoltre 
pensato che per favorire gli utenti che vengono 
da fuori serviranno prenotazioni on-line a pa-
gamento – 2,5 euro a persona -, in modo che 
chi viene da lontano possa essere sicuro di non 
dover tornare indietro a becco asciutto… Per i 
parcheggi abbiamo deciso per il ‘gratta e so-
sta’, soluzione molto più semplice rispetto a 
quella del parcheggio a pagamento. 

Sono inoltre molto contento che un privato 
ci abbia messo una disposizione un’area di sua 

proprietà per la realizzazione 
di un ulteriore parcheggio da 
circa 40 posti: questo però sarà 
un progetto da realizzare nel 
2022. Ci sono anche altri pro-
getti nel cassetto, ne parleremo 
più avanti. Voglio solo aggiun-
gere – dice il sindaco Orlando 
Gualdi  – che tutto questo lavo-
ro di organizzazione non sareb-
be comunque possibile senza il 
contributo dei nostri impagabi-
li Volontari e del nostro altret-
tanto fantastico personale del 
Comune:  sento spesso gente 

che si lamenta dei dipendenti pubblici, io inve-
ce dei nostri dipendenti sono stracontento, sono 
tutti bravissimi e colgo l’occasione per ringra-
ziarli  di cuore”.  

All’attenzione del primo cittadino e dei suoi 
colleghi della Media Valle c’è sempre il proble-
ma delle piscine consortili:  “Alla riunione del 
22 gennaio scorso noi sindaci abbiamo boccia-
to all’unanimità la proposta del CdA della s.p.a 
delle piscine di mettere in liquidazione la società 
– dice il sindaco  Orlando Gualdi -.Le piscine 

VERTOVA

Prenotazioni on-line e ‘gratta e sosta’ Prenotazioni on-line e ‘gratta e sosta’ 
per accedere alla Valvertova per accedere alla Valvertova 

Verso la soluzione i problemi delle piscine e degli impianti di depurazioneVerso la soluzione i problemi delle piscine e degli impianti di depurazione
sono una risorsa del nostro territorio e devono 
continuare a funzionare…A mio parere, e non 
solo mio, siccome  finito il 2021 dovremo  ot-
temperare alla legge Madia che impone di pas-
sare ad un’altra forma societaria, si potrebbe 
pensare ad una Fondazione, forma la quale, al 
contrario della s.p.a. , permette anche di chiede-
re contributi. Insomma, la s.p.a. non si liquida, 
questo è sicuro, il nostro Comune ha già pagato 
la sua quota dando il buon esempio e la soluzio-
ne del problema non sembra più così lontana”. 
Anche per l’altra società partecipata, il “Con-
sorzio  territorio ed ambiente”, proprietario dei 

due impianti di depurazione delle acque di Ca-
snigo e di Ranica, c’è un problema da risolvere: 
 “Uniacque ci ha chiesto di acquisire entrambi 
gli impianti, ma tra i sindaci non c’è accordo, 
qualcuno vuole vendere e qualcuno no perché 
ritiene iniqua l’offerta di Uniacque e perché è 
prevedibile che, col passare del tempo, Uniac-
que stessa sarà costretta ad abbassare il prezzo 
in conseguenza all’inevitabile perdita di valore 
degli impianti. Io però preferirei che anche a 
questa questione si trovasse una soluzione equa 
il più presto possibile, e in questo senso mi sto 
adoperando in ogni modo possibile”.

Nel 2008 la Comunità Monta-
na Valle Seriana, approvava un 
progetto per la realizzazione di 
locale tecnico per piste da fondo 
e adeguamento percorso di acces-
so, con tempi di realizzazione di 
3 anni e con aggiunta del contri-
buto economico da parte del Co-
mune di Gandino. Tale opera pro-
gettata internamente alla Comunità Montana, preve-
deva variante al P.R.G. e l’acquisizione delle aree da 
privati, con bonario accordo o esproprio. A distanza 
di 9 anni, purtroppo, l’opera risulta incompiuta. Infat-
ti tra la pista di fondo esistente all’epoca, il percorso 
di accesso progettato, è stato realizzato totalmente 
tranne un piccolo tratto di 80 metri circa. Infatti gli 
appassionati dello sci di fondo devono abbandona-
re il primo tratto di accesso alle piste che parte dal 
parcheggio del Farno e sale fino alla località Prato 

Porta, percorrere 80 metri sulla 
strada comunale per poi rientrare 
sulla pista già esistente. A questo 
punto, invitiamo Servalli Filip-
po (di area Partito Democratico) 
che governa come vicesindaco a 
Gandino con esponenti di Forza 
Italia, in qualità anche di assesso-
re in Comunità Montana, perché 

intervenga affinché dopo 9 anni si intraprendano le 
azioni necessarie al completamento della pista di sci 
di fondo come da progetto approvato e finanziato e 
che INSPIEGABILMENTE, e nel silenzio più asso-
luto, non è mai stato portato a termine. Qualora non 
si dovesse dare seguito al completamento della citata 
opera pubblica daremo corso ad appropriata segnala-
zione alla Corte dei Conti regionale. 

Segretario Sezione “Roberto Bosio” - Valgandino

GANDINO - INTERVENTO - LEGA NORD VALGANDINO
“Che fine ha fatto la pista di sci del Monte Farno “Che fine ha fatto la pista di sci del Monte Farno 

che doveva essere completata 9 anni fa?”che doveva essere completata 9 anni fa?”
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(An-Za) – Gli uffici anagrafe 
della Valle Seriana hanno re-
gistrato numeri inquietanti nel 
corso del 2020, con un forte 
aumento della mortalità a causa 
della pandemia che ha travol-
to e sconvolto la vallata. Oltre 
all’aumento del numero di de-
cessi, c’è però anche stata una 
diminuzione delle nascite, che 
ha portato un po’ ovunque ad 
un calo della popolazione dei 
vari Comuni valligiani.

Albino non è da meno per 
quel che riguarda il numero 
di decessi, che è fortemente 
aumentato rispetto nel 2020 
rispetto al 2019 (292 contro 
182), ma c’è un piccolo segno 
di speranza registrato dall’a-
nagrafe del Comune guidato 

dal sindaco Fabio Terzi. Ad 
Albino e frazioni, infatti, sono 
aumentati i fiocchi azzurri e 
rosa fuori dalle abitazioni, con 
11 bambini nati in più rispetto 
al 2019 (115 contro 104). Non 
si tratta, ovviamente, di grandi 
numeri, ma già il fatto che nella 
cittadina il numero delle nascite 
sia aumentato rappresenta un 
dato in controtendenza rispetto 
a molti altri comuni della valle 
Seriana (e non solo). 

E, comunque, 11 bambini in 
più rappresentano un 10% di 
aumento delle nascite… e di 
questi tempi, Covid o non Co-
vid, non è affatto poco. Il sal-
do naturale della popolazione 
(nascite meno decessi) è stato 
ovviamente negativo nel 2020 

(meno 177, mentre nel 2019 era 
stato di meno 78), ma si tratta 
ormai della normalità, tanto 
che la popolazione residente da 

qualche anno è scesa sotto quo-
ta 18 mila abitanti. In questo ha 
la sua rilevanza anche il fatto 
che nel corso degli anni, anche 

a causa della crisi economica 
e occupazionale, si è ridotto il 
numero di stranieri che viene a 
vivere non solo ad Albino, ma 
anche in altri centri della valle 
Seriana.

Comunque, in un periodo 
così buio come quello che stia-

mo vivendo ormai da un anno, 
conviene guardare quel bic-
chiere mezzo pieno che ci porta 
in dote 11 bambini e bambine 
in più rispetto all’anno prece-
dente, un significativo segno di 
speranza per la comunità albi-
nese.

(An. Cariss.) - Il suo atelier è stato ricavato dalla ristrutturazione di 
un’antica azienda tessile, dove in un capace capannone ora studia e re-
alizza i suoi lavori.

Steven Cavagna, pittore, scultore e designer, nativo di Osio Sopra, 
46 anni, da vent’anni abita Albino. “Amo il disegno e la pittura fin da 
quando ero piccolo –dice – e perciò ho compiuto studi di grafica pub-
blicitaria frequentando nel contempo la scuola di pittura di Daniele 

Ubiali, noto per le sue opere in stile classico. In seguito, ovviamente, ho 
creato un mio stile originale”.

Nel suo lavoro Cavagna frequenta diverse forme d’arte, tra cui quella 
dei ‘madonnari’, ed è tuttora aperto ad ogni altra esperienza artistica: 
la sua prima galleria è stata a Nembro, la ‘Artè’. Partendo dai quadri 
ha poi  iniziato ad occuparsi anche di altre forme artistiche, a costruire 
anche mobili, pensati e realizzati in base al loro scopo con forme e mate-

riali particolari;  sistemi di illumi-
nazione; progetti di arredamento 
completi sia per abitazioni che 
per negozi che per edifici e spazi 
pubblici;  sculture e installazioni; 
sempre approfittando degli ampi 
spazi che ha a disposizione nel 
suo atelier in via Ciro Menotti 14, 
i 2000 metri quadri del capannone 
di un’azienda tessile dismessa da 
tempo.

“Ho sempre molto lavoro da 
fare. A Bergamo ha realizzato 
tutte le opere della pensilina dei 
bus, ad Alzano quelle dello spazio 
Fase. Ho fatto parecchie mostre in 
varie città, ma preferisco sempre 
le esposizioni nella mia bottega, 
perché è qui che si possono cono-
scere meglio i miei lavori”

Lavori in cui la forma diventa 
quasi materia, ed alla materia si 
aggiungono altre materie, trovate, 
recuperate e riciclate, come plasti-
ca, juta, spago, corda, polvere di 
marmo, colla, colore acrilico… 
Passando dal disegno alla compo-
sizione gestuale, l’artista ritiene 
che l’Arte sia un mezzo per rap-
presentare se stesso e il mondo, 
noi e gli altri, i conflitti e le armo-
nie.

“Ultimamente – conclude l’ar-
tista - il lavoro cui mi dedico mag-
giormente è l’arredamento, di cui 
curo l’aspetto artistico sia negli 
ambienti pubblici che nelle abita-
zioni private, in modo che l’Arte 
sia fruibile anche negli spazi quo-
tidiani della vita delle persone”.

AlbinoAlbino Albino / Bassa Valle SerianaAlbino / Bassa Valle Seriana
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In un momento così difficile per tutta la scuola, 
vogliamo ribadire il grande disagio che noi studenti 
stiamo vivendo con i continui rinvii del nostro ritorno 
in aula. Anche noi vogliamo la sicurezza, ma vorre-
mo anche vedere più rispetto per la scuola, perché 
la didattica a distanza funziona come soluzione di 
emergenza piuttosto che niente, ma non è vera scuo-
la. L’incertezza generale e le preoccupazioni sanita-
rie ed economiche si fanno sentire anche su di noi, 
che fatichiamo ma mantenere la concentrazione e le 
motivazioni dopo ore e ore, settimane e settimane e 
ormai mesi e mesi dietro uno schermo.

In pochissimi hanno avuto la possibilità di fre-
quentare le lezioni in presenza e ci sembra un po’ 
paradossale che, nonostante tutto, molti di noi ine-
vitabilmente al pomeriggio e nei fine settimana si 
trovano in gruppo, in negozi, fuori dai bar o per fare 
qualche giro, magari utilizzando anche i mezzi pub-
blici… Perché invece ci viene negato a priori di poter 
frequentare con la giusta attenzione, la scuola?

Prendere un autobus co mascherine e scagliona-
menti è così pericoloso che passare un capodanno tra 
amici e brindisi? Dobbiamo ringraziare il Romero 
perché si è attivato subito e già il rientro a Settembre 
ci ha presentato una grande organizzazione, che ci 
sembrava molto severa e stringente, ma almeno ci 
consentiva di vivere ancora la scuola e di svolgere 
delle vere lezioni. Ora tutto questo sembra un ricordo 
già lontano e sbiadito. Siamo ormai stanchi e sempre 
più sfiduciati.  Sappiamo che non è colpa del Romero 
e che noi non possiamo fare quasi nulla, ma vogliamo 
esprimere chiaramente la nostra difficoltà.

Stiamo imparando di meno, la nostra curiosità si 

sta spegnendo e il futuro ci sembra sempre più grigio.
Possiamo anche prenderci qualche colpa, perché 

sicuramente noi ragazzi non siamo sempre stati at-
tenti e talvolta magari ci approfittiamo della DAD 
per trarne qualche piccolo immediato vantaggio o 
impegnarci poco nello studio, ma in realtà sappiamo 
che stiamo subendo un danno grave e che saremo so-
prattutto noi a pagare le conseguenze di questa scuola 
a metà. La nostra formazione sarà diversa da quella 
che avrebbe potuto essere, i nostri progetti sono sta-
ti rimodulati o annullati, i nostri viaggi di istruzione 
sono persi per sempre o chissà, l’alternarsi di gioie e 
di insuccessi e la nostra quotidianità di confronto, di 
brividi per le interrogazioni e le verifiche, di amicizia 
di giochi e di piccoli scherzi tra compagni sono stati 
bruscamente interrotti, senza ancora capire quando 
davvero potremo tornare al nostro amato Romero.

Anche gli insegnati stanno facendo sforzi per cer-
care di portare avanti non solo il programma e le veri-
fiche ma anche per incoraggiarci e cercare di lanciar-
ci nuovi stimoli. Tutti hanno imparato ad utilizzare le 
tecnologie e a reinventarsi il loro modo di fare lezio-
ne, ma siamo sicuri che anche loro dopo tanto tempo 
iniziano a non poterne più di Meet e di Classroom.

La situazione è veramente difficile, ma la situazio-
ne nella bergamasca sembra fortunatamente ben di-
versa dal dramma di questa primavera. Allora almeno 
una cosa vorremmo chiederla: appena sarà possibile, 
aiutateci a tornare a scuola in sicurezza. Ci fa un po’ 
strano dirlo, ma tutto questo ci ha fatto capire, al di là 
di ogni retorica, che davvero per noi andare a scuola 
è importante!

Alcuni studenti del Romero

ALBINO – ISTITUTO ROMERO

La DAD non è vera scuolaLa DAD non è vera scuola

(An-Za) – Nei ‘giorni della 
merla’ è scoppiata una piccola 
tempesta ‘social’ che ha gene-
rato una lunga serie di attacchi, 
critiche, batti e ribatti, tanto 
che, alla fine, l’autore del mes-
saggio polemico sulla pagina 
di “Sei di Nembro se anche 
tu…” ha ritenuto opportuno 
disattivare i commenti.

Cosa è successo? Il 30 gen-
naio viene pubblicato questo 
post da una persona che si tro-
vava nella chiesa di San Nicola 
per seguire la Messa prefesti-
va, mentre i due figli si trova-
vano all’esterno. Quando sta-
vano per raggiungere i genitori 
all’interno della chiesa, sono 
stati fermati da un volontario.

L’autore del post ha fatto 
nome e cognome di questa per-
sona, ma abbiamo ritenuto op-
portuno non riportare le gene-
ralità né dell’uno né dell’altro.

Ecco il testo del post: “Fac-
cio i miei più sinceri compli-
menti a (…) che ha lasciato al 
freddo, per un’ora, fuori dalla 
chiesa di San Nicola, due ra-
gazzi, fratello e sorella di 12 
e 10 anni. I poveri ragazzi – 
scrive il padre - hanno cerca-
to di entrare in chiesa dove i 
genitori li stavano aspettando 
tenendo loro il posto. Per di 
più i ragazzi sono stati allon-
tanati dal personaggio sotto 
la minaccia della chiamata ai 
Carabinieri. Caro (…). Quei 
ragazzi sono figli miei. Saba-
to prossimo spero vivamente 
di poterti incontrare fuori di 
chiesa per poterti dire quello 
che penso di te a quattrocchi.

E vediamo se con una perso-
na adulta fai ancora lo spac-
cone come questo pomeriggio 
hai fatto con i miei ragazzi. 
Chiaramente non è assoluta-

mente una minaccia, ma sono 
sicuro che qualche grosso pro-
blema ti affligge. A sabato po-
meriggio”.

Ovviamente, un simile post 
non poteva filare liscio senza 
generare molti commenti. I 
navigatori di facebook si sono 
divisi, da una parte quelli che 
hanno dato ragione al papà (e 
che magari hanno colto l’occa-
sione per lanciare strali contro 
la Chiesa), dall’altro quelli che 
hanno capito le ragioni del 
volontario e che, a loro volta, 
hanno lanciato qualche critica 
verso l’atteggiamento dei ge-
nitori.

A chi gli chiedeva il motivo 
per cui i due figli non abbiano 
potuto entrare in chiesa, il pa-
dre ha risposto: “Diceva che i 
posti erano esauriti, nonostan-
te i ragazzi a più riprese gli 
abbiano detto che noi, mamma 
e papà, eravamo dentro a tene-
re il posto. Nel frattempo altre 
persone, adulte entravano a 
cercare posto”. E anche: “Non 
riesco a capire. Io al suo posto 
li avrei accompagnati per ve-
dere se era una scusa oppure 
no”.

Il post, come è già stato sot-
tolineato, è stato subissato di 
commenti del genere: “Assur-
do”, “Non ho parole”, “Non 
riesco a capirlo, due bambini 
poi! Ma poteva fare una cosa: 
venire e chiamare uno dei ge-
nitori che erano dentro. Strana 
gente c’è in giro”, “Se erano 
figli miei a Nembro c’era un 
mantenuto dalla Chiesa in 
meno”, “Gente che frequenta 
la Parrocchia, bravi cristiani”.

Il padre scrive ancora: “Se-
condo me, la cosa più sensata 
era accompagnare dentro i ra-
gazzi e vedere se effettivamen-

te noi genitori fossimo all’in-
terno... La cosa più assurda è 
poi che mentre a loro è stato 
vietato l’ingresso, altre perso-
ne arrivate successivamente 
sono entrate”.

Una persona gli ha però 
scritto: “Assurdo. Ma chiedo, 
uscire a vedere dove erano ri-
masti i figli no? Diamine, ti sa-
resti pure chiarito subito”. Ma 
lui gli ha risposto seccamente: 
“Non raccolgo le insulse pro-
vocazioni”. E l’altro: “Non 
fraintendermi, per favore. Non 
intendo in nessun modo provo-
carti. Assolutamente”.

Un’altra persona risponde 
al padre: “Ma… scusa, un’ora 
fuori da soli due bambini?”.

Uno cerca di gettare acqua 
sull’incendio ‘social’ che sta 
montando: “Io ammiro viva-
mente i volontari, perché sono 
sempre presenti offrendo il 
loro tempo per il bene della 
comunità e per garantire il ri-
spetto delle regole, anche per 
questo meritano stima e rispet-
to. Oramai dovremmo esserci 
abituati al contingentamento e 
alla possibilità che a qualcuno 
venga negato l’ingresso. Sono 
cose spiacevoli, ma dobbia-
mo aver pazienza per il bene 
di tutti. Io, se mi fossi trovata 
nella tua situazione (premetto 
che sono genitore anche io), 
avrei aspettato i miei ragazzi 
all’ingresso avvisando questa 
persona del loro arrivo per 
evitare eventuali e spiacevoli 
disguidi”.

Getta invece benzina sul 
fuoco un altro intervenuto alla 
discussione: “Non voglio giu-
stificare l’errore del padre. Ma 
vietare a due bambini l’ingres-
so o verificare la veridicità 
mandandoli via, terrorizzan-

doli, è un comportamento di 
una persona di Chiesa? E se 
fosse capitato ai vostri figli? Vi 
fidate di certe persone che pos-
sono creare solo pericolo? Ma 
voi siete impazziti... E scusate 
la parola, ma ci vuole…”.

C’è poi un botta e risposta tra 
uno che critica il padre e uno 
che attacca invece il volonta-
rio: “Affermo chiaramente che 
io da genitore avrei aspettato 
i miei figli all’esterno, a mag-
gior ragione di questi tempi in 
cui gli ingressi sono contin-
gentati, e soprattutto a quella 
Messa, in cui le possibilità di 
rimanere fuori sono alte per 
chi arriva all’ultimo istante. E 
se il genitore ha sbagliato non 
può certamente colpevolizzare 
altri per una sua negligenza”; 
“Quindi il comportamento di 
questo soggetto che addirit-
tura terrorizza dicendo che 
chiama i Carabinieri è giusti-
ficato? Il padre avrà sbagliato 
al 100%, ma il personaggio 
in questione è un d…..e. Fa il 
grande con i piccoli? Si è sen-
tito grande dicendo che chia-
ma i Carabinieri?”.

C’è chi chiede al papà: “Mi 
scusi, non so come funziona 
con le nuove regole, ma lei 
non vedendo arrivare i suoi 
due figli minorenni non poteva 
uscire a vedere?”. E lui: “Cer-
to che ho provato, ma non ho 
visto nessuno, quindi è iniziata 
la ricerca. Che è durata dalle 
17.10 fino alle 18, quando li ho 
trovati fuori casa infreddoliti”.

Altro commento contro il 
volontario: “Capisco l’errore 
del padre, ci sta e non lo giu-
stifico. Ma un adulto di Chiesa 
che vieta l’ingresso e lascia 
soli due bambini al freddo e 
facendo terrore è da internare. 

E a queste persone la comuni-
tà può solo dare un aiuto, non 
servirsi per aiutare. Poteva 
benissimo essere più maturo di 
altri e occuparsi di loro chie-
dendo aiuto ad altri presenti... 
Io sono allibito e indignato di 
certe persone”.

E un altro contro i genitori: 
“I ragazzini sono minori di 14 
anni, quindi la responsabilità 
è dei genitori che devono vi-
gilare su di loro: la prossima 
volta sarebbe il caso che in 
chiesa ci andiate tutti insieme. 
Facile dar la colpa a chi è sta-
to messo lì per contingentare 
gli ingressi”.

È poi intervenuto uno dei 
volontari della Parrocchia di 
Nembro: “I nostri volonta-
ri del servizio d’ordine della 
Parrocchia non hanno fatto 
altro che rispettare le norme 
previste in zona arancione de-
cretate dalla Diocesi di Berga-
mo in ottemperanza al DPCM 
emanato dal Governo in ac-
cordo con la CEI. Mi dispiace 
per l’accaduto, ma la chiesa di 

San Nicola quella sera aveva 
raggiunto il numero massimo 
di capienza e non è possibile 
fare entrare più persone del 
previsto… Consiglio a tutti, 
soprattutto alle famiglie con 
minori, di entrare tutto il nu-
cleo familiare unito ed arriva-
re per tempo agli orari delle 
Messe che vi garantisco nella 
nostra Parrocchia sono tante 
e c’è scelta per tutti... Quando 
siamo arrivati al limite del nu-
mero consentito non ci è possi-
bile fare entrare fedeli in più”.

C’è chi ha scomodato la 
Parola di Dio: “Dal vangelo 
secondo Matteo... Gesù rende 
lode al Padre poiché ha dato 
il regno dei cieli ai bambini e 
a quelli che sono come loro: 
‘Lasciate che i bambini ven-
gano a me: a chi è come loro 
infatti appartiene il regno di 
Dio”.

E, infine, l’autore del post 
polemico ha preferito disatti-
vare i commenti. Povero San 
Nicola, il Santo a cui è dedica-
ta quella chiesa nembrese!

NEMBRO

Povero San Nicola… la polemica ‘social’ sui due ragazzini Povero San Nicola… la polemica ‘social’ sui due ragazzini 
che non hanno potuto entrare in chiesa divide Nembroche non hanno potuto entrare in chiesa divide Nembro
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Albino in controtendenza: nel 2020 aumentano i fiocchi azzurri e rosaAlbino in controtendenza: nel 2020 aumentano i fiocchi azzurri e rosa

(An-Za) – Ci sono coincidenze 
che segnano la vita, la storia. Pro-
prio alla vigilia del ‘Giorno della 
Memoria’ dedicato a tutte le vit-
time del nazifascismo, è arrivata 
la triste notizia della scomparsa 
di una persona la cui famiglia è 
legata alla vicenda della persecu-
zione degli ebrei durante la Se-
conda Guerra Mondiale.

Melchi Nicoli, di 85 anni, mor-
to in Svizzera, era infatti figlio 
di Edoardo Nicoli (conosciuto 
come “Barbù”) ed Elisabetta Be-
lotti, che circa due anni fa, il 15 
aprile 2019, avevano ottenuto un 
riconoscimento importante, quel-
lo di ‘Giusti tra le Nazioni’.

Si tratta di un riconoscimento 
che lo Stato di Israele concede 
alle persone che durante gli anni 

terribili del secondo conflitto 
mondiale avevano rischiato le 
loro vite per mettere in salvo gli 
ebrei braccati dai nazisti, che li 
volevano spedire nei numero-
si campi di sterminio che pun-
teggiavano l’Europa centrale e 
orientale. Il loro destino sarebbe 
stato la camera a gas e il forno 
crematorio.

Però molti sono stati nascosti 
e salvati da eroi come, appunto, 
i genitori di Melchi, i ‘Barbù’ di 
Dossello, frazione di Albino nella 
Valle del Lujo.

Nell’aprile di due anni fa si era 
tenuta una solenne e commovente 
cerimonia in ricordo di Edoardo 
ed Elisabetta, ricordando il loro 
gesto eroico consistente nell’aver 
nascosto due famiglie ebree.

“Il loro gesto – aveva detto il 
sindaco di Albino Fabio Terzi 
al nostro giornale in quella occa-
sione – è stato eroico ed è quindi 
giusto ricordare Edoardo ed Eli-
sabetta per aver nascosto e pro-
tetto gli ebrei durante la guerra. 

Ed è proprio per questo che ab-
biamo voluto fare domanda di as-
segnazione del riconoscimento di 
Giusti fra le Nazioni, che lo Stato 
di Israele concede a chi ha aiu-
tato gli ebrei durante la Seconda 
Guerra Mondiale”.

VALLE DEL LUJO

L’addio a Melchi Nicoli, figlio dei ‘Barbù’ L’addio a Melchi Nicoli, figlio dei ‘Barbù’ 
di Dossello, ‘Giusti fra le Nazioni’di Dossello, ‘Giusti fra le Nazioni’
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Steven Cavagna e quelle forme d’arte che prendono Steven Cavagna e quelle forme d’arte che prendono 
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PRADALUNGA 

Il ricordo di Vittorio Il ricordo di Vittorio 
Bani, ‘innamorato Bani, ‘innamorato 

del suo paese…’del suo paese…’
Commossa e partecipe, la comunità di Pra-

dalunga ha accompagnato nei giorni scorsi 
durante il suo ultimo viaggio Vittorio Bani, 78 
anni, figura molto significativa che aveva dedi-
cato alla sua gente ed al suo paese gran parte 
del suo tempo e delle sue energie. Attivo anche 
nella vita amministrativa locale – era stato as-
sessore per due legislature ed assessore per al-
tre due –faceva parte di molte associazioni e si 
spendeva con passione e disponibilità per tutte 
le iniziative di solidarietà e di animazione della 
vita comunitaria.

Particolarmente significativo il ritratto che ne traccia la sindaca Na-
talina Valoti: “La storia di Pradalunga è stata scritta in gran parte con 
le sue mani – afferma la prima cittadina – I miei concittadini ed io lo 
abbiamo visto fin da quando eravamo piccoli in ogni occasione impor-
tante della vita del paese, anche come organizzatore di feste e di tornei 
sportivi, e ci sembrava che avrebbe dovuto essere eterno… Partecipava 
a tutte le ‘battaglie’, politiche, sociali e sportive ed era molto presen-
te nel mondo del volontariato, sempre con una grande attenzione  alle 
persone ed al bene comune. Era innamorato del suo paese, lo serviva 
con orgoglio e ne andava fiero. Penso che a lui si adattino in modo 
mirabile le parole di Cesare Pavese: ‘Un paese ci vuole, non fosse che 
per il gusto di andarsene via. Un paese vuol dire non essere soli, sapere 
che nella gente, nelle piante, nella terra, c’è qualcosa di tuo, che anche 
quando non ci sei resta ad aspettarti’. Ecco – conclude – sono certa di 
interpretare anche i sentimenti di tutti i suoi compaesani nell’augurare 
al signor Bani un buon viaggio e nel ringraziarlo di cuore per tutto il 
bene che ha fatto alla ‘sua’ ed alla nostra Pradalunga”. 
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Tanta carne al fuoco sul 
fronte opere pubbliche per il 
prossimo triennio. Si mette 
mano alla scuola dell’infanzia 
e alla scuola Primaria, punti 
nevralgici per la crescita dei 
futuri ranichesi. Quest’anno 
si comincia con un investi-
mento di 552.000 euro per la 

riqualificazione e l’adegua-
mento della scuola dell’In-
fanzia. Altri 350.000 euro per 
l’adeguamento sismico della 
scuola Primaria. Insomma, si 
mette mano al portafogli per 
adeguare e sistemare le due 
scuole, che l’amministrazione 
targata Vergani abbia da sem-

pre puntato molto sui giova-
ni è un dato di fatto. Sempre 
quest’anno previsti 200.000 
euro per l’adeguamento e la 
messa in sicurezza di via Pat-
ta e altri 300.000 euro per la 
messa in sicurezza del torrente 
Riolo. Nel 2022 sono previsti 
300.000 euro anche per la ri-
qualificazione della pista di 
atletica e delle tribune. Sempre 
nel 2022 previsti 150.000 euro 
per l’intervento di amplia-
mento e prevenzione incendi 
all’auditorium e altri 180.000 
euro per la riqualificazione 
del marciapiede e del nuovo 
parcheggio di Via Isonzo. In-
somma, spazio alla sicurezza 
sia degli edifici che del territo-
rio, che di questi tempi non è 
certo poco. Sul fronte numeri 
l’amministrazione ha le idee 
chiare: “Il covid-19 non solo è 
stato funesto dal punto di vista 
sanitario, ma ha messo a dura 
prova le capacità organizza-
tive e finanziarie dei comu-
ni della nostra zona - spiega 
l’amministrazione -  La dila-
zione dei tributi, per favorire 
le attività produttive e com-

merciali, colpite dalla chiusu-
ra dei lockdown che si sono 
succeduti nel corso dell’anno, 
e la continua emergenza sa-
nitaria, hanno inciso anche 
sulle entrate tributarie e sulla 
destinazione delle stesse sui 
servizi resi alla popolazione, 
essendo cambiate le priorità 
rispetto agli esercizi preceden-
ti. Abbiamo apportato impor-
tanti provvedimenti adottati in 
favore alle attività produttive 
e commerciali, rimaste chiu-
se nei mesi di marzo-maggio 
2020 (di quelli alle famiglie e 
ai cittadini in difficoltà trove-
rete il resoconto negli articoli 
successivi). • Agevolazione del 
50% su TARI (tassa rifiuti); • 
Sconto del 1 x mille sull’ali-
quota IMU (imposta sugli im-
mobili di proprietà), dall’8,6 
al 7,6 x mille (in molti altri co-
muni l’aliquota è al 10,6x mil-
le); • Azzeramento della tassa 
COSAP per l’occupazione di 
suolo pubblico. In particolare, 
si è concesso, l’ampliamento 
degli spazi occupati da risto-
ranti, bar, gelaterie e pasticce-
rie, previa semplice richiesta. 

• Azzeramento IMU per immo-
bili rimasti invenduti, e non 
affittati, da parte di società di 
costruzioni o immobiliari; • 
Liberalizzazione degli orari di 
apertura dei negozi; • Parteci-

pazione al Bando dei Distretti 
del Commercio per l’assegna-
zione di risorse finanziarie a 
commercianti ed artigiani per 
spese sostenute in conto capi-

tale e correnti dopo la riaper-
tura di maggio. Un pacchetto 
sostanzioso di interventi che si 
è potuto sostenere, grazie an-
che ai finanziamenti specifici 
dello Stato, riservati ai paesi 

inclusi nella zona rossa e de-
stinati a quelle zone colpite in 
maniera particolarmente gra-
ve dalla pandemia, nel periodo 
marzo-maggio 2020”.

Bassa Valle SerianaBassa Valle Seriana
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(An-Za) – L’Amministrazio-
ne comunale guidata da Luca 
Macario sta procedendo sul 
sentiero delle opere pubbliche, 
che in questo inizio di 2021 
hanno avuto una accelerazione, 
come sottolineato dallo stesso 
primo cittadino di Torre Bol-
done.

“Il mese di gennaio ce lo 
stiamo lasciando alle spalle ma 
ci lascia in eredità una serie di 
lavori iniziati che renderanno 
il nostro Comune ancora più 
vivibile e i servizi per la cittadi-
nanza migliori di quello che già 
sono. Dal 27 gennaio è possibi-
le utilizzare l’ampio parcheggio 
di fianco alla scuola dell’infan-
zia. Il parcheggio è stato pen-
sato per tutti gli utenti della 
scuola, così che i genitori che 
portano i bimbi in auto abbiano 
un posto dove parcheggiare in 
sicurezza, ma anche per tutti i 
residenti della zona che spesso 
erano costretti a lasciare l’au-

to sulla via per mancanza di 
posti. Attorno al parcheggio – 
spiega il sindaco Macario in un 
messaggio social - sono state 
piantate una ventina di essenze 
arboree e un centinaio di siepi. 
Quest’opera permette anche 
un accesso all’ampio giardino 
(circa 1.400 metri quadrati) 
pensato per le attività didatti-
che dei bambini dell’infanzia 
e che presto renderemo dispo-
nibile. Siamo molto contenti di 
questo nuovo obiettivo raggiun-
to e siamo sicuri di aver fatto 
un altro passo importante a fa-
vore dei bambini”.

Il primo cittadino parla poi, 
restando in ambito scolastico, 
della mensa: “Sono iniziati i 
lavori presso la struttura delle 
scuole per ampliamento della 
mensa scolastica. Un lavoro 
che da sempre ci siamo propo-
sti di fare e che, grazie ai fondi 
pervenuti per emergenza Covid, 
ci permette di ampliare il servi-

zio così da rendere più agevo-
le il tutto anche ad emergenza 
terminata. Finalmente avremo 
una mensa che potrà accogliere 
circa 200 bambini. Anche alla 
sorgente del Cop hanno preso 
avvio i lavori per la sistema-
zione del tratto di sentiero che 
permetterà la zona accessibile 
a tutti. In questi giorni i tecnici 
hanno fatto tutti i rilievi neces-
sari anche per il secondo tratto 
della pista ciclabile dei Morti-
ni”.

Altro intervento atteso dalla 
popolazione, specialmente da 
ragazzi e giovani, è quello al 
centro sportivo di Torre Boldo-
ne. “Proseguono i lavori presso 
il centro sportivo per la realiz-
zazione del campo in sintetico. 
Sono state posate le vasche per 
la raccolta dell’acqua piovana, 
è stato predisposto l’impianto 
di irrigazione e la tabella di 
marcia è rispettata. Son quasi 
giunti al termine i lavori nella 
zona del Fenile”.

TORRE BOLDONE

‘Work in progress’ a Torre: parcheggio della scuola ‘Work in progress’ a Torre: parcheggio della scuola 
Materna, mensa scolastica, centro sportivo e…Materna, mensa scolastica, centro sportivo e…

(An-Za) – A fine gennaio il sindaco di Torre Boldone Luca 
Macario ha consegnato le borse di studio a 25 studenti meritevo-
li del paese: “Abbiamo avuto il piacere di premiare 25 giovani di 
Torre Boldone che si sono distinti per meriti di studio. Ho visto 
anche quest’anno le medie altissime che hanno ottenuto e faccio 
loro i miei complimenti per i traguardi raggiunti e gli auguri per 
gli obiettivi che si sono posti. Ho visto nei loro sguardi la voglia 
di tornare a scuola regolarmente, di tornare a fare sport e alla 
socialità normale di tutti gli adolescenti. Ho visto in loro anche 
tanta responsabilità e impegno, ma anche gioia e speranza. Pur-
troppo non possiamo ancora avere tutte le libertà, ma finalmente 
si vede una luce in fondo al tunnel e visto che da domani saremo 
in zona gialla dobbiamo essere tutti più responsabili e dimostra-
re tanto senso civico come tutti i cittadini che ho incontrato in 
questa occasione. In bocca al lupo a tutti i premiati di oggi”.

TORRE BOLDONE

Borse di studio Borse di studio 
a 25 studentia 25 studenti

RANICA

Ecco come sarà la nuova Ranica dei prossimi tre anni: restyling per la scuola Ecco come sarà la nuova Ranica dei prossimi tre anni: restyling per la scuola 
dell’Infanzia e la Primaria. Diminuiti i tributidell’Infanzia e la Primaria. Diminuiti i tributi

ALZANO LOMBARDO

Perdita di 300 mila euro Perdita di 300 mila euro 
per la Casa di Riposo, c’è per la Casa di Riposo, c’è 

preoccupazionepreoccupazione
(An-Za) – Il nuovo presidente della Fondazione Martino Zanchi 

Onlus di Alzano Lombardo, che gestisce la casa di Riposo, Giuseppe 
Gregis (che ha preso il posto dello ‘sfiduciato’ Serafino Gelfi) ha in-
contrato i consiglieri comunali, relazionandoli sulla situazione attuale 
della struttura per anziani.

In particolare, è stata espressa preoccupazione per la perdita stimata 
di 300.000 euro, provocata anche dalla diminuzione degli ospiti. Come 
sottolineato dal presidente Gregis, la Casa di Riposo alzanese può ospi-
tare 98 persone, ma al momento ce ne sono solo 94, perché quattro 
posti sono liberi su richiesta dell’Ats a causa dell’emergenza Covid-19. 
I quattro ospiti in meno comportano una minore entrata di 138.700 euro, 
gravando duramente sui conti della Casa di Riposo, nella quale lavorano 
103 persone.

L’emergenza Covid sta mettendo in difficoltà tutte le residenze per 
anziani, sia per i molti decessi che sono stati registrati nel 2020, sia per 
le implicazioni economiche.

L’attuale Cda è composto, oltre che dal presidente Gregis, da Clau-
dio Gandelli, Gianandrea Morzenti, Matteo Ghilardi (nominati 
dal sindaco Camillo Bertocchi), e il parroco don Filippo Tomaselli, 
(membro di diritto). 
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di Francesco Ferrari

Filippo, Mattia, Daniele, 
Alice, Michele e don Matteo 
sono nel loro nuovo studio. Un 
aula dell’oratorio di Nembro 
che da qualche settimana si è 
trasformata in sala registrazio-
ni. E che è diventato il cuore 
pulsante dell’ultimo grande 
progetto lanciato dall’oratorio 
San Filippo Neri. Si chiama 
“Senti chi parla”, è una radio 
fatta i audio e video e mette al 
centro i giovani. Un’avventu-
ra che dà voce proprio a loro, 
che consente loro di esprimere 
le proprie idee e rivolgersi ai 
coetanei ma non solo. 

“Senti chi parla” è stato lan-
ciato domenica 31 gennaio, 
festa di San Giovanni Bosco, 
e ha cominciato le proprie tra-

smissioni lunedì 1° febbraio, 
su Youtube, Instagram e sulle 
principali piattaforme di po-
dcast.

“Senti chi parla è nato rac-
cogliendo e unendo le espe-
rienze vissute in oratorio nei 
mesi scorsi – spiegano i gio-
vani, studenti delle superiori o 
dell’Università -: la redazione 
del ‘Nembro giovane’, il grup-
po che ha organizzato il festi-
val delle rinascite ‘Migliori di 
così’ e il gruppo On Air, che a 
partire da marzo ha curato la 
trasmissione delle celebrazio-
ni in streaming ed è poi cre-
sciuto occupandosi di dirette 

e video-making”. E così i gio-
vani che durante i mesi segnati 
dalla pandemia si sono dati da 
fare in modi diversi in oratorio 
si sono uniti per dar vita a que-
sto nuovo progetto. “Si sono 
unite persone diverse, di età 
ed esperienze diverse: il grup-
po si è mostrato sin da subito 
affiatato. Abbiamo iniziato ad 
incontrarci a novembre, con 
riunioni in Zoom, per provare 
a chiederci cosa volevamo dire 
e a chi volevamo rivolgerci. 
Abbiamo delineato il nostro 
progetto come pensato dai 
giovani e rivolto ai giovani, 
in un formato smart (audio e 
video)”.

Tra gli incontri anche delle 
occasioni per imparare dagli 
esperti del settore. “Abbiamo 
avuto degli incontri con dei 

professionisti del mondo ra-
diofonico, come Luca Viscardi, 
e a dicembre abbiamo avviati 
le prime registrazioni: abbia-
mo fatti delle prove simulando 
di essere in una puntata vera, 
in modo da poterci trovare  di-
scutere e confrontarci su quan-
to fatto”. 

E nel frattempo nasce anche 
la sala registrazioni, con pan-
nelli fonoassorbenti e tutte le 
strutture necessarie, ricavata 
in un’aula dell’oratorio. “Per 
questi lavori ci ha aiutato un 
volontario storico dell’ora-
torio, che ci ha raccontato 
che negli anni ‘70 l’oratorio 

d Nembro aveva già avviato 
un’esperienza di radio parroc-
chiale. La storia ora continua, 
con una versione 2.0, che uti-
lizza i nuovi mezzi di comuni-
cazione, come stanno facendo 
in questo periodo anche le ra-
dio official”. 

“Senti chi parla” dal 1° feb-
braio propone ogni settimana 
tre momenti di circa 15 minuti, 
ciascuno con due conduttori, 
il lunedì, il mercoledì e il ve-
nerdì. Saranno in tutto nove le 
rubriche che si alterneranno in 
un ciclo da tre settimane. Nu-
merosi gli ambiti di interesse: 
musica, libri, cinema, notizie 
dal mondo e dal paese e que-

stioni di interesse etico. Dietro 
i microfoni 25 giovani, per lo 
più tra i 17 e i 22 anni

I destinatari sono i loro co-
etanei ma anche gli adulti di-
sposti a mettersi in dialogo con 
il mondo dei giovani.

“L’obiettivo del progetto 
‘Senti chi parla’ è creare un 
nuovo spazio comunicativo 
gestito dai giovani per mante-
nere un dialogo con altri gio-
vani e con gli adulti interessati 
a capire il punto di vista dei 
ragazzi sulla realtà. Quindi ci 
si propone di offrire un mezzo 
per intrattenere in modo pia-
cevole il pubblico, condividere 
buone idee e notizie positive, 
offrire un punto di vista su 
temi di attualità e fatti rile-
vanti, poter Interessare altri 
giovani su vari argomenti con 
una trattazione non speciali-
stica. La scelta dei contenuti è 
fatta a partire da ciò che muo-
ve l’interesse dei membri della 
redazione: giovani che hanno 
presumibilmente una sensibili-
tà in linea con quella del pub-
blico di riferimento”.

Giovani che provengono 
dal mondo dell’oratorio. “Uno 
spazio vissuto dai giovani che 
favorisce l’incontro, la cono-
scenza e il rispetto degli altri. 
Con questo spirito di scoper-
ta e dialogo ci proponiamo di 
interagire con chiunque allo 
scopo di essere tutti migliori 
dopo un confronto costruttivo. 
Il tono è quello della leggerez-
za mai priva di intelligenza”.

A capitanare anche questa 
esperienza c’è don Matteo 
Cella, curato di uno dei paesi 

più colpiti dal Covid nella pri-
ma ondata, attivissimo in tutte 
le fasi dell’emergenza. Anche 
se gli spazi fisici dell’oratorio 
hanno dovuto restare a lun-
go chiusi, i giovani sono stati 
messi al centro dell’attenzio-
ne, con numerose esperienze 
che li hanno resi protagonisti 
dando loro spazi di espres-
sione. L’iniziativa “Senti chi 
parla” va ancora in questa di-
rezione. 

“L’obiettivo è permettere ai 
giovani di far sentire la pro-
pria voce, di esprimere il pro-
prio punto di vista, a partire 
dalle cose che li appassiona-
no, da ciò che hanno a cuore 
– spiega don Matteo -. Questo 
è il nostro punto fermo, poi 
con il tempo il progetto potrà 
accogliere nuove idee, la strut-
tura è fluida. Dobbiamo farci 
le ossa e impratichirci, con il 
confronto e anche l’autocriti-
ca”. Proprio l’esperienza della 
pandemia e dell’isolamento ha 
lasciato una traccia anche nel-
la genesi di questo nuovo pro-
getto. “Abbiamo respirato la 
voglia di occasioni di aggre-
gazione, di mettersi insieme 
e creare qualcosa – spiegano 
i ragazzi -. Per molti di noi 
questi mesi sono stati l’occa-
sione per riscoprire il proprio 
paese, per esempio chi prima 
si spostava per frequentare 
l’Università e in questi mesi 
invece non si è potuto spo-
stare. Inoltre, investire sulla 
comunicazione ci permette di 
creare nuove piste per sentirci 
vicini”.

Per il lancio di “Senti chi 

parla” è stata scelta una data 
simbolica: la festa di San Gio-
vanni Bosco. “Quest’anno 
non abbiamo potuto vivere la 
festa come negli anni scorsi, 
ma il 31 gennaio, oltre ad un 
gioco per bambini e ragazzi, 
abbiamo lanciato il nuovo sito 
dell’oratorio, che ha avuto un 
restyling grafico, e la nuova 
radio”.

E l’oratorio di Nembro parte 
in questa nuova avventura mo-
strando ancora una volta una 
forza che non è stata piegata 
da nessun virus.

NEMBRO

“Senti chi parla”. Don Matteo e i giovani dell’Oratorio “Senti chi parla”. Don Matteo e i giovani dell’Oratorio 
lanciano una radio per far sentire la propria vocelanciano una radio per far sentire la propria voce

diversità stonata e mi ci rivedo completamente: 
sono una donna del sud ma con fattezze chiare 
e ingannevoli. Mi devo rassegnare a questa idea. 
Da piccola parlavo con un tono altissimo proprio 
di chi vive nella pianura e deve soffiare le parole 
con forza contro vento perché arrivino a destina-
zione. 

Le persone di qui, invece, sussurrano perché 
dentro il vaso di pietra di queste montagne an-
che il più piccolo suono produce un enorme eco. 
“Abbassa la voce, per favore” è stato da sempre 
quello che mi sono sentita dire mentre imparavo 
a smorzare il volume. Ma un entusiasmo esage-
rato per la vita anche nei momenti in cui non ti 
offre granché, l’astuzia di catturare il sole e poi 
spacciarlo per luce propria e la risata contagiosa 
come un virus buono, non si possono nascondere 
a lungo in una cittadina di montagna dove la gente 
è inespugnabile come i rifugi di alta quota. 

In ogni ambiente mi hanno sempre scoperta 
in breve tempo: “Tu non sei una vera trentina”. 
Questa è la conclusione di chi mi ha incontrata in 
questi anni. Ma il peso di queste parole non può 
scalfire una consapevolezza già acquisita; piutto-
sto può aiutarla a venire a galla più in fretta. 

Così mi sono limitata a interagire come una 
pianta esotica che si trova a condividere un qua-

drato di terra con gli arbusti locali. Però adesso 
che il mondo si sta rimescolando sempre più e 
che molti di noi hanno dovuto lasciare la propria 
aiuola, noto che il sentirsi “una specie esotica” 
è diventato un sentimento comune. Proviamo a 
mettere radici in contesti lavorativi diversi, cer-
chiamo di mimetizzarci in terreni per noi innatu-
rali e sopravviviamo anche con un certo successo. 
La scorsa settimana i valori del TSH mi hanno 
dato il segnale definitivo. Mi manca iodio e do-
vrei vivere sulla spiaggia. 

Chiunque si allontana da ciò che dovrebbe es-
sere o da dove dovrebbe stare, riceve dalla vita 
continui input che gli indicano quale sia il posto 
giusto. Ma riuscire a fiorire in perimetri meno 
confortevoli di quelli di appartenenza, trovo che 
possa portare bei frutti e qualche volta è proprio 
necessario per sopravvivere ai tempi moderni. 
Quindi non abbiate paura a impiantarvi in qualche 
nuovo campo, anche se dovesse trovarsi molto a 
nord rispetto alla latitudine abituale. Potrebbe far-
vi del bene e capirete meglio chi siete. Se prima 
eravate fuori posto, troverete finalmente pace. Se 
è solo un orto di passaggio, vi arrenderete alla vo-
stra tiroide tornando in un giardino di una zona 
di mare. 

Alessia Tagliaferri

IO, PIANTA ESOTICA

tieni aggrappato ai tuoi sogni, portano dove non 
possono finire le nostre frontiere. E per il resto 
li lascio parlare tutti. Sputano consonanti, vocali, 
punti esclamativi a casaccio. Io li guardo, ogni 
tanto mi si spezza il cuore, come si spezza il pane, 
che spegne la fame, di chi esce di casa con un 
sasso in tasca e una fionda nello zaino per lanciare 
addosso al cielo la mia voglia di giocare, mirare 
un Angelo che si scansa e gioca a nascondino. 

Tasche bucate, buchi nel cuore, buchi nei cal-
zini, buchi nei fazzoletti, buche nelle nubi che 
buttano pioggia, che fanno crescere vita che spero 
spazzi via tutte queste parole. Spalle strette. So-
gni larghi. Mani che affondano come radici. Alla 
ricerca di fogli bianchi. Da lasciare lì. Come infi-
nita possibilità per raccontarsi cose che non esi-
stono. Pronta a rammendare le notti, e continuare 

a guardare quel foglio bianco. 
Che sembra un errore di stampa. E invece dice 

tutto così. Un vestito per quando non sai cosa in-
dossare, un contenitore di possibilità, il silenzio 
della città quando a tarda notte i tetti delle case 
guardano la luna, una finestra accesa nel buio che 
racconta storie di operai e sognatori, l’odore pun-
gente di terra e vento prima della pioggia. Non ha 
presente, né futuro, e nemmeno un passato. Sa di 
infinito. E’ come quando ogni volta inciampo sui 
miei casini e mi dico che non ce la faccio, e poi lo 
guardo e mi ci trovo dentro una nuova possibilità. 
Tra tutte le pagine scritte, troppe, il foglio bianco 
rimane sempre e solo la mia possibilità di voltare 
pagina. E ripartire.

Aristea Canini

PASSAMI IL CIELO

criminate su di loro ma su di voi 
e sui vostri figli”, per parafrasare 
una frase evangelica. Già, i figli. 
Che sembrano e si sentono a vol-
te “figli di nessuno” come nella 
vecchia canzone alpina “ma se 
c’è qualcuno che ci sappia co-
mandare e dominar - figli di nes-
suno anche a digiuno sappiam 
marciar”. Oggi quel passaggio 
del “comandare e dominar” è 
stata sostituito in “ben guidare”, 
per evitare riferimenti al fasci-
smo. “Si stanno spegnendo” scri-
ve in un post-lettera una profes-
soressa, l’inverso della famosa 
“lettera a una professoressa” di 
don Milani che mise in discus-
sione la scuola gentiliana che 
generazioni di alunni (quorum 
ego) avevano preso come im-
mutabile e incontestabile. Ma di 
immutabile non c’è nulla, come 
disse Brecht “anche se innume-
revole era l’Armada salpando, 
le navi che tornarono le si poté 
contare”. Sia lode al dubbio che 
a scuola non è ammesso per prin-
cipio perché cadrebbe l’autorità 
(ma non l’autorevolezza) degli 
insegnanti. Che, come scrive la 
loro collega, hanno la fregola 
delle “verifiche”. Cosa ci sia da 
verificare nel mondo immobile 
in cui li abbiamo fatti piombare, 
sarebbe perlomeno da discutere. 
Prima di tutto se non gli stiamo 
rubando vita, se appunto non li 
stiamo spegnendo. E al diavolo 

il programma ministeriale. Mi 
raccontano della “modalità fre-
ez”. Suppongo sia sconosciuta 
alla maggior parte dei lettori 
(e dei professori). Nella scuola 
a distanza con lo schermo del 
computer popolato di icone, gli 
studenti più scafati, per evitare 
la noia di lezioni interminabili ex 
cathedra, rendono fissa (“ghiac-
ciata”) la loro immagine, fanno 
altro, ogni tanto cambiano la 
faccia, risultano presenti e attenti 
pur essendo assenti e in tutt’altre 
faccende affaccendati. Si difen-
dono. Poi uno di questi giorni 
gelati un gruppetto di ragazzi si 
dà appuntamento sul prato del 
santuario, sole tramontato, il 
freddo di fine gennaio, il pallone 
che rotola e loro che ritrovano il 
gusto del tirar calci a quel map-
pamondo che sa ancora allegge-
rire pensieri e paure, in fondo è 
semplice, la regola è farlo pas-
sare tra due pali improvvisati 
da due felpe… Ridono, gridano, 
corrono. E’ la rivincita sul lungo 
isolamento che gli ha tolto un 
anno di aria, che ha rischiato di 
spegnerli nel momento in cui la 
fiamma era ancora incerta cer-
cando in alto qualcosa che somi-
gli alla felicità.

L’hanno ritrovata. Per un’ora. 
Poi è di nuovo scesa la notte. E 
la mattina dopo… verifica! (di 
che?).

Piero Bonicelli

Benedetta gente

di Gianna Gancia 
Europarlamentare della 

Lega (Gruppo Identità e 
Democrazia)

Un campanello d’allarme è 
stato suonato dall’Unione ita-
liana delle Camere di Com-
mercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura (Unioncamere), 
che ha fotografato l’attuale 
situazione delle aziende del 
nostro Paese alle prese con 
l’emergenza Covid, che sta 
creando non pochi problemi 
al nostro sistema produttivo e 
commerciale.

In particolare, dall’ultimo 
rapporto di Unioncamere 
emerge un dato preoccupante 
che ci deve far riflettere: se 
prima della pandemia il nu-
mero delle donne imprendi-
trici cresceva in modo espo-
nenziale, dallo scorso anno 
questa crescita si è bloccata 
e, anzi, stiamo addirittura tor-
nando indietro. 

Le cause di questo ‘passo 
indietro’ sono molteplici e 
sicuramente legate alla crisi 
economica, ma i dati forniti 
da Unioncamere dicono che 
le donne fanno più’ fatica ad 
accedere ai prestiti bancari 
rispetto agli uomini perché 
vengono richieste maggiori 
garanzie e una maggiore so-
lidità finanziaria.

Sembra che le banche ita-
liane si fidino maggiormente 
degli ‘uomini in affari’ piut-
tosto che delle ‘donne in af-
fari’. E, di conseguenza, alle 
imprenditrici chiedono quel 
‘qualcosa in più’ che, però, 
finisce con il mettere in diffi-
coltà le aziende in rosa.

Ci troviamo quindi di fron-
te ad una stretta creditizia 
che, nel colpire le aziende, 
risulta più severa con il mon-

do femminile. Questa è una 
situazione assurda e ingiusta 
che va affrontata con decisio-
ne.

Per questo motivo serve 
uno sforzo comune di Go-
verno e associazioni bancarie 
perché venga creata una linea 
di credito ‘rosa’ ad hoc, in 
grado di sostenere la doman-
da proveniente dal mondo 
dell’imprenditoria femminile 
e spingere la ripresa. 

L’uguaglianza di genere 
deve concretizzarsi nell’u-
guaglianza delle opportunità. 

Per aiutare le donne im-
prenditrici anche la pandemia 
di Covid-19, la Commissione 
europea sostiene la piattafor-
ma WEgate. 

Questo strumento mira 
ad unire tutte le iniziative a 
sostegno dell’imprenditoria 
femminile in un’unica piat-
taforma dedicata alle donne 
imprenditrici e alle loro esi-
genze legate all’avvio, al fi-
nanziamento e alla gestione 
delle loro imprese. 

L’intenzione è quella di 
creare un hub per collegare 
le donne imprenditrici con le 

organizzazioni di supporto a 
livello locale, regionale, na-
zionale ed europeo, facilitan-
do così il loro accesso al men-
toring e alle reti commerciali 
in tutta Europa.

È significativo il fatto che, 
come sottolineato dalla stes-
sa Unioncamere, per anni le 
imprese femminili hanno se-
gnato crescite superiori alle 
imprese maschili, ma che a 
partire dal secondo trimestre 
del 2020 questa maggiore 
velocità si sia praticamente 
annullata, soprattutto per ef-
fetto di una caduta più mar-
cata della nascita di nuove 
imprese ‘rosa’. 

Questa situazione è stata 
registrata da Unioncamere 
anche nei mesi successivi.

Il freno all’economia deter-
minato dal Covid ha quindi 
colpito di più le imprenditrici 
che gli imprenditori.

Eppure, il mondo dell’im-
prenditoria femminile si è 
segnalato in questi anni per 
la sua dinamicità, la sua mag-
giore attenzione alle temati-
che ambientali e sociali, la 
sua giovinezza.
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rottura fondamentale della storia po-
litica italiana recente. Non è la prima. 
Il pensiero corre al Governo Ciampi, in 
carica dal 29 aprile 1993 all’11 maggio 
1994, e al Governo Monti, in carica dal 
16 novembre 2011 al 28 aprile 2013. 
Nel primo caso, il sistema politico ita-
liano si trovava nel pieno di una transi-
zione tumultuosa, alla fine della quale 
il paesaggio della Prima repubblica si 
presentò sconvolto e totalmente cam-
biato. Nel caso di Monti, lo scontro tra 
Berlusconi e Tremonti, all’epoca Mini-
stro delle Finanze, su come affrontare 
le conseguenze della crisi economica 
e finanziaria, iniziata nel 2008, aveva 
indebolito il governo, al punto da farci 
precipitare nella tempesta dello spread, 
che era salito a oltre 500 punti. La mos-
sa decisiva la fece il Presidente della 
Repubblica Napolitano.

Questa volta il governo Conte-bis si 
è schiantato contro la triplice emergen-
za sanitaria, economica, sociale. Poteva 
evitare l’incidente? Sì, se fosse stato in 
grado di costruire un Piano di Ripresa e 
Resilienza, il PNRR. 

Perché non è stato capace? Perché né 
il M5S, che è il partito di maggioranza 
relativa nel Parlamento con oltre il 33% 
dei voti popolari, né il PD hanno pro-
grammi e personale di governo compe-
tente, in grado di rappresentare le forze 
produttive fondamentali del Paese. La 
prima Bozza del PNRR e anche la se-
conda, benché migliorata, sono ispirate 
da una logica assistenziale di distribu-
zione a pioggia. Si tratta di un elenco di 
pii desideri, di traguardi da raggiungere, 
collocati sull’altra riva del fiume. Pec-
cato che il Piano non definisca i mezzi 
per attraversarlo, cioè, fuor di metafora, 

manca l’indicazione delle riforme fon-
damentali della giustizia civile e pena-
le, della Pubblica amministrazione, del 
mercato del lavoro, della sanità. 

Mentre si attendono i 209 miliardi 
europei, il Governo non è stato capace 
di investire i 140 miliardi già stanziati 
dai Governo Renzi e Gentiloni.

La verità è che con il M5S, che ha 
la sua base elettorale maggioritaria nel 
Sud, non si riesce a riavviare il Paese 
sulla strada dello sviluppo, non si riesce 
a invertire la fatale tendenza al declino. 
Nel PNRR il Nord produttivo è assente. 
Prima ha tentato Salvini, poi ci ha pro-
vato Zingaretti, ma civilizzare i barbari 
si è dimostrata un’impresa impossibile. 
D’altronde, tanto la Lega quanto il PD 
sono stati egemonizzati dal populismo. 
Una Lega meridionalizzata e un PD ro-
manocentrico non potevano che fallire 
in questa impresa. Il populismo non 
consiste soltanto nel sostenere la de-
mocrazia diretta – che neppure il M5S 
è riuscito a praticare – ma nel negare 
che debba esistere una classe dirigente, 
accusata sempre e comunque di essere 
una casta corrotta.  

In realtà, la democrazia reale è un 
mix di consenso e di delega. Ma da tem-
po quasi tutti i partiti italiani si limitano 
a rincorrere il consenso e si guardano 
bene dall’esercitare le responsabilità, 
spesso impopolari, che la delega degli 
elettori attribuisce loro. La parola d’or-
dine sembra essere: “Vado dove mi por-
ta il popolo!”. L’investitura di Draghi è, 
da questo punto di vista, l’inizio della 
fine del “populismo di governo”. Il 
“populismo dal basso”, invece, si ripre-
senterà di nuovo, perché è una corrente 
carsica permanente dei sistemi politici. 

Tocca ai partiti convogliarla e civiliz-
zarla. E’ ciò che hanno fatto la DC e il 
PCI dal 1944 in avanti, quando nacque 
l’Uomo Qualunque. Dove civilizzare 
vuol dire contrastare lo sperpero assi-
stenziale con programmi e personale 
politico adeguati. 

Se il Governo Draghi si presenta 
come una via d’uscita della triplice crisi 
che il Paese sta attraversando, impone 
ai partiti un ripensamento delle proprie 
strategie, della propria cultura politica 
e della propria collocazione politico-i-
stituzionale. 

La sfida per i partiti è culturale e isti-
tuzionale. Culturale, perché si tratta, per 
la destra e per la sinistra, di intraprende-
re finalmente la strada liberale, federa-
lista, europeista. Istituzionale, perché il 
cambio di due governi, sempre con lo 
stesso Presidente del Consiglio  - ma il 
PD e il M5S ne volevano una terza ver-
sione – e questa crisi convulsa sono lì a 
dimostrare che il sistema politico italia-
no non è in grado di garantire stabilità e 
decisione. Una democrazia che sia solo 
rappresentanza e niente decisione è de-
stinata a far declinare il Paese. Il con-
testo europeo e il disordine conflittuale 
mondiale non stanno ad attendere che 
l’Italia si aggiusti i bottoni della giub-
ba. Si mettono in marcia e ci lasciano 
lì. D’altronde, l’idea nazionalista-autar-
chica di Salvini e Meloni è solo pateti-
ca. E’ stata sconfitta anche negli USA.

Perciò, i partiti attuali dovranno cam-
biare e in fretta, approfittando del riparo 
momentaneo offerto loro dal Governo 
Draghi. Guai a sprecare Draghi!

Giovanni Cominelli

IL SENSO DI DRAGHI

estasiarmi di un tuo dolce trasporto e farmi cullare dalla beatitudine di questo momento. Il fine sereno 
di una lunga giornata, un tripudio di emozioni che mi avvolge fra le tue braccia o sera benigna... come 
vedere le stelle più grandi che spingono sulla tua penombra così come io con poderose spallate scaccio 
i cattivi pensieri... insieme per dire che siamo vivi, io e te sera.                                 Annibale Carlessi

IO E TE ...SERA

moria. Ho scelto di non parlare della Shoah, ma di leggere alcune storie che molto bene descrivono, anche 
poeticamente, le vite di chi ci ha lasciato e di chi ci sta lasciando. In prima superiore i ragazzi hanno 
finalmente potuto piangere, e condividere insieme i loro dolori sopiti da numeri e tabelle che ogni giorno 
spersonalizzano le storie di chi non c’è più per il covid. Mi hanno ringraziato molto per la lezione, in realtà 
la vostra iniziativa penso debba essere allargata alle scuole di tutta Italia. I ragazzi delle superiori, per mol-
to tempo in Dad, in presenza hanno potuto piangere insieme anche i loro cari defunti per covid. Nel caso 
della mia classe i loro nonni. Grazie ancora e diffondete l’iniziativa, perché le storie degli altri diventano 
patrimonio di tutti e noi insegnanti abbiamo bisogno di educare i ragazzi a non rimuovere la morte, ma ad 
accettarla e, in questo caso, ad agire responsabilmente verso i propri familiari. Grazie ancora.

Daniela Prato 
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